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In vista nuovi sviluppi 
nelle indagini per le borse 

della strage di Milano 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Contestata la premeditazione 
all'assassino 

del compagno Spampinato 
A pag. 5 

La filosofia dell'auto 

LJON. ANDREOTT1 non 
era forse mai stato così 

esplicito — nel presentare 
il punto di vista del centro
destra sulle attuali difficol
tà e sulle prospettive del
l'economia italiana — come 
nel discorso che ha pronun
ciato l'altro ieri a Torino, 
inaugurando il Salone del
l'automobile. Facendo dolce 
violenza al proprio prover
biale pragmatismo, il pre
sidente del Consiglio ha mo
strato finalmente di credere 
in una < filosofia » dello svi
luppo: e trattandosi della fi
losofia dell'automobile, era 
naturale che riservasse le 
primizie della propria con
versione alla città ove que
sta scuola ha i suoi profeti 
armati. 

E* all'automobile — ha 
fatto intendere Andreotti — 
che l'Italia deve tutto o qua
si tutto il suo progresso. 
Pensate: oggi sono in circo
lazione dodici milioni di au
tovetture, mentre all'inizio 
del secolo ve ne erano sol
tanto trecento. Se si fosse 
rifatto un po' più indietro 
nel tempo, avrebbe scoperto 
che nel Rinascimento non 
ne circolava neppure una. 

Ancora oggi è sull'indu
stria^ automobilistica che de
ve far leva l'intiera econo
mia nazionale: mentre altri 
settori lamentano fenomeni 
di stagnazione o di recessio
ne, la produzione di auto è 
aumentata del 9% nei primi 
nove mesi del '72: e si profi
la per l'annata io corso il 
traguardo-record dei due mi
lioni di autovetture. Su que
sta strada, ha insistito il pre
sidente del Consiglio, occor
re andare avanti < senza in
dugi >. 

E il Mezzogiorno? An
dreotti ha fatto capire che 
anche le regioni meridiona
li potrebbero avere le loro 
brave briciole, se tanti « pic
coli e medi imprenditori > si 
mettessero a produrre nel 
Sud < materiali e parti » per 
la grande industria dell'au
to. Il fatto che — come di
mostrano la scienza econo
mica e l'esperienza dell'ulti
mo ventennio — sia impos
sibile realizzare nel Mezzo
giorno uno sviluppo diffuso 
delle piccole e medie im
prese, senza una profonda 
riforma dell'agricoltura e 
senza una strategia che pun
ti sulla creazione di nuove 
< economie di agglomerazio
ne », di nuovi settori traen
ti, non sembra affatto tur
bare la sicumera automobili
stica del presidente del 
Consiglio. 

Andreotti non ha mancato 
di far cenno agli e inconve
nienti » di una diffusione 
eccessiva della motorizzazio
ne privata, e ha parlato de
gli incidenti mortali, dell'in
quinamento, della congestio
ne del traffico urbano. « Bi
sogna che amministratori e 
cittadini delle grandi città 
ti convincano (sic!) della 
necessità di dare un deciso 
potenziamento ai trasporti 
pubblici ». Notate la man
canza di pudore di quel < si 
convincano »: come se la cri
si dei trasporti pubblici fos
se da attribuire a colpe dei 
« cittadini > (la maggioran
za dei quali ha lottato e lot
ta anche per imporre una 
politica di riforme in questo 
campo) e come se a parlare 
non fosse il responsabile di 
un governo centrale che ha 
fatto e fa di tutto per soffo
care qualsiasi possibilità di 
intervento autonomo delle 
amministrazioni locali. 

L'ACCENNO agli « incon
venienti », del resto, è 

stato come l'ombra di una 
piccola nube in un orizzon
te motoristico che il presi
dente del Consiglio si è sfor
zato di dipingere tutto di 
rosa. Nessuno può azzardar
si a mettere in discussione 
il ruolo di questo settore 
càie, direttamente o indiret
tamente, rappresenta la de

cima parte dell'occupazione 
nell'industria e nei sarvizi. 
L'unico perìcolo — secondo 
Andreotti — sarebbe rap
presentato dalle rivendica
zioni e dalle lotte dei lavo
ratori, che tenderebbero a 
« bloccare iniziative e con
trarre il lavoro ». 

La volontà di ricalcare il 
vecchio tipo di sviluppo si 
accompagna dunque a un 
grossolano attacco contro il 
movimento dei lavoratori, e 
a un esplicito ricatto sul
l'occupazione. Ma è proprio 
qui che Andreotti mostra il 
suo tallone di Achille, e il 
centro-destra la sua irrime
diabile incapacità di deli
neare una qualsiasi prospet
tiva di espansione. E' ben 
vero che il settore automo
bilistico rappresenta tanta 
parte dell'occupazione, e 
che esso ha costituito la 
principale industria trainan
te nel meccanismo di svilup
po che ha caratterizzato 
l'economia italiana nell'ulti
mo ventennio. Ma è altret
tanto vero che, a fronte di 
quel 10°'o dei posti di lavo
ro esaltato da Andreotti, 
l'automobile ha ingoiato ne
gli anni passati il 25-30% 
delle risorse investibili di 
tutto il paese. 

Il < modello » di svilup
po caratterizzato dal ruolo 
dominante dell'industria au
tomobilistica si è tradotto 
in un calo patologico del 
tasso di attività della popo
lazione: mentre nel 1061 gli 
italiani occupati costituiva
no il 38,7 per cento dell'in
tiera popolazione, nel 1971 
questa percentuale è scesa 
a 34,7. 

ALL'INIZIO degli anni '50, 
il decollo dell'industria 

automobilistica come fonda
mentale settore traente ha 
rappresentato la « compo
nente dinamica » di un mec
canismo di sviluppo che 
era destinato in effetti a per
petuare le arretratezze del
la società italiana e a ricrea
re le condizioni di un di
stacco — anche ideologico 
— tra Nord é Sud, tra ope
rai e contadini, tra città e 
campagna. L'automobile si 
prestava a questo disegno: 
rispondendo in termini esa
speratamente privatistici ai 
crescenti bisogni sociali, as
sicurando una espansione 
pur rapida ma distorta e 
unilaterale delle strutture 
industriali. 

A vent'anni di distanza, il 
centro-destra tenta di ripe
tere la stessa operazione. La 
gravità di questo tentativo, 
e insieme la sua debolezza, 
consistono nel fatto che oggi 
quel vecchio meccanismo si 
è inceppato, e che un suo 
rilancio può solo portare — 
come del resto dimostrano i 
processi in atto — a una 
ripresa asfittica, precaria, e 
a un nuovo ciclo economi
co inevitabilmente caratte
rizzato da crescenti tenden
ze alla stagnazione. La stes
sa industria automobilistica 
rischia di veder restringersi 
i s propri margini di espan
sione e di coinvolgere l'in
tiera economia nazionale nel 
ruolo trainante, se non vie
ne affrontata in termini di 
svolta la questione dello svi
luppo del mercato interno, 
attraverso la creazione di 
nuovi settori propulsivi e 
la soluzione dei grandi pro
blemi del Mezzogiorno, del
l'agricoltura, delle riforme 
sociali. 

Ecco perché proprio in 
questo momento — di fronte 
alla miopia del governo e 
di gran parte dei gruppi do
minanti — assume un ri
lievo nuovo la capacità del
la classe operaia dì batter
si per un nuovo tipo di svi
luppo e di estendere attor
no a questo obiettivo il fron
te delle proprie alleanze so
ciali e politiche. 

Adalberto Minucci 

Il rappresentante di Nixon insiste a Parigi sulla tattica del rinvio 

Scandalose manovre dilatorie USA 
Massiccio invio di armi a Van Thieu 
« Voltafaccia deliberato » dichiara la signora Nguyen Thi Binh - Le Monde: « Nixon sta andando oltre gli stessi piani 
di vietnamizzazione » - Il delegato di Saigon rimette in causa i punti essenziali degli accordi - Dichiarazioni di Than Le 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2. 

La 165' seduta della con
ferenza a quattro per il Viet
nam che. secondo il calenda
rio proposto da Nixon avreb
be dovuto essere, con tutta 
probabilità, l'ultima della se
rie cominciata quattro anni 
fa. ha confermato questa mat
tina che la pace nel Vietnam 
non è affatto « a portata di 
mano >. 

Il ministro degli esteri del 
GRP. signora Thi Binh e il 
vice capo della delegazione di 
Hanoi. Minh Vy. hanno de
nunciato con forza il « volta
faccia deliberato di Nixon * 
che, dopo aver fissato al 31 

15 anni fa 
moriva 

Giuseppe 
Di Vittorio 

Domenica manifesta
zione unitaria a Bari 

Oggi ricorre il 15" anniver
sario della scomparsa del 
compagno Giuseppe Di Vit
torio. Questa ricorrenza e il 
5t° anniversario della dife
sa della Camera del Lavoro 
barese dagli assalti delle 
squadracce fasciste saranno 
ricordati domenica prossima 
a Bari, con una grande ma
nifestazione popolare pro
mossa unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali re
gionali della CGIL, della 
CISL e della UIL. 

Nel corso della manifesta
zione parleranno il segreta
rio generale della CGIL, Lu
ciano Lama, il segretario 
confederale della UIL, Ca
millo Benvenuto, e, per la 
CISL, Leandro Tacconi 

Un appello dei sindacati 
della Puglia afferma che con 
la manifestazione si vuole 
rinnovare « l'impegno di 
unita e dì lotta di tutti i 
lavoratori del Sud e del 
Nord, per una generale 
avanzata del mondo del la
voro, dei diritti e delle li
berta dei lavoratori e della 
democrazia nel Paese, con
tro ogni minaccia autorita
ria ed il definitivo riscatto 
del Mezzogiorno a. 

ottobre la data per la firma 
degli accordi, ha repentina
mente cambiato programma, 
ha chiesto la riapertura delle 
trattative su alcuni aspetti 
del documento che egli stesso 
aveva riconosciuto come defi
nitivo nella sua lettera del 22 
ottobre al ministro Pham Van 
Dong. Ha dunque scelto di 
continuare la guerra e di rin
viare ad una data imprecisa
ta. la firma degli accordi. 
• Perchè Nixon lo ha fatto? 

Ufficialmente lo ha fatto — 
ha detto la signora Nguyen 
Thi Binh — avendo incontrato 
una imprevista opposizione a 
Saigon. Ma questa giustifica
zione « non è che una cortina 
fumogena dietro la quale gli 
Stati Uniti cercano di guada
gnar tempo, di prolungare an
cora il negoziato al solo sco 
pò di rafforzare militarmente 
l'amministrazione di Van Thieu 
prima della cessazione del 
fuoco ». 

E' sintomatico, a questo pro
posito. che. proprio questa se
ra. Le Monde riveli che gli 
americani stanno accelerando 
la consegna di armi pesanti al 
governo di Saigon e. fra que
ste. di aerei giganti da tra
sporto che Thieu non • è riu
scito ad ottenere nemmeno nel 
periodo più intenso della viet
namizzazione. «Gli Stati Uniti 
— scrive il quotidiano della 
sera parigino — hanno comin
ciato oggi a consegnare' alle 
forze armate saigonesi aerei 
giganti da trasporto, tipo 
C 130 Questo improvviso mu
tamento del programma di 
vietnamizzazione sembra inau 
gurare un piano per il raf
forzamento delle truppe di 
Saigon prima del cessate il 
fuoco. Almeno cinque quadri
motori sono atterrati oggi alla 
base di Tan Son Nhut pro
venienti dagli Stati Uniti. H 
programma di • vietnamizza
zione non aveva mai previsto 
una tale consegna. Altri aerei 
hanno scaricato carri ar
mati ». 

Poiché la clausola n. 2 de
gli accordi prevede che le due 
parti sud vietnamite si impe
gnano a non ricevere dal
l'esterno, dopo la cessazione 
del fuoco, truppe, consiglieri 
e personale militare, armi. 
munizioni e materiale da guer
ra. è evidente che Nixon sta 
facendo « legalmente ». in 
queste ore. quello che non 
potrebbe più fare dopo la fir
ma degli accordi: sta cioè for
nendo a Thieu altri mezzi di 
distruzione, giocando sul e rin
vio tecnico » della data fis
sata per la firma degli ac
cordi. 

Sul piano elettorale. Nixon 
non rischia nulla, perchè gli 
americani sono stati convinti 
che la pace è alle porte. Sul 
piano della sua politica di 
vietnamizzazione. egli sta 
consolidando il regime di 
Thieu che è il cardine della 
vietnamizzazione e della pre
senza americana nel sud 
Vietnam. 

Insomma, da qualsiasi par
te si esamini il problema, ap
pare chiaro che Nixon. pur 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

HANOI — Una delegazione di pacifisti americani sì trova attualmente nella capitale della 
RDV. Nella foto: la poetessa Muriel Rukeyeser e un'altra pacifista, Jane Bart, visitano al
l'ospedale un bambino di 10 anni che ha avuto gli arti amputati per un bombardamento USA 

Il presidente cileno 

Allende ha formato 

il nuovo governo 
Della compagine governativa sono stati chia
mati a fare parte tre esponenti delle forze 
armate, dopo una consultazione con i partiti, 
i sindacati e i capi militari 

Il comandante dell'esercito Carlos Prats no
minato ministro degli Interni, l'ammiraglio 
Ismael Huerta ministro dei Trasporti, il gene
rale dell'aviazione Claudio Sepulveda mini
stro per le miniere 

Sono stati inoltre affidati nel nuovo dicastero 
i posti di ministro del Lavoro al comunista 
Figueroa, presidente della Confederazione 
dei Lavoratori e di ministro dell'Agricoltura 
al socialista Calderon, segretario della sfessa 
Confederazione ' ' - - - . A PAG. 12 

Le conclusioni della commissione inquirente delle Ferrovie 

UN ATTENTATO FASCISTA PROVOCÒ 
IL DERAGLIAMENTO A GIOIA TAURO 

Nella sciagura del 22 luglio 1970 morirono 6 passeggeri del « treno del sole» e 139 rimasero feriti - L'atto doloso, che ap
pare l'ipotesi più fondata e probabile, è da mettere in relazione con la «strategia della tensione » alimentata a Reggio Calabria 

Le conclusioni della com
missione inquirente delle Fer
rovie dello Stato hanno con
fermato che la sciagura avve
nuta il 22 luglio 1970 nei pres
si della stazione di Gioia Tau
ro, quando il «treno del so
le», carico di emigranti, de
ragliò, provocando la morte di 
6 e il ferimento di 139 passeg
geri, fu causata, probabilmen
te, da un attentato. 

Le parti più significative del 
documento redatto dalla com
missione — attualmente in 
possesso del magistrato di 
Palmi, dottor Scopelliti — so
no state pubblicate ieri dal 
quotidiano Paese Sera. Esse 
dicono testualmente (pag. 84): 

1) che non esiste alcun 
elemento concreto, né alcun 
indizio che induca a far so. 
spettare che la causa dello 
svio delle 13 vetture del treno 
PT (Palermo-Torino) possa 
essere stala una deficienza im
putabile alle attrezzature del
la stazione (A.C.E. e scambi), 
al materiale rotabile o all'ar
mamento; 

2) che non sussistono re-

PER GLI ATTACCHI AI SINDACATI E AI LAVORATORI 

Consensi da destra al discorso di Andreotti 
U settimana prossima comincia alla Camera il dibattito sui fitti agrari — Animata vigilia del Congresso socia

lista — Domani si riunisce il Consiglio nazionale delle ACLI per eleggere la nuova presidenza 

LOGICA ABERRANTE DELLA DC 
H discorso pronunciato dal-

ron. Andreotti a Torino, nel 
«orso Clelia cerimonia inaugu
rale del Salone dell'automobi
le, ha assunto il significato 
di una nuova conferma delia 
linea del centrodestra nei 
confronti dei problemi socia 
li e - dei « nodi » pol.tici ai 
tuali. Il presidente del Consi 
glio ha scelto proprio quella 
tribuna per rivolgere ai lavo 
ratori ed ai sindacati le ac
cuse più assurde e dozzinali. 
in mezzo ai segni di consen 
so di coloro che sono abitua 
ti a lodare la « concretezza » 
del massimo leader del cen 
tro-destra L'attacco andreot-
tiano ai lavoratori - accusati 
di voler « distruggere » Invece 
di costruire — ha soddisfatto 

C. f. 
I f t f u e in ultima pagina) 

Che cosa chiede la DC ai so
cialisti? Lo ha detto a chiare 
lettere lo stesso on. Forlani 
m una recente intervista, 
quando ha invitato i dirigenti 
del PSl a non farsi illusioni 
sull'* arrendevolezza * dello 
Scudo crociato, il quale con
sidera finita per sempre Vera 
dell'* asse preferenziale » tra 
DC e PSl e che. proprio per 
questo, ha riportato i liberali 
alle leve di comando governa
tivo, In altre parole, se i so
cialisti vorranno avvicinarsi 
al campo governativo — cosi 
ragionano gli attuali capi de 
—, dovranno accettare, dopo 
avere pagato lo scotto di un 
atto dì contrizione, di sedere 
accanto alì'on. MalagodU 

Come si può definire un at
teggiamento del genere? Pres
sione insultante? Brutale pre
tesa integralista? Questo vor
rebbe, prima di tutto, la logi
ca. Diverso è però il metro di 
giudizio del direttore del Po 
polo. Forse per cancellare la 
impressione lasciata, anche in 
una parte della DC. dalla di 
sinvolla franchezza forlaniana 
egli — commentando con tan 
to rilardo i lavori del Comi
tato centrale del PCI — si 
arrampica sugli specchi per 
inventare addirittura una « pe
sante interferenza » comunista 
nel dibattito congressuale dei 
socialisti. Ma dove sono le pro
ve di questa denunciata opera-
rione piilitica? Secondo U 

giornale de, il «primo moti
vo» della pressione del PCI 
consisterebbe «nelle reiterate 
assicurazioni di Berlinguer ai 
socialisti circa la loro funzio
ne autonoma e indispensabi
le». Mai sentito prima. Il se
gretario del PCI ribadisce le 
note posizioni comuniste cir
ca la reciproca autonomia dei 
due partiti della sinistra, e 
così facendo interferisce nel
le faccende socialiste! La lo
gica del quotidiano democri
stiano, come si vede, è deci
samente aberrante. 

E' stata davvero molto in
cauta l'idea di riportare sulle 
colonne del Popolo le parole 
del segretario del PCI a così 
breve distanza di tempo dal

l'arrogante intervista di Forla
ni a Panorama. In questa lu
ce suona senz'altro provocato
rio il « riconoscimento » elar
gito dal giornale della DC ai 
socialisti: «Il PSl appartiene 
ormai storicamente all'area di 
governo» (si noti la finezza: 
storicamente vi appartiene, ma 
politicamente no. poiché in
tanto è stato inaugurato un 
altro « asse preferenziale ». 
Quello con il PLJì. La propo
sta politica, pur cambiando le 
parole, risulta sempre la stes
sa di Forlani: quella di un go 
verno in cui i socialisti stiano 
insieme ai liberali. Ma que
sto suona come qualcosa di 
peggio di una pressione inde
bita: si tratta di un'offesa. • 

sponsabilità a carico del per
sonale ferroviario di stazione, 
di macchina, di scorta e della 
linea; 

3) che fra le ipotesi esami
nate la più congrua è quella 
che fa risalire la causa del-

• l'incidente a un fatto anomalo 
o doloso, connesso con i disor
dini che, all'epoca, turbarono 
la città e la provincia di Reg
gio Calabria. 

A queste conclusioni — di 
cui è superfluo sottolineare 
l'estrema gravità — sono giun
ti, dopo avere raccolto elemen • 
ti. esperite indagini, compiuto 
analisi di laboratorio, i fun
zionari inquirenti delle PS At
tilio Gasbarri (servizio tra
zione). Alberto Allegra (servi
zio lavori), Domenico Muzio-
li (impianti elettrici), Filippo 
Cesari (servizio movimento), 
che le hanno firmate in data 
31 luglio 1971. cioè quasi un 
anno e mezzo fa. -

Anche la perizia giudiziaria 
(che da un anno è stata con
segnata alla magistratura) 
— a quanto si sa — è perve
nuta agli stessi risultati. 

Come mai. dunque, si è 
proceduto, e si continua a prò 
cedere, con tanta lentezza? 
Perchè l'inchiesta giudiziaria 
non si conclude? Perchè il 
P.M. Scopelliti, finora, ha chie
sto soltanto l'incriminazione 
di quattro ferrovieri (che la 
azienda ha invece mantenuto 
in servizio) per motivi che 
sembrano estranei alla sciagu
ra del 22 luglio 1970? 

Sono, questi, interrogativi 
inquietanti. Nel luglio del 1970. 
a Reggio Calabria e nella 
provincia Imoerversavano i 
« rivoltosi » fascisti e del 
« boia chi molla ». disposti a 
tutto pur di fomentare e te
nere acceso un clima di caos 
e di terrore e di alimentare la 
cosiddetta «strategia della ten
sione». nel contesto della 
quale — come ha recentemen
te confermato la notte fra il 
21 e il 22 ottobre, punteggia
ta dagli attentati contro i 
treni dei lavoratori diretti a 
Reggio Calabria per la mani
festazione conclusiva della 
Conferenza nazionale sul Mez
zogiorno promossa dai sinda-. 
cati — i sabotaggi criminali 

' e indiscriminati sono «inso
stituibili ». Ebbene: per co
prire gli attentatori ed I loro 
mandanti qualcuno vorrebbe 
insabbiare l'inchiesta, nascon
dere la verità? Si tratta di 
un'ipotesi ' molto grave (che 
potrebbe essere fugata, ap
punto, rendendo note te con
clusioni dell'inchiesta giudi-

(Segue in ultima pagina) 

I «fondi neri» 
Montedison 

per finanziare 
DC, PLI e MSI 

I Nuove rivelazioni sui miliardi elargiti • gruppi conserva
tori e reazionari durante lo campagne elettorali: conti 
correnti, libretti bancari e società fantasma per masche
rare I versamenti effettuati direttamente e tramito le 
organizzazioni padronali. 

I La magistratura ora è In possesso di 54 conti segreti 
intestati a nomi fittizi che venivano usati dagli uomini 
dell'ex presidente Valerlo por I finanziamenti. Nello scan
dalo nato da una inchiesta sulle e radio vecchie per i 
carri armati » finora sono rimasto coinvolte 12 persone, 
lo quali sono già sfato indiziato di reato o incriminate. 

A PAGINA 2 Giorgio Valerio 

Otti i commandos 
| A NOTIZIA politica che 
** ieri ci ha maggiormente 
impressionato era riferita 
da Aldo Airoldi sulla « Na
zione» e diceva così: «La 
Malfa mostra di condivide
re il punto di vista attri
buito a Forlani (che appro
va la partecipazione dei li
berali al governo); anzi, 
a togliere ogni dubbio, si è 
avuta oggi notizia di una 
circolare inviata dal segre
tario del PRI a tutte le 
organizzazioni del partito 
per invitarle a non parte
cipare ed un convegno sul 
tema: *7 repubblicani con
tro il centrismo e per una 
politica di sinistra demo
cratica" Indetto a Perugia 
da esponenti di alcune fa
zioni della sinistra repub 
blicana ». 

Italiani, che cosa succede 
nel Partilo repubblicano? 
A Perugia si radunano « al
cune fazioni » e l'argomen
to del loro convegno è scon
volgente: si tratta di pren
dere posizione contro il 
centrismo e a favore di 

una politica di sinistra de
mocratica. Siamo alle bar
ricate, alla rivoluzione, al 
caos, e VtnfrangibUe segre
tario del PRI, che è evi
dentemente favorevole al 
centrismo e sogna una po
litica di destra antidemo
cratica, invita tutte le or
ganizzazioni repubblicane, 
dalle Alpi al Lilibeo, a 
non partecipare all'infau
sto convegno, intuendo che 
se a queste fazioni peru
gine si desse corda, nessu
no potrebbe impedire loro, 
domani, di costituirsi in 
temerari commandos, ca
paci di ogni sproposito. 
Forse arriveremmo a leg
gere sui giornali: « La Mal
fa dirottato da un com
mando repubblicano di Pe
rugia. La direzione del 
PRI, rappresentata dall'on, 
Bucalossi, offre in cambio, 
a perdere, il senatore Ci-
torelli, ma i ribelli perugi
ni insistono nella loro paz
zesca richiesta: vogliono 
una sinistra democratica». 

Di fronte a un pericolo 
siffatto, che può fare Van. 

La Malfa se non dare ordi
ni affinchè nessun repub
blicano vada a Perugia e 
Cifarelli venga fermato a 
Terni dove, non avendo ca
pito bene, è già stato vi
sto? Certo, sono passati i 
tempi in cui La Malfa ba
stava che dicesse a Buca-
tossi: «Pietro V vorrei che 
tu e Lapo ed Io„» ed era 
come se in un colpo solo 
si riunisse il consiglio na
zionale, la direzione e il 
congresso del PRI. Adesso 
anche i repubblicani han
no le loro « fazioni » che 
stanno guadagnando terre
no in un partito nel quale 
già si muovono insofferen
ti e problematici i Batta
glia e i Mommi. Questi 
due sono i nostri preferiti, 
lo confessiamo francamen
te. mentre perdura il mi
stero intorno alla figura 
del direttore della * Vo
ce». Tutta l'Italia è per
corsa da questa domanda: 
che pensa, gran Dio, l'ami
co Ciranna? 

FortobraccN) 
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Il governo e la finanza statale 

Un bilancio 
impostato contro 

le Regioni 
Occupazione, agricoltura, 

acuoia, casa e servizi — in 
uno con il problema del Mez
zogiorno — rappresentano og
gi, e non solo per la nostra 
ferma Indicazione del luglio 
scorso e del recente C.C. il 
terreno concreto sul quale si 
eostruisce — come supera
mento dell'attuale condizione 
generale economica e politi
ca — o lo sbocco positivo 
proposto dalle piattaforme 
delle forze democratiche e 
dei movimenti rivendicativi 
o il disegno conservatore del 
governo Andreottl-Malagodi. 

E' una verità, questa, che 
tende a diventare ogni gior
no di più generale. Sostiene 
Infatti e alimenta 1 compor
tamenti e gli Impegni delle 
forze democratiche; penetra e 
provoca contrasti — anche se 
ancora «sussurrati» — nelle 
stesse file della maggioranza, 
Interessa le piattaforme ri-
vendicative per 11 rinnovo 
del contratti. 

Ma è una verità, questa, 
della quale sono convinte — 
e sono coerenti nell'iniziativa 
concreta — anche le forze del
la svolta a destra. 

Lo testimonia la « frenesia » 
di Andreotti «nel correggere» 
la legge sul «fitti agrari» e 
sulla «casa»; nel dare rispo
ste conservatrici al problemi 
della scuola, delle pensioni e 
dell'aumento dei prezzi, lo te
stimonia il «neo-centralismo» 
strisciante che tende a vanlfl-

Articolo di Novella 

su « Rinascita » 

Imporre 
la pace 

nel Vietnam 
Un inserto speciale sul 

partito 

Imporre la pace: questo il 
titolo dell'editoriale del com
pagno Agostino Novella pub
blicato sul numero di Rinasci
ta da oggi in edicola. Le mano
vre in atto per rimettere In di
scussione l'accordo annunciato 
da Hanoi — sottolinea Novel
la — non modificano la gran-
de realtà della vittoria viet
namita. Perché, però, gli USA 
cercano ora di procrastinare 
la firma e di prolungare il 
conflitto? « All'origine della 
incoerenza degli Stati Uniti 
non può essere collocata la 
resistenza di Van Thieu. come 
taluni pretendono. Infatti, Van 
Thieu non potrebbe reggersi 
un solo giorno senza il pun
tello americano. Al contrario, 
siamo qui certamente di fron
te a manovre che partono dal 
seno stesso dell'amministra
zione governativa USA. nella 
quale agiscono forze schiave 
del loro conservatorismo che 
tendono a condizionare la tra
sformazione democratica del 
Sud Vietnam, ed anche forze 
cointeressate all'economia di 
guerra — sorde alle lezioni 
già ricevute — che tendono 
perfino al proseguimento del
l'aggressione ». 

L'esultanza per la vittoria 
del Vietnam non può dunque 
far perdere di vista, neanche 
per un attimo, le difficoltà 
frapposte alla firma dell'ac
cordo, che non mancano di 
pericolosità. 

«Alla rapida firma dell'ac
cordo — conclude Novella — 
l'Italia può e deve dare il suo 
Immediato e pressante contri
buto. Questo significa che il 
governo italiano deve porre ri
solutamente fine alla sua am
biguità, alle sue reticenze ed 
alla sua complicità con l'ag
gressore. Ora sono più che mai 
Insufficienti le dichiarazioni 
di buona volontà. Occorrono 
atti e misure concrete e ra
pide. 

« Al governo non mancano 
• le prove dell'enorme simpa
tia e della solidarietà che ri
scuote fra le masse italiane 

• la causa vietnamita. Le Im
ponenti manifestazioni che 
hanno raccolto il consenso di 
cittadini italiani di ogni ceto 
sociale, dagli operai, ai tec
nici. agli intellettuali, dimo
strano inequivocabilmente la 
volontà popolare di arrivare 
al riconoscimento dei diritti 
nazionali e democratici del 
Vietnam, e allo stabilimento 
di rapporti diplomatici e di 
collaborazione tra l'Italia e 11 
Vietnam del Nord. A questa 
chiara volontà popolare 1 go
verni italiani sono rimasti 
sordi. 

«Il momento attuale resta 
dunque per le forze popolari 
• democratiche un momento 
di iniziativa e di azione ». 

Rinascita pubblica anche un 
Inserto sull'attuale situazione 
del PCI — I problemi di un 
partito in buona salute — che 
contiene una parte del discor
so pronunciato dal compagno 
Enrico Berlinguer al recente 
convegno dell'Aquila (Xon so
lo uno stato maggiore politi
co), un'inchiesta di Romano 
Ledda e Aniello Coppola in 
quattro Federazioni (Torino. 
Modena. Napoli. Reggio Cala
bria). uno scritto di Bruno 
Berlini (Inversione di tenden-
su nel reclutamento) e una 
« radiografìa statistica » del 
partito. 

Assemblea 
degli studenti 

comunisti 
Da oggi al 5 novembre si 

tiene ad Ariccia, presso la scuo-
•vu ?3[quiasse,i *.-)[HOPpuis EJ 
lionale degli studenti comunisti 
«rganizzata dalla FGCI. AU'as-
•rmblea parteciperà una delega-
tigne del Partito guidata dai 
«impegni Di Giulio e Napohta-
m irf'Ufficio politico. 

care il ruolo delle Regioni e 
del sistema delle autonomie 
locali, titolari, non dimenti
chiamolo, di poteri e di fun
zioni anche e proprio in mate
ria di agricoltura, scuola e 
casa. 

DI fronte a questo Intrec
cio nuovo fra l'economico e 
il politico, fra obiettivi per 
un nuovo sviluppo della eco
nomia e obiettivi per una 
diversa organizzazione del po
tere assumono indubbio va
lore le scadenze dei bilanci: 
statale, regionali e locali, e 
del progetto di programma
zione. 

Costituiscono gli uni e l'al
tro una qualificante occasio
ne di verifica da una parte 
e di estese e articolate inizia
tive politiche dall'altra, capa
ci di costruire, con 11 movi
mento di base e di massa, gli 
uni e l'altro. 

E la lotta perchè 11 bilancio 
dello Stato sia « regionalista », 
cosi come richiede l'attuazio

ne regionale, diventa tutt'una 
— per i poteri propri della 
Regione — con la lotta per 
una soluzione nel positivo dei 
nodi economici che pesano 
sull'occupazione, sul Mezzo
giorno, sull'agricoltura, sulla 
scuola e sulla casa. 

Anche le lotte però e le Ini
ziative di massa, di fronte al 
«nuovo» della realtà politica 
istituzionale, devono rinno
varsi nei metodi, nelle forme 
e negli interlocutori. 

Le Regioni, le Province e i 
Comuni saranno infatti con
troparti da battere se assu
meranno 11 ruolo di strumen 
ti periferici della politica del 
centro destra, oppure assu
meranno il ruolo di interlocu
tori, e di Interessati protagoni
sti di una stessa e unitaria ini
ziativa popolare, se le forse 
che li dirigono saranno gui
date dalla consapevolezza che 
un più esteso riconoscimento 
dei diritti popolari coincide 
con un più esteso riconosci
mento dei poteri delle auto
nomie e dell'autogoverno po
polare. 

Ecco perchè allora non può 
Interessare solo al Parlamen
to che su 20.000 miliardi del 
bilancio dello Stato neppure 
800 siano quelli destinati al
le Regioni. 

E' vero che 11 bilancio del
lo Stato — legge formale — 
registra — nel rapporto con 
le regioni — il « livello » rag
giunto dalle conquiste, ma è 
anche vero che il bilancio in 
molte sue parti, è rivelatore 
chiaro.,ed inequivocabile del 
«livellò» che si vuole im
porre. 

Quando allora per i piani 
regionali di sviluppo (art. 9 
della legge 281) si prevedo
no 20 miliardi è chiaro che 
la richiesta alle Regioni di 
esprimere parere sul program
ma 71/75 assume quasi il va
lore di una beffa oltre che 
di una rozza copertura. 

Quando di fronte alla pro
posta regionale di 1500 miliar
di in cinque anni per l'agri
coltura si risponde con 250 
in due anni (e 94 nel '73) 
chiedendo come contropartita 
a Bonomi che i contadini pa
ghino molti miliardi di fitto 
agrario alla rendita parassi
taria. diventa immediatamen
te chiaro 11 segno della vo
lontà politica che sostiene la 
« intera » proposta di bilancio. 

E non ci sono dubbi che 
un bilancio « silenzioso » sul
la ediliiza scolastica (mentre 
Seal faro parla di IRI-scuola 
ed ignora la proposta regiona
le di 1600 miliardi per il set
tore) è il simbolo certo di 
una politica che contro le Re
gioni. ed il sistema delle au
tonomie. non Impegna solo 
l'esecutivo ma fa scendere in 
campo l'intero «sistema del 
centralismo» con tutti i suol 
Enti nazionali e le centrali 
economiche e finanziarie del 
capitalismo di Stato. 

Ecco perchè le Regioni non 
possono sorvolare sulla mi
seria degli stanziamenti per 1 
programmi regionali, sulle 
lettere che Taviani manda al
la a Cassa» — e non alle Re
gioni meridionali — per gli 
investimenti nel Mezzogiorno; 
sulle funzioni delegate dello 
Stato senza trasferimento di 
stanziamenti certi; sulla e-
strema « rigidità » del Fondo 
comune. 

Ecco perchè la voce del 
Consigli regionali ed insieme 
quella delle assemblee locali 
deve entrare in Parlamento 
con voti, ordini del giorno, 
delegazioni. 

Ed ecco perchè I bilanci re
gionali. provinciali e comuna
li per il *73 — e quindi in que
ste settimane e non In tempo 
indefinito — devono propor
si scelte e piattaforme rivolte 
a modificare «anche» queste 
condizioni di minorità. 

E non è fare violenza alle 
autonomie locali se. di fron
te al tempo dei bilanci e a 
quello della programmazione, 
ad iniziativa dei Consigli re
gionali o. In carenza, di grup
pi di Comuni o di gruppi 
consiliari si organizzano 
incontri fra Regioni, Provin
ce e Comuni al fine di indi
viduare quelle due o tre scel
te qualificanti, sull'agricoltu
ra, la scuola e la casa che 
impegnino la concorde attivi
tà operativa del « sistema del
le autonomie » ed Insieme una 
coerente e sistematica azione 
politica e di lotta. 

E* solo cosi a mio giudizio 
che si porta avanti — In le
game con I movimenti riven
dicativi e con l'associazioni
smo sindacale e sociale — un 
giusto rapoorto fra il bilan
cio dello Stato, bilanci regio
nali e locali, e fra questi e 
la domanda di rinnovamen
to economico e politico. Ed è 
solo legando strettamente Io 
obiettivo Immediato, concre
to e preciso, rivolto ad un 
diverso sviluppo eornomlco. 
all'obiettivo di un potere rea
le per le Regioni e per le 
autonomie locali che si co
struisce la struttura portan
te di una giusta programma
zione democratica. 

Rubos Tfiv* 
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I «fondi neri» della Montedison 
• * s 

per finanziare DC, PLI e MSI 
Società fantasma, libretti di risparmio senza nome, conti correnti a beneficio di uomini politici conservatori e 
reazionari — Due vie per condurre in porto le operazioni: Confindustria e organizzazioni padronali, contatti di

retti — I «fiduciari» dell'ex presidente Valerio — Miliardi profusi durante le campagne elettorali 

• 

Nella ricorrenza del 4 Novembre 

Saluto dell'ANPI alle Forze Armate 
Denunciata la campagna delle forze reazionarie e dei fascisti, che furono responsa
bili della catastrofe e passarono al servizio dello straniero — Le Forze Armate devono 

essere esempio di lealtà alla Costituzione e agli ideali della Resistenza 

In occasione del 4 novembre, l'ANPI 
ha rivolto alle Forze Armate, un saluto, 
nel quale si rileva che la ricorrenza 
cade quest'anno « in un clima avvelena
to da una violenta campagna politica 
condotta da quelle forze che già in 
passato tanti lutti e tante rovine han
no sparso sul cammino, delle generazio
ni di questi ultimi cinquantanni». 

Nel rivolgere alle Forze Armate il sa
luto della Resistenza l'ANPI «fa ap
pello al cittadini che In ogni grado di 
esse servono le Istituzioni repubblicane 
affinchè la lealtà costituzionale animi 
sempre la loro condotta, nello spirito 
nato dalla Resistenza e lungo la strada 
indicata dal sacrificio di quanti cad
dero per ridare all'Italia 11 volto di 
{>aese libero e democratico rinato dopo 
a catastrofe in cui l'aveva portato il 

fascismo ». 
Agli ufficiali, al sottufficiali, al solda

ti « che oggi sono oggetto di una politi
ca adulatoria e interessata da parte del
la destra italiana — parte integrante 
di tutto lo schieramento conservatore 
europeo che va dal neonazisti ai co
lonnelli greci — l'ANPI ricorda che fu 
proprio 11 fascismo con la sua forsen
nata politica aggressiva e irresponsa
bile a trascinare le forze armate ita
liane in una guerra disastrosa e Impo-
fidare, nel corso della quale le virtù 
rinate del soldato italiano non valsero 

ad evitare sconfitte e umiliazioni, per
dite dolorose, distruzioni e occupazio
ni straniere ». « In quelle tragiche vi
cende furono tra i primi proprio 1 sol
dati italiani — che si batterono eroica
mente a Cefalonia a Lero nei Balcani, a 
Porta S. Paolo e in tutte le altre lo
calità o che divennero partigiani con i 
giovani che ad essi si unirono — a ri
conquistare con le armi e con nuovi 

sacrifici 11 diritto ad essere uomini li
beri In un paese libero riscattando l'Ita
lia e portandola alla Costituzione e al
la Repubblica». 

« I fascisti responsabili In prima per
sona della catastrofe nazionale e che 
dopo l'armistizio passarono al servizio 
del nazisti macchiandosi del reato di 
tradimento, non hanno oggi alcun dirit
to ed alcuna veste per parlare alle For
ze Armate perché ogni parola suonereb
be falsa e maschererebbe un nuovo In
ganno». 

«Le forze armate — conclude l'appel
lo dell'ANPI — devono essere l'espres
sione della natura democratica e popo
lare dello Stato Italiano quale è e qua
le potrebbe in realtà meglio essere re
spingendo le minacciose manovre che 
attentano alla sua esistenza e liberan
dolo da ogni ipoteca straniera. Viva le 
Forze Armate! Viva la Resistenza! ». 

Per la FIAT è il quinto rincaro in poco più di due anni 

AUMENTATI I PREZZI DELL'AUTO 
DI PICCOLA E MEDIA CILINDRATA 

La mossa simultanea dei principali produttori mette in evidenza la situazione di mo
nopolio a danno del consumatore — Complicità aperta del,governo — Si prepara 

un altro aggravio prendendo a pretesto l'entrata in vigore dell'IVA 

Umbria 
I 

Il governo 
respinge una 

legge regionale 

per gli studenti 
PERUGIA, 2 

Ancora un gravissimo inter
vento del governo Andreottl-
Malagodi a danno di leggi di 
iniziativa regionale: il consi
glio dei ministri ha respinto 
la legge della Regione umbra 
concernente l'istituzione di 
un fondo sociale per interven
ti assistenziali per gli studen
ti bisognosi. La legge costitui
sce un atto politico qualifi
cante poiché consente di in
tervenire con efficacia per ri
muovere le cause di ordine 
socio-economico che limitano 
la possibilità di accesso alla 
scuola o la prosecuzione degli 
studi. Essa prevede l'erogazio
ne di assegni di studio da un 
minimo di 50 a un massimo 
di 150 mila l'ire per gli stu
denti delle scuole medie se
condarie inferiori e supe
riori. 

L'aspetto qualificante e in
novatore della legge è nel fat
to che i destinatari dei sussi
di vengono scelti non in base 
al merito e alle graduatorie 
conseguite negli studi ma. 
unicamente, in base al biso
gno. 

Evidentemente per questo 
suo carattere antiselettivo la 
legge è stata bocciata dal go
verno. 

Rimasti in una decina, i 
gruppi finanziari multinazionali 
padroni dell'industria dell'auto 
si muovono in perfetto accordo 
quando si tratta di aumentare i 
prezzi. La FIAT ha praticato 
in questi giorni il quinto rin
caro in due anni e mezzo: 40 
mila lire in più la 127 berlina. 
30 mila in più l'Autobianchi 112. 
40 mila in più l'Abarth. Men
tre l'avr. Gianni Agnelli cer
cava di coprire la mossa .sbrai
tando contro l'assenteismo dei 
lavoratori — riuscendoci, in 
parte, grazie alla collaborazio
ne dei giornali compiacenti — 
iniziava il rosario degli aumenti 
di listino degli altri gruppi. La 
SIMCA 1000 rincara di 35 mila 
lire, la Taunus Ford di 30 mila 
lire, la Innocenti 1000 di 47 
mila e la Cooper di 85 mila. 
Nessuno vuole rimanere indietro 
e si annunciano per i prossimi 
giorni i rincari dei venditori di 
altri modelli popolari. Analoga 
concordia nel non aumentare i 
prezzi delle cilindrate maggiori 
— Mercedes. Citroen. BMW. 
Audi mantengono prezzi inva
riati — poiché comune è la 
scelta di spingere a fondo un 
processo di "sostituzione la più 
rapida possibile dell'auto nelle 
due direzioni classiche: secon
da macchina (la FIAT punta 
sulla 126. che conta di vendere 
per il 20% a chi già possiede 
un'altra auto) e passaggio dal
le cilindrate inferiori alle su
periori. 

Prima ancora di rinnovare il 
contratto dei lavoratori metal
meccanici l'industria automobi
listica rincara, con l'auto, il co
sto della vita. Dà il suo con
tributo all'aumento dell'inflazio
ne ed a rendere necessariamen
te più aspri gli scontri sociali. 

IL MECCANISMO — L'inces
sante aumento dei prezzi è ri
sultato del carattere monopoli-

* stico assunto dal settore, il qua

le non dipende dal fatto che 1 
venditori siano uno oppure die
ci, ma dalla loro comune poli
tica diretta ad eliminare le 
possibilità di alternativa dei 
consumatori. In pratica, i grup
pi finanziari che prosperano sul 
mercato dell'auto agiscono at
traverso due vie: 1) uso forzato 
dell'auto anche in circostanze in 
cui è più costosa di altri mez
zi, come all'interno delle città. 
fra città e periferia (pendola
ri). su medie distanze dove po
trebbe essere talvolta più sod
disfacente una ferrovia veloce: 
2) bassa durata dell'auto ac
quistata. sia perchè costruita 
per un uso limitato nel tempo. 
sia in conseguenza dei frequen
tissimi incidenti e del logora
mento derivante dell'euso for-
zato». 

E' questo meccanismo di «Im
posizione indiretta> del prodotto 
che consente alle case automo
bilistiche di fare enormi spese 
nella rete distributiva. Pubbli
cità. immobili di lusso, livello 
dei profitti delle società di di
stribuzione assorbono una quo
ta attorno al 50% del prezzo. 
FIAT e consorelle si guardano 
bene dal mettere ir. discussic-

Dal 9 novembre 

Visita di Medici 

in Romania 
Il ministro degli esteri Me

dici. su invito del ministro 
degli esteri romeno, Georghe 
Macovescu, effettuerà una vi
sita ufficiale in Romania dal 
9 al 12 novembre. 

Una lettera del presidente ai 365 sindaci dell'Isola 

In Sardegna la Regione promuove 
un'indagine sidle «servitù militari 

Una « anagrafe » che servirà a far conoscere oltre all'estensio
ne della superficie, i danni provocati dagli insediamenti militari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2. 

La presidenza della giunta re
gionale sarda — facendo segui
to alle prese di posizione dei 
Consigli comunali, dei Consigli 
provinciali, dei sindacati e del
le organizzazioni di categoria e 
ai documenti approvati dalle as
sociazioni scientifiche, tra cui 
quello della Società italiana di 
fisica — ha deciso di inviare 
subito ai 365 sindaci dell'isola 
una lettera per la attuazione di 
una minuziosa dettagliata ana
grafe delle «servitù militari» 
in Sardegna. 

La derilione è Hata presa dal 

presidente della Regione on.le 
Spano dopo un colloquio avuto 
col ministro degli esteri Medi
ci. Nal corso dell'incontro ro
mano con Medici, il presidente 
della Regione ha sottolineato la 
opportunità e l'urgenza di una 
riduzione delle attuali e servitù 
militari > che condizionano lo 
sviluppo socioeconomico della 
Sardegna. 

La Regione sarda — ha comu
nicato la presidenza della giun
t a — h a anche aderito alle 
conclusioni del convegno sulle 
servitù militari organizzato di 
recente dalla regione Friuli-Ve
nezia Giulia e svoltosi a Gori
zia. Tra le conclusioni del con
vegno vena ODO auspicate inizia-

tive comuni ' delle dieci regio
ni maggiormente interessate al 
problema per arrivare rapida
mente ad una indagine conosci
tiva del Parlamento e ad una 
nuova, avanzata legislazione in 
materia 

L'anagrafe delle servitù mili
tari in Sardegna, realizzata at
traverso i sindaci, servirà non 
solo per avere l'esatta cono
scenza della entità del fenome
no. per estensione di superfi
cie. ma anche per conoscere le 
valutazioni di tutte le ammini
strazioni comunali circa le in
cidenze i fini e i danni provo
cati dagli insediamenti militari. 

9- P-

ne gli sperperi della rete distri
butiva. preferiscono battere sul-
l'utente-lavoratore. sia forzando 
lo sfruttamento nelle fabbriche 
che imponendogli più alti prez
zi e costi d'uso. Infatti anche 
con gli sperperi i profitti sono 
ugualmente elevati ed hanno 
consentito al gruppo finanziario 
proprietario della FIAT di fi
nanziare, ad un tempo, l'espan
sione in Italia (acquisto di Case 
editrici come Fabbri e Bompia
ni; creazione di società immo
biliari e di costruzione) e al
l'estero (attraverso l'IFMnter-
nazionale). 

La sanzione dell'aumento dei 
prezzi è chiaramente politica. 
Più volte, in occasione dell'au
mento dei prezzi, anche per il 
significato ricattatorio dato alia 
decisione posta arbitrariamente 
in relazione con gli aumenti sa
lariali. i sindacati hanno chie
sto il blocco del listino FIAT 
ed un controllo sui costi. Il Co
mitato interministeriale prezzi, 
qualora si decidesse di mutare 
il suo ruolo da sgabello del pa
dronato (qual è oggi) in organo 
di difesa dei consumatori, do
vrebbe fare l'analisi dei costì 
di un'industria che dall'aumen
to incessante delle serie di pro
duzione di ciascun modello e 
delle conseguenti economie di 
scala non ha mai tratto ragio
ni sufficienti per diminuire i 
prezzi. Il governo è chiaramen
te complice della manovra mo
nopolistica; Io è spudoratamen
te nel creare una deficienza si
stematica di trasporti pubblici 
(cioè nel togliere ai cittadini, per 
conto del monopolio, qualsiasi 
vera possibilità di scelta fra 
mezzi di trasporto diversi, in 
base al criterio della maggiore 
comodità ed economicità di co
sto) e lo è nel rifiutare un 
controllo dei costi fatto da or
gani democratici rappresenta
tivi. 

UNA MANOVRA — Dopo gli 
aumenti in corso il padronato. 
reso baldanzoso dall'impunità. 
annuncia altri rincari in conco
mitanza con l'entrata in vigore 
dell'Imposta sul valore aggiun
to. Ora. noi denunciamo l'inci
denza dell'IVA sui prezzi e re
clamiamo l'abolizione dell'impo
sta per gli alimentari nonché 
una forte riduzione o l'elimina
zione per tutti gli altri beni 
di prima necessità. Laddove 
l'IVA deve essere applicata — 
e non pare possibile escludere 
le automobili, nell'attuale asset
to tributario — occorre però te
nere presente che sostituisce 
un'imposta. l'IGE, che era e a 
cascata ». cioè veniva pagata 
ad ogni passaggio del prodotto. 
dal grossista all'ultimo rivendi
tore. Poiché l'IVA si riscuote. 
invece, direttamente a spese del
l'ultimo acquirente (il consuma
tore) il primo effetto che prò 
duce è quello di alleggerire 
proprio l venditori «a monte» 
(in questo caso le grandi impre
se automobilistiche). Non a ca
so la grande impresa si è tanto 
battuta a favore dell'IVA. 

Non vi è fondamento ogget
tivo. quindi, all'aumento dei 
prezzi di listino. E quanto al 
prezzo finale l'IVA è semmai 
l'occasione per rimettere in di
scussione i costi della distribu
zione: quei costi che appaiono 
troppo alti alla Confindustria 
quando si tratta di dettaglian
ti di frutta e che giustifica, in
vece. quando si tratta dei po
tenti padroni deU'aute. 

Società fantasma, libretti di 
risparmio senza nome, conti 
correnti a giro vorticoso per 
finanziare uomini politici e 
partiti conservatori e reazio
nari: lo scandalo dei «fondi 
neri» della Montedison si sta 
arricchendo di nuovi partico
lari che rivelano il cospicuo 
aiuto dato dalla grande indu
stria, in specie durante le 
campagne elettorali, ad esem
pio alla Democrazia cristiana 
e addirittura al Movimento so
ciale. 

L'Espresso di questa setti
mana pubblica un articolo nel 
quale si fanno nomi e si rive
lano circostanze che la magi
stratura avrebbe accertato du
rante la prima fase dell'In
chiesta «sulle radio vecchie 
per i carri armati». 

Secondo il settimanale, 11 
magistrato Inquirente avrebbe 
messo in particolare le mani 
sulla contabilità « speciale », 
la contabilità che non compa
riva sui bilanci presentati 
agli azionisti dai dirigenti pri
ma della Edison e poi della 
Montedison. Questa contabili-
tà, che riguarda un giro di 
diversi miliardi annui, sareb-
be basata su libretti bancari 
«manovrati» da due uomini 
di fiducia dell'ex dirigente del 
complesso monopolistico, Va
lerio. Da questi libretti sareb
bero stati prelevati l fondi che 
sono serviti, ad esempio, a 
finanziare alcune campagne 
elettorali del partito liberale 
e dei fascisti, i comitati civi
ci di Gedda e a scontare cam
biali firmate da responsabili 
della DC. 

Si afferma nell'articolo che 
nei documenti sequestrati dal 
magistrato vi sono registrate 
certe operazioni che figurano 
con questa dicitura: aAsso-
loìnbarda — versamento a Ma-
lagodi per elezioni siciliane ». 
« Avanzo elezioni siciliane », 
«A Confindustria per onore
vole Mìchelini (defunto segre
tario del MSI) », a Estate 
1960 — Operazione Ippocam

po». «Scoiito effetti a favore 
della Democrazìa cristiana, 
contatti con onorevole Pucci e 
onorevole Micheli, segretario 
amministrativo della DC». 
«Anticipazioni alla Democra
zia cristiana nel quadro dei 
rapporti intercorsi con la 
Montedison, contatti con ono
revole Caremini », a Versamen
to professor Gedda». 

Come si vede, il grosso com
plesso industriale aveva scel
to due vie per il finanziamen
to: quella del contatti diretti 
e quella che passava per la 
Confindustria 

Abbiamo già detto (la circo
stanza era nota e l'abbiamo 
riferita qualche mese fa) che 
per questo giro di milioni la 
«Montedison» si serviva di 
persone fidate che ammini
stravano decine di libretti di 
risparmio. UEspresso, ora, dà 
Indicazioni più precise. L'uo
mo che manteneva i contatti 
con ambienti ministeriali e 
certi partiti era Giampiero 
Cavalli uomo di Valerio defi
nito da Merzagora (quando 
l'ex presidente del Senato di
venne presidente della Monte
dison). In una relazione pub
blica che rivelava l'esistenza 
della a contabilità nera ». « de
striero che distribuisce milio
ni con la cornucopia». I con
ti bancari erano gestiti da 
Guido Molteni e dal diretto
re amministrativo del com
plesso industriale Santambro
gio. Nelle mani del magistra
to sarebbe finito anche un 
elenco di questi libretti (sa
rebbero 54) Intestati a nomi 
fantasiosi. 

Qualche esemplo: AMSO, 
due libretti; il primo aperto 
TU gennaio 1963 con duecen
to milioni presso il Credito 
Lombardo con il n. 5028. Il se
condo aperto con 100 milioni 
presso il Credito Commerciale 
con II n. 386683: TORTORA, 
Credito commerciale 14344112/ 
E, 13 dicembre 1968. 244 milio
ni e mezzo; FAGIANO (sareb
be 11 conto del versamenti a 
Malagodi per le elezioni sici
liane). Credito Commerciale 
413446/G. oltre 339 milioni con 
un conto aperto il 28 dicem
bre 1965. 

Come si vede, le somme so
no sempre cospicue e le da
te sono le più varie, spaziano 
per oltre un decennio. Questo 
risulta anche dal a controllo 
privato » che sui conti segreti 
sono già stati fatti durante la 
presidenza Merzagora e que
sta perizia è nelle mani del 
giudice istruttore di Roma, 
Renato Squillante, che ora è 
stato designato dalla Cassazio
ne ad occuparsi di tutta l'in
chiesta. L'indagine. all'Inizio. 
era divisa In due tronconi: 
uno a Milano sui fondi neri, 
l'altro, nella capitale, sulle so
cietà fantasma collegate alla 
Montedison e sulle commesse 
militari che queste ditte era
no riuscite ad ottenere. 

A quanto risulta, l'inchiesta 
a Milano era nata proprio dal 
discorso di Merzaeora rivol
to agli azionisti all'atto della 
nomina. Lo stesso presidente 
aveva poi consegnato I docu
menti e « la perizia » di cui 
era in possesso. L'indagine tutr 
tavia sembrava essersi arena
ta: per anni ha dormito In 
qualche cassetto fino al mo
mento in cui non era stata ri
spolverata, su richiesta del 
giudice Istruttore di Roma. 

che. nel frattempo. Indagando 
su una società collegata alla 
Edison, la Scialottl, si era 
accorto che molti dati non 
quadravano. 

Gli accertamenti erano stati 
poi ancora ritardati da un con
flitto di competenza tra la ma
gistratura lombarda e quella 
romana; successivamente, die
ci giorni fa, li conflitto è sta
to risolto dalla Cassazione. 
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I primi risultati delle 
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«dieci giornate» di proselitismo 

Oltre diecimila 
* 

comunisti torinesi 
con la tessera 73 

Numerosi reclutati nelle fabbriche - A Milano 
un impegno per iscrivere 3.000 nuove compa
gne - Aperte due sezioni a Sesto S. Giovanni 

TORINO, 2 
Oltre diecimila comuni

sti torinesi hanno già rin
novato la tessera del Par
tito per 11 1973 nelle prime 
due giornate della campa
gna di tesseramento e pro
selitismo. I nuovi compa
gni, conquistati per la 
prima volta alla milizia 
comunista sono già 688. 

La Federazione comuni
sta torinese ha cosi già 
realizzato il 29% dei suol 
Iscritti del '72: le sezioni 
della città sono al 35,2%, 
quelle della provincia al 
23,5%. 

Il risultato testimonia 
l'estesa mobilitazione del 

?artito, che vede Impegna-
1, nelle «dieci giornate» 

centinaia e centinaia di 
compagni e conferma 1 
saldi legami con 1 lavora
tori nel quartieri, nelle 
fabbriche, nel comuni. 

In questo quadro positi
vo e denso di significati 
politici spiccano 1 risulta
ti di numerose sezioni ter
ritoriali e di fabbrica. La 
sezione della RAI-TV ha 
già ritesserato il 63% dei 
compagni, con 6 nuovi 
Iscritti; quella della FIAT 
Nord è al 66% con 40 re
clutati; la Michelin è al 
42"/o ; la FIAT Mlraflori 
al 28% con 56 nuovi com
pagni; la FIAT Ferriere è 
al 72,5% con 9 reclutati, 
la sezione ospedalieri è al 
67% con 27 nuovi; la se
zione delPATM è al 63o/o 
con 306 ritesserati di cui 4 
nuovi. 

In provincia, Pugnetto e 
Torrazza sono al 100o/0; la 
quinta sezione fabbriche 
di Grugliasco è al 54% con 
14 reclutati: l'ottava sezio
ne fabbriche di Gruglia
sco è al 106% con 10 re
clutati. In città la venti-
dueslma sezione è all'84.3 
per cento con 17 nuovi 
compagni; la trentaquat-
tresima sezione ha rag
giunto 1*86.7% con 20 re
clutati. Ovunque la cam
pagna prosegue per rea
lizzare con successo gli 

obiettivi che 1 compagni 
si sono posti durante la 
«dieci giornate» di tesse
ramento. 

* • • 
MILANO. 2 

I primi dati conferma
no lo slancio delle nostre 
organizzazioni per arriva
re al più presto a un 
grande successo anche in 
questa campagna di prose
litismo. 

All'attivo femminile di 
domenica scorsa in Fede
razione è stato posto 11 si
gnificativo traguardo di 
3 mila donne nuove Iscrit
te al PCI su un obiettivo 
totale di 8 mila reclutati. 

In questi stessi giorni 
sono state inaugurate tre 
nuove sedi del PCI. due a 
Sesto San Giovanni (la 
Camagni e la Gramsci) e 
una a Corslco (la Ho Ci 
Min). 

Ecco 1 primi dati del 
tesseramento: In città: se
zione Battaglia 94 con 8 
reclutati; Bottini 45: Cla-
plz 47 con 2 reclutati: Del 
Sale ha realizzato il 40% 
del tesseramento con 4 re
clutati; primo Maggio 58 
con 2 reclutati; Russo 45 
con 4 reclutati; Codescas 
con 25 tesserati al Partito 
e 30 alla FGCI; Gavanzini 
130; Gnudi 71 con 5 re
clutati; Fantonl 74. 

In provincia: sezione 
Corbetta (comune dove si 
vota) 11 50% del compagni 
ha rinnovato la tessera del 
'73 con 3 reclutati: Busto 
(comune dove si vota) 11 
40%; Marx di Cinisello 
169 con 12 reclutati: Ce
sano Boscone 120: Gram
sci di Corslco J00 con 3 
reclutati: Togliatti di Cor
slco 101 con 7 reclutati: 
Opera 128: Villaegio Am
brosiano 110 nari al 50%: 
S. Giuliano 102 con 23 re
clutati: Di Vittorio di Se
sto 121 con 5 reclutati; 
Gramsci di Sesto 79 con 3 
reclutati; Levato di Se
sto 77 con 4 reclutati: Bus
serò 70% in un solo gior
no. 

Pubblicata un'impressionante documentazione 

«Dossier» del PCI 
sulle violenze 

fasciste a Trieste 
Dal nostro corrispondente 
» TRIESTE, 2. 

L'impressionante documen
tazione di quattro anni di vio
lenze e intrighi fascisti a Trie
ste, dal '69 al '72, è stata rac
colta In un dossier — con 
l'introduzione del compagno 
Vittorio Vidall — pubblicato 
dalla federazione comunista 
triestina con li significativo 
titolo di «Calendario nero» 
e presentato stamane nel cor
so di una conferenza stampa. 

Presenti i parlamentari co
munisti Sema, Bacicchi e 
Skerk, il segretario della fe
derazione, compagno Giorgio 
Rossetti, ha sottolineato che 
questa iniziativa vuole essere 
soprattutto uno stimolo a tut
ti i democratici a battersi con 
maggiore Impegno e conti
nuità perchè il fascismo sia 
definitivamente stroncato in 
tutte le sue forme e manife
stazioni. 

Scorrendo il « Calendario ne
ro», ci si rende infatti conto 
di trovarsi di fronte non già 
ad episodi sporadici e casua
li. ma bensì ad un disegno 
preordinato e programmato, 
articolato In azioni sempre 
collegate con altri fatti e con 
centrali operanti a livello na
zionale e intemazionale. 

Ne esce al tempo stesso un 
quadro, incredibile ed Inquie
tante, dell'inerzia, della colpe
vole tolleranza, di organi del
lo Stato nei riguardi dei de
linquenti fascisti. Si pensi, 
tanto per fare un esemplo, 
a quel Claudio Scarpa, citato 
nel dossier in ben ventuno epi
sodi di teppismo, ma tuttora 
a piede libero, tra l'altro ospi
tato negli uffici del locale 
distretto militare durante il 
servizio di leva. H capo del
l'ufficio politico della questu
ra di Trieste, dott. Zoppone. 
ebbe a dire dello Scarpa, do
po un suo atto vandalico al 
monumento dei caduti parti
giani di Muggia, che egli non 
apparteneva ad alcuna orga
nizzazione politica. 

Altro nome ricorrente è 
quello di Franco Neami, ele
mento legato a Freda e Ven
tura, sulla breccia da un de
cennio. sempre in libera cir
colazione, per anni strana
mente favorito dell'ente pub
blico presso il quale percepi
va lo stipendio e cosi Ugo 
Fabbri, dirigente del MSI lo
cale. che. dopo anni di «ge
sta» di ogni tipo, è riuscito 
ad ottenere un certificato di 
buona condotta dal Comune 1 
E si potrebbe continuare al
l'Infinito. 

Trieste è chiaramente un 
punto focale della trama ne
ra, una sede permanente di 
provocazioni, rese ancora più 
gravi dalla sua collocazione 

di confine e dalla presenza 
in queste terre della mino
ranza slovena, continuo ber
saglio della destra 

Proprio per questi motivi 
qui polizia e magistratura do
vrebbero adoperare una par
ticolare solerzia per persegui
re e prevenire le attività cri
minose dei fascisti Ma. al 
contrarlo, in barba alle pro
clamazioni di pace e di ami
cizia con 1 Paesi confinanti 
continuamente ripetute dal 
nostro governo, a Trieste 1 
colpevoli non si trovano mai. 
le istruttorie non vanno a ter
mine, i processi vengono rin
viati o finiscono nel nulla. 

A Trieste è bloccato da an
ni persino il procedimento 
contro 1 responsabili del cam
po di sterminio della risiera 
di San Sabba: non va avanti 
l'istruttoria della vile aggres
sione .il compagno Vittorio 
Vidall; è stato recentemente 
rinviato a nuovo ruolo, senza 
una reale motivazione. 11 pro
cesso intentato da Forzia-
ti (scomparso misteriosamen
te come tanti altri) contro 
Freda, Neami e Portolan. 

Ma se un giudice de
nuncia fascismo e naziona
lismo. si adottano contro 
di lui procedure rapidissi
me e lo si emargina: è II ca
so del procuratore Alberto 
Mayer. autore di un discor
so « fuori linea » all'inaugura
zione dell'anno giudiziario 
1971. 

A Trieste è avvenuto che 
una bomba ad alto potenzia
le, provvista di congegni ana
loghi usati per gli attentati 
ai treni dell'estate '69. colloca
ta in quello stesso anno sul 
davanzale di una scuola slo
vena e fortunatamente non 
esplosa, sia stata a lungo in
dicata dall'autorità come in
nocua polvere nera. Ed è sta
to proprio il giuiice Stlz ad 
appurare la verità, rinvenen
do il rapporto di polizia accu
ratamente custodito nei cas
setti del ministero degli Inter
ni. E potremmo citai e anco
ra le bombe di Aurislna, l'at-
tentato di Petteano. il recente 
dirottamento di Ronchi. 1 rap
porti dei fascisti locali con 1 
criminali listasela 

Fabio Inwinkl 

Gli zil Conocttlna, Salvato
re, Gaetano insieme a tutti 
1 cugini prendono viva par
te alla scomparsa del loro 
caro congiunto 

SEN. DOTT. 

ANTONINO MACCARRONE 
Pisa 3 novembre 1972. 

(Servizio onoranze funebri: 
Pubblica Assistenza Pisa). 
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ODIO RAZZISTA 
SU BILLY SMITH 

E' un soldato negro, in carcere dal 7 1 , e rischia 
l'ergastolo perché lo accusano di aver ucciso due 
ufficiali bianchi nel Vietnam, ma in realtà perché 
si è sempre pronunciato contro la guerra imperialista 

Recentemente la solidarie-
tà internazionale è riuscita a 
strappare dagli artigli della 
giustizia nordamericana la 
compagna Angela Davis. Si è 
trattato di una grande vitto
ria del movimento democra
tico internazionale come del
l'opinione pubblica progressi-
ita degli Stati Uniti. 

Ma la gioia e l'orgoglio 
di quel successo non devo
no farci dimenticare che 
negli Stati Uniti ci sono 
altre migliaia di uomini e 
di donne in prigione, rei di 
avere delle idee politiche 
antimperialiste ed antirazzi
ste. 

Tra questi merita un'at
tenzione speciale Billy Dean 
Smith, un soldato negro, 
che può essere condannato 
all'ergastolo sotto l'accusa 
di avere ucciso nel Vietnam 
due ufficiali bianchi. 

Ecco i fatti. Nella notte 
del 15 marzo 1971, una gra
nata esplose nella baracca 
destinata agli ufficiali, a 
Bien Hoa, uccidendo due uf
ficiali e ferendone un altro. 
Billy Dean Smith venne ar
restato come autore dell'at
tentato. Da allora, marzo 
1971, si trova in una cella 
d'isolamento della prigione 
militare di For Ord, in Ca
lifornia. 
.- La ragione per cui questo 

soldato negro è stato scelto 
come capro espiatorio ha i 
suoi precedenti. Billy Dean 
Smith ha vissuto nel ghetto 
negro di Los Angeles, famo
so per l'insurrezione del 
1965. Nel 1969 venne chia
mato a fare il soldato e in
viato a Oklahoma per l'ad
destramento nell'artiglieria. 
Nell'ottobre 1970 lo trovia
mo nel Vietnam. Ma Billy 
non vuole fare la guerra, 
non vuole essere un assassi
no e lo dichiara apertamen
te, suscitando le ire del ca

pitano Rigby e del sergente 
Willis, che lo mettono in 
cella per tre volte in un 
mese. 

Per costoro il soldato ne
gro è un « cattivo soldato ». 
Perciò lo hanno incolpato 
dell'attentato. 

Billy Dean Smith è il pri
mo soldato nordamericano 
che viene arrestato con la 
accusa del reato di « frag-
ging » (termine con cui si 
classificano le esplosioni di 
granate in seguito alle quali 
muoiono degli ufficiali). Il 
« fragging » è diventato un 
problema molto serio nel 
Vietnam. Nel 1969 ci furo
no 126 esplosioni di questo 
tipo. Nel 1970 il numero 
crebbe a 271, con 34 morti 
e 306 feriti e nei primi ot
to mesi del 1971 si verifica
rono 238 casi di < fragging >. 
Dopo questa data il Diparti
mento della Difesa degli Sta
ti Uniti non diede altre sta
tistiche. Questi attentati era
no, naturalmente, una ma
nifestazione di protesta con
tro la guerra e contro gli 
ufficiali che si comportavano 
male, specialmente nei ri
guardi dei soldati di colore. 

Contro Billy Dean Smith 
non esiste alcuna prova. Si 
sa soltanto che è stato sem
pre contro la guerra nel 
Vietnam e che si è rifiutato 
di ammazzare vietnamiti. 

Ho voluto portare a cono
scenza dei lavoratori italia
ni questo caso, perchè non 
si tratta soltanto di esigere 
la libertà per un innocente, 
ma perchè Billy Dean Smith 
è un simbolo della lotta di 
tutti i negri negli Stati Uni
ti e di tutti coloro che sof
frono nelle prigioni di quel 
Paese per essersi opposti al
la politica imperialista nor
damericana. 

Vittorio Vietali 

VITA, LOTTE E PROBLEMI DEGLI OPERAI DELLA FIAT 

TI lavoratore 
La ristrutturazione, con dispositivi elettronici, tende non solo a rimpiazzare l'operaio ma a isolarlo dagli altr i : è 
quindi non solo un problema economico ma politico - Fra 10 anni con le innovazioni tecnologiche in corso e con 
quelle che verranno sarà capovolta la composizione della manodopera - La politica padronale dei trasferimenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, novembre 

Tra i cinquantamila operai 
del grande stabilimento auto
mobilistico di Mirafiori ce n'è 
uno che da solo fa risparmia
re alla FIAT decine e decine 
di milioni all'anno col suo la
voro. Si tratta di un operaio 
da 27 anni alla FIAT, retti
ficatore specializzato nell'offi
cina 77 della sezione sud-pres
se. Fino a qualche anno fa la 
FIAT si faceva ancora manda
re dalla Porsche gli stampi 
da cui si ricavano i sincroniz
zatori per il cambio. Adesso 
è questo anziano operaio che 
li rifinisce, con un lavoro 
di cesello che pochi maestri 
d'orologeria saprebbero fare, 
dove le tolleranze non si mi
surano nemmeno in centesimi 
di millimetro ma in frazio
ni, il tutto complicato dal fat
to che vi sono profili com
plessi ed incastri a coda di 
rondine. In segno di « ricono
scenza * la FIAT ha negato 
recentemente a quest'operaio 
il passaggio dalla 1. categoria 
alla 1. super, col pretesto che 
il suo sarebbe un lavoro « ri
petitivo ». 

La sconfitta 
del luddismo 
Ecco un episodio che non è 

soltanto un esempio della po
litica FIAT di « compressione » 
delle qualifiche. E' anche un 
esempio minimo ma signifi
cativo di come il padrone sap
pia approfittare di ogni pic
cola modifica nell'organizza
zione e nei procedimenti di 
lavoro per esigere di più da
gli operai senza ripagarli ade
guatamente. per sfruttarli di 
più. Ma il padrone « usa ^ le 
innovazioni produttive in al
tri modi ancora più preoccu

panti: per aumentare il nu
mero dei disoccupati e per di
videre i lavoratori occupati 
mettendo in crisi le loro or
ganizzazioni. Alla fine del '700 
un tessitore inglese di nome 
Ludd fracassò il nuovo telaio 
meccanico che gli toglieva la
voro ed i e lucidisti » che io 
imitarono furono duramente 
sconfitti. Da allora il movimen
to operaio ha imparato che 
non si combatte contro il pro
gresso. semmai contro l'uso 
che ne fanno i padroni, e per 
far ciò bisogna proporre un 
uso diverso delle conquiste 
tecnologiche (ma sono rima
sti fermi a due secoli fa cer
ti gruppetti che pubblicano 
sui loro giornali vignette in
fantili per incitare gli operai 
a tirare chiavi inglesi contro 
te auto da loro costruite). 

Oggi siamo in una nuova 
fase di profonde ristruttura
zioni produttive, e la FIAT ne 
sta facendo molte. All'ultimo 
Salone della Tecnica di Tori
no la FIAT ha esposto una 
pistola a spruzzo per verni
ce antirombo montata su un 
braccio snodato comandato da 
un e computer», capace di 
verniciare le scocche che pas
sano sulla linea senza inter
vento di operai: questo disposi
tivo sarà installato prossima
mente alla FIAT Rivalta. Alla 
meccanica della FIAT Mira-
fiori si sperimentano « ro
bot » elettronici capaci di ese
guire operazioni multiple con 
movimenti complicati. 

Ristrutturazioni meno «fan
tascientifiche » ma in realtà 
assai più sconvolgenti sono in 
corso alla sud-presse di Mira-
fiori. nell'officina 77 che è il 
luogo dove nasce l'automobi
le. perché qui si fanno gli 
stampi (non solo per gli sta
bilimenti FIAT d'Italia ma an
che per Citroen. SEAT spa
gnola. Concorde argentina, 

A Imola una importante mostra della stampa clandestina 

Nessun bavaglio potè far tacere 
la voce dell'Italia antifascista 

Raccolti pazientemente da un operaio romagnolo, Ezio Serrantoni, che fu un protagonista della 
battaglia contro il fascismo, decine di testate, di volantini, di foglietti, che testimoniano il duris
simo sforzo compiuto dai comunisti per tessere i fili della lotta clandestina contro l'oppressore 

Dal nostro inviato 
IMOLA. 2 

Era un operalo Ezio Serran
toni. Un romagnolo dell'Imo 
lese, di quelli che non spez
zano le tradizioni della pro
pria terra, che mantengono la 
venerazione per gli « aposto
li del socialismo», che sento
no sempre nel sangue la ribel
lione contro il sistema. Pas
sò attraverso il Partito so
cialista per arrivare, alla fon
dazione, al Partito comunista 
d'Italia 

Da quell'adesione la sua 
scheda è la scheda consueta 
di chi non si piegò al fasci
smo; è la biografìa di chi 
dovette cambiare mestiere e 
città, persino i tribunali da
vanti ai quali compariva, e 
che conobbe tanti e tanti ca-
meroni di transito, reclusori. 
cellulari per le traduzioni, iso
le di confino e compagni vec
chi e nuovi. I vent'anni di 
fascismo li passò cosi, alla 
e università del carcere ». 
quella scuola in cui. se non 
altro, si poteva discutere, con 
certi riguardi, di politica e si 
socialismo. 

Ma ora Serrantoni ha acqui
sito alle sue note personali 
un altro merito: si è trasfor
mato in archivista, un archi
vista sui generis, raccoglien
do e ricercando con caparbio 
e simpatico impegno i fogli 
anche più sconosciuti delia 
Stampa clandestina antifasci
sta. Si potrebbe dire che men
tre contribuiva alla battaglia 
per modificare la storia, pen
sava già che per ricostruire 
quelle battaglie e quella sto
ria si sarebbe dovuto far so
pravvivere gli strumenti e le 
testimonianze del tempo della 
guerra quotidiana combattuta 
in nome della classe operaia. 

Venfanni 
di storia 

Questo ex operalo, questo 
combattente tipico dello schie 
«mento comunista ha conser
vato. ha nascosto gelosamen 
te. con un senso non comune 
della storia tutti, o quasi. 1 
vari « pezzi • di carta slam 
paia che gli passavano per 
mano Ha costruito paziente 
come un'ape un archivio che 
fa parte degli atti della sua 
vita, della sua attività di com 
battente clandestino, della sua 
esistenza vissuta in un giorno 
<gl sciopero, in una sentenza 
£1 condanna in un periodo di 
«jaroere, in un viaggio di tra

duzione. nella riproduzione o 
nella stampa di un giornalet
to. nella diffusione di un vo
lantino, nella copiatura ma
nuale di uno slogan o di una 
parola d'ordine antifascista. 

Ora questo sforzo incredibi
le di raccogliere tutto da so
lo le testimonianze del tem
po è visibile nelle sale nel 
Municipio di Imola, dove una 
mostra di stampa antifasci
sta. la mostra « di » Serranto
ni inaugurata dalla presenza 
di Umberto Terracini, è aper
ta al pubblico ancora per 
Qualche giorno, ed è diventa
ta un contributo non trascura
bile per la ricostruzione di 
vent'anni di storia italiana. 

ET difficile descrivere una 
mostra, è difficile persino a 
volte capire i pericoli che 
c'erano dietro a ognuno di 
questi foglietti per le decine 
di uomini che li preparavano 
e che li diffondevano. Ma '1 
in quelle bacheche di vetro. 
le più semplici possibili, so
no puntate centinaia d! fo
gli. Nessuno può pretendere 
di elencarli, ma anche chi è 
abituato a sfogliare negli ar
chivi la stampa clandestina. 
si sorprende di fronte a de
cine di testate sconosciute, a 
decine di foglietti che vengono 
da tutte le parti d'Italia. Giu
seppe Gaddi, che verso la fi
ne degli anni venti operava 
clandestinamente a Trieste ha 
riscoperto II. mentre visitava
mo insieme e leggevamo 
l'un l'altro passi di questo o 
quel giornale, foglietti che 
erano stati redatti sotto la 
sua responsabilità e che nem
meno ricordava. Il Cantiere. 
l'Operaio. Il Faro. Anche per 
lui. una sorprendente testi
monianza della vitalità di un 
partito che contava pochi an
ni e quasi tutti clandestini. 
poca esperienza ingigantita in 
un periodo brevissimo sotto il 
maglio della persecuzione. 

E* una rassegna di stampa 
clandestina che sembra ripro
vare non la saggezza, ma la 
realtà di un giudizio: «Ve 
niamo da lontano e andiamo 
lontano ». 

Serrantoni lo dimostra prò 
ducendo il decreto di scio
glimento dei circoli dei la 
voratori con la data del 1894 
quando la classe dirigente ita 
liana gretta, provinciale, sor 
da. a due anni dalla nascita 
del Partito socialista italiano. 
affronta la questione, sociale 
nel termini più brutali e più 
facili: il terrore, la repres 
sione e la persecuzione. 
Pallide cose di fronte • eli 
che verrà dopo, al fascismo 
cioè, al suo terrore sangui

nario mostrato da una pagi
na supplemento di giornale 
che ha un titolo che suona 
cosi: a Rivelazioni sopra il 
movimento fascista dell'Emi
lia e della Romagna ». 

Un fascista meridionale, re
clutato per le squadracce del 
nord rivela non solo quanto 
era pagato per fare appunto 
Io squadrista, ma quali fos
sero gli uomini di Imola che 
dovevano essere eliminati. C'è 
un nome in questa lista, quel
lo di Avanti Mancini, che è 
accanto a noi mentre leggia
mo quel foglio. Mancini, ot
tanta anni, mostra una ma
no. il cui palmo è attraver
sato da una cicatrice che si 
dirama. U ha subito la coltel
lata di un fascista per difen
dere Anselmo Marabini. alla 
fine dell'inverno del *21, da 
un aggressione. Ma un giorno 
aspettarono proprio lui. I fa 
scisti, e lo accoltellarono al 
ventre. Mancini da solo riu
scì a trascinarsi all'ospedale 
di Imola e a salvarsi. 

Vn legame 
con il Paese 

La deposizione del terrori
sta fascista, rivelata dal gior
nale, depositata davanti al 
magistrato, non ebbe, non è 
forse intuibile?, nessun segui
to. nessuna conseguenza giù 
diziaria. 

Allora, al tempi della de
nuncia di questo giornale, un 
quotidiano moderato. la stam 
pa poteva ancora denunciare 
la violenza squadrista. Poi 
venne l'ondata delle leggi ec 
cezionali e la stampa fu lm 
bavagliata. C'era solo quel
la fascista. Ma per segreti 
canali circolarono per l'Italia 
foglietti stampati nei modi più 
Impensati. L'Unità circola 
scritta a mano; il Borsolt-
no. organo dei cappellai di 
Alessandria, è litografato; 
L'operaio dell'Uva (Servettaz) 
è pure copiato da decine e 
decine di mani. « La Riscos
sa» giornale degli operai del 
la Breda («Esce ogni quin
dicina». ma avrà poi potuto 
mantenere la sua promessa?) 
non è il solo ad avere questo 
titolo; ce ne sono infiniti al 
tri a testimoniare uno stato 
d'animo, un desiderio, un ob 
biettivo. 

Sardegna, Sicilia rossa. La 
Risaia, Il Lavoratore del ma 
re. La Tribuna dei ferrovie
ri, Il Marinaio rosso. Pane 
lavoro e La testa di Mussoli
ni, numero unico del 25 feb
braio 1931. E altri ancora co

me Il Premilitare rosso, Ca
serma, organo dei soldati e 
marinai ed ecco l'eco della 
Rivoluzione russa, una rivo
luzione. una terra, un atto di 
storia che in questi giornali 
non si dimenticano mai. ma è 
una piattaforma su cui anche 
si misurano le posizioni di al
tri gruppi della sinistra, di 
anarchici per esempio, che in 
un giornaletto pure esposto 
mettono insieme Roma e Mo 
sca come una cosa sola, una 
sola medaglia in un folle di
segno politico forse anche pro
vocatorio. 

Da una mostra come questa 
si può giudicare lo sforzo im
mane compiuto dai comuni
sti. spesso frutto di una de
cisione locale di gruppi di 
compagni anche isolati, senza 
collegamenti per tenere aper
to un canale propagandisti 
co e agitatorio e nello stesso 
tempo un legame con II Pae
se. E* certo che la dovizia di 
testate degli ultimi anni Venti 
e dei primi anni Trenta im
pressiona Non c'era catego
ria, non c'è città, non c'è 
grande complesso che in qual
che modo non facesse uno 
sforzo per farsi sentire, per 
testimoniare una presenza, 
per compiere un atto di oppo
sizione al regime pesantemen
te imperante. Il tema consue
to. il punto più dibattuto è 
la denuncia del fascismo co
me regime di fame, di disoc
cupazione. di crisi e di guer 
ra La guerra come soluzione 
di quello stato di crisi gene
rale. 

Il linguaggio dei giornali 
della Resistenza è il linguag
gio di chi ormai è invece 
all'attacco, di chi Incalza 11 
nemico. Persino nel titoli dei 
giornali c'è differenza. Non 
staremo a ricordarli, diremo 
che persino i mazziniani, 1 
repubblicani di allora vollero 
distinguersi e pubblicarono un 
loro Guerrigiialore. giornale 
delle brigate Mameli. Storpia
tura di una parola che oggi 
come ieri incute terrore a 
tutti l regimi dittatoriali. 

E* il momento della guer
ra armata per la liberazione. 
Una guerra che poi abbia
mo chiamato «Resistenza». E 
ora questa parola è una pa
rola che usa ti mondo intero-
Perche la mostra non finisce 
al '45. non si restringe al 
l'Italia, ma dedica uno spa 
zio ad ognuno dei paesi do
ve ancora oggi - c'è guerra. 
fascismo, miseria e fame. La 
Resistenza continua* oltre la 
tappa del 1M5. 

Adolfo Scalpelli 

etc.) da cui si ricavano parti 
di carrozzeria e meccaniche. 
Qui c'è una delle < sale alfa » 
dove pantografi di precisione 
vengono fatti scorrere sui 
« master ^ (modelli in legno di 
vetture) e trasmettono mi
gliaia di quote ad un calcola
tore elettronico che elabora di
segni di sezioni e. dopo op
portune correzioni dei proget
tisti, nastri perforati. A loro 
volta i nastri comandano le 
frese a copiare e a controllo 
numerico » che lavorano il ma
schio e la femmina di ogni 
stamDO. 

Si eliminano cosi molte ope
razioni intermedie quali la 
tracciatura con calibri e la 
produzione di modelli in tesi
na e gesso degli stampi di ogni 
particolare. Altro lavoro si ri
sparmia unificando i modelli 
(molti particolari della nuo
va « 126 » sono eguali a quelli 
della « 500 ») e progettando 
carrozzerie con grandi super-
fici senza curve complicate 

Segnali 
d'allarme 

d o ho fatto uno studio — 
ci dice un delegato della sud-
presse — calcolando ciò che 
potrebbe succedere tra dieci 
anni se un quinto delle attua
li macchine utensili verrà so
stituito da macchine a con
trollo numerico nella costru
zione di stampi. Il numero 
dei particolari da lavorare per 
giungere ad uno stampo finito 
aumenterebbe del 10 per cen
to. ma, mentre oggi il 40% dei 
particolari hanno forme e mi
sure costanti ed il 60% varia
no da stampo a stampo, tra 
dieci anni il rapporto sareb
be invertito: 60% di partico
lari a base costante e 40% a 
base variàbile, con un'enor
me semplificazione del lavoro. 
L'organico dei lavoratori di
minuirebbe del 30 per cento, 
ed ancora più radicale sareb
be lo sconvolgimento nella 
composizione della manodo
pera: mentre oggi abbiamo un 
2% di ingegneri e supertec-
nici, un 16% di tecnici, un 48% 
di operai specializzati, un 33% 
di operai qualificati ed un 
1% di manovali, tra dieci an
ni potremmo avere un 15% di 
supertecnici ed un 20% di tec
nici, contro un 5% soltanto di 
operai specializzati, mentre gli 
operai a bassa qualifica sali
rebbero al 50% ed i manovali 
al 10%. Il monte ore necessa
rio a fare uno stampo dimi
nuirebbe addirittura del 60%, 
grazie soprattutto alla possi
bilità di riutilizzare più vol
te i nastri perforati, e le ore 
"fuori ciclo" (non utilizzate 
direttamente per costruire lo 
stampo ma per ricerca, ana
lisi, programmazione tecnico-
scientifica, manutenzione) che 
oggi sono un terzo del totale 
scenderebbero ad un quinto ». 

I calcoli e le previsioni di 
questo delegato saranno discu
tibili. ma a poca distanza dal
la «sala alfa> c'è la linea 22 di 
grandi presse che la FIAT ha 
recentemente automatizzato 
con una spesa attorno ai 4 
miliardi (mentre spende po
chissimo per aumentare la 
sicurezza e l'igiene dell'offici
na. dove si sono avuti quat
tro morti sul lavoro negli ulti
mi tre anni ed ogni giorno 
sono assenti oltre il 20% de
gli operai per infortuni e ma
lattie che vanno dalle nevrosi 
alle ulcere alla sordità per il 
rumore infernale). La linea 22 
viene ancora fatta funzionare 
manualmente, perché per fun
zionare a controllo elettronico 
in modo conveniente dovreb
be produrre uno stock enor
me di pezzi che si raggiunge
rà solo quando sarà ulterior
mente unificata la gamma 
di auto FIAT. Ma durante 
le prove si è già visto che. 
ad esempio, per stampare fl 
parafango della < 124 » basta
no 5'operaì invece di 23. 

« Anche sulle presse tradi
zionali — interviene un altro 
delegato — è cambiato molto. 
Confrontiamo la "124" con 
una produzione nuova come 
la "127". Eccettuato lo stam
paggio dei cofani che richie
de lo stesso nùmero di mac
chine ed operai, per le altre 
parti della scocca della "124" 
occorrono 48 presse grandi e 
piccole e 142 operai, mentre 
per la "127", con nuovi accor
gimenti presi in -sede di pro
getto, bastano 42 presse e 107 
operai. Dicono che vogliamo 
insegnare alla FIAT il nuovo 
modo di fare l'automobile. In
tanto vogliamo cominciare a 
discutere il nuovo modo del
la FIAT di fare le auto ». 

Quali conseguenze avranno 
queste ristrutturazioni? Negli 
stabilimenti FIAT torinesi non 
vi sono al momento segnali 
d'allarme per l'occupazione. 
anzi la FIAT ha assorbito 
operai da altre industrie in 
crisi, fa sapere che vorrebbe 
ancora assumere 3.000 operai 
(ma non li trova perché i 
giovani preferiscono andare a 
lavorare in altre aziende) sta 
ampliando lm Lancia di Chi-
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«Compufers» al lavoro alla FIAT 

vasso e facendo nuovi stabili
menti a Crescentino e nel 
Biellese. mentre si parla di 
piani grandiosi nel settore dei 
veicoli da trasporto ed in 
quello degli impianti di depu
razione (per cui è nato il 
« dipartimento ecologia »)-

Non occorre molto acume 
politico per comprendere 
che questi problemi, su cui 
stanno facendo esperienza e 
cercando di costruire un'al
ternativa delegati e consigli di 
fabbrica della FIAT, non sono 
solo problemi aziendalistici, 
corporativi, sindacali in sen
so stretto, ma hanno riflessi 
fuori della fabbrica, nell'eco
nomia del Paese. In Piemon
te vi è il pericolo di uno svi
luppo monoindustriale, che, 
tra le altre gravi conseguen
ze. produrrebbe una disoccu 
pazione « selezionata » a dan
no della manodopera femmini
le. di tecnici e diplomati, del
le popolazioni di intere zone 
montane o decentrate. 

Accenniamo ad un'altra que
stione aperta. Dopo il '69 le 
lotte per migliorare la ' con 
dizione operaia nelle fabbric-
che torinesi hanno avuto l'ef
fetto di impedire alla FIAT di 
recuperare qui ampi margini 
di profitto, sfruttando di più 
i lavoratori, e l'hanno costret
ta ad accelerare investimenti 
in alcune fabbriche nel Mez
zogiorno (Sulmona, Vasto. 
Lecce. Cassino. Termoli. Brin
disi). 

« Vuoti 
tecnici » 

« Io sono meridionale — rac
conta un delegato di Rivalta 
— e so che l'anno scorso, 
mentre noi alla FIAT lottava
mo per migliori condizioni di 
lavoro, al mio paese d'origine 
un mucchio di gente, dai de
mocristiani ai fascisti ai re
pubblicani. andavano in giro 
a dire che noi operai "nor
disti" vogliamo solo guadagna
re di più e ce ne infischiamo 
se il Sud va in malora. Chi 
dice, queste cose dimentica 
che i padroni del Nord non 
stanno mai fermi e se li 
lasciamo fare continueranno a 
sfruttarci sempre di più qui 
senza fare niente per il Sud. 
E' il loro interesse, e loro 
badano solo ai quattrini. Alla 
verniciatura di Rivalta qual
che mese fa la FIAT ha cer
cato di aumentarci il carico 
di lavoro con un trucco da 
salumiere che ruba sul peso. 
Poiché l'accordo dell'anno 
scorso dice che la cadenza 
con cui muovono le linee de
ve corrispondere alle satura
zioni, la FIAT ha inventato 
un nuovo modo di calcolare 
le Maturazioni, senza tener 
conto delle pause con rim
piazzo cui abbiamo diritto, ni 
dei "vuoti tecnici" che si han

no alcune volte nella gior 
nata quando sulla linea, per 
motivi tecnici, manca qualche 
scocca. Noi abbiamo sciope
rato e poi ci sìame messi a 
scalare dalla produzione il 
numero di scocche corrispon
dente ai vuoti tecnici ed alle 
pause. E sui volantini che ab
biamo dato agli operai abbia
mo scritto chiaro e tondo che 
la FIAT non deve cercare di 
far fare più lavoro allo stesso 
numero di operai, che più or
ganico vuol dire più occupa
zione, e siccome l'organico non 
può aumentare da noi oltre 
certi limiti, vada a creare 
nuovi posti di lavoro dove 
ce n'è bisogno. Quando noi 
parliamo di organizzazione del 
lavoro, questo non significa 
soltanto cottimi, qualifiche, 
ambiente, ma significa anche 
mercato del lavoro. Se per
mettiamo alla FIAT di usare 
nuove macchine o di modifi
care il sistema di produzione 
per toglierci anche la pelle. 
non ci guadagniamo noi, 
e non ci guadagnano nemme
no i disoccupati ». 

In questo senso vanno pu
re le lotte che si sono avute 
la scorsa primavera in molti 
stabilimenti e sono appro
date ad un accordo « integra
tivo » che obbliga la FIAT, in 
ogni caso di modifica dei 
programmi di produzione, a 
comunicare in anticipo ai de
legati i nuovi tempi e carichi 
di lavoro, sottoponendo poi 
gli stessi ad un periodo di 
verifica e correzioni sulla ba
se delle osservazioni dei la
voratori. Nello stesso senso 
vanno una serie di lotte aper
te nei reparti: per aumentare 
il numero dei rimpiazzi ed 
ottenere che siano i lavoratori 
stessi a decidere quando e 
come utilizzarli, per respinge
re gli abbinamenti di più 
macchine affidate ad un solo 
operaio. Intanto si cerca un 
collegamento • con tecnici ed 
impiegati anche loro toccati 
dalle ristrutturazioni. 

Certo questi sono solo gli 
inizi di un discorso politico 
completo, che sia capace di 
unificare le lotte in fabbrica 
con quelle per l'occupazione. 
quelle per il contratto con 
quelle per i problemi sociali. 
che trovi collegamenti reali. 
sulla base di comuni interes
si, con altre categorie e stra
ti di cittadini interessati ad 
un diverso tipo di sviluppo 
dell'economia e della società. 
Ma questo discorso, anche se 
ancora da sviluppare, ha già 
le « gambe » per marciare nel
la coscienza di un numero cre
scente di lavoratori, che han
no cominciato a farsi carico 
di tutti i problemi esistenti 
nell'officina e nella fabbrica 
in cui lavorano, per poi arri
vare a scoprire ì legami che 
questi problemi hanno con 

quelli fuori della fabbrica, del
la società in generale. 

« Una delle accuse che qual
che volta ci fanno — dice un 
giovane delegato di Mirafio
ri. che però è già uno degli 
"anziani" perché faceva parte 
della vecchia commissione in
terna — è di non parlare ab
bastanza di politica in fabbri
ca. Io ricordo che nel 1968 
noi membri di CI della FlOM 
ci beccammo una serie di 
multe e ammonizioni discipli
nari perché avevamo preso 
la decisione, che allora sem

brò temeraria, di muoverci alla 
fine del turno dai nostri re
parti per andare a vedere co
sa succedeva negli altri repar
ti, seguiti passo passo da un 
sorvegliante che con la sua 
sola presenza "sconsigliava" 
agli operai di rivolgerci la pa
rola. Queste cose succedevano 
soltanto cinque anni fa, non 
nella preistoria. In fabbrica si 
è cominciato a discutere di 
politica negli ultimi anni da 
quando sono nati i delegati. 
Da allora è cresciuta enorme
mente, addirittura a valanga, 
la "domanda" dei lavoratori 
sulle questioni più diverse. 
Nelle ultime assemblee per la 
piattaforma contrattuale era
no gli operai che ci faceva
no di loro iniziativa doman
de sui prezzi, sul carovita, sul
la posizione dei partiti su 
questi problemi. Certo c'è an
cora molta strada da fare. Non 
dimentichiamo che abbiamo a 
che fare con una fabbrichetta 
come Mirafiori dove ogni gior
no entrano oltre 60.000 lavo
ratori. più degli abitanti di 
una città come Agrigento. La 
FIAT sa benissimo queste co
se ed approfitta delle ristrut
turazioni per dividere in ogni 
modo i gruppi di operai ed i 
delegati con massicci trasferi
menti: in meccanica abbiamo 
officine dove in pochi mesi 
l'organico è diminuito di 
qualche centinaio di unità ed 
altre dove è aumentato altret
tanto. Ci sono stati forti tra
sferimenti da Mirafiori al Lin
gotto o in altre sezioni. E* 
chiaro a questo punto che i 
problemi dell' organizzazione 
del lavoro, delle ristruttura
zioni e dell'occupazione diven
tano una cosa scia. Dobbia
mo riuscire a dire la nostra su 
queste cose, altrimenti a 
padrone ci presenterà i suoi 
"pacchetti" beWe fatti. La par
tita è ancora aperta. Se la vin
ciamo, non la vinceremo sol
tanto nell'interesse di noi la
voratori della FIAT ». 

Michele Costa 

5) continua. Gli articoli pre
cedenti sono stati pubblicati il 
17, 20, 24 e 27 ottobre. 

Dichiarazioni del 
» • - • • • • 

prof. Velitzky 

Le ricerche 
sulla 

antimateria 
La svolta compiuta negli 
studi con l'acceleratore di 
Sepurkhov «L'ideale car
burante per i voli verso 

le stelle più I ontane 

MOSCA. 2 
Sulle prospettive delle rlcer 

che sull'antimateria il profes 
sor Boris Velitzky ha rilascia
to alcune dichiarazioni alla 
agenzia «Novasti». 

« I fisici sovietici — ha det
to — hanno compiuto una va
lutazione precisa della percen
tuale di particelle di antima
teria nel raggi cosmici. Il cal
colo è stato fatto da una équi
pe dell'istituto fisico-tecnico 
Joffe dell'Accademia sovietica 
delle scienze. Si basa sullo 
studio delle tracce lasciate da 
queste particelle su speciali 
emulsioni fotografiche, tra
sportate nello spazio dallo 
Sputnik sovietico Cosmos-213, 
dal veicolo spaziale Sojuz-5 e 
dalle • sonde interplanetarie 
Zond-5 e Zond-7. 

La loro valutazione dimo
stra che il numero di anti
particelle nelle vicinanze del
la terra e della Luna è infe
riore allo 0,05% del numero 
totale di particelle multlcari 
che. Questo basso contenuto 
di antiparticelle nei raggi co
smici lascia poche speranze 
sulla possibilità di scoprire 
antimondi nella nostra galas
sia. ma non esclude la possi
bilità che esistano questi mon
di altrove, nell'universo. 

Naturalmente, l'obiettivo del 
fisici non è soltanto di regi
strare queste particelle nello 
spazio, ma di imparare a pro
durle in laboratorio. E' stato 
soltanto con l'avvento degli 
acceleratori che i fisici hanno 
avuto I mezzi per farlo. Ed an
che cosi, sono passati 20 anni 
prima che l fisici fossero in 
grado di compiere il passo 
successivo alla scoperta del 
positrone e di produrre in 
concreto delle antiparticelle. 
Sono stati cosi prodotti degli 
antiprotoni e degli antineutro
ni, ed è soltanto quando gii 
acceleratori hanno raggiunto 
la potenza di 6-10 gev (1 gev: 
un miliardo di elettrovolt) che 
si sono ottenuti gli antiproto
ni. Per ottenere dell'antideu-
terlo hanno dovuto aspettare 
la creazione di un accelerato
re da 30 gev. 

Un'equipe diretta dal prof. 
Prokoshkin è riuscita nel 1970 
ad ottenere un nucleo di anti-
elio. Era un passo avanti inv 
portantissimo che confermava 
l concetti fondamentali sulla 
esistenza dell'antimateria. Non 
era più soltanto un'antiparti
cella, ma l'intero antinucleo 
di un atomo. Si apriva cosi 
la prospettiva di produrre in
teri antiatomi in laboratorio. 
Questa prospettiva si è raffor
zata negli ultimi tempi grazie 
allo sviluppo dell'acceleratore 
a fasci collidenti, ideato dal
l'accademico Gersh Budker 

Per apprezzare l'importanza 
di questo nuovo acceleratore 
— ha proseguito Velitzky — 
dobbiamo ricordare che dalla 
epoca di Rutheford. tutti gli 
esperimenti In questo campo 
sono stati condotti allo stesso 
modo: scagliando un fascio di 
particelle rapido verso un ber
saglio Immobile. Ma alle alte 
energie, quando le particelle 
viaggiano alla velocità quasi 
della luce, questo criterio è di
venuto inefficace. Ad una si
mile velocità, a causa della 
relatività, le particelle bom
bardanti aumentano fortemen
te la loro massa. Per cui quan
do colpiscono le particelle leg
gere di un bersaglio fisso, mol
ta energia non produce rea
zione — si esaurisce innanzi 
tempo nel movimento delle 
particelle. 

L'acceleratore a fasci colli
denti ha superato questa dif
ficoltà. In esso le particelle 
collidenti viaggiano a velocità 
vicina a quella della luce. 

E' morto 
lo scrittore 

sovietico 
Aleksander Bek 

MOSCA. 2 
SI è spento oggi a Mosca 

all'età di 71 anni il noto scrit
tore sovietico Aleksander Bek-

Aleksander Alfredovic Bek 
era nato il 3 gennaio 1903 a 
Saratov. Studente all'univer
sità di Mosca allo scoppio del
la Rivoluzione d'ottobre, si ar
ruolò volontario nell'Armata 
Rossa dove nel 1919 divenne 
direttore del giornale della sua 
Divisione. Tornato a Mosca la
vorò dal 1922 al 1924 in una 
conceria, collaborando allo stes
so tempo alla Pravda e dedi
candosi alla critica letteraria. 
Il suo primo racconto « Kura-
ko » apparve nel 1934, quando 
si trovava in Siberia per par
tecipare alla costruzione del 
grande complesso metallurgi
co di Kuznetsk. Seeguendo le 
indicazioni di Gorki lavorò a 
lungo sui temi operai e tutte 
le sue opere precedenti la se
conda guerra mondiale affron
tano questa tematica. Subito 
dopo la guerra scrisse una tri
logia di cui il secondo volume 
apparve in Italia sotto il titolo 
«La strada di VolokcHamsk». 
In questo romanzo Bek affron
ta con efficace realismo e sen
za concessioni olla retorica e 
al sentimentalismo, l'eroica 
epopea dei difensori di Mosca, 
minacciata dalle orde naziste. 
che proprio sulla strada di 
Volokolamsk furono bloccate. 
Recentemente la rivista lette
raria sovietica Novi Mir ave
va annunciato la pubblicazio
ne a puntate di un suo nuovo 
romanzo, che è un ritorno ai 
temi dell'industrializzazione 
dell'URSS, e quindi alla pro
blematica operaia. Bek era mol
to noto e stimato nell'URSS 
e collaborava periodicamente 
a tutte le maggiori finiste let
terarie sovietiem. 
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I METALMECCANICI IN AZIONE A TORINO PER IL CONTRATTO 

Bloccata per due ore la FIAT 
Assemblee in numerose fabbriche 
Il lavoro fermo anche in centinaia di piccole e medie aziende - Discusso lo stato della vertenza 
Esaminate le posizioni padronal i e definite le moda l i t à dell 'astensione del 7 - Le manifestazioni 

Oggi in lotto 150.000 lavoratori del settore 

Scioperano i bancari 
per contratto e 

riforma del credito 
Le rivendicazioni della categoria • Il problema dell'organizzazione del lavoro 
Le malattie professionali - Occorre cambiare la situazione nelle aziende 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2 

I 350 mila metalmeccanici 
torinesi hanno dato il via oggi 
alla battaglia contrattuale con 
uno sciopero di due ore che ha 
ottenuto un elevatissimo suc
cesso di partecipazione. Tutti 
i grandi complessi e centinaia 
di piccole e medie aziende 
hanno ampiamente risposto al
l'appello di lotta della Fede
razione dei lavoratori metal
meccanici. Durante la ferma
ta, in quasi tutte le aziende, 
secondo le indicazioni dei sin
dacati. si sono tenute le as
semblee dei lavoratori per di
scutere lo stato della verten
za. In particolare sono state 
prese in esame le posizioni 
padronali (attacco alla con
trattazione integrativa, ruolo 
subalterno del sindacato, ri
fiuto dei contenuti più quali
ficanti della piattaforma), de
finite le modalità della parte
cipazione allo sciopero nazio
nale del 7 novembre e discus
se le forme dell'ulteriore svi
luppo della lotta. 

Alla FIAT le astensioni dal 
lavoro sono state elevatissi
me in tutte le sezioni più im
portanti a partire dalla Mira-
fiori, dove la partecipazione è 
stata valutata non inferiore 
all'80 - 85 %. Completamente 
bloccata anche TOSA Lingot
to con le linee ferme al 100 % 
e con gli altri reparti al 90-
95%. 

Un corteo di 1500 operai è 
sfilato nelle officine. Altri 
cortei sono stati formati alla 
SPA di Stura dove la media 
degli scioperanti ha superato 
il 70 %. mentre nelle sezioni 
ausiliarie. SPA centro. Ma-
terferro. Motori Avio la fer
mata è stata pressoché totale. 

La SOT (ex Sima) ha scio
perato all'80 %, l'officina Ri
cambi all'85 % e la Grandi 
Motori tra il 50 e il 60 %. For
te successo anche nel gruppo 
Lancia (stabilimento di Chi-
vasso al 100 % e quello di To
rino al 75 %) e negli altri più 
importanti complessi della zo
na San Paolo, con Pininfari-
na. Carello. Westinghouse, 
Bertone, Abarth, Solex. Ipra, 
Fergat. tutti al 100 %. 

La partecipazione è stata to
tale alla Cromodora di Vene-
ria (un altra azienda del 
gruppo FIAT), alla Microtec
nica, nel complesso Emanuel. 
nei due stabilimenti Aspera 
e negli impianti torinesi della 
Magnadyne. 

Nei centri industriali della 
provincia — specie nelle zone 
di Rivarolo. Grugliasco. Colle-

*gno. Orbassano. Condove. Lei-
nì. Beinasco, Settimo — Io 
sciopero ha impegnato con 
successo migliaia di lavorato
ri di decine di piccole e me
die fabbriche, tra cui figurano 
la Moncenisio, la Singer, la 
Imel, la Eleo, la Mandalli. la 
Viel e la Lamsat. I 20 mila 
degli stabilimenti Olivetti del 
Canavese hanno scioperato al 
95 % con una adesione di im
piegati superiore al 65-70%. 

• • • 

Scioperi di due ore con as
semblee sono programmati in 
questa settimana, in tutte le 
aziende metalmeccaniche del 
paese, allo scopo di fare un 
punto della vertenza. 

Ma ecco le altre scadenze 
dell'impegno di cui sono pra 
tagonisti operai, impiegati e 
tecnici: lunedi 6 conferenza 
stampa della FLM a Roma: 
nella stessa giornata incontro 
Con l'Intersind per le aziende 
pubbliche: martedì 7 sciope
ro di 4 ore nelle aziende pri
vate e in quelle pubbliche: nel
la stessa giornata incontro con 
la Federmeccanica; da mer
coledì 8 al 27 novembre scio 
peri articolati per un totale di 
18 ore nelle sole aziende pri
vate: entro mercoledì 8 Tese 
cutivo della FLM deciderà 
sulla base degli incontri con 
l'Intersind se applfcare anche 
nelle aziende pubbliche il prò 
pramma di scioperi articolati 
deciso per le private: vener 
dì 10 incontro con la Con fa pi 

EDILI — La possente e 
unitaria azione dei lavoratori 
edili ha costretto — come è 
noto — la associazione dei co
struttori (Ance) a tornare al 
tavolo della trattativa Gli in 
contri riprenderanno il giorno 
8 mentre i sindacati hanno de 
ciso di mantenere inalterato il 
programma di lotta già stabi
lito per dare più forza alla 
delegazione delle organizzi 
zioni aderenti alla Cgil. Cisl e 
Uil che andrà alla trattativa 
Dal giorno 6 iniziano sciope
ri articolati per provincia che 
proseguiranno fino al giorno 
10. secondo il calendario pre
disposto. Anche i cementieri. 
i laterizi e manufatti in ce
mento daranno vita a forti 
azioni per il rinnovo del con
tratto. Nel corso delle giorna
te di lotta che riguardano cir
ca 1 milione e mezzo di la
voratori di questi settori. 
avranno luogo manifestalo 
ni in ogni capoluogo- contrat
to. occupazione, rilancio del 
l'edilizia e nuova politica del 
la casa sono i grandi obietti-
ri per i quali ogni giorno si 
#3 più forte la mobilitazione 
Mi cantieri e nelle fabbriche. 

A proposito della Gepi 

« Salvatori » all'opera 
La GEPI, informa l'Espresso, ha trasmesso al governo un 

primo bilancio della sua attività, dalla quale risulterebbe che 
la finanziaria IMl-lRl-ENl-EFÌM «è decollata bene, salvando 
23 mila posti di lavoro » Ce da strabiliare, se non conosces
simo natura e fini di un tal genere di pubblicità. Le aziende 
in crisi che sono ricorse alla GEPI sono 243 con 85 mila dipen
denti; solo 44 sono state destinatarie dell'intervento per 23 mila 
posti di lavoro 11 « saldo ». in assenza di altri interventi, è 
quindi di 199 aziende condannate alla chiusura con la perdita 
di 62 mila posti di lavoro E questo nonostante l'impiego di 
92 miliardi di danaro pubblico. 

« Salvatori » di questo genere sono un duro peso per l'eco
nomia italiana Lo riconosce, in altra parte dello stesso nu
mero. l'Espresso laddove annuncia la richiesta di portare a 
300 miliardi il capitale pubblico con/erito all'EGAM in quanto 
150 miliardi dell'organismo creato da Flaminio Piccoli sono 
già stati sperperati in « salvataggi » molto simili a quelli della 
GEPI: salvataggio di capitalisti che hanno portato le imprese 
alla crisi, non dei posti di lavoro Sull'EGAM si è aperta al
meno una battaglia parlamentare per ottenere un programma 
di sviluppo dell'industria mineraria, tema anche di una con
ferenza regionale convocata per il marzo 1973. Per la GBPl. 
invece, per ora c'è soltanto la proposta di dargli altri 96 mi
liardi da scialare, mentre decine di fabbriche tessili e dell'ab
bigliamento. decine di piccole e medie imprese ristagnano o 
chiudono per il rifiuto di intraprendere veri programmi di 
sviluppo. Una situazione intollerabile, che incide sulla vita 
di migliaia di lavoratori ed impedisce la ripresa dei settori 
in crisi. 

Agghiacciante incidente alla Chatillon di Porto Marghera 

Giovane operaio travolto 
dai rulli di una macchina 

Ha subito l'amputazione di una gamba e altre gravi ferite -1 lavo
ratori, scesi in sciopero, proclamano l'agitazione permanente 

MESTRE. 2 
Un gravissimo e agghiacciante incidente 

sul lavoro è avvenuto oggi nello stabilimento 
Chatillon di Porto Marghera. Un operaio di 
27 anni, Roberto Zennaro. da Sottomarina. 
sposato e padre di una bambina, è rimasto 
avvolto in un nastro di fibra acrilica, im
provvisamente spezzatosi e trascinato da 
questo dentro i rulli trasportatori di una mac
china 21 del reparto AT8. 

Solamente dopo 20 miniti di febbrile la
voro è stato possibile, per i compagni di 
reparto, liberare l'infortunato dagli ingra 
naggi. tagliare la fibra che <o aveva fa
sciato come una orrenda mummia ed av
viarlo all'ospedale di Mestre. 

Qui il Gennaro, che ern ormai in condi
zioni disperate, a causa delle numerose le
sioni riportate, è stato sottoposto od ;mme-
diato intervento chirurgico. I medici hanno 
dovuto procedere alla amputazione della 
gamba sinistra, completamente maciullata. 

Appena diffusasi la notizia del grave in
cidente, i 2400 lavoratori dello stabilimento 
hanno sospeso il lavoro per due ore. dalle 
4 alle 6. Dalle ore 6 alle 11. invece, è ri

masto fermo il reparto AT 8. I lavoratori. 
riunitisi in assemblea, hanno discusso sull'ac
caduto 

Una indagine medica, fatta recentemente 
su un campione di 200 operai, ha stabilito 
che il contatto con una sostanza solvente 
che viene usata. all'AT8, nel ciclo di lavo
razione. provoca malattie del fegato, iper
tensione. disturbi nervosi. Inoltre, all'altis
sima umidità dell'ambiente, sono dovute in
fiammazioni delle vie respiratorie e bronchiti 
croniche. Naturalmente la nocività e la pe
ricolosità non sono solamente risolvibili con 
una riduzione di orario, ma richiedendo con
temporaneamente la modifica delle macchi
ne. con introduzione di sistemi elettronici per 
la loro fermata immediata in caso di guasti 

Queste richieste, avanzate molto tempo fa 
alla direzione aziendale da parte d̂ l consiglio 
di fabbrica, non sono state mai accolte. Ieri 
mattina, di fronte all'agitazione a tempo in
determinato. proclamata dai 2400 dipendenti. 
la Chatillon ha dovuto prendere in esame le 
richieste dei lavoratori, il cui accoglimento 
l'assemblea aveva posto come condizione per 
la ripresa del lavoro. . 

Mentre si prepara la giornata di lotta del criorno 10 

FORTI INIZIATIVE ALLA ZANUSSI 
PER RESPINGERE I LICENZIAMENTI 

Scioperi e assemblee nel le fabbriche di Tor ino , Pordenone e Conegliano - Decisa volontà 
dei lavorator i di cont ras ta re i piani del pad rona to - Le pesanti responsabili tà del governo 

Turno C 

I padroni sono tabù? 
Sono riprese ieri le trasmis

sioni settimanali di « Turno 
Co. rubrica televisiva giunta 
al suo quarto ciclo. Siamo so
lo al primo numero e quindt 
non vogliamo esprimere un 
giudizio completo sulla nuova 
serie di tale rubrica « dedicata 
ai problemi del lavoro ». Il 
primo numero ha affrontato 
il contratto dei chimici, fir
mato nei giorni scorsi. Im
magini suggestive, un reso
conto <r obiettivo » delle con
quiste realizzate Si è fatto 
per questo parlare un sindaca 
lista che ha riassunto i vari 
punti dell'accordo Sono sta 
te mandate in onda registra
zioni delle lunghe ore tra
scorse da decine e decine di 
lavoratori nella sede della 

Confindustria durante la trat
tativa Si sono ascoltate can
zoni partigiane. Sono state 
fatte vedere assemblee sia per 
la stesura della piattaforma 
congressuale sìa per la di
scussione dell'accordo.- Tutto 
bene E' mancata una sola 
cosa e certo non da poco: è 
stato detto che t lavoratori 
hanno effettuato 152 ore di 
sciopero. La TV ci poteva di 
re anche perché. È dirlo in 
prima persona riferendo an
che se sommariamente del ti
po di resistenza opposta dal 
padronato, delle repressioni e 
delle rappresaglie. Niente di 
tutto questo. Che i padroni 
siano tabù anche per « Tur
no C»? 

I lavoratori della Zanussl 
hanno dato immediate e forti 
risposte alla gravissima deci
sione padronale di licenziare 
2.500 lavoratori, camuffando 
il provvedimento sotto la vo
ce di « messa a cassa integra
zione». Mentre si prepara la 
giornata di lotta del 10 no
vembre decisa dalla Federa
zione dei lavoratori metal
meccanici, già si sono avute 
le prime Iniziative negli sta
bilimenti più direttamente 
interessati ai licenziamenti e 
cioè la Castor di Torino, la 
Rex di Pordenone e la Zop-
pas di Conegliano 

TORINO. 2. 
La necessità di considerare 

• la battaglia contrattuale e 
quella per la occupazione co
me momenti di lotta inscin
dibili è emersa con chiarez
za dalla assemblea dei lavo
ratori della Castor. una del
le aziende Zanussi sacrifica
te ai piani della ristruttura
zione padronale, che greml-

Critiche alle nuove decisioni del Lussemburgo 

La CEE nega ai contadini 
T integrazione di reddito 

La produzione italiana senza prospettive ili settori decisivi come ortofrut-
ta, carne e olio d'oliva - Commenti dell'Alleanza e dell'Unione produttori 

Le decisioni prese a Bruxel
les sui prezzi agricoli sono al 
centro di commenti negativi in 
quanto confermano, accentuan 
dola, la linea del non interven 
to nelle strutture e dell'amplia 
mento delle misure dirigistiche 
a sostegno dei prezzi che fino
ra si sono tradotte in aumento 
dei profitti e della rendita fon-
diana. senza alcun risultato po
sitivo per i coltivatori che con
tinuano a percepire — nono
stante l'enorme spesa sostenuta 
da contribuenti e consumatori 
— un reddito pan al 41"! de 
gli altn settori Per gli orto
frutticoli è sialo deciso il prez 
zo politico, già applicato a lat
te. cereali, carne, olio ecc.. 
con risultati negativi, e il raf 
forzamento della e preferenza » 
comunitaria, che condiste nel 
bloccare le importai.oni quan 
do i prezzi ribassano in modo 
consistente II prezzo di riferi 
mento per l'olio d'oliva al pro
duttore è stato aumentato del 
%Tc In cambio di queste misure. 
che favoriscono l'impresa capi
talistica nell'agricoltura italia
na per il modo in cui operano. 
i tedeschi hanno ottenuto un 
« premio » per i loro produttori 
di luppolo (le elezioni sono pros
sime) e gli olandesi che le tas
se alle frontiere compensative 
dei mutamenti di cambio fra 
le monete siano poste a carico 
della Comunità Lo stesso rap 
presentante inglese ha definito 
l'insieme di queste misure * co 
stoso e poco produttivo » 

ALLEANZA - l<e mi«urr M 
tuali sono definite dall'unum 
economico dell'Alleanza naziona 
le contadini «errate, frammen
tarie - e soprattutto contraddit

torie » Si precisa che « le de
cisioni del Lussemburgo sono 
da respingere decisamente per
chè propongono una formazio
ne dei prezzi che. basandosi 
sulla introduzione di nuovi pa
rametri come l'aumento dei co 
sti di produzione e l'andamento 
dei mercati, non solo non bloc
cano ma addirittura sollecitano 
l'attuale spirale inflazionistica 
Infatti il riferimento dei prez
zi dei prodotti agrìcoli alla evo
luzione dei costi di produzione 
significa in ultima analisi accet
tare passivamente e favorire ad 
dirittura i profitti monopolisti 
ci. cosi come mantenere ' per 
gli agrumi inalterato il mecca
nismo dei « premi di penetra
zione > rappresenta un chiaro 
sostegno alla intermediazione 
commerciale e parassitaria Non 
esigere infine uno stretto e se
vero controllo sulla destina zio 
ne degli utili derivanti dalla di
minuzione e soppressione dazi 
sull'importazione di carne è un 
ulteriore regalo alla attività 
speculativa ». 

Secondo l'Alleanza dei conta 
dini l'unico vero rimedio alla 
attuale drammatica situazione 
che coinvolge le aziende diret
to coltivatnci e le grandi mas
se popolari dei consumatori, sta 
in una profonda revisione del 
l'attuale politica comunitaria. 
con il passaggio opportunamen
te graduato e con misure di in 
tegm/inne di reddito M coltiva 
tori, dalla fallimentare politica 
dei prezzi a quella della modifi 
ca e del potenziamento delle 
strutture agricole Sono pertan
to veramente irresnonsnhili le 
soddisfatte dichiarazioni dei 
rappresentanti del governo ita
liano per delle misure che fini- I consumatori». 

ranno con l'accentuare ultenor 
mente la subordinazione del set
tore agricolo e in particolare 
della impresa coltivatrice ai 
complessi finanziari, industriali 
e commerciali Alla luce di que
ste decisioni di Lussemburgo 
assumono ulteriore validità e 
urgenza le proposte della Al
leanza dei contadini per la ri
duzione e il controllo pubblico 
dei prezzi e mezzi tecnici (con
cimi. macchine, mangimi, ecc.). 
dei servizi necessari alla agri
coltura e per una adeguata po
litica di riforme delle strutture 
produttive e di mercato 

PRODUTTORI - L'Unione 
associazioni produtton ortofrut
ticoli ed agrumari (IIÌAPOA) 
nleva che « sebbene siano sta 
ti introdotti dei mic'ioramenti 
attraverso un nuovo sistema di 
calcolo per la determinazione 
dei prezzi * queste modifiche 
non < onduenoo art una nuova im
postazione Infatti « si continua 
a disattendere tutta un'ampia 
problematica circa le misure 
strutturali necessarie per mi
gliorare l'organizzazione produt
tiva ed un mutamento delle 
strutture commerciali per la 
espansione dei consumi > Nes
suna indicazione emerge per la 
integrazione dei redditi La « ri
parazione» che si vuol fare a 
favoie dei produttori ortofrutti 
coli non offre, in ogni caso. 
alcun elemento di certezza Per 
gli agrumi, in particolare, man
ca un piano di sviluppo in man 
canza del quale vani saranno 
gli aiuti indiretti e generalizza 
ti L'triAPOA protesta per l'in 
sistere « su una politica che in
centiva l'estirpazione dei frut
teti danneggiando produttori e 

vano stamani U refettorio 
dello stabilimento durante le 
due ore di sciopero indette 
per 11 contratto In tutte le 
aziende metalmeccaniche del
la provincia di Torino. La 
drammatica notizia della chiu
sura della fabbrica (e dell'Im
pianto di Chiusa San Michele) 
e del licenziamento di 1500 la
voratori ha ovviamente occu
pato il posto di rilievo della 
discussione ma le naturali ap
prensioni non hanno smobili
tato la capacità di lotta de
gli operai e degli Impiegati. 
confermata peraltro dalla par
tecipazione plebiscitaria alla 
fermata. , 

• • • 
PORDENONE. 2. 

Sciopero con assemblea del 
lavoratori giornalieri turnisti. 
riuscito oggi con la adesione 
massiccia e totale del dlpen-

; denti, alla Rex-Zanussl di Por
denone. a testimonianza della 
consapevolezza drammatica 
delle maestranze di fronte al 

; preannunciatl - licenziamenti 
che dovrebbero scattare nel 
febbraio del 1973 I sindacali-

,stt. I delegati di fabbrica, si 
sono alternati al microfono 

1 Un voto è emerso con forza 
oggi nelle assemblee di fab
brica Zanussl di Pordenone: 
nella lotta per il rinnovo del 
contratti sarà posto sul tap
peto anche il problema delle 

' garanzie della occupazione a 
livello di gruppo, di compren
sorio e di stabilimento La 
azienda dovrà definire il ter
mine massimo del blocco del
le assunzioni, che perdura già 
da due anni e che ha compor
tato una perdita complessiva 
di 2500 lavoratori L'azienda, 

, nell'incontro di Roma, si è ri-
• fiutata di prospettare ai la-
- voratori un programma di 
: nuovi investimenti e della di-
: versificazione delle produzio-
. ni. come pure si è trincerata 
, dietro un silenzio provocato-
- rio d: fronte al problema del
la AEG tedesca, del suo pote
re sulla politica della Zanus
sl. Tale scandaloso atteggia
mento direzionale, ovviamen
te non può che fornire ulte
riori argomenti circa la collu
sione patente, esistente fra il 
gruppo monopolistico e le for
ze del governo Andreotti-Ma-
lagodl. 

• • • 
TREVISO, 2. 

Operai e impiegati della 
Zoppas di Conegliano, città 
che dovrebbe subire Io sman
tellamento dello stabilimento 
centrale, hanno dato una im
mediata risposta di lotta Mar
tedì scorso, conosciute le in
tenzioni della Zanussi. operai 
e impiegati hanno proclamato 
subito uno sciopero di due 
ore: sciopero completo, d'una 
compattezza mai vista, che è 
stata la migliore indicazione 
di quale sia lo spirilo con cui 
tutti i lavoratori della Zoppas 
si accingono ad affrontare 
una dura lotta nella consape 
volezza che dall'esito di questa 
battaglia non dipendono sola
mente i posti dei lavoratori 
attualmente occupati, ma le 
sorti stesse e le prospettive 
dell'intera economia coneglla-
nese Nelle assemblee tenute 
si durante lo sciopero di mar
tedì sono state discusse, mes
se a fuoco, le linee della azien
da. 11 modo di contrastarle e 
batterle, gli obiettivi, Il meto
do • l'aoipiexaa della lotta. 

FEDERBRACCIANTI 

Sollecitata 
l'attuazione 

del patto 
federativo 

La segreteria nazionale 
della Federbracctanti-CGIL 
ha inviato alle segreterie 
della Fisba-CISL e Uisba-
UIL una lettera nella qua
le si sottolinea i'importan 
za, per l'intera categoria, 
delle decisioni scaturite 
dalla riuntone del Comita
to esecutivo della Feder-
braccianti circa lo svilup
po del movimento attorno 
ad un programma di ini 
ziativa e di lotta per una 
campagna nazionale sulla 
contrattazione dei piani 
colturali aziendali e di zo
na; la proclamazione di 
uno sciopero nazionale del
le zone montane; l'apertura 
di una vertenza nazionale 
con il governo per l'istltu 
zione di un fondo quin 
quennale per la trasforma
zione dei principali settori 
produttivi, l'apertura di 
vertenze territoriali per 
l'occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Nella lettera si fa inol
tre esplicata richiesta — 
ponendo cosi fine ai vari 
tentativi di rinvio — di vo
ler concordare la data del 
l'incontro delle tre segre 
terie onde poter convocare 
1 Consigli generali unitari 
per la creazione della Fe
derazione unitaria degli 
operai agricoli, sulla base 
di un approfondito dibatti
to sulle politiche sindacali 
e le iniziative di movi 
mento. , 

Scioperano oggi In Italia 150 
mila bancari per 11 rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

La piattaforma presentata 
alle aziende elaborata con 
tutti 1 lavoratori attraverso 
centinaia e centinaia di assem
blee prevede: regolamentazio
ne degli organici, ritmi e ca
richi di lavoro, inquadramenti 
e assunzioni, promozioni e la
voro straordinario, riduzione 
dell'orarlo di lavoro, abolizio
ne degli appalti, unificazione 
del contratti (dal funzionari 
al personale di pulizia), au
menti salariali In cifra fissa 
uguale per tutti. Le aziende 
di credito, In armonia con la 
linea confindustriale, hanno 
motivato 11 loro a no » alle ri
vendicazioni di fondo dei lavo
ratori (attacco all'organizza
zione del lavoro) non già con 
11 lamento per la difficile con
giuntura ma con l'affermazio
ne di esigenze di certezza, di 
prevedibilità, di • efficienza 
aziendale, di pace sociale: cioè 
vincoli alla vecchia contratta
zione Integrativa, mano più li
bera nell'organizzazione del la
voro. limitazione delle libertà 
sindacali. 

L'obiettivo centrale delle 
banche resta quello del potere. 

L'obiettivo è chiaro. Le 
aziende prevedono un'ulterio
re lievitazione del prezzi e 
sanno di dover concedere qual
cosa per evitare l'esplodere di 
più aspre tensioni: ed allora, 
con molta disinvoltura, consi
gliano al lavoratori di tutelare 
la busta paga, e di lasciar 
perdere rivendicazioni che non 
si riflettono direttamente sul
la retribuzione. • 

Oggi 11 padronato vuol far 
saltare In aria le conquiste di 
questi anni, mentre noi le vo
gliamo allargare e potenziare 
(e non a caso nella piatta
forma rivendicativa l'attacco 
alla organizzazione del lavoro 
è II punto qualificante). 

L'esperienza di luestl anni 
ci ha detto che le scelte pa
dronali. le ristrutturazioni 
aziendali, lo sfruttamento (le 
statistiche del centro Inam 
di Milano rilevano che l'Inci
denza di malattie nervose e 
cardiache — nel settore del 
bancari — è del 30% superio
re a quella delle altre catego
rie. I collassi cardiaci ed 1 
ricoveri in ospedali psichiatri
ci non sono purtroppo Inven
zioni del sindacati bancari 
per alzare 11 prezzo del con
tratto), non possono essere 
sufficientemente contestati 
con una linea rìvendlcatlva 
che tenda solo a ridurre 11 
tempo che il bancario è co
stretto a trascorrere nella 
azienda. 

Di qui la ragione per la qua
le i bancari scioperano per ot
tenere nuove assunzioni, limi
tando drasticamente le presta
zioni straordinarie e riducen
do l'orario di lavoro, contrat
tando a livello aziendale l'am
biente di lavoro, gli organici, 
I ritmi di lavoro, ottenendo le 
rotazioni e gli avvicendamen
ti nelle mansioni monotone e 
ripetitive, regolamentando le 
carriere e abolendo gli ap
palti. • 

Nella linea programmatica 
e di lotta dei tre sindacati per 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale, per i contratti si 
colloca la riforma del credito. 
Si parla oggi di alto costo del 
danaro. In primo luogo occor
re dire che il costo del per
sonale non è affatto elemen
to determinante nei costo del 
danaro (Infatti Incide circa 
per il 30%). Ma a parte ciò. 
che senso ha parlare di « costo 
del danaro» come di qualche 
cosa che è uguale per tutti? 
II costo del danaro In Italia 
è cosi fatto: è bassissimo per 
I grandi gruppi monopolistici 
e multinazionali, e altissimo 
per i piccoli e medi operato
ri economici. 

Ai monopoli 11 credito in
fatti viene fornito dalle ban
che pubbliche a tassi estre
mamente bassi (5-6%) men
tre viene concesso — quando 
viene concesso — al piccoli e 
medi imprenditori col conta
gocce, a tassi di rapina (si 
arriva sino al 14%). Lo scan
dalo politico sta in ciò: chi 
amministra e dirige la politi
ca del credito In Italia non è 
un privato, è lo Stato. Il qua
le controlla l'80% delle attivi
tà bancarie: le aziende IRI 
(ove nei consigli di ammini
strazione troviamo Agnelli. Pi
relli. Costa, Spada, Veronesi, 
Baroncini. Folonari. ecc.). gli 
istituti di diritto pubblico e 
le casse di risparmio. 

Lo Stato — e quindi II go
verno — ha nelle mani lo stru
mento essenziale per dar vita 

ad una organica politica di ri
duzione del costo del danaro 
in Italia. Ma poiché padronato 
e governo non vogliono mette
re le mani su ciò, tocca anco
ra una volta al movimento del 
lavoratori porre con forza 
l'istanza di una profonda ri
forma del sistema creditizio 
italiano. 

C'è necessità di Intervenire 
con urgenza, In questo mo
mento delicato della situazio
ne economica del paese, per
ché le banche decidono le scel
te fra quelle aziende che si 
vogliono salvare, quelle che 
si è deciso di far cadere e 
quelle, infine, che si voglio
no tenere in quarantena per 
consentire la facile conquista 
al gruppi più agguerriti e ro
busti (Italiani e stranieri). 

Affrontare la politica credi
tizia significa, tra l'altro, con
trollare la gestione di una 
enorme massa di miliardi (so
no circa 50 mila), significa 
porre e risolvere 1 problemi 
del rapporto tra Impieghi pri
vati e pubblici, fra Impieghi 
agli impianti ed l crediti di 
esercizio, fra le dimensioni del 
credito e quelle dell'autofinan
ziamento. fra costo del danaro 
e costi di gestione, per non 
dimenticare la politica del 
tassi. 1 rapporti di sviluppo 
settoriale e territoriale. 

E qui si pone il problema 
del controllo. Oggi 11 Parla
mento non ha nessun control
lo, nessuna informazione sul 
settore del credito. Necessi
ta perciò la costituzione di 
una commissione parlamenta
re permanente del credito. At
traverso più stretti e perma
nenti rapporti di conoscenza 
da parte del Parlamento, ne 
cessariamente Incidenti sulla 
formazione della volontà poli 
tica, le aziende bancarie po
tranno svolgere una importan
te funzione come strumento 
per la attuazione di una nuo
va politica economica. 

Tullio Rimoldl 
segretario nazionale 
della FIDAC-CGIL 

Artigiani 

Il compagno 
Giachini 

i 

segretario 
dell* CNA 

Decisa una giornata 
di mobilitazione • Sta
to di agitazione della 

categoria 

Il Comitato Centrale della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) si è riuni
to a Roma presso la sede con
federale assieme ai Presiden
ti ed ai Segretari delle Asso
ciazioni provinciali per proce
dere alla nomina del nuovo Se
gretario Responsabile della 
Confederazione, discutere il bi
lancio della Confederazione ed 
approvare la linea dell'iniziati
va sindacale da sviluppare. 

Il Comitato Centrale della 
CNA. dopo aver espresso il 
suo ringraziamento al compa
gno on Renato Bastianelli — 
che ha assunto nuove responsa
bilità nazionali — per l'opera 
svolta nel periodo in cui ha ri
coperto la carica di segretario 
responsabile della Confedera
zione, ha nominato nuovo se
gretario responsabile, per ac
clamazione, il compagno on. Ne-
lusco Giachini, già Presidente 
della Federazione Trasportato
ri Artigiani aderente alla CNA. 

Per quanto riguarda l'azione 
sindacale immediata, — infor
ma un comunicato — dopo aver 
discusso i problemi relativi al
la mutualità ed alla pensione e 
ricordati in proposito i passi 
compiuti nei confronti del mini
stro del Lavoro intorno al trat
tamento pensionistico e la let
tera inviata allo stesso con la 
richiesta della partecipazione 
delle organizzazioni artigiane 
alla ripresa del ciclo di consul
tazioni tra il governo ed i sin
dacati, si è deciso di annun
ciare lo stato di agitazione del
la categoria e di promuovere 
una giornata di mobilitazione, 
nel corso della quale saranno 
posti i problemi di fondo del
l'artigianato Tale giornata co
stituirà il punto di partenza di 
una iniziativa sindacale che do
vrà raggiungere rapidamente li
velli sempre più alti ed appro
fonditi. 

Il 7 novembre sciopero nazionale 

I lavoratori statali 
preparano la lòtta 
Reso noto il calendario di agitazioni • I pun
ti principali della piattaforma rivendicativa 

Le Federazioni nazionali dei 
lavoratori statali della CGIL-
CISL-UIL hanno reso noto 11 
calendario particolareggiato 
delle imminenti agitazioni del
la categoria per l'affermazlo-

La FIAR0 respinge 
un attacco del governo 
alla riforma sanitaria 
Gli amministratori degli o-

spedali respingono «ogni tenta
tivo di riorganizzare le mutue 
che rumerebbe sine die la ri
forma sanitaria » la cui attua
zione è invece « indilazionabi
le in un compiuto sistema di 
sicurezza sociale». 

Questa netta presa di posi
zione contro il dichiarato ten
tativo di alcuni esponenti del 
governo, in particolare del mi
nistro del Lavoro de. Coppo, 
di attuare una « unificazione 
degli enti mutualistici » e di 
lanciare cosi un nuovo siluro 
alla riforma sanitaria, è con
tenuta nella mozione appro
vata dal congresso della Fede
razione italiana degli ospedali 
(FIARO) che si è svolto nei 
giorni scorsi a Roma, 

Nel documento si afferma 
anche la necessità di una re
visione della legge 132 (rifor
ma ospedaliera Mariotti). la 
priorità della unità sanitaria 
di base come avvìo della rifor
ma, il ruolo della Regione co
me « centro democratico di po
tere legislativo programmato-
rio e finanziario » e l'esigenza 
di una «soluzione immediata, 
in via transitoria, del proble
ma dei medici incaricati A cui 
però va collegata la modifica 
delle procedure concorsuali ». 

Previsti interventi finanziari per 600 milioni 

Importante legge della Regione Umbra 

per sviluppare la produzione di carne 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 2 
La giunta regionale ha ap 

provalo una importante legge 
per Io sviluppo della zootecnia. 
Nel provvedimento che verrà 
ora trasmesso per la definiti
va approvazione al consiglio 
regionale, sono previsti inter
venti finanziari a favore di 
impianti zootecnici — soprat
tutto per quelli cooperativi — 
per l'anno in corso, pari ad 
un totale di 600 milioni di lire. 
A tanto ammontano Infatti 1 
finanz.amenti statali di com 
petenza regionale che la giun
ta. piuttosto che distribuire 
fra tutti i settori agricoli, ha 
preferito * concentrare in un 
unico seitore - quello zootec
nico — particolarmente In cri
si. Secondo dati recentemente 
elaborati daU'ISTAT al calcola 

che In Umbria il patrimonio 
zootecnico sia diminuito, ne
gli ultimi dieci anni di ben 140 
mila unità Addirittura nel sa 
lo 1971 le fattrici uccise sono 
state 39 mila. Ciò mentre il 
prezzo della carne ha raggiun
to livelli elevatissimi e non 
più sopportabili per I bilanci 
familiari. I finanziamenti re
gionali saranno diretti — sep
pure, ripetiamo, nella rlstret-
tezza della loro entità derivata 
dallo scarso Intervento statale 
— alla realizzazione di strut
ture e attrezzature per la pro
duzione. la raccolta, la trasfor
mazione e la valorizzazione 
del prodotti. Per quello che 
concerne la loro assegnazione 
saranno favorite le cooperati
ve costituite da coltivatori di
retti, braccianti e mezzadri, 

Altri fondi verranno riser

vati per le aziende agricole di 
proprietà di enti pubblici, e 
per le aziende agricole singo
le, con particolare riguardo a 
quelle direttocoltivatrici. L'en-
tità dell'Intervento finanziario 
regionale In favore degli asse
gnatari è prevista, in tutti l 
casi, nella misura del 70 % 
della spesa riconosciuta am
missibile per la realizzazione 
delle nuove strutture, 

- Le domande di finanziamen
to saranno vagliate da una ap
posita commissione — forma
ta di rappresentanti dei sin
dacati e delle forze sociali ope 
ranti nel settore che verranno 
eletti dal consigli provinciali 
di Perugia e Terni — che è 
anche incaricata di stabilire 
le graduatorie per l'accesso al 
finanziamenti. 

I. C. 

ne della sua piattaforma 
rlvendicativa. L'azione avrà 
Inizio con lo sciopero na
zionale proclamato per mar
tedì 7 novembre. Seguiran
no scioperi regionali nel La
zio (10 novembre), nella Emi
lia-Romagna, Toscana, Marche. 
Umbria, Abruzzi e Sardegna 
(14 novembre), nel Piemonte, 
Liguria, Lombardia e Veneto 
(15 novembre). In Campania. 
Puglie. Lucania. Calabria e Si
cilia (16 novembre) Infine il 
22 e 23 novembre st avranno 
altre due giornate di sciopero. 

Le Federstatali ribadiscono 
In un comunicato unitario che 
« la valutazione congiunta del
l'incontro con 11 ministro per 
la riforma della Pubblica Am
ministrazione ha portato a 
considerare l'Incontro stesso 
come un atteggiamento di so 
stanziale chiusura a voler de
finire in tempi orevl e quin 
di accettabili, la vertenza 
aperta con li eovemo sulla 
piattaforma rlvendicativa de
gli statali» 

«Ciò — aggiunge ti comu
nicato — è il risultato di un 
pio generale e contradditto
rio atteggiamento del governo 
nell'affrontare 1 problemi de
gli statali. Infatti, l'evanescen
za e la limitata competenza 
decisionale della controparte, 
proposta al sindacati nel pri
mo incontro * stata sottolinea
ta dallo stesso ministro nel 
momento in cui ha fatto ap
pello alla necessaria consulta 
zione con I ministri del Teso
ro e del Lavoro e alla respon 
sabilita d:retta del presidente 
del Consiglio» 

Intanto le sesrretene nazio
nali degli 8 mila Vigili del 
Fuoco hanno comunicato che 
la categoria parteciperà agli 
scioperi proclamati dalle Fe-
derstatali. astenendosi da tut
ti 1 servizi che non siano di 
soccorso. - •• 

A Roma durante gli scioperi 
degli statali e del metalmec
canici è in programma un in
contro tra I lavoratori per va
lutare le rispettive rivendica 
zioni, gli obiettivi comuni, 
quali le strade da percorrere 
insieme, quali le priorità e gli 
strumenti da applicare. • 

Circa la piattaforma rlvendi
cativa della categoria, messa 
a punto ormai da tempo, ri 
cordiamo che essa interessa 
circa 300 mila lavoratori -

I punti caratterizzanti ri
guardano la contrattazione 
triennale; la realizzazione del
la qualifica unica nell'ambito 
degli attuali raggruppamenti 
di carriera, con progressione 
economica conseguibile- per 
anzianità, a ruolo aperto, con 
decorrenza della data di com 
pimento del periodo di servi ' 
zio richiesto; la realizzazione 
di uno stato giuridico unire 
per gli operai e gli imp'e 
gatl. la definizione di un trai 
tamento economico omnicor 
prenstvo con un minimo «*< 
1.250.000 lire annue; l'applica 
zione dello Statuto dei dlrit 
ti del lavoratori «1 dipendenti 
dello 
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IL GIUDICE NON HA CREDUTO AL DELITTO EMOTIVO DOPO UNA DISCUSSIONE 

All'assassino del compagno Spampinato 
ora contestata anche la premeditazione 

. La verità è che il nostro compagno sapeva molte cose sugli am bienti neofascisti e sui traffici di Roberto Campria — Il tentativo 
dei difensori di escludere un nesso tra il delitto e la serie di in chieste scottanti per l'Unità e l'Ora — Una perquisizione a caccia 
di lettere e documenti nelle case del figlio del magistrato — Pe rizia balistica su una pistola per le indagini sul delitto Tumino 

A revolverate presso Bologna 

Camionista 
ucciso dall'ex 
datore di lavoro 
sull'Autosole 
La vittima e l'omicida, entrambi na

poletani, SÌ SOnO incontrati per CaSO Antonio Vitale, arrestato 

BOLOGNA. 2. 
Un litigio scoppiato fra due 

camionisti napoletani sull'Au
tostrada del Sole, ha avuto 
una tragica conclusione: uno 
dei due ha ucciso l'altro con 
due colpi di pistola. Poi, ab
bandonata la vittima su una 
piazzola di emergenza, l'omi
cida è fuggito verso il nord 
a bordo del suo camion: lo 
hanno fermato i carabinieri 
alle porte di Parma, con la 
pistola ancora in tasca. 

La tragedia è scoppiata sta
mane alle 5 nell'area di ser
vizio « Cantagallo », nei pres
si di Bologna. La vittima — 
Raffaele Campanile, di 26 an
ni, abitante a Grumo Neva-
no (Napoli) — è morto allo 
ospedale Maggiore del capo
luogo emiliano; l'omicida — 
Antonio Vitale, 26 anni, abi

tante a Frattamaggiore (Na
poli) — è stato trasportato 
nel carcere di Bologna dove 
ha confessato il delitto, rac
contando anche i motivi che 
lo hanno spinto a sparare. 

Il Campanile e il Vitale 
qualche tempo addietro ave
vano lavorato insieme. Più pre
cisamente era stato il Vitale 
ad assumere il suo compae
sano per alcuni trasporti a 
bordo del suo camion dalla 
Campania in alcune città del 
nord. Poi il sodalizio si era 
sciolto e più volte Antonio 
Vitale si era lamentato con 
altri camionisti del modo di 
lavorare del Campanile. 

Queste chiacchiere sono ar
rivate all'orecchio dell'ucciso 
che fino a questa mattina ave
va vanamente cercato il Vita
le per un chiarimento L'in
contro è avvenuto per caso. 

I due camionisti, infatti, si 
sono incontrati nell'area di 
servizio emiliana a bordo di 
due camion, entrambi diretti 
verso il nord. Fra i due è ini
ziata subito una violenta di
scussione. E' volato qualche 
pugno, fino a quando Anto
nio Vitale, estratta la pisto
la, ha sparato due colpi con
tro il Campanile ferendolo a 
morte. 

L'omicida è fuggito subito 
dopo, continuando la corsa 
verso il nord sulla via Emi
lia. Ma la targa del suo ca
mion era stata segnalata ai 
carabinieri che, appunto, sono 
riusciti a bloccarlo alle por
te di Parma. Per il Campa
nile. invece, non c'è stato nul. 
la da fare: è morto tre ore 
dopo il ricovero in ospedale. 
proprio mentre arrestavano il 
suo assassino. 

Dopo le criminali intimidazioni dei razzisti a Brooklyn 

Il coraggio di restare 
con i negri nelle scuole 

NEW YORK. 2 
Sembra una foto qualsiasi, 

di fronte una qualsiasi scuola 
newyorkese che. per legge, co
me è noto, deve ospitare ra
gazzi di qualsiasi razza: inve
ce è un documento che testi
monia un atto di coraggio, 
una sfida nel clima di intimi
dazione e di criminal*1 offen
siva creato dai razzisti in 
particolare nell'isola di Broo
klyn. Nina Feldman (qui so
pra ritratta) è una delle po
chissime ragazze bianche, 12 
anni, che continua a frequen
tare la Junior High School 211 
nel cuore del famoso quartie

re newyorkese. 
La scuola è stata particolar

mente presa di mira negli ul
timi tempi dai razzisti: una 
settimana fa. lo scholabus che 
trasportava i ragazzi è stato 
preso d'assalto da un gruppo 
di forsennati criminali che 
con bastoni e coltelli hanno 
aggredito giovani e giovanissi
mi. riducendone diversi in 
tremende condizioni, minac
ciando altre rappresaglie — e 
soltanto due giorni fa due 
negri sono stati linciati — 
contro chiunque «solidarizzi» 
con i giovani di colore. La fa
miglia Feldman è quindi un 

esempio di coraggio: Nina è 
qui accompagnata, come si 
vede, dal padre e dalla madre 
che si intrattengono a parlare 
con alcuni compagni della fi
glia che. davanti alla scuo
la. hanno stabilito una sorta 
di picchetto d'ordine 

Come è noto, sia nel caso 
del bus che in quello del lin
ciaggio. la polizia è accorsa 
con tanto ritardo che le inda
gini per identificare gli ag
gressori stanno naufragando. 
Per questo, fra l'altro, Lind-
say. sindaco e anche capo del
la polizia a New York è sotto 
accusa. 

la serie di vendette in Calabria 

Ucciso ancora un altro 
per la faida di Seminara 

Si tratta di Domenico Gioffrè, omonimo della famiglia in « guer
ra » con la famiglia Pellegrino — Una situazione insostenibile 

PALMI (Reggio Calabria). 2 
Un operaio ceramista. Do

menico Gioffrè di 36 anni, è 
stato ucc.so con due colpi di 
fucile caricato a panettoni in 
un agguato davanti alla sua 
abitaz onc. E' accaduto la 
scorsa notte a Bar. ittcri. una 
frazione di Seminara. nel pai 
mese. 

Il Gioffrè stava per varcare 
l t soglia di casa, in via Santa 

ira, quando qualcuno gli 

ha sparato alle spalle e poi è 
fuggito. 

L'eco delle due detonazioni 
ha richiamato l'attenzione dei 
parenti del Gioffrè. che non 
hai.no potuto far nulla per 
prestargli soccorso ed hanno 
poi informato del delitto i ca
rabinieri di Seminara. Su] luo
go si sono recati il rapprescn 
tantc>—all'autorità giudiziaria 
ed i carabinieri. 

Il c**avero è stato poi ri
mosso m portato al cimitero 

per l'autopsia. 
Domenico Gioffrè è omoni

mo ma non parente dei G of
fre di Seminara che da anni 
sono in lotta con i componen 
ti della famiglia Pellegrino. 
dello stesso paese, in una fai 
da che ha causato già molti 
morti in sparatorie e agguati. 

Tuttavia gli investigatori 
non escludono l'ipotesi che il 
ceramista sia stalo ucciso per 
vendetta e in tal senso hanno 
orientato le indagini. 

Dal nostro inviato 
RAGUSA, 2 

E' miseramente fallito il 
grottesco tentativo di Roberto 
Campria di far passare per 
un commovente delitto d'im
peto (magari compiuto sotto 
l'influsso di ipnotici) la bar
bara uccisione di Giovanni 
Spampinato, il giornalista co
munista assassinato venerdì 
scorso mentre si ostinava a 
cercare di fare luce sulla tra
ma nera che già avvolgeva 
l'eliminazione del trafficante 
missino Angelo Tumino. 

Dopo avere lungamente rie
saminato il verbale del lungo 
interrogatorio cui aveva sotto
posto ieri mattina nel carcere 
di Modica il figlio del presi
dente del Tribunale di Ragu
sa, questa notte il Sostituto 
Procuratore generale di Cata
nia. dottor Auletta. ha infatti 
firmato un ordine di cattura 
nei confronti dell'assassino 
che non si limita a confer
mare la riduttiva accusa di 
omicidio volontario contestato 
dall'ordine provvisorio di ar
resto firmato dai colleghi di 
distretto di Campria-padre. ma 
la amplia notevolmente e in 
termini assai significativi. 

Con l'ordine definitivo di ar
resto. si contestano finalmen
te al Campria le due aggravan
ti della premeditazione e della 
minorata difesa della vittima 
(impossibilitata a reagire, in
trappolato come era al volante 
di una utilitaria) che se Ano a 
ieri erano oggettivamente ne
cessarie, ma inaccettabilmen
te assenti, oggi si rivelano de
cisive per affermare appunto 
l'esistenza di un preciso e 
calcolato disegno criminale 
che fa dell'uccisione del com
pagno Spampinato una vera 
é propria esecuzione. 

Se a questo si aggiunge la 
circostanza (oggetto stamane 
di commenti non meno positi
vi) della esclusione, invece, 
dell'aggravante dei motivi fu
tili e abietti, si avrà una in
teressante misura complessi
va della sostanziale chiarezza 
con cui, almeno in questa fa
se dell'inchiesta, vengono 
fronteggiate le calcolate insi
die di una accorta regia pro
tesa a depistare le indagini. 
ad escludere perciò un nesso 
tra l'assassinio del corrispon
dente de l'Unità e de L'Ora 
e l'eliminazione del Tumino. e 
a tenere in ogni caso fuori 
dalle ricerche il giro dei lo
schi traffici in cui il Campria 
era invischiato non solo con 
il mercante d'arte ucciso otto 
mesi fa da almeno due perso
ne. ma anche con il criminale 
repubblichino Vittorio Quinta-
valle (l'amico di Valerio Bor
ghese con cui gli inquirenti 
del caso Tumino vorrebbero 
scambiare quattro chiacchie
re, e forse non solo loro dal 
momento che l'ex marò resi
dente a Roma fu notato a Ra
gusa ancora otto, dieci giorni 
prima dell'esecuzione del com
pagno Spampinato) e altri in
quietanti figuri di una vasta 
rete neofascista che qui ha 
fatto da copertura persino a 
latitanti del calibro di Stefano 
Delle Chiaie. il bombardiere 
nero imputato al processo per 
la strage di Milano. 

E tutto questo a costo di 
far passare questa canaglia 
per un pazzo o un drogato: 
ciò che del resto se da un la
to defilirebbe i suoi compari 
e il retroterra in cui si collo
cano i due delitti, dall'altro 
assicurerebbe a Roberto Cam-
pria un consistente beneficio 
giudiziario. E' del resto, que
sta d'una presunta semi infer 
mità mentale (o di una ridu 
zione dei freni inibitori), una 
ipotesi lutt'altro che peregri 
na almeno per i difensori del 
Campria. 

Anzi, l'assai probabile ri
chiesta di perizia che ci si at
tende da un momento all'al
tro (le parti si incontreranno 
sabato a Catania con il sosti
tuto Auletta per alcuni adem
pimenti tecnici) è stata in un 
certo senso preparafa. 

Preparata non solo dal cosi 
smaccatamente mendace at
teggiamento, svagato e pia
gnucoloso. assunto ieri dall'as
sassino (non sa perché ha uc
ciso, addirittura «voleva be
ne > al nostro compagno, non 
conosce Quintavalle, eccete
ra). ma anche dalla discreta 
insistenza con cui ì suoi di
fensori avrebbero battuto du
rante l'interrogatorio sul test 
degli psicotonici e dei sonni
feri. delle visite mediche e 
degli esami che avrebbero 
fatto da tempo parte del ba
gaglio di questo intoccabile 
play-boy. 

Nessuna sorpresa, quindi, 
quando stanotte il magistrato 
ha disposto nuove perquisizio
ni nelle case dei Campria, e 
inoltre un sopralluogo nella 
vecchia abitazione di certe zie 
dell'ex fidanzata dell'assassi
no dove costui sostiene di 
avere rinvenuto quella rivol
tella ormai da tempo messa 
sotto perizia balistica per sta
bilire ae può essere l'arma 

con cui è stato ucciso l'inge
gnere Angelo Tumino. 

Senonché, non medicinali 
sono stati sequestrati, ma ap
punti, note e lettere ricevute 
dal rampollo del potente ma
gistrato. Certo, è difficile 
pensare che a distanza di cin
que giorni dal delitto sia an
cora offerto alla curiosità de
gli inquirenti qualcosa di si
gnificativo. Ma resta il fatto 
che l'interesse è concentrato 
su ben altro che i dubbi ri
svolti d'un artefatto e per 
giunta ingiustificato trauma 
psicologico. 

Tant'è che, a quanto sem
bra, più ieri l'assassino lavo
rava alla tardiva costruzione 
dell'enigma, e più il Sostituto 
Auletta insisteva con distac
cata monotonia a scavare — 
non per altro illudendosi di 
un aiuto — sui « traffici » di 
Campria e dei suoi amici. 
senza scendere in troppi par
ticolari ma mostrando (ora 
con il chiedere notizie di un 
tale, ora con il dar per scon
tato il fatto di tal altro) di 

sapere molte più cose di quan
te il giovinotto non sperasse. 

Cose che mal si accordano 
con il cliché del viziato ma in 
fondo innocuo ragazzaccio-be
ne per illuminare invece di 
vivida e pertinente luce la fi
gura di un losco individuo 
coinvolto in molti affari 
oscuri. 

D'altra parte, anche il poco 
credibile ritratto di un Cam-
pria senza spina dorsale e 
dalla volontà debole o indebo
lita può ritorcersi duramente 
contro chi tenta con fatica di 
imporlo. Perché accredita ap
punto quell'idea di un Cam-
pria strumento cieco (o solo 
relativamente consapevole) di 
quel vasto disegno che resta 
la dominante logica dei dram
matici casi di Ragusa e che 
è anche l'unica realistica chia
ve interpretativa, a cui mo
strano d'accostarsi frequente
mente gli stessi inquirenti nel 
continuo, necessario e inevita
bile intreccio delle due vi
cende. V 

Giorgio Frasca Polara 

Risulta dalla perizia 

- I II • wt 

A Scaglione 
spararono 

con i mitra 
e le pistole 

E' sfato accertato che il magistrato fu 
colpito anche da proiettili d'un MAB 

GENOVA. 2 
In questi giorni è stata depositata la perizia 

balistica compiuta da Luciano Cavenago. del
l'Istituto di medicina legale dell'Università di 
Genova, sulla uccisione del Procuratore Scaglio
ne e del suo autista. A quanto è trapelato la 
perizia avrebbe riscontrato che diversi dei 
proiettili sparati contro l'auto del Procuratore 
potrebbero essere stati sparati con un Mab, il 
ben noto moschetto automatico « Beretta ». Il de
litto. stando alla ricostruzione del perito bali
stico, sarebbe avvenuto con una sparatoria si
multanea di rivoltelle e di mitra. 

La perizia, i cui risultati sono stati resi noti 
ora, riveste, ovviamente, una notevole importan
za ai fini degli accertamenti e per tentare di 
chiarire ulteriormente la dinamica del duplice 
delitto sul quale, come è noto, sono stati fatti 
lutt'altro che passi avanti. Tutta la vicenda del
l'uccisione del Procuratore Scaglione è, infatti, 
ancora avvolta in una incredibile e impenetra
bile cortina di mistero. L'avere accertato che 
Scaglione fu colpito anche da proiettili di Mab 
rende certamente ancora più complesso il lavo
ro degli inquirenti. I Mab, infatti, sono in dota
zione dell'esercito, della polizia, dei carabinieri, 
della Guardia di finanza e vengono quasi sem
pre usati nei regolamenti di conti mafiosi, nelle 
rapine in banca e in quasi tutti gli episodi di ma
lavita che si registrano nel nostro paese. Il 
Mab, insomma, è. purtroppo, un'arma molto 
diffusa ne' nostro paese. 

In Brasile 

E' Buscetta 
il capo dei 

trafficanti di 
stupefacenti 

Sgominata una banda capeggiata 
dal «boss» mafioso di Palermo 

RIO DE JANEIRO. 2 
L'arresto a Rio di sette persone implicate in 

un colossale traffico di droga ha riportato a 
galla il nome di Tommaso Buscetta, un mafioso ' 
molto noto in Italia e in prrticolare a Palermo. 
Secondo il rapporto della polizìa brasiliana che 
ha lavorato in collaborazione con le polizie di 
altri paesi, la banda importava droga in Ame
rica del Sud per « lavorarla » e quindi spedirla 
negli Stati Uniti. 

La droga sequestrata in questa operazione, a 
bordo di una nave, ammontava ad un valore di 
decine di milioni di lire italiane. Gli arrestati 
sono: Christian David, un noto gangster fran
cese. Francois Canazzi detto « Il corso ». Michel 
Nicoli. Claude Pastou. la modella brasiliana Pe-
lena Ferreira. l'uomo d'affari brasiliano Homero 
Almeida Guimaraes e Guglielmo Casalini. Alcuni 
personaggi di grande rilievo nel trai fico della 
droga sono invece sfuggiti all'arresto. 

Fra questi, Tommaso Buscetta, ritenuto attuale 
capo della attività della mafia in Brasile e uno 
dei personaggi più in vista della cosiddetta « nuo
va mafia » a Palermo. Il suo nome figi a nel 
rapporto dei « 114 ». inoltrato alla magistratura 
nel luglio dello scorso anno da polizia e carabi
nieri ed in seguito al quale sono state arrestate. 
per associazione per delinquere aggravata dalla 
scorreria in armi, oltre 80 persone, fra le quali 
Gerlando Alberti, presunto mafioso palermitano, 
attualmente sotto processo per la strage di viale * 
Lazio, avvenuta il 10 dicembre 1969. e ritenuto 
anche implicato nell'uccisione del orocuralore 
capo della repubblica di Palermo dott. Scaglio
ne. Buscetta è anche accusato di avere orga
nizzato la strage di Ciaculh nella quale trova 
rono la morte 7 carabinieri. 

L'ennesimo assurdo scandalo sulle condizioni del nostro patrimonio artistico 

Divorato dalle termiti e senza fondi 
chiude perfino l'istituto del restauro 

L'edificio dichiarato inagibile dai vigili del fuoco - Soltanto 25 milioni l'anno per mandare avanti un istituto all'avanguardia nel mondo 
Il professor Urbani: « Un'attività abbandonata » • Si lascia campo libero alle imprese private - Interrotti i corsi per gli studenti e le ricerche 

L'edificio, dove ha sede l'Istituto del restauro, chiuso per ìnagibilita 

Processo al «22 Ottobre» 

Dal Belgio decreto 
utile per l'accusa 

GENOVA. 2. 
L'accusa sembra aver segnato, oggi, un 

punto a suo favore contro alcune delle eccezio- , 
ni sollevate dalla difesa al processo della «22 
ottobre >. che riprenderà lunedi prossimo. E ar 
rivato dal Belgio il testo del decreto con il 
quale sono stati espulsi da quel paese e spediti 
in Italia, sotto scorta armata, l'ex aiuto necro
foro del cimitero di Staglieno Aldo De Scisciolo. 
Cesare Maino e Giuseppe Piccardo. 

La difesa, basandosi sulla richiesta di estra 
dizione del terzetto « belga », che non conteneva 
nessun accenno ai reati di associazione per de 
linqucrc, agli attentati dinamitardi ed altri capi 
di imputazione, aveva domandato l'annullamento 
della istruttoria relativa appunto alle contesta
zioni aggiunte al rapimento di Sergio Gadolla. 

Il testo del decreto non contiene alcun cen
no alla richiesta di estradizione, ma parla sol
tanto di espulsione decretata per « presenze pe
ricolose all'ordine pubblico nel Belgio». L'in
terpretazione del decreto da parte dell'accusa, 
quindi, tenderà certamente a invalidare le ar
gomentazioni dei difenaorì. 

Un morto e .13 feriti 

Catena di incidenti 
per la prima nebbia 

TORINO. 2. 
La prima, fittissima nebbia della stagione, è 

comparsa oggi bu quasi tutto il Piemonte n 
ducendo spesso la visibilità a pochi metri e cau
sando numerosi e gravi incidenti stradali. 

Un morto e cinque feriti sono il bilancio di 
una disgrazia avvenuta fra gli abitati di Cre-
scentino e Chivasso (Torino), sulla statale per 
Casale. Nello scontro sono rimasti coinvolti quat
tro autocarri e una utilitaria. L'incidente è avve
nuto quando due camion che procedevano a 
pochi metri di distanza nella stessa direzione. 
hanno « agganciato » altri due autocarri che 
viaggiavano in direzione opposta. Gli automez
zi sono finiti fuori strada sradicando quattro 
alberi ed uno si è rovesciato. Uno degli autisti. 
Aldo Viola, di 28 anni, è deceduto sul colpo. Uno 
dei feriti, Mario Arlia. di 22 anni, è in fin di 
vita. 

Un altro tamponamento a catena si è veri
ficato alle porte di Torino, all'uscita del «Qua
drifoglio» della tangenziale sud della città. Vi 
sono rimaste coinvolte una decina di autovet
ture t due camion. I feriti, otto, non sono gravi. 

Da ieri l'istituto centrale del 
restauro è chiuso: la « scarsa 
agibilità» dell'edificio che fu 
dei Borgia e che ora ospita 
i restauratori, la presenza del
le fameliche termiti, e la 
mancanza di fondi (male co
mune di tutti i centri che in 
Italia svolgono una qualsivo
glia funzione in difesa del 
nostro patrimonio artistico) 
hanno costretto quest'anno il 
direttore Pasquale Rotondi a 
gettare la spugna: con 25 mi
lioni Tanno è pressoché im
possibile mantenere in vita la 
attività di un istituto che, al
l'avanguardia nel mondo per 
le tecniche avanzate di restau
ro e per la qualità della pre
parazione dei restauratori, ha 
ormai al suo attivo soltanto 
la fama del passato. 

Pochi soldi 
a disposizione 

Sorto nel 1939 l'istituto del 
restauro si insediò nel palazzo 
in piazza San Francesco di 
Paola, in un edificio che ap
partiene ai padri Minimi. Sue 
attività specifiche: il restauro, 
la preparazione degli studenti 
e la ricerca di nuove tecniche 
per la conservazione e la pre
venzione delle «malattie» del
le opere d'arte. « Da tempo, 
però — dice il professor Gio
vanni Urbani — il restauro 
vero e proprio è stato abban
donato. Sempre più spesso le 
Sovrintendenze si rivolgono a 
restauratori privati, anche per
ché noi non siamo in grado, 
con i pochi soldi a disposizio
ne, di soddisfare le richieste. 
D'altra parte in Italia non è 
che manchino i restauratori. 
La quantità c'è. ma quello che 
fa difetto è la qualità ». E l'at
tività dell'istituto si è indiriz
zata in special modo verso 
l'attività didattica e la ricerca. 
Quest'anno però anche i'ins**-
gnamento ha dovuto cedere il 
passo alle complicazioni eco
nomiche: i corsi sono stati so
spesi perché il palazzo non à 
più agibile. Per esserlo do
vrebbe essere sottoposto a 
modificazioni che le scarse fi
nanze dell'istituto non posso 
no permettersi. A ciò si ae 
giunga l'invasione in massa 
delle termiti che dall'anno 
scorso hanno inondato le fon
damenta e che minacciano di 
corrodere le opere d'arte e i 
delicatissimi strumenti che si 
trovano all'interno dell'edifi
cio. «Abbiamo cercato di fer
marle — prosegue il profes
sor Urbani — ma erano pene
trate così profondamente che 
per stanarle avremmo messo 
in pericolo le fondamenta del 
palazzo*. 

Le lezioni sono quindi so
spese a tempo indeterminato. 
Gli studenti che dovevano so
stenere l'esame per essere am
messi non hanno potuto farlo, 
quelli degli anni successivi non 
possono proseguire gli studi. 
Per l'accesso alla scuola c'è il 
« numero chiuso », conseguen
za anche questa delle diffi
coltà finanziarie. Soltanto 10 
studenti italiani e 5 stranieri 
Fanno, per un corso che ha 
la durata di tre armi e che ri
lascia un diploma che è tanto 
riconosciuto, quanto inutilizza
to dallo stato, « I concorsi per 
restauratore — dice il profes
sor Urbani — vengono bandi
ti ogni quattro o cinque anni 
e per uno o due posti alla 
volta. In questa situazione la 
gran parte del restauratori la
vora in proprio ». 

La chiusura dell'Istituto su
periore del restauro è certo 
l'ultima goccia che fa traboc-
care il vaso stracolmo della 
situazione artistica in Italia. 
Indipendentemente dal fatto 

che il ministero della Pubblica 
Istruzione, dal quale dipende 
l'Istituto si affretti a erogare 
qualche fondo riparatore, suf
ficiente solo per un anno, o 
che il Parlamento prenda in 
esame la legge presentata da 
tempo per aumentare il bilan
cio dai 23 milioni attuali agli 
80, come richiesto dal diretto
re dell'Istituto," resta il fatto 
che l'attività di questo ente è 
priva di qualsiasi risultato se 
non è collegata a una radica
le trasformazione della politi
ca fin qui condotta in questo 
settore. 

Mentre, infatti, le opere nei 
musei italiani vanno in sface
lo. le chiese crollano e le sta
tue all'aria aperta si sfaldano 
a contatto con l'aria inquina
ta, i restauratori dell'Istituto 
italiano vengono chiamati al
l'estero per prestare la loro 
opera. L'intera galleria nazio
nale irlandese, cosi come mol ' 
tissime opere del « Louvre », 
sono state restaurate dagli e-
sperti del nostro Istituto, che, 
durante l'estate, partono in 
squadre con gli studenti, i qua
li abbinano cosi la pratica 
alla teoria. 

« Il restauro in se stesso — 
dice il professor Urbani — 
non è la cosa più importante 
in una situazione come quella 
italiana. L'inesperto ritiene 
che ta cosa più difficile sia 
quella della "ripulitura" di un 
quadro dalle incrostazioni del 
tempo. Ma non è questo il 
problema maggiore, anche per
ché in Italia i restauratori 
non mancano. Quello che man
ca è uno studio approfondito 
sulla conservazione dell'opera 
d'arte in rapporto all'ambien
te; in questo campo il nostro 
Istituto sta compiendo ricer
che molto approfondite: 

Ma le cosidette autorità pre
poste non si occupano di que
sto. Basta ricordare le vicen
de del Colosseo e del Palatino. 
Il professor Urbani sorride. 
ma non certo di divertimento 
nel ricordare questi scandalo
si episodi: « Hanno fatto tanto 
chiasso, mentre è evidente che 
qui non si tratta di fare gran
di cose. Il restauro non serve 
a niente se non è accompa
gnato da una cura costante 
del monumento, che deve es
sere seguito in ogni pur mini
ma trasformazione». 

Equilibrismi 
e burocrazia 

L'altra cosa che rende diffi
coltoso il restauro in Itali* è 
il modo in cui vengono erogati 
i fondi. Per restaurare un qua
dro. mettiamo di Caravaggio, 
bisogna presentare un preven
tivo e non bisogna assoluta
mente superarlo. «Ora — ag
giunge il professor Urbani — 
se c'è una cosa difficile è quel
la di precedere quanto può 
venire a costare il restauro di 
un'opera d'arte. Soltanto nel 
corso del lavoro si può capire 
quali sono le cose che bisogna 
fare per restituire al quadro 
la sua conformazione origina' 
ria e per difenderlo dagli at
tacchi del tempo ti. Gli equili
brismi che bisogna fare in 
campo economico e la valanga 
di pratiche burocratiche che 
bisogna smaltire per avere 
una maggiorazione nel sussi
dio. spezzano anche la volontà 
del restauratore più accanito. 

ET sperabile che 11 grido d'al
larme che viene ancora una 
volta da parte di chi è chia
mato a difendere la nostra 
arte, non cada nel vuoto, • 
non sollevi il solito polverone, 
nel quale finiscono col perda»-
si le promesse e le « buone in
tenzioni ». 

Matilde 
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Domani a Napoli 

Convegno dell'UDÌ 
sugli istituti di 

ricovero per ragazzi 
Al centro del dibattito le proposte alter
native del movimento femminile demo

cratico - Qualificate adesioni 

Si apre domani a Napoli, 
nella Sala dei Baroni del Ca
stello Angioino, il convegno 
nazionale promosso dall'Unio
ne Donne Italiane sul tema: 
« Il ricovero dei ragazzi in 
istituto: proposte alternative 
dell'UDI ». 

I lavori saranno aperti da 
una studentessa dell'UDI di 
Napoli, eleni Gily, che illu
strerà la drammatica situa
zione dell'infanzia napoleta
na. La relazione introduttiva 
sarà svolta da Anna Rita 
Piacentini, della segreteria 
nazionale dell'UDI. 

II dibattito, che proseguirà 
nel pomeriggio e «ara con
cluso domenica mattina da 
Lidia Greci, assessore al Co
mune di Reggio Emilia e 
membro dell'esecutivo della 
UDÌ, si preannuncia assai ric
co. Hanno assicurato la loro 
presenza a Napoli delegazioni 
numerose e qualificate da 
molte province, composte da 
dirigenti della organizzazione 
femminile democratica, da 
amministratori locali, parla
mentari, studiosi, rappresen
tanti delle associazioni di fa
miglie di bambini handicap
pati, operatori sociali. 

Tra le adesioni significative 
già pervenute al convegno ci
tiamo: senatrice Tullia Ca-
rettoni, vice presidente del 
Senato, prof. Franco Basaglia. 
direttore dell'ospedale psi
chiatrico di Trieste, on. Gior
gio Amendola, prof. Giovanni 

Bollea. direttore dell'istituto 
di neuropsichiatria infantile di 
Roma. sen. Pittella. prof Tul
lio Seppilli, docente di antro 
pologia all'università di Pe 
rugia, Anna Nitti del gruppo 
napoletano dell'attività fem 
minile metodista, le giunte 
provinciali di Bologna e di 
Livorno, senatrice Angiola Mi
nella. prof. Giordano, prima
rio del reparto infantile del
l'ospedale psichiatrico di Ro 
ma. dottor Giovanni Jervis, 
direttore del centro di igiene 
mentale della provincia di 
Reggio Emilia, il presidente 
della provincia di Arezzo, pro
fessor Aldo Fabiani, il presi
dente dell'associazione nazlo 
naie ufficiali sanitari medici 
igienisti del gruppo regionale 
Friuli-Venezia Giulia, profes 
soressa Elena Patron Mioni 
del « gruppo di studio e azio
ne per gli esclusi » di Trieste 

Rappresentanti della Giunta 
regionale campana e della 
Giunta provinciale di Napoli 
porteranno al convegno il sa
luto delle rispettive ammini
strazioni. 

In occasione del conveeno 
il settimanale dell'UDI «Noi 
Donne » è uscito questa set
timana con una grande in
chiesta dal titolo « I figli sen
za amore ». assai documenta
ta e ricca di testimonianze 
con servizi e articoli firmati 
da Milla Pastorino. Aneela 
Sarteschi. Giulietta Ascoli. 
Nora Puntillo. Mirella Allo!-
sio. Giglia Tedesco. 

L'inchiesta sui fascisti per gli attentati del 1969 

In vista importanti 
sviluppi sulle 

borse della strage 
Prossimo un nuovo interrogatorio di Ventura • Confermato indirettamente 
rial ministero il già noto sequestro di documenti presso le questure di 
Milano e di Roma e l'Ufficio affari riservati del Viminale - Una iniziativa 

giornalistica di ambiguo significato 

Non può adottarlo perchè negra 
Questa signora di Houston non può adottare il bambino che 
abbraccia a perché lei e suo marito sono negri ». Cosi la 
signora James E. Adams si è sentita rispondere dalle autorità 
del Texas alla domanda che voleva regolarizzare una situa
zione esistente di fatto da sei anni. La donna, infatti, ha 
tenuto con sé il piccolo fin dalla nascita. Il bambino, di nazio
nalità messicana-amerìcana, considera Adams sua madre e 
non intende separarsi da lei. Evidentemente le tesi razziste del
le autorità texane non possono tener conto di questo particolare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

v Chi ha acquistato la sera 
del 10 dicembre 1969. a Pado 
va, le quattro borse usate per 
gli attentati dinamitardi ef
fettuati due giorni dopo? E' 
la domanda, probabilmente. 
che in questo momento assil
la di più i magistrati milanesi 
che conducono l'inchiesta sul
la strage di piazza Fontana 
Per ora, tuttavia, non sembra 
che il giudice D'Ambrosio sia 
riuscito a dare un volto al 

| misterioso acquirente. Non è 
da escludere, però, che nel 
corso degli ultimi accertamen 
ti qualche elemento utile per 
fare luce su questa vicenda 
sia stato acquisito. E' possi
bile. quindi, che queste quat
tro borse tornino a essere al 
centro di clamorosi sviluppi. 
Non è nemmeno escluso che 
se ne parli nei primi gior
ni della prossima settimana. 
quando verrà nuovamente in
terrogato Giovanni Ventura. 

Già. intanto, sono servite as. 
magistrati per far compiere 
una svolta importante alla •o-
ro inchiesta. E' stato, infatti, 
dimostrato che le borse ner 
la strage sono partite da Pa
dova, la città del procurato
re fascista Franco Preda, con
tro il quale sono state prò-

Pagate dalla CEE enormi somme per integrare il prezzo di un prodotto inesistente 

GLI AGRARI FRODANO DECINE DI MILIARDI 
CON FALSE DENUNCE PER L'OLIO DI OLIVA 

Il consumo per abitante figura aumentato del 35% - La Comunità europea definisce tale incremento «difficilmente am
missibile» - Il meccanismo alla base delle frodi - Fior di quattrini finiti nelle tasche dei grandi proprietari calabresi 

A nome della CGIL 

Intervento 
di Didò 

al Consiglio 
della FSM 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 2 

Intervenendo a nome della 
CGIL al consiglio generale del
la Federazione sindacale mon 
diale — dove è in discussione 
la impostazione dell'VIII con 
gresso che si svolgerà nel 1973 
— il segretario confederale 
campagno Mario Didò ha so
stenuto la necessità di garan
tire un confronto di idee il 
più largo possibile, che possa 
interessare tutte le forze sin
dacali mondiali. 

Di fronte alla complessità 
dei problemi e delle situazioni 
nelle diverse regioni del mon 
do — ha detto Didò — la FSM 
deve impegnarsi più diretta
mente sui problemi sindacali, 
di politica economica e socia
le, su una linea unitaria e di 
classe, partendo da una ana
lisi che non può ignorare lo 
scontro, a livello mondiale. 
tra le forze dell'imperialismo 
e della conservazione e le for
re democratiche, ma secondo 
una interpretazione ed una va
lutazione autonoma, che rifiu
ti la subordinazione alla logi
ca de: rapporti tra gli stati. 

I temi da approfondire al 
congresso — ha proseguito i) 
segretario della CGIL — so
no quelli della unità di azio
ne sindacale nelle varie regio
ni del mondo, della lotta con 
tro le imprese multinazionali. 
dello sviluppo del terzo mon
do, dell'antifascismo. Il com 
pagno Didò ha poi sottolinea 
to con forza la esigenza di una 
iniziativa urgente sai proble
ma delle società multinaziona
li anche perché in questo mo
do si colgono tanto i proble
mi dello sfruttamento dei la
voratori del paesi industrializ
zati. quanto i problemi del ri
catto cui sono sottoposti i pae
si in via di sviluppo come di
mostra la drammatica situa
zione in atto nel Cile e la lot
ta estremamente dura dei la
voratori e delle forze demo
cratiche di quel paese. 

Sul tema delle società mul
tinazionali il compagno Didò 
ha Inoltre rilevato che si pro
fila un nuovo terreno di colla
borazione tra sindacati del 
paesi socialisti e dei paesi ca
pitalisti, in ragione della uti
lizzazione crescente da parte 
del paesi socialisti delle tecno 
logie produttive fornite da ta 
li imprese 

Dopo aver illustrato la s: 
tuazione sindacale italiana e 
analizzato quella dell'Europa 
occidentale, il segretario de! 
la CGIL ha sostenuto l'esigen 
m di un maggiore Impegno 
fll solidarietà con 1 lavoratori 
spagnoli, greci e portoghesi 
nella lotta contro il fascismo 

u Silvano Goruppi 

La Comunità economica eu
ropea per ogni chilo di olio 
prodotto in Italia paga una 
integrazione al produttore di 
270 lire. Questi soldi, sono at
tesi e sospirati da tanti pic
coli produttori, dai coltivatori 
i cui redditi sono estrema
mente bassi. 

Non è però con l'integra
zione dei prezzi dei prodotti 
agricoli che si possono affron
tare e risolvere i gravi pro
blemi dell'agricoltura italiana. 
I mali sono di ben altra na 
tura: si chiamano rendita pa
rassitaria. contratti capestro 
come la mezzadria, colonia e 
affitto come lo intende la cm 
fagricoltura. investimenti che 
finiscono nelle tasche dei gran 
di agrari, scelta della azien
da capitalistica come « model
lo ». mancanza di finanzia
menti, di crediti alle coopu 
rati ve. ai piccoli coltivatori 
che si associano. La politi.-a 
fino ad oggi perseguita, fon
data su tali scelte, ha Dor-
tato alla situazione dramma
tica in cui si trovano milio
ni di lavoratori delle cam
pagne 

Frodi per decine 
di miliardi 

Comunque questa integra
zioni dei prezzi ora esiste- sa 
rebbe logico quindi che per
lomeno corrispondesse a cri
teri equi Invece no: il grosso 
fa la parte del leone e :1 
piccolo si deve arcon tenta re 
delle briciole Non solo: si 
viene anche a scoprire che 
sono state effettuate frodi per 
decine di miliardi nell'integra 
zione sul prezzo Jell'olio di 
oliva E naturalmente non è 
certo il p:cco!o produttore che 
froda Anche se Io volesse non 
avrebbe né i mezzi né gli ip 
pogg: necessari per mettersi 
nelle tasche fior di quattrini 
senza muovere un dito 

L'agenzia Agritaha offre -in 
panorama documentato di que 
ste frodi, entra nel merito di 
meccanismi complessi ma mol 
to redditizi per i grandi agra
ri E" stata la stessa CEÈ a 

denunciare le frodi in on do
cumento in cui si analizza la 
evoluzione del mercato del
l'olio di oliva in Italia fra il 
1966 '67 e il 1970-'71. In que
sto documento è scritto: a Ri
sulterebbe in quattro anni, un 
aumento del consumo appa
rente di 176 000 tonnellate, il 
che corrisponde ad un au
mento del consumo per abi
tante del 35°'o Questo au
mento sembra difficilmente 
ammissibile, essendo in con 
traddizione con gli elementi 
economici del mercato». On 
incremento del consumo pa
ri al 35°'o dovrebbe significa
re un completo mutamento 
delle abitudini alimentari nel 
nostro paese Bere l'olio ro
me fosse vino 

« Si deve quindi ammette
re — continua il documento 
della CEE — che le cifre re
lative alla disponibilità di olio 
d'oliva non corrispondono alla 
realtà. Poiché i dati relativi 
agli scambi non sono conte
stabili. si deve supporre, oer 
spiegare questa situazione *:he 
i quantitativi per i quali e 
stato riconosciuto il diritto il-
Ia integrazione e che sono 
stati presi in considerazione 
per stabilire il livello della 
produzione, sono superiori a 
decorrere dalla campagna '67-
'68 ai quantitativi effettiva
mente prodotti in Italia » 

La CEE ha anche localizza
to i maggiori centri di queste 

frodi nell'Italia meridionale: in 
Calabria l'incremento è addi
rittura del 95*'i. nella Basili
cata del 60'o. in Sicilia del 
55*'». Le cifre riportate «uno 
semplicemente paradossali: 
ammettiamo pure che sia au 
mentato il rendimento dello 
olivo, che siano state <ntro 
dotte nuove tecniche 

Ma come è poss:biIe. in Ca 
labria per esempio, raddop 
piare la produzione proprio 
mentre la fuga da'.la terra as
sume carattere di un vero e 
proprio esodo? Cosi in altre 
regioni dove addirittura si ab 
bandona l'oli veto per passare 
a colture più redditizie, rhe 
hanno bisogno di m:nor ma 
nodopera Ma a dare la di

mostrazione più lampante del
l'esistenza delle frodi basta 
un solo dato: nella campagna 
1968-'69 sono state respinte do
mande di integrazione per 35 
mila tonnellate mentre ne so
no state tenute in sospeso 
numerose altre per comples
sive 15.000 tonnellate. Malgra
do questo il fenomeno ha 
mantenuto dimensioni gigan
tesche. 

Vediamo ora quali sono I 
meccanismi che presiedono al
la frode. 

Per ottenere l'integrazione 
deve essere fatta una dichia
razione all'AIMA (azienda per 
l'intervento sui mercati agri
coli). Il produttore che inten
de mettere in atto la frode 
dichiara di aver ottenuto una 
produzione di olio superiore 
a quella reale. Per far que 
sto occorre anche un proprie
tario di impianti dove si tra
sformano le olive in olio, che 
sia disposto ad avallare la di
chiarazione. E. stando ai da
ti. pare non sia difficile Gio
varne. magari dietro adegua
to compenso. 

La «raffinatezza» 
degli agrari 

Questa è la frode più sem
plice. meno raffinata, si fa per 
dire. ET sempre l'agenzia Agri-
talia che fornisce una inte
ressante casistica. Il proprie
tario di impianti di trasfor
mazione (quelli che prima era
no i classici frantoi) prende 
in affitto, magari per inter
posta persona, degli oliveti 
scarichi, privi di ol:ve. Dichia 
ra all'AIMA di aver realizza
to una determinata produzio
ne e incamera l'integrazione 
dell'olio Un olio che. non es
sendoci le olive, non è mal 
esistito La raffinatezza degli 
agrari non ha limiti Si rag
giunge il capolavoro quan-lo 
il proprietario del frantoio 
compra le olive dai produtto
ri Rilascia loro regolare rice
vuta per percepire la integra-
z'one II oroorietario del fran
toio però non lavora queste 
olive Le rivende a un altro 

ROMANIA: tragica sciagura sul lavoro 

Morti trentasei minatori 
in fondo ad una galleria 

Altri 12 operai rimasti feriti - Uno scoppio ha devastato la miniera di 
carbone - Scattano le operazioni di soccorso - Aperta una inchiesta 

BUCAREST. 2 
Trentasei m.naton hanno 

perso la vita, ed altri 12 sono 
rimasti ler.ti, per uno scoppio 
avvenuto sul fondo di una mi 
niera di carbone ad Aricani 
nella provincia di Hunedoara. 
in Transilvania. nella parte oc
cidentale del paese. L'esplosio
ne è stata provocata dall'ac
censione dell'idrocarburo gas
soso e se ne ignorano le cause. 

I feriti sono stati ricoverati 
all'ospedale e da parte delle 
autorità aono state adottate 

tutte le misure necessarie per 
accelerare l'aiuto agli scampa 
ti. sbloccare le vie di acresso 
alla miniera, garantire la ae-
reazione ' generale e parziale 
dei pozzi interessati. 

La notizia del disastro e del
le misure adottate di conse
guenza è stata diffusa stasera 
dalla agenzia Agerpres, la qua
le però non specifica se nella 
miniera siano rimasti intrap
polati altri lavoratori, il che 
potrebbe anche essere se ai 

considerano gli obicttivi che i 
soccorritori si prefiggono 

Sul posto della sciagura si 
sono portati il vice primo mi
nistro Verdet. nonché i mini
stri del Lavoro Lupu. dell'in 
terni Stanescu e delle miniere 
Armasan. E' stata costituita 
una commissione di inchiesta 
per accertare le cause del di
sastro. Un telegramma di con
doglianze è stato Inviato alle 
famiglie delle vittime dal pre
sidente Ceausescu. 

proprietario ad un prezzo più 
alto del suo valore reale. La 
catena dei passaggi continua 
e, ad ogni passaggio di ma
no, continua il pagamento del
la integrazione. I controlli 
sul frantoi? 

Il giro è ben a oleato * e 
consente lauti guadagni. L* 
agrario è al centro di questo 
giro: che agrario e proprieta
rio del frantoio bono quasi 
sempre la stessa cosa. Non 
solo: gli agrari si sono con
sorziati per gestire in proprio 
grandi frantoi e sansifici (gli 
stabilimenti dove si estrae 1' 
olio residuo dalle sanse). E* 
stato calcolato — sono le ci
fre fornite dalI'Agritalia - che 
l'integrazione che gli agrari 
riescono ad arraffare rappre
senta una rendita fondiaria 
supplementare del 18%. 

Non è un caso che la fro
de si verifichi soprattutto in 
alcune regioni dell'Italia meri
dionale e soprattutto in Cala
bria. Dove finiscono i soldi che 
i grandi agrari incamerano? 
La risposta non dovrebbe es 
sere difficile se si pensa ai 
cospicui mezzi che gruppi 
eversivi, fascisti,' hanno avuto 
ed hanno proprio in Calabria, 
a Reggio; alle amicizie fra 
agrari e personaggi che sono 
stati i fomentatori dei gravi 
fatti di Reggio Calabria. Si 
è mai preoccupato il gover
no, la polizia di indagare in 
questa direzione, di andare al
la fonte dei finanziamenti? Si 
è mai preoccupato di interve
nire con strumenti adeguati 
per stroncare queste frodi, per 
bloccare questa strada di mi
liardi? 

La Comunità europea pro
pone di mettere in atto alcu
ne modifiche fondate su un 
criterio: pagare le integrazio
ni sulla base della produzio
ne desunta dalla estensione e 
dalla qualità degli impianti e 
non sulla base della produ
zione dichiarata. Ma il discor
so sarà rinviato alla prossi
ma campagna olivicola cioè 
al 1973-'74 perchè occorre mo
dificare il regolamento comu
nitario sulle materie grasse 

Le modifiche prospettate 
dalla CEE non tagliano il ma
le alla radice. Occorre inve
ce affrontare sul piano più 
generale il grosso problema 
di passare dalla politica di 
sostegno dei prezzi - e que
sto non solo per folio — a 
misure di integrazione del red
dito delle imprese diretto col 
tivatrici, singole e associa'.e, 
sulla base di programmi ed 
orientamenti elaborati nell' 
ambito dei piani zonali e nel
le linee regionali di program
mazione. Per quello che ri
guarda il problema più contin
gente delle frodi nel settore 
dell'olio di oliva il Centro na 
zionale per le forme associa
tive sottolinea che « l'integra
zione sul prodotto oggi (e 
cioè fino all'avvio di una nuo
va politica di integrazione del 
redditoi deve essere conferma
ta nella sua natura attuale. 
per i manuali coltivatori di
retti. mezzadri, coloni, afflt 
tuari. quale elemento della re
munerazione del 'avoro Deve 
essere invece considerato, per 
quanto riguarda i produttori 
non coltivatori, un incentiva 
alla estensione di programmi 
di trasformazione dell'oliva 
to». Questo è 11 modo per 
tagliare la testa «1 toro, per 
pone un freno all'opera di 
rapina degli agrari. 

dotte prove schiaccianti in or
dine alle sue responsabilità 
negli attentati. Ma le quattro 
borse hanno anche fornito la 
prova che alti funzionari del
la polizia e dell'ufficio « Affa
ri riservati » del ministero de
gli Interni si sono adoperati 
per dirottare le Indagini dal
la pista che avrebbe portato, 
nel giro di pochi giorni, al 
fascisti. 

Come si ricorderà, il 16 set
tembre scorso il nostro gior
nale scrisse che il verbale del
la testimonianza, resa sponta
neamente dalla commessa pa
dovana, non venne trasmesso 
alla magistratura. In propo
sito. per sapere cioè perché 
né il ministero degli Interni, 
né le questure di Roma e di 
Milano (le sedi alle quali la 
questura di Padova aveva tra
smesso 11 verbale) avevano in
formato la Magistratura, fu
rono presentate numerose In
terrogazioni parlamentari. Fi
nora però il governo non ha 
risposto. 

Scambio di 
telefonate 

Su tale questione è tornato 
oggi con grande scalpore il 
quotidiano della cosiddetta si
nistra extraparlamentare Lot
ta continua, per dire, con 
l'aria di annunciare esplosive 
rivelazioni, che un mese fa 
venne perquisita la questura 
di Milano, nella cui sede ven
nero « sequestrati documenti 
dai quali ha preso l'avvio il 
procedimento contro i tre fun
zionari di polizia: Catenacci. 
Provenza e Allegra». Eviden
temente. fino a ieri, il gior
nale citato pensava che gli 
elementi utilizzati dai magi
strati per chiedere gli avvisi 
di procedimento fossero stati 
inviati al Palazzo di giustizia 
di Milano dallo spirito santo. 

Ma il giornale, per la veri
tà, non si ferma qui. Mostran
dosi singolarmente bene in
formato (da chi?). Lotta con
tinua parla anche di un dram
matico scambio di telefonate 
fra il questore di Milano Al-
litto Bonanno e il ministero 
degli Interni, mentre era in 
corso la visita dei magistrati. 
Il ministero, a quanto infor
ma il quotidiano, avrebbe in
fine autorizzato il questore a 
consegnare 1 documenti ri
chiesti dai magistrati. Sicco
me. a tale riguardo. 1 magi 
strati milanesi non hanno mal 
fornito alcuna precisazione. 
c'è da chiedersi come l'autore 
dell'articolo sia riuscito a en
trare in possesso di tali in
formazioni. 

Una prima osservazione che 
può essere fatta è che l'arti
colo in questione è stato da
tato da Roma. E' da esclude
re. quindi, che le notizie pub
blicate con tanto clamore (il 
titolo è a tutta pagina, in pri
ma) siano uscite dagli am
bienti della magistratura mi
lanese. Naturalmente di tali 
notizie non erano al corren 
te solo i magistrati milanesi. 
ma anche i funzionari della 
polizia e del ministero dai 
quali gli inquirenti sono an
dati per compiere 1 doverosi 
atti istruttori. 

La clamorosa notizia, inol
tre. viene data proprio nel 
momento forse più delicato 
dell'inchiesta, mentre è in cor

so un'avvolgente e scoperta 
manovra tesa a mettere sotto 
accusa i magistrati milanesi 
per presunte violazioni del se 
greto istruttorio. 

Olà, come si sa, il sostituto 
procuratore Luigi Rocco Fia-
sconaro è stato estromesso, 
con un pretesto grottesco. 
dalla istruttoria diretta da 
D'Ambrosio. Già un gruppo 
parafascista genovese ha chie
sto alla Procura di Milano di 
mettere sotto accusa Fiasco-
naro e Alessandrini per pre

sun te violazioni del segreto 
istruttorio. Già i giornali fa
scisti, incuranti del ridicolo. 
hanno scritto che il Tribuna
le di Milano è legato a filo 
doppio, niente meno, che con 
radio Praga. Rilanciare a que
sto punto come novità sensa
zionali fatti già noti e acqui
siti può solo creare confusio
ne attorno a un'indagine com
plessa. 

Già stamani le cosiddette 
rivelazioni sono state ospitate 
dal Messaggero di Roma. 11 
quale però, a sua volta bene 
informato, aggiunge che non 
hanno trovato conferma negli 
ambienti ministeriali e che 
« anzi, sono state ampiamen
te smentite ». Nello smentirle. 
però, questi « ambienti mini
steriali » non si sono lasciati 
sfuggire l'occasione per fare 
un grosso • polverone, facendo 
sapere, per esempio, che « a 
Milano i magistrati non avreb
bero elfettuato una perquisi
zione, ma soltanto il seque
stro di un documento, per ac
quisire agli atti del processo 
la ricevuta rilasciata dall'auto
rità giudiziaria all'ufficio po
litico della questura di Mila
no al momento della conse
gna nelle mani del giudice 
Paolillo. del " pezzetto di spa
g o " che era attaccato a una 
delle borse usate per traspor
tare l'esplosivo. La notizia 
non è nuova e comunque di
mostra che nessun corpo di 
reato è mal stato sottratto». 

Inquinamento 
delle indagini 

E' difficile poter raccoglie 
re tante inesattezze in poche 
righe. Che cosa c'entra Pao
lillo? Il famoso cordino è spa
rito mentre la borsa era affi
data alla custodia dell'ufficio 
politico di Milano, e da qui 
l'avviso di procedimento con
tro Allegra. La sottrazione di 
corpo di reato si riferisce al 
campione di similpelle reper-
tato nella Banca nazionale del 
lavoro di Roma (Milano non 
c'entra), e da qui l'avviso di 
reato contro Catenacci. Pro
venza, infine, è accusato di 
non aver trasmesso il verba 
le della testimonianza della 
commessa padovana. Sono 
questi, e non altri, 1 reati di 
cui dovranno rispondere i tre 
alti funzionari di fronte al 
giudice D'Ambrosio. Queste si 
che sono cose note, ormai da 
moltissimi giorni. E non si 
tratta di poca cosa. Conferma
no, infatti, che alti funzionari 
dello Stato hanno compiuto 
atti i quali hanno contribuito 
all'inquinamento delle indagi
ni sulla strage di piazza Fon
tana. 

Ibio Paolucci 

NEL NUMERO 43 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

V I E T N A M 
Imporre la pace (editoriale di Agostino Novella) 
Non capi chi non volle capire (intervista a Riccar
do Lombardi sull'Italia e il Vietnam) 
I nove punti dell'accordo di pace 
Guerra e diplomazia: le scelte di Hanoi (di Emi
lio Sai-zi Amadè) 
Geniale inventiva nella lotta armata (di Pino Ta-
gliazucchi) 

Chi sta con Forìani (di g. e.) 

I problemi di un partito che sta in buona salute 
Non solo uno stato maggiore polìtico (dal discorso 
di Enrico Berlinguer all'Aquila) 
Inchiesta in quattro federazioni comuniste: Torino, 
Modena, Napoli, Reggio Calabria (di Romano Led-
da e Aniello Coppola) 
II reclutamento: inversione di tendenza (di Bruno 
Bertini) 
Radiografia statistica del partito 

• Germania: quanti fruiti darà l'albero della e Ostpo
litik >/1 

• USA: scricchiolano le e macchine » dei due partiti/3 
(di Louis Safir) 

• La questione CNR (di Alberto Asor Rosa) 
• Arti - La nuova malinconia di Pìzzinato (di Antonio 

Del Guercio) 
• Cinema • La cravatta di Alfred Hitchcock (di Mino Ar

gentieri) 
• Teatro - Come coinvolger» I ragazzi (di Edoardo Fa-

dini) 
• Musica - Euridice ridotta a • Kitsch » (dì Luigi Pe 

stalozza) 
• La battaglia delle idee; Enzo Santarelli, Il fascismo 

a Napoli; Massimo Robersi. De Felice: Storia degli 
ebrei; Giorgio Bini, Sistemi ed opera educativa; An
tonio Rubbi, Naumov: I comunisti italiani 

Lettere— 
all' Unita: 

Un dirigente . 
contadino non può 
usare il termine 
«rubare» in « A 
come agricoltura» 
Caro direttore, 

ho ricevuto giovedì 19 ot
tobre un cortese invito di par
tecipazione, per il giorno suc
cessivo, venerdì, ad un dibat
tito televisivo sull'olivicoltura. 
Pur intuendo l'organiszazione 
raffazzonata del dibattito, che 
dimostra la mancanza di un 
serio programma della RAI-
TV circa la rubrica « A come 
agricoltura », ho voluto egual
mente partecipare. 

Erano presenti t rappresen
tanti della Conjagricoltura e 
della Coltivatori diretti. A 
me, rappresentante dell'Alle
anza contadini, è stata posta 
la domanda sulle cause della 
cattiva qualità degli ulivi in 
questa annata. Ho risposto 
cercando di collegare i pro
blemi contingenti (calamità 
atmosferiche, ecc.) con quelli 
più di fondo: l'abbandono del
l'olivicoltura, la mancanza di 
pia/ti di ristrutturazione del-
l'oliveto (lotta antiparassita
ria, estirpazione delle piante 
vecchie, potatura, irrigazione 
ecc.). Per chi non lo sapes
se, questi piani di ristruttu
razione sono stati presentati 
nelle rispettive regioni e as
surdamente respinti dal mini
stero dell'Agricoltura. 

Ma il cortese dottor Benci-
venga ha fatto interrompere 
la ripresa televisiva facendo
mi osservare che il discorso 
andava fatto « in un altra di
rezione». E poiché mi rifiu
tavo di dare una risposta che 
andasse nella « direzione » vo
luta, si è «concordato» che 
non rispondessi io a quella 
domanda. E va bene. 

L'altra domanda postami ri
guardava il criterio dell'inte
grazione, cioè se questa do
veva essere fatta sul prezzo 
oppure sull'ettaro-coltura co
me dagli orientamenti della 
CEE. Rispondevo che i pic
coli e medi produttori non 
sono né per l'integrazione sul 
prezzo, né per l'integrazione 
sull'ettaro-coltura; essi ' sono 
infatti per l'integrazione dei 
redditi, considerata cioè co
me remunerazione del lavoro 
contadino. Altrimenti — que
ste le mie testuali parole — 
« anche col sistema forfetta
rio, la grande azienda capi
talistica così come rubava 
prima, poteva continuare a 
rubare oggi ». Altra interru
zione della ripresa televisiva 
e l'invito — sempre del cor
tese dottor Bencivenga — di 
non usare espressioni pesanti 
da « comizio pubblico ». In
somma, alla televisione, è 
proibito adoperare il termine 
e rubare »! Mi sono così do
vuto limitare a ripetere — in 
un clima viziato da queste 
interferenze — alcune gene
riche affermazioni. 

Mi è stato possibile dire, 
invece, questo liberamente, 
che vi sono l'esigenza e la 
urgenza di eliminare i contrat
ti capestro esistenti in lar
ghe zone della Calabria e del 
Mezzogiorno, con i quali con
tratti i coloni percepiscono 
un ottavo, un decimo o addi
rittura vengono esclusi dal 
prodotto degli alberi. 

Vorrei fare, per concludere, 
una constatazione. Tempo ad
dietro partecipai ad un dibat
tito sull'agrumicoltura ed ebbi 
la possibilità di dire più o me
no quello che pensavo; que
sta volta ho invece notato un 
* clima» diverso. Che sia il 
risultato della svolta politica 
di centro-destra? 

DEMETRIO COSTANTINO 
(Presidente dell'Alleanza 

contadini di Reggio Calabria) 

Perchè non fare 
una seria inchiesta 
su quest'industria 
in «diff icoltà»? 
Signor direttore, 

avanti le commissioni par
lamentari per l'indagine co
noscitiva sull'industria chimi
ca, l'ing. Rovelli della SIR 
non ha esitato a definire fal
limentare la situazione del 
gruppo Montedison. Per il 
gruppo Zanussi elettrodome 
stico, - il consigliere delegato 
prima e ora il responsabile 
dell'organizzazione aziendale, 
parlano di difficoltà sempre 
crescenti, di situazione finan
ziaria assai pesante e del ti
more di non essere in grado 
di farcela. 

Visti da un eguale punto di 
ottica, le due crisi sono ana
loghe. E' assai significativo 
raccogliere le osservazioni, 
che sono in sostanza accuse, 
fatte da altri esponenti degli 
stessi settori e dalle quali si 
dovrebbe desumere che le cau
se basilari del dissesto m cui 
si trovano t due gruppi in di
scussione sono da ricercare 
principalmente nella loro in
capacità imprenditoriale e nel
la carenza manageriale. 

L'ANIC. la SIR e la Liqui-
chimica ranno sostanzialmen
te bene, e nel settore elettro^ 
domestico la Indesit, la Can-
dy. la Merloni e altre mm& 
ri ma qualificate, reggono 
ugualmente bene, e le dichia
razioni fatte in varie occasio
ni da alcuni esponenti di esse 
sono diametralmente discor
danti da quelle della Zanussi. 
Eppure esse hanno avuto la 
cosiddetta e tanto gonfiata 
« conflittualità permanente», i 
mercati nazionale e interna 
li dove operano sono gli stes 
si. E allora perché queste 
abissali diversità di risultati-
disastrosi per alcuni, norma 
li e positivi per gli altri? 

Di fronte ora al tanto di 
scusso e paventato avvenire 
della Zanussi, perchè non si 
provvede m modo analogo e 
non si compie qualche tnchie 
sta, in profondità e con mag 
giore raccolta di dati e noti 
zie, cosa che era già stata ini 
ziata nell'ultima fase della ces 
sata legislatura? Se è vero che* 
la Zanussi è la più grande 
azienda metalmeccanica ita
liana dopo la Fiat, e prima 
in campo europeo per gli elet

trodomestici, penso che in ah 
to si dovrebbe decidere con 
urgenza un'indagine conosci
tiva simile a quella chimica, 
prima che sia troppo tardi 
per i probemi dell'occupazio
ne e prima che avvengano al
tri passaggi di mano che cree
rebbero crisi di non investi' 
menti e di mancati aggiorna
menti tecnologici, diminuita 
competitività intemazionale, e 
magari smobilitazioni e chiu
sure totali o parziali di sta-
bilimenti (il caso della perdi
ta di oltre 500 posti lavorati
vi 7iella Triples di Solaro do
po il passaggio al gruppo Za
nussi, insegni). 

Di fronte alla gravità di que
sti pericoli sarebbe deplore
vole da parte delle autorità 
e degli istituti interessati, la 
politica dello struzzo. 

CARLO GRASSI 
(Milano) 

II nome è diverso 
ma i metodi 
sono gli stessi 
Carissimi compagni, 

vi scrivo per segnalarvi un 
fatto, anzi un fattaccio. Sa
bato 21 ottobre mi trovavo a 
piazza della Repubblica se
duto sul bordo della fontana 
in attesa che aprisse il ne
gozio presso il quale lavoro. 
Sì, lavoro ancora, nonostante 
abbia 72 anni, nonostante ab
bia perso l'uso di una gamba 
e porti una calotta d'argento 
in testa per le ferite ripor
tate durante la guerra di Li
berazione; lavoro perchè con 
le 40 mila al mese che ci 
elemosinano non ce la faccio 
a campare. Ero in attesa, di
cevo, quando due individui ve
stiti elegantemente mi s'avvi
cinano ed uno dei due, no
tato il distintivo all'occhiello, 
dice: «Questo andrebbe bene, 
è invalido di guerra ». Poi, 
rivolto a me: « Vorresti ve
nire a fare la comparsa? Mil
le lire al giorno, più mangia
re e bere». L'altro intanto 
tira fuori un notes e una pen
na pronto a scrivere. Io, un 
po' intimidito, chiedo: « Per 
quale regista c'è da lavora
re? ». Risposta: «Per il MSI, 
in occasione del raduno dei 
paracadutisti ». Allora io mi 
alzo e gli faccio sapere (usan
do un linguaggio abbastanza 
fiorito, lo ammetto) che cosa 
vorrei fare ad Almirante. Ca-
radonna e a tutti i loro ami
ci. Quei due alzano i tacchi 
e se la danno a gambe. 

Fin qui ho raccontato l'epi
sodio di cui sono stato pro
tagonista. Come commento, 
vorrei solo aggiungere che sa
rebbe ora di applicare la Co
stituzione laddove dice che è 
vietata la ricostituzione del 
partito fascista «sotto qual
siasi forma e nome ». Ebbe
ne, il partito fascista c'è. con 
un nome diverso ma con gli 
stessi personaggi di allora, 
con gti stessi metodi di vio
lenza e di odio. Bisogna met
terlo fuori legge, perchè nel 
nostro Paese c'è ancora tan
ta gente che piange i propri 
cari trucidati dalle barbarie 
nazi-fascite. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

In difesa dei 
giovani arabi che 
studiano in Italia 
Caro direttore, 

mi sono recato nei giorni 
scorsi a Perugia dove si tro
vano alcuni miei amici stu
denti e mi è stato detto che 
da parte delle autorità italia
ne vengono compiute vessa
zioni nei confronti dei giova
ni arabi che risiedono in 
quella città per motivi di stu
dio. Il fatto mi ha franca
mente stupito. Proprio nei 
giorni successivi al feroce as
sassinio del patriot" palesti
nese Zuaiter, avvenuto a Ro
ma, gli studenti palestinesi di 
Perugia hanno diffuso un vo
lantino che così conclude: 
«Gli studenti arabi in Italia 
chiedono all'opinione pubbli* 
ca, alle forze politiche, sin
dacali e democratiche, a rutta 
le autorità, la solidarietà • 
concreti appoggi perchè pos
sano sentirsi tranquilli e pro
tetti nel quotidiano scambio 
di esperienze culturali fra i 
due popoli: quello italiano • 
quello arabo». Possibile, mi 
son chiesto, che a un simile 
nobile appello si risponda con 
persecuzioni? Penso che, data 
la situazione, sarebbe più che 
mai necessario un intervento 
dei parlamentari del PCI. 

Cordiali saluti. 
GRAZIANO GIANNONI 

(Roma) 

Possiamo informare il let
tore che proprio recentemen
te i compagni senatori Raf
faele Rossi, Gustavo Corba • 
Franco Calamandrei hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro degli Esteri wper 
sapere se è a conoscenza dei-
razione persecutoria messa fu 
atto, attraverso indiscrimina
ti controlli, da parte della 
questura di Perugia, nei con
fronti degli studenti stranieri, 
ed in particolare degli stu
denti arabi. Tale azione si 
presenta come una iniziativa 
arbitraria perchè non appare 
fondata su elementi di fatto 
e perchè si collega a campa
gne di stampa che. prenden
do a pretesto i sanguinosi e 
deprecati fatti di Monaco, vo
gliono alimentare un clima di 
tensione e di provocazione an
tidemocratica. Si chiede di sa
pere, inoltre — anche in re
lazione al fatto che la città 
di Perugia vuole difendere il 
patrimonio di civile conviven
za e di cultura formatosi nel 
rapporto con i giovani e gli 
studiosi di tanti Paesi e di 
tutti i Continenti — se s'in
tende intervenire al fine di 
garantire, nello spinto della 
Costituzione e della collabo
razione internazionale, la tran
quillità, le possibilità di stu
dio e le garanzie democrati
che degli studenti stranieri». 
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che fa strada 
cineasti Un'insolente 

democratici 
arrestati 

e torturati 
in Colombia 

GINEVRA. 2 
Gli organizzatori dei Festi 

vai cinematografici internazio
nali di Nyon e idi Locamo 
hanno annunciato di aver ap
preso da fonte sicura che al
cuni giovani cineasti colom
biani accusati di fare « del 
cinema sovversivo » sono sta
ti arrestati il 5 luglio scorso. 
« torturati con apparecchi elet
trici, condannati alla fame e 
alla sete e sottopasti ad in
terrogatori Inumani ». 

I giovani cineasti arrestati 
sono, secondo le citate fonti. 
Carlos Alvarez, professore al
l'Università nazionale di Co
lombia, Julia Alvarez. Manuel 
Vargas, specialista in disegni 
animati. Gabriela Samper e 
Jorge Morante, distributore di 
film. Queste cinque persone 
sono tuttora in prigione. « con 
numerosi altri prigionieri po
litici. in attesa di essere giu
dicati da un tribunale milita
re, senza poter godere di al
cuna protezione giuridica nor
male ». 

La giuria del Festival di 
Nyon ha inviato lettere di pro
testa al segretario generale 
delle Nazioni Unite e ai di
rettori della Commissione per 
i diritti dell'uomo dell'ONU e 
del Consiglio d'Europa, chie
dendo il loro intervento per 
ottenere la liberazione del de
tenuti e il rispetto della giu
stizia. Un'altra protesta è sta
ta indirizzata al ministero 
della Difesa nazionale di Co
lombia e al presidente della 
Repubblica colombiana. 

Due vincitori 
del concorso 
teatrale di 

Santarcangelo 
La giuria del concorso del 

Secondo Festival internazio
nale di Santarcangelo di Ro
magna ha assegnato il premio 
per un testo di prosa di tea-

• tro in piazza e i aequo a due 
giovani autori, il milanese A. 
Cafiero, di 20 anni e il giorna
lista e poeta greco Fondas 
Ladis. 

L'opera di Cafiero, intito
lata Materiali di cronaca, sa
rà rappresentata al prossimo 
Festival di Sant'Arcangelo di 
Romagna, che si svolgerà nel
l'estate del 1973. Quanto al
l'opera di Ladis, Addio Val-
pornia, la giuria, nel premiar
la, ha espresso il proprio ram
marico di non poterla presen
tare per insormontabili diffi
coltà di carattere tecnico 
(gran numero di attori, sceno
grafie ecc.). Nel suo comuni
cato. la giuria rileva come il 
contenuto e la struttura delle 
due opere siano particolar
mente adatte a spettacoli in 
piazza e sottolinea il loro ca
rattere profondamente socia
le. progressista, antievasivo e 
anticonformista. 

PARIGI — Sabine Glaser (nella foto), diciannovenne di Am
burgo, ha esordito nel cinema interpretando negli Stati Uniti 
il f i lm « L'insolente » a fianco di Henry Silva. La sua prova 
ha convinto un produttore inglese che la ha proposta come 
partner di Michael Calne in un f i lm di spionaggio che sarà 
girato a Londra 

Aperta a Brno 
la fiera del 

cinema e della TV 
BRNO, 2. 

La decima Fiera internazio
nale del cinema e della TV 
(Filmforum) si è aperta a 
Brno, in Cecoslovacchia. Sa-
w m o presentate, fino all'll 
novembre, oltre 600 pellicole. 
di 17 società. Partecipano nu
merosi paesi, fra cui l'Italia. 

Giordano Bruno: 
un uomo in lotta 
contro il potere 

Il regista Giuliano Montaldo si appresta 
a girare un film sul filosofo nolano che 
sarà interpretato da Gianmaria Volonté 

Col suo nuovo film Giorda
no Bruno. Giuliano Montaldo 
continuerà un discorso co
minciato con Sacco e Vanzet-
ti, imperniato sulla lotta de
gli uomini contro il potere. 
« Ho impiegato un anno e 
mezzo — ha detto il regista — 
a documentarmi sul personag
gio del domenicano ribelle, il 
auale non cessa di affasci
narmi per i mille risvolti del
la sua personalità » 

Delle molteplici sfaccetta
ture di auesta personalità 
prestigiosa. Montaldo si pro
pone di mettere in rilievo la 

Vittoria di misura di Guido Badiali 

Nuovo campione 
a « Rischiati!tto» 
Guido Badiali, insegnante 

di inglese in una scuola sera
le per studenti lavoratori di 
Mantova è diventato il nuovo 
campione di « Rischiatutto » 
dopo una accanita lotta con 
Ines Giuffrè. La terza concor
rente l'insegnante milanese 
Milly Manzoli. non ha saputo 
tenere il ritmo degli sfidanti. 
tanto che. a un certo punto, il 

Iiresentatore ha persino avuto 
1 sospetto che si fosse addor

mentata. 
La competizione è pnrtita 

tiene: alle dieci domanda pre
liminari Guido Badiali ha ot
tenuto il punteggio pieno. 250 
mila lire; Ines Giuffrè e Mil
ly Manzoli hanno dato nove 
risposte esatte e sono perciò 
andate in cabina con 230 mila 
iire. 

La Giuffrè è stata fortunata 
©on i jolly: ne ha trovati tre e 
ai è aggiudicata 300 mila lire. 
E* andata bene anche con il 
Superjolly che le è toccato: 
più 200 mila. Ma le cose si so
no messe piuttosto male con 1 
ruschi: ne ha azzeccato sol
tanto uno sui cinque trovati e 
proprio l'ultimo le è stato fa
tale. Guido Badiali, che già 
le insidiava la vittoria, si è 
trovata in vantaggio senza far 
nulla; a questo punto della 

Kra egli ha avuto la possibi-
à di aporofittare dell'ulti

mo Superkillv della serata. 
ma molto saggiamente non ha 
rischiato, ha fatto bene i con 
ti e ha deciso di non accet
tare la suoerdomand» Ai ter 
mine delle domande tesate al 
le materl** oreviste dal tabel
lone. Badiali si è trovato in 
posizione di vantaggio con 
«90 mila lire contio le 450 
mila di Ines Giuffrè e le 160 
«I la di Milly Manzoli. 

Mei finale Milly Manzoli la-
•JOB 1» acena con 11 solo getto

ne di consolazione. Ines Giuf
frè. rispondendo a domande 
su Virgilio, si assicura una 
vincita di 900 mila lire: ma 
Gino Badiali, che risponde a 
domande sul cinema sonoro, 
ricorda perfettamente il film 
di Lattuada Senza pietà e sa 
anche chi lo interpretò. John 
Kitzmiller Vince così 980 mi
la lire ed è il nuovo campione 
di « Rischiatutto ». 

figura di « uomo nuovo » del 
protagonista in un contesto 
sociale basato su dogmatiche 
affermazioni e su presuppo
sti cattedratici, e la formi
dabile capacità di intuizione 
del filosofo di Nola che, col 
pensiero, precorse parecchi 
secoli. 

Il film narrerà le vicende 
delle quali Giordano Bruno 
fu protagonista durante l'arco 
di temi» compreso tra il 1592 
e il 1600. anno in cui mori; 
un arco breve ma determi
nante Der l'affermazione del
la sua dottrina, che apri le 
porte alla filosofia immanen
tistica moderna. Nel 1592. a 
44 anni, fu arrestato a Vene
zia, accusato di eresia: dal 
momento della sua detenzione 
veneziana il regista lo condur
rà fino al rogo, sul quale fu 
bruciato a Roma, in piazza 
Campo de' Fiori. 

«Le delusioni e i successi, 
dei quali fu ricca l'esistenza 
di Bruno, condizionata dalla 
situazione storica dell'Europa 
dilaniata da lotte religiose e 
da scismi, affioreranno, gra
zie a una serie di flash back, 
in una atmosfera magica. Del 
resto — ha aggiunto Montal
do — un personaggio come 
Gioruano Bruno non può che 
essere presentato se non in 
un « clima » in cui si alter
nino elementi veristici con 
note fantastiche ». 

Il ruolo del domenicano. 
contestatore ante luterani, 
sarà interpretato da Gianma
ria Volontè. Gli esterni ver
ranno girati a Venezia, a Ro
ma. a Napoli e a Francoforte. 

Così domani 
Canzonissima 

Gianni Morandi e Rosanna 
Fratello, stanno conducendo la 
graduatoria delle preferenze 
dei telespettatori italiani che 
hanno mandato. sino a tutt'og-
gi. novecentomila cartoline 
(ne sono già state spogliate 
351 mila) 

Per la prima puntata di re 
pechage. che andrà in onda 
sabato sono state scelti Gio 
vanna (E penso a let. Dona 
tello (Ti vagitoi. Caterina Ca 
selli (La casa degli angeli). 
Peppino Gagliardi (Come le 
violai; Rita Pavone (Tu solo 
Un. Tony Astarita (Ti prego 
non piangere); Marisa Sac 
chetto (Amore amaro); Clau 
dio Villa (ti tuo mondo) 
• La scaletta della trasmissio
ne non è stata resa nota per
ché. come hanno detto 1 re
sponsabili, c'è l'intenzione di 
cambiare 11 menù finora ser

vito: sono stati però dati gli 
ingredienti. Un ballo della 
Goggi che si svolge al giardi
no zoologico: un duetto Goggi 
Franco Franchi, sulle Interfe
renze telefoniche e un assolo 
di Franchi che lancerà il suo 
ultimo samba Getosia. Quindi 
ancora la Goggi con il giova 
ne attore Enzo Cerusico in una 
« gag » sulle sventure dei mio
pi Infine la votazione della 
giuria degli sportivi (campio
ni di atletica leggera, ma I 
nomi non si sanno ancora) e 
delle tre giurie esteme 

Per quanto r guarda l'ospite 
d'onore. Monica Vitti sembra 
aver dato definitivamente /or
zai/ per Canzonissima, per 
« motivi di lavoro ». come el
la ha fatto sapere. Gli organiz
zatori della trasmissione han
no comunque detto che «per 
noi 11 discorso Vitti è defini
tivamente chiuso». 

Una istruttiva polemica a Torino 

Buazzelli, il Galileo 
e le paghe degli attori 
Una lettera del Teatro Stabile su quanto ha percepito l'attore 
Gli interventi di Cortese della FILS - CGIL e del compagno 
Zanoletti membri del Consiglio d'amministrazione dell'ente 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

In seguito ad un nostro ar
ticolo sulle prove del Galileo 
di Brecht, allestito dal regi
sta Fritz Bennewitz per il 
Teatro Stabile di Torino, la 
direzione dell'ente teatrale 
cittadino ci ha inviato una 
lettera di precisazione che 
pubblichiamo Integralmente. 
Sullo stesso argomento abbia
mo chiesto 1 pareri di due 
componenti del consiglio di 
amministrazione del TST: Er
nesto Cortese, rappresentante 
della Federazione italiana la
voratori dello spettacolo 
FILS-CGIL, e Mario Zanoletti, 
rappresentante del PCI. Il pri
mo ci ha inviato la lettera 
che pubblichiamo a seguito 
di quella dello Stabile. 

La lettera 
dello Stabile 

«Ci riferiamo all'articolo di 
presentazione del nostro spet
tacolo Vita di Galileo di 
Brecht pubblicato su/l'unità 
del 25 ottobre a firma del 
giornalista Nino Ferrerò. 

« Ringraziamo vivamente 
per l'interesse che il giornale 
ha dimostrato per questo 
nuovo allestimento dell'impor

tante testo brechtiano, che avrà 
il vantaggio — da noi voluto 
— di poter viaggiare attraver
so tutta l'Italia a disposizione 
del pubblico delle più svaria
te regioni, dal Friuli alla Sici
lia, dal Piemonte alle Puglie. 

«Dobbiamo pregarla di ac
cogliere una nostra precisa
zione per quanto riguarda le 
voci tendenziose che sono sta
te fatte circolare a proposito 
della retribuzione dell'atto
re Tino Buazzelli e che 
il vostro redattore ha rac
colto essendogli state confer
mate anche da un consigliere 
d'amministrazione del nostro 
Ente. 

«Non è affatto vero che il 
Teatro Stabile di Torino ri
conosca al signor Buazzelli 
una retribuzione giornaliera 
di L. 180.000, mai richiesta 
dallo stesso attore, ed è quin
di chiaro che questa notizia 
è stata fatta circolare ad ar
te nel tentativo di provocare 
uno scandalo su dati non con
trollati. 

ali signor Buazzelli percepi
sce dal Teatro Stabile di To
rino una retribuzione, giorna
liera di L. 106.000 integrata 
volta a volta, a seconda dei 
momenti della tournée e det
te città che vengono toccate 
da una diaria che varia da 
L. 20 000 a L. 30.000; ne risul
ta quindi un «costo» giorna
liero totale per il Teatro Sta
bile di Torino variante tra le 
L. 126000 e le L. 136.000. 

« Nessun'altra somma è pas
sata dal TST né da altre or
ganizzazioni che ospiteranno 
lo spettacolo a qualunque ti
tolo all'attore Buazzelli. 

«Le saremo grati per l'at
tenzione che vorrà prestare a 
questo nostro chiarimento, 
pubblicando la nostra lettera 
in buona evidenza e nella pa
gina nazionale degli spettaco
li, a tutela e in difesa del
l'Organismo di cui ci è stata 
affidata la responsabilità. Di
stinti saluti. 

ALDO TRIONFO 
NUCCIO MESSINA 
direttori del Teatro 
Stabile di Torino». 

La lettera 
di Cortese 

«Caro Ferrerò, 
mi chiedi quale sia la re

tribuzione esatta dell'attore 
Tino Buazzelli. Io — benché 
membro del Consiglio d'am
ministrazione del Teatro Sta
bile di Torino — non 50720 in 
grado di risponderti. Proprio 
stamane in/atti ho votato con
tro l'approvazione del bilan
cio consuntivo della stagione 
71-72 perchè non conteneva 
i dati riguardanti le paghe de
gli attori. Per la stessa ra
gione (oltre che per altre di 
carattere globale) avevo vota
to contro il bilancio preven
tivo. 

« Le difficoltà — anche per 
un membro del Consiglio di 
amministrazione — ad ottene
re i dati indispensabili per 
giudicare se la condotta eco
nomica del TST sia saggia o 
no, sono incredibili. Recente
mente non ho potuto prende
re visione di contratti arti
stici rilasciati su carta inte
stata del TST. "in quanto — 
mi è stato detto — essi sono 
in realtà contratti dell'associa
zione per il teatro piemon
tese". 

« Una informazione verba
le degli uffici del TST mi dà 
la paga dell'attore Buazzelli 
come aggirantesi intorno alle 
150000. con un rimborso spe
se di 30000 che non so se 
sia da sottrarre o da som
mare. 

« Posso ragguagliarti invece 
con precisione sull'incidenza 
complessiva della voce "atto 
ri e attrici" sul bilancio ge
nerale dell'Ente: 252334M9 
su 991.629 788. 

« Posso aggiungere che la 
fortissima sperequazione di 
paghe esistente al TST è — a 
mio giudìzio — indegna di un 
Ente pubblico. 

« Peccato che da parte della 
direzione amministrativa del 
Teatro non vengano forniti i 
dati per poter ragionare, do
cumenti alla mano, sull'entità 
esatta di dette sperequazioni 
e sui modi per porvi rimedio 
Cordialissimi saluti. 

ERNESTO CORTESE 
(rappresentante della Fe-

- -derazione italiana lavora 
tori dello spettacolo, 

FIL&CGIL)» 

La dichiarazione 
di Zanoletti 

Il compagno Zanoletti ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

«Risponderei con il ricorso 
ad una fonte non sospettabi
le, quella della relazione pre
sentata dall'amministratore 
delegato del Teatro Stabile, 
prof. Perone di parte demo
cristiana. Nella relazione che 
è stata approvata all'unanimi
tà dal comitato amministra
tivo, egli dice a proposito del
la scuola: "E' solo una illusio
ne che nelle condizioni attua
li del teatro si possa mettere 
in piedi una scuola di attori 
senza interrogarci su che cosa 
si vuole da un attore e co
me organizzare un corso di 
preparazione... questo proble
ma può essere approfondito 
solo facendo una scuola insie
me agli allievi e alla compa
gnia stabile e ridiscutendo 
continuamente e osservando 
i propri risultati e il proprio 
procedimento. Altrimenti re
steremo anche aiti nell'improv
visazione e nell'estemporanei
tà che ci ha sempre contrad
distinti" (le sottolineature 
sono del relatore). Lasciamo 
per ora il problema di come 
la scuola si debba fare, che 
è chiaramente un altro pro
blema, ma penso che il prof. 
Perone ci fornisca l'argomen
to fondamentale: qualunque 
ente pubblico giustifica la sua 
presenza sul libero mercato 
soltanto se tende a modificar
lo, e la maniera di modifica
re il mercato degli attori è 
quella di formare una com
pagnia stabile come dice il 
prof. Perone, e una scuola 
per attori di un tipo preciso, 
come di nuovo dice l'ammini
stratore delegato del Teatro 
Stabile. Non farei quindi col
pa a Buazzelli di chiedere una 
grossa paga, quanto al Teatro 
Stabile di darla e soprattut
to di non affrontare a fondo 
il problema i cui termini mi 
sembrano a questo punto chia
ri. Un aspetto poi tutto diver
so è quello delle diarie: una 
diaria maggiore ai grandi no
mi rappresenta un tentativo 
per eludere le disposizioni fi
scali ed i contributi, cioè di 
mascherare una paga maggio
re (e questo un ente pubbli
co non può e non deve farlo). 
oppure ci si può candidamen
te domandare se le necessità 
vitali -di un attore sono pro
porzionale al proprio ruolo». 

• • * 

Ci sembra che 1 compagni 
Cortese e Zanoletti abbiano 
risposto, addirittura approfon
dendo la «querelle», alla pun
tigliosa anche se legittima 
«precisazione» dello Stabile. 
Vorremmo soltanto aggiunge
re che pur non essendo no
stra intenzione fare i conti in 
tasca al signor Buazzelli. ci 
sembra che una retribuzione 
giornaliera di 106 mila lire. 
alle quali si aggiungono le 
20 30 mila lire (sempre gior
naliere) di diaria, per un to

tale quindi di 126130 mila li
re al di, sia già di per sé 
« scandalosamente » — lo ri
petiamo — rilevante, soprat
tutto considerato che tale 
somma viene elargita da un 
«ente pubblico». Cortese ci 
precisa che la voce «attori e 
attrici » sul bilancio generale 
TST (circa 992 milioni) è di 
252 milioni e passa. Ora. fer
mo restando 11 problema ri
cordato da Zanoletti dell'e
sigenza di una compagnia sta
bile, nelle attuali condizioni, 
tale somma potrebbe anche 
essere giustificata. Ma occor
rerebbe allora che la sua di
stribuzione fra 1 vari attori 
fosse più equa, e non rispon
desse invece a criteri anacro
nisticamente divistici e sostan
zialmente classisti. SI pensi 
a tale proposito che per quan
to concerne le diarie, si va 
dal massimo delle 30 mila li
re ammesse con estrema di
sinvoltura dalla stessa dlrezio-
ne dello Stabile a del minimi 
che variano dalle 3 mila al
le 1500 giornaliere. Ci si di
rà che attori di chiara fama 
non possono certo andare ad 
abitare in pensioncine di ter
zo o quart'ordine. ma quella 
del mangiare (per vivere) è 
un'esigenza che avvertono tut
ti, a seconda degli appetiti, più 
o meno alla stessa maniera. 
Ecco quindi che sperequazio
ni del genere, per limitarci a 
questa, confermano 11 mecca
nismo classista che caratte
rizza negativamente anche un 
ente pubblico come 11 Teatro 
Stabile. Cosa significa allora. 
anche alla luce di questi 
«non trascurabili» particola
ri. l'allestimento della Vita di 
Galileo con cui il TST ha vo
luto Inaugurare la sua nuova 
stagione teatrale? Il giudizio 
critico sullo spettacolo lo ha 
già dato Arturo Lazzari (l'Uni
tà di domenica 29 ottobre). 
e non è stato il solo giudizio 
sostanzialmente negativo. E 
ancora, quanto è costato com
plessivamente uno spettacolo 
del genere? Alla prima doman
da possiamo senz'altro rif.oon-
dervi che si è trattato «anco
ra una volta» del classico 
grosso fiore all'occhiello dal 
profumo tuttavia scarsamente 
penetrante. Uno spettacolo di 
(pseudo) prestigio confezio
nato per contrabbandare -una 
linea culturale in effetti an-
cora molto confusa, finendo 
«inevitabilmente col fare» — 
per citare ancora il prof. Pe
rone, amministratore delega
to dello Stabile Torinese — 
«il lavoro né meglio né peg
gio, di qualsiasi impresario». 

In quanto alla seconda do
manda, non vorremmo incor
rere in nuovi errori di qual
che migliaio di lire, come sem
bra sia avvenuto a proposi
to della retribuzione del si
gnor Buazzelli, e preferiamo 
che sia lo stesso Stabile a 
fornirci, chiaramente docu
mentata, la cifra, certamente 
non del tutto adeguata ai mo
desti risultati conseguiti. 

Nino Ferrerò 

1/11 novembre i l IV Trofeo 

A Campione dodici 
canzoni per ragazzi 
Nostro servizio 

MILANO, 2. 
La quarta edizione del 

«Trofeo internazionale della 
canzone per ragazzi » si svol
gerà TU novembre a Cam
pione d'Italia: vi partecipe
ranno i giovanissimi vincitori 
delle varie tappe dell'ultimo 
« Gì rotondissimo » estivo, in
terpretando le dodici canzoni 
prescelte dalla giuria nel cor
so della finalissima di settem
bre a Silvi Marina. 

Tali canzoni costituiscono 
un diversivo rispetto al logoro 
e pseudiuiabesco repertorio 
di canzoncine per bambini di 
analoghe manifestazioni. Uno 
dei temi ricorrenti nelle can
zoni presentate a Silvi Mari
na e che. come si è detto, sa
ranno riproposte a Campione 
è, ad esempio, quello ecologi
co. naturalmente visto dai più 
piccoli e nella dimeasione dei 
loro diretti interessi. 

Dopo la * vetrina » europea. 
queste stesse canzoni saranno 
pubblicate, come già avveniva 
nelle precedenti edizioni, su 
un disco a 33 giri, e, inoltre. 

diffuse dalla TV Jugoslava 
(mentre i piccoli interpreti 
saranno ospiti del Centro in
ternazionale per lo sviluppo 
delle attività giovanili in Lus
semburgo). 

Se i vari premi e 1 viaggi a-
Disneyworld per 1 vincitori 
tengono presenti le secolari 
esigenze dei bambini, il filo
ne che collega « Girotondissi-
mo» a Campione apre gli oc
chi sugli aspetti anche cultu 
rali del mondo dei più- piccoli 
Ne sono state prova, a Silvi 
Marina, una tavola rotonda di 
esperti di pedagogia, le par
ticolari canzoni commissiona
te ai diversi autori, nonché la 
realizzazione di un concorso 
che ha invitato 1 piccoli a 
svolgere dei temi con oggetti 
i giornali quotidiani. 

L'organizzatore Mario Ac-
quarone, del resto, intende 
estendere, il prossimo anno, 
la sua manifestazione anche 
in direzione dei rapporti fra 
i più piccoli e la pittura ita
liana contemporanea. 

d. i. 

Archiviata 
una denuncia 

contro 
« L'arancia 

meccanica » ? 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 
L'arancia meccanica, il noto 

film di Stanley Kubrick de
nunciato per oscenità dal ben
pensante di turno, dovrebbe 
essere assolto. Infatti, il Pub
blico Ministero dottor Luigi 
De Liguori ha trasmesso al 
giudice istruttore una richie
sta di archiviazione. 

La denuncia era partita dal 
dottor Eugenio Benedetti, di 
Genova. Ora, stando alle In
discrezioni raccolte, 11 magi
strato, dopo aver visto 11 film, 
non ha trovato fondata l'ac
cusa. Riassunta brevemente 
la trama, egli rileva infatti 
come anche le scene più « cru
deli » del film non indulgano 
a morbose compiacenze, ma 
al contrario, sfumate da un 
velo satirico-grottesco, stimo
lino lo spettatore a ridere 
amaramente delle vicissitudi
ni del. giovane protagonista. 
«Questi, infatti — secondo il 
parere del magistrato — si 
trova a vivere in una società 
dove la violenza non solo è 
accettata e coltivata da tutti, 
vittime comprese (1 genitori. 
1 giovani delle bande rivali, i 
vagabondi, gli amici poliziot
ti). ma addirittura viene stru-
mentalizzata. per fini persona
li e di propaganda. dal mini
stro degli interni e dal go
verno. i quali, col pretesto di 
combattere la delinquenza, 
non esitano a coartare, attra
verso una cura pseudo-scien
tifica. la personalità e la psi
che dei cittadini. 

« Il regista non esprime pa
lesemente un giudizio, limi
tandosi a mostrare le conse
guenze di una simile situazio
ne: la violenza individuale di
viene la risposta legittimata, 
se non legittima, alla violen
za attesa e quasi richiesta 
dall'intero gruppo sociale, co
me sostengono le moderne 
teorie sulla dinamica dell'ag
gressività ». 

Lo spettatore, quindi — con
clude la richiesta del-Pubbli
co Ministero — non può ve
nir scandalizzato od offeso 
nel suo senso del pudore da 
un'opera di indiscutibile pre
gio artistico, che mostra epi
sodi di sessualità e di violen
za, ad un fine, per cosi dire, 
moralizzatore, e cioè per pro
vocare la riflessione e, se pos
sibile, un elevamento della 
coscienza civile. 

E' prevedibile che 11 giudi
ce istruttore farà sue queste 
conclusioni. 

Cronaca di un navigatore solitario 
LONDRA, 2 

n regista Charles Jarrott realizzerà la prossima primavera 
il film Dove, tratto da un libro del navigatore solitario Robin 
Lee Graham II film, che è prodotto da Gregory Peck. sarà 
girato in varie parti del mondo. 

Ancora Dickens'sullo schermo 
HOLLYWOOD. 2 

SI sta preparando una nuova versione cinematografica 
dei libro di Dickens The old curiositi/ shop, che vanta già tre 
precedenti riduzioni per 11 cinema, la prima delle quali risale 
al 1914. 

« Arigato » girato in tre dimensioni 
NEW YORK, 2 

C'è ancora chi dimostra Interesse per il cinema tridimen
sionale. Arch Oboler ha terminato in questi giorni un nuovo 
film a 3D, intitolato Arigato. La pellicola è stata girata In 
Estremo Oriente, con Jason Ledger e Bormio Sher protagonisti. 

le prime 
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Sull'origine 
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B A L B U Z I E 
• disturbi d*l lineuaeeto 
•filminoti in brave tempo 

con il metodo psicotonico dei 

Oott. Vincenzo Masfrangeii 
(Balbuziente ench'oajl 

fino M 18. •nno) 
Coni HMMlll « 12 «torni 

Richiedete protrammi «ratultl a* 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 

VILLA BINIA RAPALLO (CI) 
Tolofono 43.34» • S I . « 4 3 

Autorizzazione del Ministero «otta 
PwoMica Istrado**: la 4ata S-1V4» 

Cinema 

Lo chiameremo 
Andrea 

Marito e moglie, insegnanti 
nelle elementari, si truggono 
dal desiderio di avere un fi
glio, e fanno, anche, tutto 
quanto loro compete a tal fi
ne; ma una piccola partico
larità anatomica di lei — 
niente di grave, per il resto so
no entrambi sani e forti — 
frustra ogni tentativo. Obbe
dienti alle Descrizioni di un 
illustre professore svizzero, es
si non limitano né la qualità 
né la quantità dell'imoegno 
coniugale; ed essendo arduo 
quel « contatto con la natu
ra» che pur è stato indicato 
come benefico, si costruiscono 
una « tenda a ossigeno » sul 
letto. Tutto ciò che riescono 
a ottenere è una gravidanza 
Isterica. Svelata la quale, e 
ormai sull'orlo della dispera
zione, la donna chiede consi
gli a una fattucchiera; e sem
bra quasi che. magari per vie 
traverse, i suggerimenti di co
stei abbiano effetto. Ma, for
se, a compiere l'eventuale pro
digio sarà stata la semplice 
scoperta del valore e della bel
lezza che l'amore ha in sé. a 
parte la sua funzione ripro
duttiva. 

Diretto da Vittorio De Sica 
su un copione di Cesare Zavat-
tini (cui hanno anche collabo
rato, in sede di sceneggiatura, 
Benvenuti e De Bernardi). 
Lo chiameremo Andrea non 
avrà certamente il suo posto 
tra i frutti migliori di quel
lo che fu il più celebre soda
lizio del cinema italiano. Di
remmo anzi che. qui. a uno 
Zavattini minore corrispon
da un De Sica minimo, svo
gliato e distratto. L'interroga
tivo attuale, di cui si parlòò 
all'inizio delle riprese del film 
(« E' giusto creare nuove vi
te in un mondo cosi pericolo
samente inquinato, in tutti i 
sensi? »), non scaturisce per 
nulla da questa vicenda, nella 
quale la ginecologia prevale in 
modo schiacciante sull'ecolo
gia. Quella polvere di cemen
to che aleggia nell'aria del 
quartiere, dove i protagonisti 
hanno casa e scuola, è solo 
uno scialbo velo di contempo
raneità sull'esile tessuto nar

rativo, dalle tinte sbiadite. E 
anche il tema della famiglia 
come alibi e supporto delle 
peggiori nefandezze è appena 
accennato, in termini tutti 
verbosi. 

SI salvano, dal naufragio, al
cuni spunti marginali, dove la 
mano di Zavattini graffia an
cora (ma chi ascolterà con at
tenzione, avvolti nel coretti 
per voci bianche composti da 
Manuel De Sica, versi come 
E' Pasqua, risorge il Signore 
— col permesso del questore, 
e simili?); si salva il garbo 
col quale De Sica tratta an
cora l'universo infantile, of
frendoci una deliziosa sfilata 
di visetti teneri o ribaldi. E 
si salvano l'ottimo mestiere 
di Nino Manfredi e di Marian
gela Melato, pur alle prese 
con personaggi di assai scarsa 
consistenza. Nel contorno, tra 
gli altri, si rivedono Isa Mi
randa e la Maria Pia Casilio 
di Umberto D. La fotografia 
a colori è firmata da Ennio 
Guarnieri. 

ag. sa. 

Jazz 

Irio De Paula 
Nel quadro delle manifesta

zioni che ogni anno il Folk-
studio dedica al jazz, il popo
lare chitarrista brasiliano Irlo 
De Paula si esibisce da alcu
ni giorni con il suo Jazz-sam
ba al Teatro delle Muse. 

Il discorso di De Paula, dai 
tempi della sua collaborazione 
con Mendes. si è sviluppato 
rendendosi autonome da un 
genere musicale fin troppo 
« esotico » e commerciale. Di
fatti la riduzione di motivi 
folkloristici latinoamericani 
ad orecchiabili melodie da 
night-club con il jazz non ha 
nulla a che vedere. Il jazz-
samba ha invece un suo rigo
re e una sua validità e tende 
sempre, sotto lo stimolo crea
tivo dei collaboratori di De 
Paula (il batterista Alfonso 
De Viera, principale coordina
tore del gruppo. Mandrake, 
eccellente percussionista e Ro-
sciglione, fedele contrappunto 
al solista) alla ricerca di una 
originale chiave espressiva. 
Applausi. Si replica. 

d.g. 

— R a i yj7 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Questa quarta puntata della rubrica presentata da Gino 
Negri è dedicata agli «addii» della musica: tra gli esempi più 
celebri figurano quelli di Aida e di Manon, che verranno tra
smessi questa sera per introdurre.un'analisi sul loro signifl-, 
calo all'interno dell'opera. 

SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

Va In onda stasera la seconda puntata del servizio rea
lizzato da Giovanni Costa e Raniero La Valle che si intitola 
Viaggio nell'utopia. La trasmissione intende chiarire il feno
meno delle migrazioni verso l'Oriente e, in particolare l'India, 
di giovani alla ricerca di nuove dimensioni spirituali ed esi
stenziali. E' il sogno di una parte non cospicua ma neppure 
insignificante della giovane generazione « occidentale », la qua
le per la mancanza di valori In cui credere, fugge verso stereo
tipati paradisi, in un allucinante processo di regressione pri
mitiva. Viaggio nell'utopia affronta senza volerlo (e senza 
approfondirne le problematiche) uno dei più angosciosi dram
mi del modus vivendi capitalistico, che si presenta come il 
testamento di una civiltà corrotta. 

LULIF (2°, ore 21,15) 
Per 11 ciclo televisivo dedicato al teatro italiano va in 

onda stasera questa commedia di Carlo Bertolazzi, che si rial
laccia al filone naturalistico sia per i temi sociali affrontati 
sia per lo stile. Lulù è una ballerina di varietà, discretamente 
affermata e proveniente da una famiglia molto povera. La no
stra protagonista ha un amante molto facoltoso che la man
tiene, ma un giorno si innamora di un e povero ma bello» 
il quale, inevitabilmente, la riporterà alle sue umili origini, 
in attesa che esploda una vera e propria tragedia... 

programmi 

TV nazionale 
10.00 

12,30 

13.00 
13.30 
14.00 

17.00 

1730 
17.45 

18.45 
19,15 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Firenze) 
Sapere 
Replica della quinta 
puntata di «Il jazz 
in Europa». 
Il mondo a tavola 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
La gallina 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei. ragazzi 
« Racconti dal ve
ro» - «Dastardly e 
Muttley e le mac
chine volanti ». 
Spazio musicale 
Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
«La Bibbia oggi». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali dal 

Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio ZefTeri. 

22,00 L'armonica 
Telefilm. Regia di 
William Hale. Inter
preti: Jane Wyman, 
Leslie Nielsen, JefT 
Corey. Martin Mil-
ner. Steve Carlson. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Lulù 

di Carlo Bertolazzi. 
Interpreti: Nino Ca-
stelnuovo. P. Quat
trini, Ruggero De 
Daninos. Marisa Tra
versi, Fausto Tom-
mei. Regia di San
dro Bolchi. 

2235 El Alamein 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 

7. S. 12. 13. 14. 15. 17, 20. 
21 • 23 ; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6.45: Almanacco; 6,50; 
Coma • perché; 6,30: Canzoni; 
9,15» Voi od io; I O I Special* 
GR; 12,10: Via col disco-, 
13.15: I favolosi: Glenn Miller; 
13,27: Una commedia in fran
ta minati; 14.10: Zibaldone Ita
liano; 16: Abracadabra; 
16.20: Per eoi «toranl; 16.20: 
Questa Napoli; 16.55: I taroc
chi; 19.10: Italia che lavora; 
19,25: Opera fermo-posta; 
20,20: Andata o ritorno; 
21.15: Concerto sinfonico; 
22.40: Gioreio Baratti e II suo 
compie 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6.30. 7.30, 6.30. 9.30, 10,30, 
11,30. 12,30. 13.30. 15.30. 
17.30, 19.30. 22,30. 24; Oi 
I l mattiniera; 7.40» Buonttor-
noi 6,14» Musica espresso! 
1,40: Melodramma; 9,14: I ta
rocchi; 9.33: Suoni o colorii 
9,50i e Delitto • casti*» • 41 

F. DostoJetrskJ; 10,10: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Regionali; 12.40: 
I Malalingua; 13: Hit Parade; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di siri; 14,30: Regionali; 15: 
Concorso UNCLA; 15.40; Co
ran i ; 16,30: Special* GR; 
17,35: Pomeridiana; 18,30: 
Speciale GR; 20,10: Quando la 
•ente canta; 20,50: Supersonici 
22,40: « Prima eh* Il gallo 
canti • di C Pavese; 23,05: 
Musica tenera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Niel

sen, Sibelias; 10: Concertoi 
11.45: Musiche italiane; 12,20: 
Maestri d'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14 Due voci do* 
epoche-, 14,30: Disco in vetri
na; 15,30: I l '900 storicot 
16.30: Paline pianistiche! 
17.35: Musiche di •archi 16: 
Notisi* del Terzo; 16,30: Mu
sica Ietterai 16,45: Piccolo 
pianeta; 19.15; Concorto sera-
lei 20.15: Lo (nitrazioni desìi 
animali; 211 Giornale d*l Ter-
m i 21,30; Concorto! 2 3 , 3 t i 
Parliamo di spettacelo. 
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Le conseguenze del disastroso deficit capitolino 

Ingenti profitti 
delle banche sui 
debiti comunali 

Per Tanno in corso il Comune sborserà 147 miliardi di interessi - Gli isti
tuti di credito assorbono il 75% delle entrate - Necessari 800 miliardi 
per rimettere in sesto la città squilibrata dalla speculazione sulle aree 

A quanto salire, nel 1973, Il deficit del Campidoglio? GII uffici comunali sono al lavoro, 
tn queste settimane, per dare gli ultimi ritocchi ai complicati calcoli del prossimo bilancio 
di previsione. Se teniamo conto che l'anno in corso si chiuderà con un passivo di circa 300 
miliardi è facile pronosticare che il deficit previsto nel 1973 non sarà inferiore ai 350-370 
miliardi. Una cifra enorme che si aggiunge ai 1.600 miliardi di debiti che il Campidoglio ha 
accumulato per far fronte alle spese d: una città come Roma. Senza entrare nel merito di 

come le amministrazioni comu-

La campagna di proselitismo 

La FGCI: tremila 
iscritti per 

«dieci giornate» le 
I significativi risultati raggiunti nel 1972 
La cellula ATAC di Trastevere oltre il 100% 

Circoscrizioni 

Centro 1 
Centro 2 
Salaria 
Oltre Aniene 
Tiburtina 
Casilina nord 
Casilina sud 
Prenestlna 
Appia 
Tuscolana 
Gianicolense 
Portuense 
EUR 
Ostiense 
Mare 
Aurelia 
Nord 1 
Nord 2 
Trionfale 

TOTALE CITTA' 

Castelli 
Tivoli Sab. 
Civitavecchia - Tiberina 
Colleferro - Pai. 

TOTALE PROVINCIA 

TOTALE GENERALE 

1971 

282 
126 
217 
140 
351 
162 
182 
163 
77 

280 
193 
176 
80 

107 
181 
78 

149 
150 
155 

3.206 

802 
289 
360 
245 

1.656. 

4.962 

1972 

225 
137 
283 
190 
324 
212 
235 
219 
127 
315 
294 
162 
157 
196 
284 
74 

298 
211 
173 

4.061 

948 
438 
491 
390 

2.187 

6.399 

% rispetto al '71 

79% 
108% 

130% 
135% 
92% 

130% 
129% 
134% 
164% 
112% 
152% 
92% 

196% 
113% 
1567o 
94% 

200% 
140% 
111% 

126% 

118% 
151% 
135% 
159% 

132% 

128% 

La tabella mostra il grande salto compiuto quest'anno dalla 
organizzazione dei giovani comunisti a Roma; quasi tutte le 
zone hanno superato gli iscritti del 1971 

E' in pieno svolgimento 
In tutte le sezioni, in tutte 
le cellule, nei cìrcoli della 
FGCI la campagna di tesse
ramento e proselitismo per il 
"73: le «10 giornate» di lan
cio della campagna si sono 
aperte sabato 28. e già nume
rosi e significativi sono i ri
sultati raggiunti, tante le as
semblee e le riunioni svolte
si, migliaia i compagni che 
hanno rinnovato la tessera: 
molti i reclutati. 

Tutti i militanti comunisti 
tono impegnati in questi gior
ni in una intensa attività, che 
spesso si sviluppa con ini
ziative politiche articolate e 
con precisi programmi. Al 
centro della mobilitazione di 
questi giorni sono, infatti, « 
grossi problemi politici che 
caratterizzano la battaglia de] 
nostro Partito: la lotta al cen
tro-destra, per aprire prospet
tive di svolta democratica, al 
caro-vita. al pauroso aumen
to dei prezzi, il Vietnam. E si 
registra anche in questo mo 
mento quella che da alcuni 
anni è la « linea di tenden
za» nella nostra organizzazio
ne. l'aumento deeli iscritti, 
che significa l'entrata nelle 
nostre file di un'altra gene
razione maturata a questa 
scelta dalla conquista di una 
nuova consapevolezza politica 
«d ideale. 

I primi positivi risultati si 
registrano in tutte 1P zone. 
In pratica in ogni sezione. 
In oeni cellula, impesmate tut
te in un intenso lavoro II 
deposito ATAC di Traste-
verr ha raeziunto e sunerato 
Il 100 per cento, tesserando 
anche 15 nuovi compagni. La 

Dibattito 
all'Alzaia 

Si terrà questa sera, alle ore 
18.30. nelle sale dell'Alzaia (via 
della Minerva. 5). il dibattito sul 
tema: « Per un più organico rap
porto tra classe operaia, infel-
lettuali ed artisti >. Al dibattito. 
che sì tiene nel quadro della mo
stra organizzata «ni iniziativa 
della Federazione dei metalmec
canici. in occasione do? rinnovi 
contrattuali, parfoc'ooranno sin
dacalisti. lavoratori, nomini Hi 
cultura ed artisti La mostra 
«Gli artisti romani "m la «-ips 
SC ooeraia ner i rontr̂ Mi. lo loM" 
•cciali l'unità sindaca!*» •> si con 
eluderà il 5. 

sezione di Torrevecchia si è 
impegnata entro il 7 a rag
giungere il 100 per cento. E 
ancora, la cellula dell'Alitalia 
ha raggiunto circa 1*80 per 
cento rinnovando la tessera 
a 87 compagni, tra cui 9 re
clutati e tre impiegati; la se
zione di Testacelo ha dato la 
tessera a 53 compagni, rag
giungendo il 23 per cento. 

Ma sono solo alcuni dati, gli 
ultimi di quelli che giungono 
continuamente in Federazio
ne: dei giorni scorsi sono i 
traguardi raggiunti dalle cel
lule degli operai del deposito 
di San Lorenzo (con 80 tesse
rati e 12 reclutati) e da quella 
dell'Istituto Luce che ha su
perato il suo obiettivo neiie 
prime ore dell'inizio della 
campagna delle «10 giornate». 
Diverse Iniziative sono in pre
parazione poi. sempre per la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento: assemblee si 
terranno nei prossimi giorni a 
Torre Nova. Casalmorena, 
Quartlcclolo. B-Andrè. Capan
nelli Torbellamonaca. N. A-
1 essandrina, Casalbertone. un 
comizio si terrà a Villaggio 
Breda; le iniziative verso le 
donne a San Giovanni. Quar
tlcclolo. Cinecittà. Villa Gor
diani; manifestazioni per cele
brare l'anni versarlo dell'Ot
tobre a Cinecittà. Centocelle. 
Appionuovo Alberone. N. Tu
scolana; e ancora iniziative 
davanti alle fabbriche. Doma
ni un incontro si terrà da
vanti alla «Salet»; il 9 pres
so la «Fatine»; il 13 verrà 
costituita la cellula della «Bir
ra Peroni ». 

Anche la PGCR. tutti i gio
vani compagni sono impegnati 
a sviluppare una vasta azio
ne di propaganda « di ini
ziativa politica nelle scuole. 
nei quartieri, nelle borgate. 
in provincia. Queste iniziative 
trovano un momento di uni
ficazione e di slancio nella 
« gara » di emulazione che la 
PGCR ha indetto tra tutti i 
circoli: quelli che più si sa
ranno distinti nell'attività di 
proselitismo verranno premia
ti. Per la fine delle « 10 gior
nate» i giovani comunisti ro
mani si sono impegnati a rag
giungere I 3000 iscritti. E già 
si registrano i primi - posi
tivi risultati: ad esempio Tra
stevere. che ha ri tesserato 32 
compagni. Monteverde Vec
chio con 46 ritesserati. Cen
tocelle 50 tessere. Cello Mon
ti. con 25 comoaeni che hanno 
rinnovato la tessera. 

nali succedutesi in Campidoglio 
abbiano impostato i loro bi
lanci e gestito la finanza capi
tolina, resta il fatto che nel 
prossimo anno il Campidoglio 
sfiorerà il tetto debitorio di 
2 mila miliardi. Una cifra che 
mette con le spalle al muro il 
Comune. 

Quando si parla di duemila 
miliardi dobbiamo, infatti, te
nere conto che da questa in
gente massa di debiti le ban
che traggono un enorme van
taggio dagli interessi che il 
Campidoglio è costretto a pa
gare. Lo scorso anno solo di 
« interessi passivi » il Comune di 
Roma ha sborsato all'Italcasse 
(cioè alle banche) qualcosa 
come 104 miliardi e 800 mi
lioni. Tutto danaro che sva
nisce nel nulla, senza che la 
città ne tragga il minimo be
neficio in servizi, opere pub
bliche. acquedotti, scuole. Ma i 
danari dei contribuenti romani 
che svaniscono nel nulla non 
si fermano ai 104 miliardi di 
« interessi passivi > per i de
biti accumulati. Il Comune, nel 
bilancio in corso, ha previsto 
di sborsare altri 42 miliardi 
di interessi sulle anticipazioni 
di cassa e sui cosiddetti «ri
piani di bilancio» che lo Stato 
< ripiana » con anni e anni di 
ritardo. Basta pensare, a 
questo proposito, che il Co
mune attende ancora i contri
buti statali del 1968. 

In totale, nel 1972. il Cam
pidoglio sborserà alle banche 
qualcosa come 147 miliardi di 
interessi passivi. In sostanza il 
75 per cento di danaro « fresco » 
che il Campidoglio incassa per 
l'esazione di imposte, per la 
compartecipazione ai tributi 
erariali, per i contributi di 
Roma-Capitale, per i fitti e 
per altre entrate, viene trasfe
rito direttamente nelle casse dei 
vari istituti di credito. In poche 
parole il Campidoglio riscuote 
le tasse e i vari contributi non 
per investire questo danaro in 
servizi per la città, ma per 
consegnarlo alle banche. Basta 
questa semplice constatazione 
per renderci conto di quale 
gabbia sia il bilancio del Co
mune di Roma. 

Avremo modo, quando il bi
lancio di previsione per il pros
simo anno sarà reso noto, di 
analizzare il documento e di 
vedere se finalmente la giunta 
capitolina ha imboccato una 
strada nuova nella finanza. 
specie per quanto riguarda la 
evasione e il contenzioso della 
imposta di famiglia e l'appli
cazione dei contributi di mi
glioria ai grossi speculatori sul
le aree. A parte questo, ci in
teressa oggi sottolineare come 
la situazione finanziaria del 
Campidoglio sia ormai giunta 
in un vicolo cieco. Non si può. 
infatti, continuare ad assom
mare centinaia di miliardi di 
debiti, senza correre il rischio 
di arrivare al completo dis
sesto. Se si continuerà su questa 
strada non è lontano il giorno 
in cui gli e interessi passivi » 
saranno superiori alle entrate 
di bilancio. Da quel momento 
in poi gli uffici capitolini si li
miteranno a svolgere funzione 
di esattori per conto degli isti
tuti di credito. 

Eppure, come ha riconosciu
to lo stesso sindaco in una in
tervista. Roma ha bisogno di 
investire, in un breve arco di 
tempo, ottocento miliardi per i 
servizi: strade, scuole, tra
sporti. acquedotti, rete fognan
te, depuratori, ecc. La città ha 
continuato ad espandersi nel 
modo caotico che tutti cono
sciamo. facendo intascare cen
tinaia di miliardi agli specula
tori sulle aree, senza che la 
minima parte di questi enormi 
profitti siano stati tolti agli 
speculatori e investiti nei ser
vizi. Oggi la città deve pagare 
di tasca propria le conse
guenze del suo sviluppo disor
dinato. Dove trovare i soldi 
necessari? E' questo un grosso 
problema che si aggiunge al
l'altro di dare un «colpo di 
spugna » ai debiti del passato. 
chiamando in causa Io Stato 
come è stato fatto recente
mente a Viareggio al convegno 
degli amministratori degli enti 
locali. Due problemi stretta
mente legati a un diverso modo 
di concepire la politica della 
finanza comunale. 

Un quadro di Caligìuri 
alla sezione 

del Quarticciolo 
La sezione del P.C.I. di Quar

ticciolo ringrazia la Galleria dei 
fratelli Agostinelli e il pittore 
Fulvio Calighili per i; quadro 
offerto in occasione dr!Ia Festa 
dell'» Unità > del quartiere. 

SBUGIARDATI 
a? stata talmente smacca

ta ed infame la speculazio
ne imbastita su un episodio 
accaduto martedì scorso a 
Centocelle, che il quotidiano 
parafascista il « Tempo », se 

•guito a ruota dal adorna
le d'Italia», è stato costretto 
a rettificare in parte il tiro 
Rivelatasi sempre più incon-
gistente la versione di una 
a rappresaglia » • politica con
i/O ti figlio di un magistrato, 
ajBjf è stata sottratta la moto-

U Quotidiano di Angio-

lillo ha cercato di uscire dal 
vicolo cieco in cui si era 
cacciato. 

Le certezze sbandierate con 
tanto clamore il giorno prima 
sono improvvisamente vacil
late. « Non ancora chiarito il 
movente del fatto ». ha scritto 
ieri il « Tempo », che ha poi 
dovuto riferire il parere del 
dirigente del commissariato 
di Centocelle, il quale ha e-
scluso «l'Ipotesi di una "rap
presaglia" nei confronti del 
figlio per l'attività del pa
dre ». Resta però lo scorno di 

coloro che sono rimasti sbu
giardati nel tentativo di fal
sare i fatti, in modo grosso
lano, per dar fiato ad una 
propaganda antidemocratica e 
reazionaria. 

Solo i fascisti del foglio 
ufficiale del MSI insistono 
nello stravolgere l'episodio 
(non ancora completamente 

, chiarito in tutti i suoi aspet
ti), precipitando sempre più 
nel ridicolo. Ma così è. Quan
do l'idiozia raggiunge simili 
abissi, la risalita è impossi
bile. 

Migliaia di inquilini colpiti dalle manovre speculative 

Ondata di sfratti in tutta la città 
Gli affitti aumentano fino al 40% 

Quali fattori incidono sul prezzo di un appartamento - Il peso della rendita: il terreno costa L. 30 mila ogni metro cubo 
costruito - Dichiarazioni dei sindacati - Le proposte dell'UNIA - Necessario prorogare ed estendere il blocco dei fitti 

Lo stabile di via Camillo Porzio fatto sgomberare 

Un'ondata di sfratti si sta abbattendo in queste ultime settimane sugli inqui
lini, mentre i fitti degli appartamenti subiscono aumenti che variano dal 40 al 
60 per cento. I precedenti blocchi dei fitti sono ormai stati fatti saltare in più 
punti e si è innescato un processo di aumenti a catena, di minacce, di ricatti da 
parte dei padroni degli appartamenti nei confronti degli inquilini. Nello stesso 
tempo i nuovi appartamenti costruiti, che per lo più appartengono al tipo di 
lusso, hanno prezzi che superano ampiamente le centomila lire mensili, anche se 
rimangono alte le quote di « invenduto », secondo il censimento ISTAT del '71 
si tratta di circa 48 mila appar
tamenti). 

La denuncia di questo stato di 
cose è venuta nei giorni scorsi 
da più parti, ma con fini diversi, 
naturalmente. Le agenzie di 
stampa hanno diramato una 
nota del Cresme (Centro ricer
che economiche e sociali sul 
mercato edilizio) abbastanza al
larmata; si sono avute reazioni 
da parte dei sindacati e, natu
ralmente, prima di tutto, da 
parte degli inquilini che stanno 
affollando in questi giorni gli 
uffici dell'UNIA per impostare 
vertenze contro gli sfratti. 

In mezzo a tutte le voci che 
si stanno levando, bisogna tut
tavia distinguere la manovra 
dalla demagogia, la semplice 
denuncia generica dalla analisi 
effettiva delle cause e la con
seguente individuazione delle 
proposte positive. 

Innanzitutto va considerato. 
per comprendere la spinta in
flazionistica nel prezzo delle 
case, il peso della rendita fon
diaria. Le aree fabbricabili sono 
salite enormemente di prezzo 
negli ultimi anni; ciò costituisce 
un dato inoppugnabile ed è il 
fattore che più incide sulla com
posizione del valore e del prezzo 
dell'abitazione. Negli ultimi tre 
anni il valore dei terreni fabbri
cabili in città è triplicato, rag
giungendo le 30 mila lire per 
ogni metro cubo costruito, che 
è pari al costo medio di produ
zione in senso stretto (25-30 mila 
lire). Ogni metro cubo, così, co-

Ieri pomeriggio, in via Camillo Porzio, alFAlberone 

Sgomberate undici famiglie 
da una palazzina pericolante 

Mentre si riparavano le fognature ci si è resi conto che il sottosuolo è vuoto — Per via 
Columella il Comune non ha ancora pagato il contributo mensile che aveva promesso 

Undici appartamenti ' sono 
stati fatti sgombrare d'urgenza 
dai vigili del fuoco, ieri alle 15. 
in via Camillo Porzio 3. Altret
tante famiglie si sono trovate 
improvvisamente senza un tetto, 
e sono state sistemate provvi
soriamente in alcune pensioni. 
Il nuovo drammatico episodio è 
accaduto nel quartiere Appio-
Latino. a qualche isolato di di
stanza dall'Alberone. Lo stabi
le di via Camillo Porzio è una 
palazzina a tre piani, costruita 
circa diciassette anni fa. In 
tutto undici appartamenti, che 
erano tutti abitati. Di per sé 
l'edificio non ha mai presenta
to problemi di stabilità, anche 
perchè la costruzione è relati
vamente recente, mentre pro
blemi grossi sono saltati fuori 
quando si è scoperto su che suo
lo poggiano le fondamenta. Tut
ta la zona, ci dicono, è piena di 
gallerie sotterranee e di spazi 
vuoti nel sottosuolo: ogni tanto 
si verifica uno smottamento e 
qualche palazzo ne fa le spese. 

E così ieri è toccato a quello 
di via Camillo Porzio. A dare 
l'allarme sono stati gli operai 
che lavoravano per restaurare 
le fognature dell'abitazione: 
proprio mentre scavavano a 
più di un metro di profondità il 
terreno è franato lievemente, 

Alle 15 i vigili hanno fatto un 
sopralluogo: gli esperti si sono 
resi conto che le mura peri
metrali dell'edificio presentava
no diverse lesioni, ed hanno or
dinato alle famiglie di evacuare. 

Ma evacuare significa trovar
si di punto in bianco senza un 
tetto, in mezzo alla strada. Co
me intende provvedere questa 
volta il Comune, per sistemare 
questa gente? 

Intende forse comportarsi co
me in altre occasioni, quando 
ha costretto decine di famiglie 
a cercarsi una casa hi un po
sto completamente diverso da 
quello dove abitavano, e con un 
affitto insostenibile? Oppure 
vuole placare la comprensibile 
agitazione dei senza tetto con 
la promessa di un sussidio che. 
pur ' spettando loro di diritto. 
regolarmente non verrà mai cor
risposto? 

TI problema delle case che 
vengono sgombrate improvvisa
mente. lasciando in mezzo alla 
strada chi le abitava, è diven
tato all'ordine del giorno, ed è 
giunto il memento che l'ammi
nistrazione comunale si assuma 
fino in fondo le sue responsa
bilità. 

Non va dimenticato, infatti. 
che nessuna risposta è più ve
nuta dal Comune per la scan
dalosa situazione esistente in 
via Columella. dove chi ha ab
bandonato le case pericolanti 
non sa come fare a pagare 60 
mila lire di affitto senza il sus
sidio che pure il Comune aveva 
promesso e chi è restato corre 
il pencolo continuo di gravi 
crolli. 

Drammatico episodio al San Camillo 

Colto da infarto è salvato 
con il massaggio cardiaco 
Bracciano: non c'è posto all'ospedale e un giovane, gravemen
te ferito, muore sull'autoambulanza che io trasporta a Roma 
Ricoverato in una corsia del 

S. Camillo è stato colpito, di not
te, da un improvviso collasso 
cardiaco: è stato salvato dal 
provvidenziale intervento di due 
caiabinieri che gli hanno prati
cato la respirazione bocca a boc
ca e un massaggio cardiaco, in 
attesa che giungessero i medi
ci. Per Bruno Pompeo, un gio
vane di 24 anni, invece, non 
c'è stalo nulla da fare. Ferito 
gravemente in un incidente stra
dale. è morto sull'autoambulan
za che lo stava trasportando al 
S. Filippo Neri: al vecchio e 
fatiscente ospedale di Bracciano. 
inratti, dove era stato prece
dentemente portato, non c'era 
posto né c'erano le possibilità 
tecniche per un intervento chi
rurgico in extremis. 

Due episodi diversi, testimo
ni? nza. ancora una velia però. 
soprattutto il secondo di una 
unica, drammatica realtà: le 
gravi carenze degli ospedali ro
mani e della provincia che man
cano. in pratica, di tutte le 
strutture necessarie perchè i 
pazienti abbiano le cure neces

sarie 
Protagonista del primo episo

dio è stato Giovanni Albarello, 
di 44 anni, ricoverato in una 
corsia del padiglione Cesalpino 
del S. Camillo. Verso le 22.30 
dell'altra sera il malato è stato 
colto da un improvviso attacco 
cardiaco. In quel momento, in 
corsia, non c'era nessuno, né in
fermieri. né medici. Se Giovanni 
Albarello si è salvato lo deve 
senz'altro — e lo hanno am
messo. poi. gli stessi medici — 
a due appuntati dei carabinieri, 
Michele Gentile e Michele Rizza. 
di guardia ad un detenuto rico
verato nella stessa corsia. 

I due carabinieri, infatti, uden
do il rantolo affannoso del pa
ziente. sono subito accorsi e, 
senza perdere tempo gli hanno 
praticato la respirazione bocca-
bocca e quindi un rudimentale 
massaggio cardiaco. Quando fi
nalmente i medici sono interve
nuti. il malato aveva superato 
la crisi e le sue condizioni era
no micliorate. 

L'altro drammatico episodio. 
invece, è avvenuto martedì not

te. Bruno Pompeo, rimasto feri
to gravemente per un incidente 
stradale, è stato portalo al pron
to soccorso dell'ospedale di 
Bracciano, nelle vicinanze. Il 
medico di turno non ha potuto 
far nulla: sconsigliabile un in
tervento chirurgico nella came
ra operatoria scarsamente at
trezzata. mentre tutti » Ietti del
l'ospedale. compresi quelli del 
pronto soccorso, erano occupati. 

Perciò è stato necessario tra
sportare il ferito al S. Filippo 
Neri. Si è perso tempo prezioso. 
le condizioni del giovane si sono 
aggravate, e lungo la strada. 
Bruno Pompeo ha cessato di vi
vere. Tutto questo quando, ac
canto al vecchio e cadente ospe
dale di Bracciano, c'è già pron
to e da tempo, un nuevo e più 
funzionale nosocomio, dalle at
trezzature moderne: ma per una 
incredibile questione burocrati
ci- (la costruzione di una fogna. 
costo mezzo milione), con con
seguente scaricabarile tra le au
torità competenti, il nuovo ospe
dale ancora non può entrare in 
funzione. 

Oggi per il secondo giorno consecutivo 

Scioperano i portalettere 
Rappresaglia all'Eurolax 
Prosegue lo sciopero alla « Permaflex » — I consigli comuna
li di Tivoli e Guidonia si riuniscono nelle Cartiere tiburtine 

Riunione medici 
degli ospedali 

Questa sera alle ore 19, In Fe
derazione, riunione del medici 
comunisti ospedalieri con il com
pagno Scarpa, responsabile dalla 
Commissiono nazional* •kureua 
•celala, • Martatio. 

Prosegue anche oggi Io scio
pero di 48 ore proclamato dai 
postelegrafonici ieri. La pro
testa è diretta contro le ca
renze dell'azienda, per solleci
tare l'ammodernamento degli 
uffici, molti dei quali sono stati 
dichiarati inabitabili e per un 
aumento degli organici. 

EUROLAX — Sono in agi
tazione contro la direzione i 
lavoratori dell'Eurolax, una fab
brica di calzature di Ariccia, 
al chilometro 6.700 della via 
Nettunense. Ieri le maestranze 
si sono riunite in assemblea, 
dopo un inutile incontro con i 
padroni, all'ufficio pnvinciale 
del lavoro, per decidere l'ina
sprimento della lotta. 

La protesta è cominciata il 
18 ottobre scorso in seguito al 
rifiuto della direzione di con
sentire ai lavoratori di riunirsi 
in assemblea per elaborare la 
piattaforma rivtodlcatlva eba 

avrebbe avuto come obiettivo 
principale il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica. Di fronte 
all'intransigente rifiuto i lavo
ratori hanno proclamato un 
primo sciopero. Per ritorsione 
una rappresentante sindacale, 
Sonia Muzi, è stata licenziata. 

Le operaie hanno risposto al 
grave provvedimento antisinda
cale con uno sciopero di 4 ore 
al giorno articolato (mezz'ora 
per mezz'ora) a difesa del di
ritto di sciopero. 

CARTIERE TIBURTINE -
Nella fabbrica occupata da più 
di 17 mesi i sindaci di Guidonia 
e di Tivoli hanno riunito i ri
spettivi consigli comunali che 
dovranno esaminare lo stato 
della vertenza alla luce delle 
ultime proposte avanzate dalla 
presidenza del consiglio. 

La manifestazione si svol
gerà alle 18 e vi interverranno 
i lavoratori delle Cartiere Ti

burtine. i consigli dì fabbrica 
della zona come la Pirelli, e 
l'ospedale Montellone. oltre ai 
parlamentari del Lazio. 

ONDAFLEX — La vertenza 
della Ondaflcx, per la quale 
oggi è rimasto bloccato tutto 
il complesso Permaflex, con un 
massiccio sciopero dei 500 la
voratori, sarà oggetto questa 
mattina di un incontro all'uf
ficio del lavoro di Fresinone per 
risolvere il problema della so
spensione dei 40 lavoratori. Pro
segue intanto oggi lo sciopero 
articolato in tutto il complesso. 

CALCEMENTI - Sono scesi 
ieri in sciopero per due ore i 
lavoratori della Calce e Ce
menti di Colleferro. Durante 
l'astensione dal lavoro, decisa 
per il rinnovo del contratto. 
gli operai si sono riuniti in 
assemblea e hanno deciso di 
costituire il consiglio di fab
brica. 

sta complessivamente alla pro
duzione 60 mila lire (senza cal
colare quindi i profitti delle im
prese. gli interessi da restituire 
alle finanziarie che dominano la 
produzione edilizia, ecc.). 

Queste cifre, d'altro canto, 
smentiscono tutte le tesi che 
vorrebbero attribuire ali ' au
mento del costo della manodo
pera. agli aumenti salariali in
somma. la colpa della crisi edi
lizia e dell'ascesa dei fitti. L'in
cidenza del fattole «lavoro» 
— come lo definiscono gli eco
nomisti borghesi — diventa mi
nima rispetto al peso della ren
dita. È qui che vanno ricon
dotti i nodi essenziali dell'edi
lizia. Non è un caso che proprio 
sulla questione degli espropri si 
stia imbastendo un vero sabo
taggio alla legge sulla casa (il 
Comune di Roma non ha ancora 
nemmeno proceduto alla perime-
trazione). come è già avvenuto 
per la 167, mentre nello stesso 
tempo la DC e le altre forze 
della giunta capitolina vogliono 
orientarsi verso la lottizzazione 
delle aree ancora disponibili en
tro il Raccordo Anulare. Ciò 
rappresenta un nuovo, program
mato. impulso all'aumento del 
valore dei terreni edificabili. 

Ma non basta. L'edilizia pri
vata. saccheggiando intere città. 
si è orientata «spontaneamente» 
verso il più redditizio mercato 
di lusso, fino a saturarlo. Ecco 
il fenomeno dell'invenduto, una 
certa quota del quale, tuttavia. 
rappresenta un «normale» stru
mento di manovra per tenere 
alti i prezzi. Ciò lo riconosce e 
denuncia anche il Cresme nella 
nota già citata, che però è stata 
ispirata da ambienti padronali 
pubblici e privati i cui intenti 
sono volti a rilanciare l'edilizia 
economica attraverso finanzia
menti «misti», gestiti dalle Par
tecipazioni statali o dagli IACP. 
così come sono, sottratti a qual
siasi controllo democratico da 
parte delle Regioni, senza nes
suna garanzia, inoltre, sul li
vello dei fitti che verrebbero 
praticati. Un'iniziativa di tipo 
privatistico, come volano per la 
ripresa edilizia — così la con
cepiscono queste forze — rap
presenterebbe. intanto, una gra
ve amputazione alla legge sulla 
casa. 

Al contrario, si tratta di dare 
un impulso pubblico nuovo in 
campo edilizio sia dal punto di 
vista quantitativo che qualita
tivo (incidenza della mano pub
blica nel mercato e predisposi
zione di una forte politica di 
programmazione urbanistica): 
trasformazione, questa sì. strut
turale. che avrebbe la possibi
lità di incidere in modo deter
minante sullo stesso livello dei 
fitti, superando la provvisorietà 
di misure, pur essenziali, come 
la proroga dei blocchi degli 
affitti e delle locazioni. 

Sulla questione, che sta diven
tando ormai particolarmente 
scottante e interessa diretta
mente milioni di lavoratori e di 
cittadini in tutto il paese, il se
gretario confederale della CGIL, 
Marianetti. ha sottolineato che 
è necessario approntare, come 
misura urgente, un provvedi
mento di proroga ed estensione 
del blocco dei fitti, il quale tut
tavia deve collegarsi stretta
mente con la «realizzazione di 
precise condizioni in grado di 
modificare la struttura comples
siva del mercato edilizio e. dun
que. sciogliere uno dei nodi prin
cipali che stanno alla base della 
irrefrenabile ascesa dei prezzi ». 
II segretario della Fillea-CGIL. 
Giorgi, ha accusato da un Iato 
le grandi società immobiliari e 
i padroni privati i quali appro
fittano della recente sentenza 
della Corte Costituzionale che 
dà ai proprietari degli apparta
menti la facoltà di accertare il 
reddito effettivo degli inquilini 
per imporre subito aumenti 
esosi e ingiustificati; dall'altro. 
l'attuale governo per la politica 
che sta conducendo nel settore 
dell'edilizia abitativa e per gli 
attacchi alla legge sulla casa. 
accogliendo le più retrive posi
zioni del padronato (cuna vera 
e propria provocazione nei con
fronti del movimento sindacale 
e delle lotte che i lavoratori 
hanno condotto»). 

Dal canto suo. l'organizzazione 
democratica degli inquilini. 
l'UNIA. ha dato ai suoi asso
ciati l'indicazione di respingere 
gli sfratti o le intimidazioni por
tate avanti dai proprietari de
gli appartamenti. L'UNIA ha 
presentato inoltre varie propo
ste relative ad un blocco e una 
riduzione dei fìtti. Essenzial
mente si chiede: l'estensione del 
blocco dei fìtti fino al '75 per 
tutte le abitazioni con meno di 
cinque vani e con indice di 
affollamento pari o superiore 
allo 0.66: per gli appartamenti 
di medio lusso superiori ai cin
que vani con indici di affolla
mento pari o superiori allo 0,75; 
ciò per tutti gli inquilini con un 
reddito familiare non superiore 
alle 300 mila lire mensili, mag
giorate di 50 mila lire per ogni 
altro membro della famiglia. In 
questo modo si verrebbe ad 
estendere ulteriormente anche 
a nuove categorie di affittuari 
il blocco attuale dei fìtti. Natu
ralmente. il provvedimento do
vrebbe comprendere anche tutte 
le abitazioni costruite dopo il 
'69 i cui canoni d'affìtto non 
sono controllali. Si propone inol
tre una riduzione degli affitti 
pari al 15 per cento per i con
tratti stipulati prima del '69 e 
tra il 20 e il 30 per cento per 
i contratti stabiliti dopo il 69. 

s. ci. 

Manifestazione 
per la casa 

sabato 
alla Magliana 

L'UNIA (Unione nazionale 
inquilini assegnatari) ha, In
detto per sabato prossimo al
le ore 17 una manifestazione 
di protesta, in largo Vico Pi
sano alla Magliana. Al centro 
della manifestazione vi sono i 
temi della lotta per l'applica
zione della legge sulla casa, 
per l'equo canone, e per lo 
sviluppo dei servizi sociali. 

Interverranno Aldo Tozzetti, 
dell'UNIA, la compagna Anna 
Maria Ciai, deputato al parla
mento, Edmondo Angioletti, 
della sinistra DC, e Alberto 
Benzoni, consigliere comunale 
del PSI. Presiederà Rodolfo 
Carpando dell'UNIA. Al ter
mine della manifestazione ver
ranno inaugurati i locali del
la nuova sede dell'UNIA, in 
via Aiano 23. 

Fiumicino: 
bloccata 

per la nebbia 
la pista 2 

Anche ieri sera, come già ora 
accaduto l'altra notte, f i t t i ban
chi di nebbia si sono addensati 
nella zona dell'aeroporto di F iu
micino provocando difficoltà per 
il traffico aereo. 

La pista numero due è r ima
sta quasi completamente impra
ticabile, al punto che tra le 22 
e le 23 sono stati fat t i atterrare 
all'aeroporto di Ciampino aerei 
provenienti da Par ig i , Amster
dam. Londra e Francoforte. 

Sono avvenute invece regolar
mente, anche se con qualche r i 
fardo, le partenze per le quali 
viene usata la pista numero uno. 

Si dimetterà 
il segretario 

del PRI 
n segretario dell'Unione roma

na del PRI, Giuseppe Mazzotti. 
presenterà le sue dimissioni da 
questa carica alia prossima riu
nione della Direzione romana del 
suo partito. La decisione sem
bra col legata all'esito del recen
te congresso laziale dei repub
blicani. 

L'assiste si concluse con la 
approvazione di una mozione po
litica frutto dell'accordo tra i 
gruppi che si richiamano a La 
Malfa e Mammì. Una mozione 
di minoranza fu. invece, presen
tata dall'ala sinistra del PRI. 
In questo documento, sostenuto 
dal \7Tc dei voti, furono espres
se preoccupazioni per un even
tuale ingresso del partito nel 
governo centrista, fu criticata la 
impostazione moderata della 
maggioranza, e vennero denun
ciati fenomeni degenerativi nel
la conduzione del PRI. 

VITA DI 
PARTITO 

COMIZI — Cave, oro 1 t (O. 
Mancini); S. Lucio (Mentana), 
ora 18.30 (Rami l i ) . 

ASSEMBLEE — Quarticciolo, oro 
19 (Parola); Casalmorena, oro 19 
( U , Cerri): Cinquina, on 20 (•©!-
dini); Torre Nora, ore 18,30 (Cer
v i ) ; Casalotti, ore 19,30 (Bagna
to ) ; Porta S. Giovanni (T . Co
sta); Allumiere, ore 19 (Marra) ; 
Vatmontone, ore 19 (Bozzetto) i 
Capannelli ore 19 (Aletta); Lau
rentina, ore 19 (Vitale); Trailo, 
ore 20 (Mancini); Magliana Vec
chia, ore 20 (Fredda); Mentore» 
tondo Scalo, ere 19 (Micacei); 
Monte Sacro, ore 19; Porta Me
daglia, ore 18,30, ass. pubblica 
con i consiglieri della X I I cir
coscrizione (Roll i ) ; Prime Porta, 
ore 19 (Jacobelli); Nettarne Cre-
tarossa, ore 18,30 (Ottaviano); 
Pomezia, ore 18 (Colasanti); Al 
bano, ore 18. ass. FGCI (Oroccini, 
Celare). 

CO. — Mario Alicata. ore 19,30 
(Taglione); Celio Monti, ere 19, 
Commissione Ceti Medi (Nicaoa); 
Pavona, ora 19 (Corradi); Mastini, 
ore 20,30 con Morrione; Cassia, 
ore 20,30 (Caputo). 

CORSO IDEOLOGICO — Cas
sia, ore 19 (Caputo). 

ZONE — rivoli, ore 17, segre
teria di Zona. 

ZONA CASTELLI — I l dibat
tito che si doveva tenere oggi o 
domani ad Albano sulle autonomie 
licali è rinviate a data da desti
narsi; Albano, incontro con i gio
vani di S. Paolo, ore 19; Cocchi
na, ore 18, incontro Zona Collo 

Nasone (Cosci). 
• Domani, ora 18, presse la se
zione PCI Torpignattara, Iniziare 
il ciclo di iniziative politiche e 
culturali sul Mezzogiorno con la 
proiezione del film « Banditi a Or-
gosolo >. Al termine del film se
guirà un dibattito. 

FGCR — Sambuci, ore 20,30, 
attivo dei Circoli di Castel Mada
ma, Ciciliane, Cerano e Samb«4 
(Laudati); Cinecittà, ore 17,30, ar-
titvo femminile (Rodano); in Fede
razione, oro 18,30, Commissiono 
gioventù lavoratrice (Giansiracvso) ; 
Meato Sacro, ero 18, aatarablea del 
circolo ta l l aasaaa (Laawl). 
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Confermato l'aumento 
della tazzina di caffè 
Una dichiarazione del presidente della FEPREL (Federazione pub
blici esercizi) — Il governo sollecitato a ridurre l'imposta doganale 

Le associazioni degli eser
centi aderenti alla FEPREL 
(Assonar. Associazione bar e 
latterie. Associazione ristoranti 
e pubblici esercizi) attenderan
no ancora per qualche giorno 
la risposta del governo ad una 
loro richiesta di ridurre l'im
posta doganale sul caffè; poi si 
riuniranno e decideranno se 
aumentare, e di quanto, il prezzo 
della tazzina di caffè. Questo 
è il succo di una dichiarazione 
rilasciata ieri da Alberto Pica 
che della FEPREL è presi
dente: dalla quale si evince, tra 
l'altro, la convinzione che 
questa risposta governativa 
non verrà, o che. comunque. 
non verrà nei prossimi giorni 
per cui l'aumento (si parla di 
una maggiorazione di dieci 
lire) è quasi certo. L'altra Fe
derazione che organizza gli 
esercenti, la FIFE, ha d'altra 
parte annunciato anch'essa che 
entro il 20 novembre si riunirà 
• deciderà sull'aumento. 

Come giustifica, il presidente 
della FEPREL questo aumento? 

« L'aumento del prezzo del 
caffè all'origine e quello con
seguente stabilito dai torrefat
t i — dalle 200 alle 400 lire 
il chilo a secondo la qualità — 
non costituisce — dice Alberto 
Pica — per l'esercente, che 
l'ultimo aggravio sulle spese 
aziendali. Dall'agosto del 1970 
— anno in cui la tazzina di 
caffè passò da 60 a 70 lire — 
la contingenza sul salario dei 
baristi è aumentata di 37 scatti: 
le paghe sindacali si sono ade
guate con gli integrativi pro
vinciali; l'affitto dei locali è 
cresciuto paurosamente: le spe
se generali, gas. luce, telefono, 
hanno subito balzi notevoli: la 
imposta di famiglia è stata pra
ticamente raddoppiata: le im
poste dirette e indirette si sono 
adeguate al diminuito potere di 
acquisto della moneta. Oltre a 
questi punti bisogna anche con
siderare che sulla famiglia del
l'esercente gravano gli aumenti 
che subiscono « giornalmente » 
tutte le altre famiglie dei lavo
ratori italiani sia autonomi che 
dipendenti. 

« A questo punto — ha ag
giunto Pica — ritengo giusti
ficata la decisione di modifi
care il prezzo della tazzina di 
caffè. Perchè proprio la tazzina 
di caffè e non gli altri pro
dotti somministrati? Perchè gli 
incassi della totalità dei bar. 
buona parte dei quali piccoli 
esercizi a conduzione familiare, 
sono costituiti quasi esclusiva
mente dalla somministrazione 
della tazzina di caffè. Aumenti 
su altri prodotti venduti al 
banco — i quali, tra l'altro, in 
questi ultimi giorni sono rinca
rati (aperitivi, brandy ed altri) 
— data la limitatezza della 
vendita, non risolverebbero il 
problema. 

e A questo punto ricordo che 
le associazioni aderenti alla 
FEPREL (Assobar. Associazio
ne bar latterie. Associazione 
ristoranti pubblici esercizi) il 22 
settembre scorso in un incontro 
con la presidenza del Consiglio, 
avevano richiesto una riduzio
ne dell'imposta doganale sul 
caffè — che ora è di ben 
950 lire al chilo — evitando 
cosi gli aumenti imposti dai 
torrefattori ; in questo modo 
l'esercente avrebbe ottenuto un 
parziale " rimborso " delle au
mentate spese di gestione 
senza toccare la tazzina di 
caffè. 

Le cose che dice il presidente J 

Stasera a Civitacastellana 

Il compagno Pajetta 
apre la campagna 

elettorale per il PCI 
Sarà anche inaugurata la Casa del Popolo 

Grande manifestazione d'apertura della cam
pagna elettorale, oggi alle 17, a Civitacastellana, 
con il compagno Gian Carlo Pajetta, della Dire
zione del Partito. La manifestazione darà II via 
all'impegno di tutti I compagni per fare arrivare 
il programma del nostro partito In ogni casa del 
comune laziale, fino alla data fissata per l'ele
zione del Consiglio comunale. In serata sarà 
inaugurata la nuova Casa del Popolo, costruita 
grazie all'impegno attivo di tutti i compagni. 

Bellegra: lista unitaria 

Speculatori e intermediari dominano anche il mercato del caf
fè: esercenti e consumatori ne pagano le spese 

Una lista unitaria di si
nistra è stata presentata a 
Bellegra, uno dei Comuni 
della provincia di Roma 
chiamato a rinnovare il 26 
prossimo, Il Consiglio co
munale. La lista, della 
quale fanno parte rappre
sentanti del PCI, PSI, PSDI 
e indipendenti, si presenta 
con un programma teso a 
risolvere i gravi problemi 
che affliggono il Comune. 

Ecco I candidati: 

1) Tuzi Mario, PSDI 
' 2) Pascucci Luigi, PCI 

3) Patrizi Ferdinando, 
PSDI 

4) Spoletini Filippo, PCI 

5) Carpentieri Giovanni, 
PSI 

6) Anselmi Domenico, in
dipendente 

7) Ceva Francesco, Indi
pendente 

8) Ciani Renato, PCI 
9) Elvirettl Alessandro, 

PCI 
10) Fanicchia Arcangelo, 

indipendente 
11) Mosca Paolo, PSDI 
12) Pacioni Bernardino, 

PSI 
13) Pompili Benedetto, 

PCI 
14) Sancamillo Gino, PSDI 
15) Sancamillo Giulio, PSDI 
16) Susini Antonio, indi

pendente 

Schermi e ribalte 

SGURGOLA: come si è arrivati al pateracchio del listone unico 

La PC subisce il ricatto fascista 
I de avevano già approntato una loro lista - L'hanno ritirata dopo un minaccioso discorso del caporione 
missino-Spaccatura nello scudo crociato-Miseramente fallita a Viterbo una manovra contro il PCI 

Omaggio 
ai martiri 

delle Fosse 
Ardeatine 

In tutta la città, ieri, è stato 
reso omaggio ai defunti, nella ri
correnza del 2 novembre. L'am
ministrazione municipale ha fat-
tu deporre una corona nell'Ara 
Coeli, sulla lapide che ricorda 
i romani morti durante la se
conda guerra mondiale, mentre 
cerimonie in suffragio dei morti 
sono state celebrate ne! Mauso
leo delle Fosse Ardealine. ai ci-
ir.'tero del Verano e in quello 
di Prima Porta, nel quartiere 
Flaminio. 

Cerimonie si sono anche svolte 
rella cripta del Milite Ignoto, nel 
cimitero inglese alla Piramide 
Cestia e nei numerosi cimiteri 
militari stranieri che si trovano 
ì«lla periferia della città. 

Nessun dossier 
sulla mafia 

nelle borse rubate 
tfìa 

Pica hanno sostanzialmente ri- | nelle due borse che. lunedì scor 
scontro esatto nella realtà e 
toccano questioni di fondo; c'è 
solo da dire che tra gli au
menti citati c'è n'è uno che non 
si può porre sullo stesso piano 
degli a l t r i ; riguarda i salari 
dei dipendenti, salari che no
nostante i sacrosanti aumenti 
• t rappat i . rimangono ancora ver
gognosamente bassj. Cosi come 
qualche dubbio r imane sul fat
to che. accettate le motiva-
i ioni addotte, l'aumento della 
tazzina di caf fè debba essere per 
forza di dieci l ire. 

M a la questione è un'altra 
t va a l di là del fatto pur im
portante del dazio che il go
verno non vuole r idurre: la ve
r i tà è che anche quando sor
biamo una tazzina del caffè 
paghiamo uno scotto pesante 
ad un assurdo meccanismo fat
to di grosse speculazioni, di in
genti profitti per gli affarist i 
che dominano il settore. Basti 
pensare che enormi quantità di 
caffè sono state buttate a mare 
o bruciate nei paesi produttori 
per tenerne alto il prezzo o. 
per restare più vicini a noi. al 
la rete di speculatori e di in
termediari che sul mercato ita
liano fa i l bello e cattivo 
tempo. 

E ' comunque auspicabile che 
la stessa categoria degli eser
centi. sulla base medesima del
le considerazioni fatte dal pre
ndente della F E P R E L (au
mento dei f i t t i , della luce, del
le imposte) tragga la comin-
l ione di quanto sia necessario 
abbandonare posizioni corpora
t ive e collegarsi al vasto mo
vimento di lotta in atto nel 
paese contro il carovita, per la 
attua7ione delle r i forme. 

Donna 

accoltellata 

in casa 

dal cognato 

se. sono state rubate da alcuni 
giovani al giudice istruttore Piz
zuti . Lo ha precisato ieri matt i 
na il consigliere istnittorc Gai-
lucci che ha smentito, cosi, le 
voci circolate ier i . 

I l furto è avvenuto lunedi. 
sulla via Aurclia. I l magistrato 
aveva lasciato le borse sulla sua 
auto, per acrompagnare la sua 
bambina all 'asilo: improvvisa
mente due giovani, dal finestrino 
lasciato aperto, hanno afferrato 
le borse fuggendo. 

Grande scalpore ha suscita
to a Sgurgola e negli ambien
ti politici di tutta la provin
cia di Frosinone, la notizia 
della presentazione di una li
sta comune DC-MSI per le 
prossime elezioni amministra
tive del 26-27 novembre. Intan
to si apprendono i particolari 
che hanno portato allo squal
lido connubio tendente a 
strappare " l'amministrazione 
del Comune al nostro par
tito. 

Fino a pochissimi giorni pri
ma dello scadere del termine 
per la presentazione delle 
liste, sia la Democrazia Cri
stiana (unitamente al PSDI) 
sia 11 MSI avevano pronte 
due liste distinte, complete e 
regolarmente - accompagnate 
dalle tirme del numero di 
elettori come prescritto dal
la legge elettorale. Il colpo di 
scena è avvenuto nel corso 
di un comizio di un espo
nente neofascista locale, tale 
Graziani. che dichiarava pub
blicamente che se la Demo
crazia cristiana non avesse 
presentato una lista comune 
con il suo partito, egli avreb
be rivelato «cose gravissimo 
sul conto di alcuni importan
ti uomini della DC di Sgur
gola ». 

Evidentemente le minacce 

hanno colto nel segno: imme
diatamente esponenti dei due 
partiti si sono incontrati e 
hanno concordato la composi
zione del listone preteso dal 
Graziani. Lo stesso Graziani 
ha chiesti) e subito ottenuto 

che 11 capolista de Tonino Pron
ti fosse escluso dalla lista per
chè contrario nel modo più as
soluto all'operazione. Tutta 
questa vicenda non è passa
ta senza reazioni nel campo 
democristiano: diversi iscrit
ti al partito hanno riconsegna
to la tessera e molti hanno 
dichiarato di voler negare il 
proprio voto al pateracchio. 
Il PCI che da tempo ha pre
sentato la propria lista e il 
proprio programma elettora
le, è impegnato con comizi vo
lanti e manifesti a far cono
scere alla popolazione i retro
scena di tutta l'operazione 
mentre per domenica prossi
ma è previsto un comizio dei 
compagno on. Giuseppe Cit 
tadini e della compagna Lina 

Marzi. 
* • • 

La manovra tendente a col
pire il PCI attraverso un pre
sunto errore nella presenta
zione della lista a Viterbo, è 
caduta miseramente nel nul
la. La pagina locale di un quo
tidiano dava ieri notizia di 
un ricorso presentato contro 

la candidatura, nel collegio 
di Vetralla, del compagno Ma
rio Ferri, fantasticando già 
su un indebolimento del due 
per cento della forza eletto
rale del Partito. 

In un comunicato della Fe
derazione viterbese del PCI 
viene precisato, tra l'altro, che 
a norma della legge elettorale 
non esiste alcun impedimen
to alla presentazione della can
didatura del compagno Fer
ri; il termine «ricorso», usa
to dalla signora Maria Pomi 
di Viterbo, firmataria del do
cumento, è da ritenersi im
proprio in quanto la compe
tenza ad esaminare le con
dizioni di eleggibilità è del 
Consiglio provinciale, che de
ve provvedervi nella sua pri
ma riunione come stabilisce 
chiaramente l'articolo 75 del
la legge 15-5-'60 numero B70, 
e non della commissione 
mandamentale come sembra, 
invece, credere la signora Po
mi e i suoi sprovveduti consi
glieri; tanto è vero che la 
commissione mandamentale 
elettorale ha dichiarato irri
cevibile il presunto ricorso. 
Le speranze di indebolire le 
posizioni elettorali del PCI 
cadono cosi n«i nuli» e nel 
ridicolo 

• • • 

piccola 
cronaca 

ENAL 
L'ENAL provinciale di Roma or- ' 

ganizza una gita a Sorrento e Ca
pri dall'8 al IO dicembre 1972. Per 
informazioni e prenotazioni rivol
gersi all'Ufficio Turismo dell'ENAL. 
vìa Nizza 162. tei. 850 .641 . 

L'ENAL di Roma organizzerà, in 
occasione della ricorrenza della gior
nata delle FF.AA e del combatten
te. una serie di spettacoli di arte 
varia presso l'Ospedale principale 
del Celio, il 1 * reggimento Grana
tieri a Pietralata, la Cecchignola, 
l'Ospedale specializzato di Anzio. 
la Scuola Genio Pionieri e la Scuo
la Fanteria di Cesano. 

Croce rossa 
Vivo • stato l'interesse che ha 

suscitato il Padiglione della CRI 
alla I I Mostra della Stampa • 
dell'Informazione. Lo stand era sta
to allestito per illustrare l'apporto 
data dalla stampa alle iniziative rea
lizzate durante le situazioni di emer
genza nel campo assistenziale e sa
nitario, ed in particolar modo nel
la campagna per la donazione del 
sangue. 

Smarrimento 

grazie mille...Simca 1 
(glielo direte ad ogni pieno di 

L'automobile a sole L. 884J 
( Ige e trasporto compresi ) 

I 

• ; • ; • 
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SIMCA 

rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

La compagna Luciana Vitale ha 
smarrito la tessera del 1972 nu
mero 72763. Sono state smarrite 
le tessere della FGCl del 1973 
N. 103009 e 103011. La presente 
vale come diffida. 

Lutti 

Una donna di 50 anni. Pri
mula Chiarini, è stata ferita 
a coltellate, ieri mattina, dal 
cognato: medicata al S. Spi
rito. la donna è stata giudi
cata guaribile in dieci gior
ni. Il feritore, Enrico D'Achil 
le. di 66 anni, si è dileguato, 
facendo perdere le proprie 
tracce. Motivo del suo gesto: 

prestito richiesto alla co-
e noa ottenuto. 

Si è spento all'era di 73 anni 
Giuseppe Furiassi, un vecchio com
pagno iscritto al Partito dal 1921 . 
I funerali si svolgeranno domani 
alle 8 t muoveranno dal Fatebene-
fratelli dell'Isola Tiberina. Giun
gano ai figli le fraterne condoglian
ze dei compagni della sezione Au-
relia e dalla redazione dell'Uniti. 

E' morto il compagno Loreto 
Pompi all'età di 74 anni. Era iscrit
to al Partito fin dal 1921, ex par
tigiano e perseguitati politico du
rante il tascismo. Ai ti-niliari giun-
tronio • dalla reiezione del-
gano te fraterne conoaglisnza dai 
compagni della sezione. Latino Me
re Unità >. 

AUTOCOLOSSEO 
BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

Vìa Labicana, 88/90 
Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Vìa Oderisi da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d'Oro, 384 
Via Tuscolana, 303. 
Via Prenestina, 234 
Via Casi lina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 

i Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
te). 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 

GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

E' aperta al Teatro dell'Opera, 
la sottoscrizione agli abbonamenti 
per la stagione lirica 1972-73 che 
verrà inaugurata il 23 novembre 
con I « Masnadieri » di Verdi. So
no previsti cinque turni di abbo
namento: alle prime serali di gala, 
alle seconde, terze • quarte serali 
e, alle diurne. Sono riservate, co
me per le passate stagioni, facili
tazioni ai giovani sino ai 25 anni. 
Gli abbonati della decorsa stagione 
hanno diritto di confermare i loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro 1*11 novembre. 
L'Ullicio abbonamenti, con ingres
so in via Firenze 72 (tei. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 19 dei giorni feriali, dalle 
ore 10 alle 13 del giorni festivi 
e resterà chiuso il giorno 12 no
vembre. 

FRANCI-MILSTEIN 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto diretto da Carlo 
Frane), violinista Nathan Milstein 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 4 ) . 
In programma: Tosatti: Due fram
menti dal « Dioniso »-, Beethoven: 
Concerto per violino e orchestra; 
Schumann: Sinfonia n. 2. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Audi
torio, in Via della Conciliazione 4, 
dalle ore 10 alle 14 di domani 
e presso l'American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Martedì al T. Olimpico alle 21,15 
spettacolo di balletti del « Stelle 
del balletto sovietico * (tagl. 
n. 3 ) . Repliche mercoledì 8 e 
venerdì 10 alle 21,15. Giovedì 
9 due spett.li alle 17,30 e 21,15. 
Biglietti in vendita per tutte le 
rappresentazioni alla Filarmonica 
(V. Flaminia 118, tei. 3601702) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gontatone 32 /a Tele
fono 65.59.52) 
Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del duo Anne Beate 

. . Zimmer (flauto dolce e flauto 
traverso) e Dieter Kirsch Wurz-
burg liutoe tiorba. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 • 
4957245) 
Martedì alle 21,15 Auditorio 

' S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del mandolinista 

. Giuseppe Anedda, del pianista 
Franco Barbatonga, dell'arpista 
Alessandra Bianchi, del chitarrista 
Bruno Battisti Da Mario. In pro
gramma musiche di Vivaldi, Pe
re, Patrassi, Gervasio, Chailly, 
Beethoven. 

PROSA RIVISTA 
ABACO TEATRO DI ROMA 

(Lungotevere dal Mellinl 33-A 
Tel. 382945) 
Alle 21,15 il Gruppo di Spe
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. • Re Lear a da 
un'idea di gran teatro di W. Sha
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rian. 
n. 81 Tel. 6568711) 
Alle 21,45 « La tragica storia 
del dottor Faust • di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini. 
musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (L.go Argentina 
Tal. 654460 /3 ) 
Alle 21 il Teatro di Roma pre
senta Valeria Monconi, Mariano 
Rigillo in • Gli Innamorati a di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 17 la 
C.ia D'Orìglia-Palmi pres. • La 
trilogia di Dorina a commedia in 
tre atti di Gerolamo Rovetta. 
Prezzi familiari. 

BRANCACCIO (Via Merulana 224 
Tel. 73.52.55) 
Alle 17 e 21,30 e fino a dome
nica 5 Tamara Baroni con Elio 
Provetto e la Nus de Paris in 
« Chanterbury di notte a. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n 201 A) 
Domani alle 17,30 la C.ia « Sen 
za Sipario a presenta lo spetta
colo di teatro satirico • La classe 
operaia sta in paradiso a testi di 
C Calvi. Musiche originali di S. 
Di Stasio. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele 
tono 687270) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. * Il risveglio di primavera a 
di Giancarlo Nanni da Frank Ve-
dekind con Emanuela Kustermann. 
Regia Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cine
ma Corallo P.ze Oria. 5 Tal 
254524) 
Alle 21 • Mistero bullo a di Da
rio Fa con Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 
Tel. 565352) 
Alle 21,30 « I burosauri a 2 tem
pi di Silvano Ambrogi con Fogli
no, Montinari, Sisti, Benigni, 
Monni. Sannini, Soldati, Buti. 
Regia Donato Sannini. Ultimi tre 
giorni. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 67.95.130) 
Alle 21,15 la C.ia di prosa 
diretta da F. Ambroglini dir. art. 
M. Landi ne « I l pellicano a di 
Strindberg con Franchetti, Sa-
gtiocca. Comaschi. Mainardi, Laz-
zareschi. Regia De Merik. 

OELLE MU5E ( V i * forti 49 
Tel. 86.29.48) 
Alla 21.30 il Folkstudio pres. la 
settimana del Jazz con un con
certo straordinario del Jazz Sam
ba di trio De Paula. Mandrake. 
G. Rosciglione e A. Vlelra. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 M 
Tel. 462114) 
Alle 21 Anna Maria Guarniero 
pres. « La locandieri a di Carlo 
Goldoni. Regia Mario Missiroli. 

CTI OELLE ARTI (Via Sicilia. 
n. 57 TeL 480564) 
Alle 21.30 ultima settimana la 
Cia Teatro Teatro pres. « In no
mo di Re Giovanni » di Maria 
Silvia Codecasa e R. Mazzucco 
(da Shakespeare e da Marlowe). 
Regia N. Mangano. 

e l i QUIRINO tVia M Min-
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15 la G.T.S. presenta 
Aldo « Carlo Gìutfrè in « Un co
perto in più a novità di Maurizio 
Costanzo con Angela Pagano e 
M. Teresa Bax. Regia C Giutfré. 
Scena M. Monteverde. 

ETI VALLE (Via del Teatro 
Vallo. 23-A Tal. 653794) 
Da giovedì 9 alle 21.30 la Cia 
Associata di prosa Albani - De 
Lullo-Falk-Morelli-Stoppa-Valli in 
• Cosi è (se vi pare) a di Luigi 
Pirandello. Regia De Lullo. 

GOLDONI (V.to dot Soldati. 4 
Tel. 561156) 
Alla 21 The Goldoni Repcrtory 
Player* in • The importane* ot 

teine Earnest a di O. Wild*. Re 
già Frances Reilly 

I A COMUNITÀ' (Via C. Zanano. 
n. 1 - P.xxa Sonnino • Telefono 
5804577) 
Prossimo apertura: La Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Ufca-
Roi • di A. larry Musiche ori 
ginati S Mar cucci Regia G. Sape. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Osate Angelico. 32 Tele
fono 832254) 
Domani e domenica alle 16,30 la 
Marionette di Maria Accettella 
con • Cappuccetto rosso • fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet
tella. 

PALAZZO DELLO SPORT • f U R 
« Disney on Pai ade • presenta 
gli eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi 2 spettacoli alle 16.30 * 
21 . Vendita biglietti: Palasport 
tal. 595107; Orbis: P.zza Esagi
tino 37 tei. 471.403: Cit: P.ra 
della Repubblica tal. 479.041-2-
3-4; Spati-. Galleria Colonna tal. 
683.564 

MARIOLI (Via 6 . Darei, 20 • Te
lefono 803.523) 
Alle 21.15 Paolo Poli In • G i a l 
lo!! > di I. Ombonl e P. Poli con 
Bargello. Borioll, Catarrali!, Det
t i . Poli, Sughi, Vajanl. Koala 

Poli. 

le) atavo Che «pottofM esXaealO 
•I Mieli dal film corrltpondoM 

A a 
C ea Comic» 
DA ea Disegno animate 
DO m Documentarlo 
DB m Drammatica) 
O m Giallo 
M ea Musicala 
• m Sentlroeotala 
• A a» Satirico 
SM « Storico-mitologico 
I l nostro giudizio ani film via» 
a» espresso ne) anodo ea» 
•vantai 

* ) » • • aa «Mia»» 
0)8)8) M buono 

0)0) „ discreto 
0) m mediocre 

V M I I 1 fiatato al 
•1 • • aaoJ 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 • Tel. 465095) 
Alle 21,30, prima, la C.ia Co
mica Spaccesi pres. due novità 
« I l premio di nuzialità a di S. 
Fayad e « Chi parla troppo si 
strozza a di A. Gangarossa. Regia 
Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 15 • 
Tel. 652770) 
Alle 21.15 stagione dello Sta
bile di prosa romana con Chec-
co e Anita Durante e Leila Ducei. 
Omaggio a Ettore PetrolinI « La 
trovata di Paolino a di Martinelli. 
Rid. di Petrolini e Durante. Re
gia Durante. Ultima replica. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21,15 la C.ia Dell'Atto 
pres. « Chi salverà Albert Cobb? a 
di F. Gilroy. Regia L. Tanl, con 
Antonelli, Compese, Castellani, 
Barbona-Magoja. Scene e costumi 
Falleni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te
letono 487090) 
Alle 21,30 Garinel e Giovannlnl 
pres. « Il prigioniero della secon
da strada a di N. Simon con Re
nato Rascel e Mario Carotenuto. 
Versione Hai. di laia Fiastri. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 Tel. 657.206) 
Alle 21,30 la C.ia m Tre a pres. 
« Ragazzo e ragazzo a novità 
essoluta in 2 tempi di Reim con 
C. Frossi, S. Gabassi, A. Parti, 
R. Reim. Regia Dacia Maralnl. 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 

I-C Tel. 650.464) . 
Alle 19-21-23 omaggio a Louise 
Brooks « Prix de beauté a di A. 
Genina ( 1 9 3 0 ) . 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
a. 9 • Tel. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni al corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vicolo dal Panieri 
n. 3) 
Alle 2 1 . il Bosco degli Alberi -
Nuovo canzoniere milanese con 
« Storia d'Italia dall'uniti ad og
gi attraverso il giudizio delle clas
si popolari a: canzoni e audio
visivi. 

CABARET 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri 57 Telai. 585605 
6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanacclo coro e 
lingue e cortellacclo a di Barbone 
e Floris con Gastone Pascucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenii. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol 
klore italiano. La più bella can
zoni antiche e moderne con can
tanti e chitarristi. 

K)LKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Negro Spirituals con I 
Folkstudio Singers J. e E. Haw-
kins. L. Trotman. J Boros e H. 
Roger. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere Tel. 5895172) 
Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nana, Sandro Da Poli, 
Lollo Franco pres « Quante volte 
figliola? a ( V M 1 8 ) . 

»IPER MUSIC HALL (Via Taglie 
mento. 9 ) 
Alle 21 e Topless Music Girla a 
4 favolose ragazze svedesi. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JUVINLLLI (T. 7303316) 

La mala ordina, con M. Adori 
( V M 18) G ® e Nuovo strip-
tease internazionale 

VOLTURNO 
Sette cervelli per un colpo per
fetto, con S. Reggiani A $ e 
Grande rivista di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AUKIANO (Tel. 35.21.53) 
Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A 9 

ALrlfcKl H a i 290.251) 
E poi lo chiamarono il Magni
fico. con T. Hill SA 6)0) 

AMUA>»AOE 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA • 
AMERICA (Tel. 58.10.100) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A 0) 

A N I ARE» (Tel. 890.947) 
Via col vento, con C Gabla 

DR $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Camorra, con F. Testi OR • • 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

What's up, Doc (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le prime notte di quiete, con A. 
Dcion ( V M 14) OR • • 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
f-renxy, con J. Finch 

( V M 14) C • • • 
AVANA (TeL 786.086) 

Continuavano a chiamarli er PIA 
e er Meno, con Franchi-I ngrassia 

C O) 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA f t 

BALDUINA ( l e i . 447.592) 
Pippo olimpionico DA 0) 

BARBERINI ( l e i . 471.707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

SULUONa (Tel. 420.7OO» 
Perchè quelle strane gocce ali san
gue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech ( V M 14) C 0) 

CAPITOL (Tel. 383 .2 *0 ) 
Cirolimoai, con N. Montreal 

DR • • • 
CAPRANICA ( T e l . 070.24.SS) 

Meo Patacca, con L. Proietti 
C • 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Camorra, con F. Testi Dft 0)9) 

CINESTAR (Tel. 789.242) L. 800 
E poi lo chiamarono il Magni
fico. con I Hill SA 99 

COLA OI RIENZO (Tel. 350.584) 
I familiari delle vittime non sa
ranno avvertiti, con A. Sabato 

C • 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I familiari delle vittimo non sa
ranno avvertiti, con A. Sabato 

C 0) 
EDEN (Tel 380.188) 

Rivelazioni di un maniaco ses
suale al capo della squadra mo
bile, con F. Granger 

( V M 18) A • 
CMBASST (Tal 870.245) 

I I clan dei marsigliesi (prima) 
EMPIRE (Tel. 057.710) 

I l padrino, con M. Brando DR • 
STOILE (Tel . 68.73.561) 

I l padrino, con M Brando DR 0) 
EURCINE Plana Italie, O - SUR 

Tel. 301.00.00) 
Prsnzy, con J. Finch 

( V M 14) C • • • 
EUROPA (TeL 065.730) 

Prenry, con J. Finch 
( V M 14) 6 0)0)0) 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Prlts II gatto ( V M 18) DA 0)0) 

FIAMMETTA (Tal. 470 .404) 
Caeeret. con L. MInnolll f • 

GALLERIA (Tei . 673 .307) 
Cattasi taso, con G.M. Volente 

OH • • • 

GARDEN (Tal. 882.848) 
Parchi quello strana gocce di san
gue sul corpo di Jennller, con E. 
Fenech ( V M 14) G 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA ® ® 

GIOIELLO 
Diritto d'amara, con F. Bolkan 

DR » 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Glrollmonl, con N. Manfredi 
DR $ $ $ 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tal. 03 .80.600) 
Pomi d'ottona a manici di scopa, 
con A. Lansbury A ® $ 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tal. 858.326) 
La prima notte di quieta, con A. 
Delon ( V M 14) DR ® $ 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 
Frltt II gatto ( V M 18) DA ® $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mao Patacca, con L. Proietti C o> 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Decantarono nero, con B. Cunnln-
gham ( V M 18) SA « ® 

MAZZ IN I (Tal. 351.942) 
Perchè quelle strana gocce di san
gue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech ( V M 14) G ® 

MERCURI 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Glanntnl SA ® ® 

METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ® $ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lo scopona scientifico, con A. 
Sordi SA * ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parla C ® ® 

MODERNETTA (Tal. 460.282) 
Quel gren pezzo della Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E. Fe
nech (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Il clan del marslgllerl (prima) 

NEW VORK ( l a i . 780.271) 
I l padrino, con M. Brando DR ® 

OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 
Meo Patacca, con L. Proietti C ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A ® 
PARIS 

Una ragiona per vivere a una per 
morire, con J. Coburn A ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Doctor Zhlvago (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ® ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Shaft colpisce ancora (prima) 

OUIRINET1A (Tel. 679.00.12) 
Nel noma del padre, con L. Ca
stel ( V M 18) DR ® ® » 

RADIO CITY (Tal. 464.102) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manlredi S ® 

REA ( l e i . 884.165) 
Camorra, con F. Testi DR ® ® 

RITZ (Tal. 837.481) 
Allredo Alfredo, con D. Hollman 

SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) OR ® S * 

ROXY (Tel. 870.504) 
Cenerentola A ® 

ROVAI (Tel. 770.S49) 
L'ultimo busccadero, con 5. Me 
Queen A ® ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hollman 

SA ® 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA « ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
SI salvò solo l'Aretino Pietro 
con una mano davanti e l'altra 
di dietro, con C. Brait 

( V M 18) SA ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

L'uccello migratore, con L. Bui 
zanca C ® 

TIFFANY (Via A. De Pratls • Te
lefono 462.390) 
Frenry. con J. Finch 

( V M 14) G « ® * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill SA ® » 

UNIVERSAL 
L'allegra brigata di Tom e Jerry 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Meo Patacca, con U Proietti 

C 6b 
VITTORIA (TeL S71.357) 

Girolimoni, con N Manfredi 
DR « * * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Le inibizioni del dottor 

Gaudenzi vedovo con il comples
so della Buonanima, con C. Giul-
frè ( V M 14) C * 

ACILIA: Riposo 
AFRICA: Un apprezzato professio
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio ( V M 18) DR ® $ ® 
AIRONE: Frogs, con R. Milland 

( V M 14) DR ¥ 
ALASKA: Decamerone proibitissi

mo, con F. Agostini 
( V M 18) S * 

ALBA: I l corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster SA * $ * 

ALCE: Guardia e ladri, con Totò 
SA « ® * 

ALCYONE: Continuavano a chia
marli er Più o er Meno, con 
Franchi-I ngrassia C $ 

AMBASCIATORI: I l cane di paglia, 
con D. Hoffman 

( V M 18) DR $ ¥ 
AMBRA JOVINELLI: La mala or

dina, con M. Adori ( V M 14) 
G ft e rivista 

ANIENE: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S » 

APOLLO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR $ 

AQUILA: Sette scialli di seta gial
la con A. Stelfen ( V M 14) G * 

ARALDO: Si pud farà amigo, con 
B. Spencer A * 

ARGO: I l terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C % 

ARIEL: Si può fare amigo, con 
B. Spencer A *> 

ASTORs La mala ordina, con M. 
Adori ( V M 1<) G * 

ATLANTIC: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico 

AUGUSTUS: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Stelfen 

( V M 14) G 9 
AUREO: Frogs. con R. Milland 

( V M 14) DR % 
AURORA: I tre moschettieri, con 

M. Demongeot A $ 
AUSONIA: Pippo olimpionico 

DA f 
AVORIO: L'arderò di fuoco, con 

G. Gemma A 99 
BELSITOr Alla ricerca del piacere, 

con F. Granger ( V M 18) G * 
BOITO: Amico stemmi lontano al

meno un palmo, con G. Gemma 
A * 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
alle 17 o 21.30 

BRASIL: I l braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR * * 

BRISTOL: Zorro contro Maciste, 
con P. Brace SM S 

BROADWAY: Pippo olimpionico 
DA 9 

CALIFORNIA: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Giannini 

SA £ « 
CASSIO: Storia dì fifa e di coltello. 

con Franchì-lngrassìa C -*/ 
CLODIO-. I l terrore con gli occhi 

storti, con E. Montesano C 9 
COLORADO: Bernardo cane ladro 

o bugiarde, con E. Lanchester 
C * 

COLOSSEO: Agente 007 Thunder-
ball, con 5. Connery A 99 

CRISTALLO: Senza famiglie nulla
tenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 999 

DELLB MIMOSE: Quattro mosche 
di velluto grigio, con M. Bran-
don ( V M 14) G 9 

DELLE RONDINI : La polla di Sa
tana, con P. Wymark 

( V M 18) DR 9 
DEL VASCELLO: Continuavano a 

chiamarli or Pie o or Meno, 
con Franchi-1 ngrassia C 9 

DIAMANTE: Dieci Incredibili giorni 
con M. Jobert G • 

DIANA: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA • « 
DORI Ai Bianco rosso a..., con S. 

Loren DR • 
EDELWEISS: Bernardo cane ladra) 

• bugiardo, con E. Lanchester 
C • 

ESPERIA: La mala ordina, con M. 
Adorf ( V M 18) G ® 

ESPERÒ: Giù la testa, con R. Stel-
ger ( V M 14) A ® $ 

FARNESEi Petit d'essai: L'altra fac
cia dell'amore, con R. Chamber-
leln ( V M 14) DR 9 $ 

FAROi La meravigliosa (avola di 
Biancaneve % *> 

GIULIO CESARE: Da parta degli 
. amici. Firmato: malia, con i . 

Yanne DR « 
HARLEM: La grande battaglia, di 

Ozerov DR 9 ® 
HOLLYWOOD: La mala ordina,Ton 

M. Adori ( V M 18) G ® 
IMPERO: Storia di fifa e di coltello 

con Franchi-lngrassia C $ 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Cosi sia, con L. Merenda 

A 4s 
IONIO: GII arostogattl DA «> 
LEBLON: Ercole contro I tiranni di 

Babilonia SM 6) 
LUXOR: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA ® » 

MACRYS: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno ( V M 14) DR $ 9 

MADISON: Storia di fila e di sal
tello 

NEVADA: Giungla erotica, con D. 
t i Poran ( V M 18) A ® 
NIAGARA: Storia di Illa e I col

tello, con Franchi-lngrassia C ® 
NUOVO: Cosi sia, con L. Merenda 

A /aTÌ 

NUOVO FIDENE: Le amanti di Ore-
cula, con C. Lee DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Porcile, con P. 
Clementi ( V M 18) DR 9 ® 

PALLADIUM: Gli arlstogatti DA ® 
PLANETARIO: Fratello sole sorella 

luna, con G. Faulltner DR #> 
PREMESTE: Continuavano a chia

marli er Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

RENO: La spia che vide II suo ca
davere, con G. Peppard DR ® 

RIALTO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno ( V M 14) DR ® ® 

RUBINO: Jenny Ferd on my mtnd 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Il caso Myra 
Brecklnrldge, con R. Welch 

( V M 18) SA ® ® 
SPLENDID: Totò a colori C ® ® 
TRIANON: Uccidi Django uccidi 

per primo 
ULISSE: Taking Olf. con B. Henry 

( V M 18) SA 99 
VERBANO: Pippo olimpionico 

DA ® 
VOLTURNO: Sette cervelli per «n 

colpo perletto, con S. Reggiani 
A $ e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Storia di Alice fan* 

ciulla infelice 
ELDORADO: Le piacevoli notti di 

Justine, con T. Torday 
( V M 18) S ® 

NOVOCINE: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitior 

G ® 
ODEON: L'evaso, con S. Signoret 

DR ® $ 

ACILIA 
DEL MARE: Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO: Per amore ho catturato 

una spia russa, con K. Douglas 
S S> 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: I l grande Jack, con 

J. Wayne A ® 
BELLE ARTI: Tarzan contro gli 

uomini blu 
CINEFIORELLI: L'evaso, con S. 

Signoret DR ® ® 
COLUMBUS: Superseven chiama 

Cairo 
DELLE PROVINCIE: La più gran

de avventura di Tarzan 
ERITREA: Gott Mit Uns. con R. 

Johnson DR ® ® ® 
EUCLIDE: Lo s:erilfo di Rocksprint 
FARNESINA: Taras il magnifico, 

con T. Curtis DR ® 
GUADALUPE: La morte viene dal 

pianeta Aytin, con J. Stuart A ® 
MONTE OPPIO: La tempesta, con 

V. Hcllin DR ® 
MONTE ZEBIO: Al soldo di tutte 

le bandiere, con T. Curtis A ® 
ORIONE: Scusi ma lei le paga le 

tasse? con Franchi-lngrassia C ® 
PANFILO: Lo chiamavano sergente 

blu 
QUIRIT I : Dove osano le aquile, 

con R. Burton ( V M 14) A ® 
SALA 5. SATURNINO: Continua

vano a chiamarlo Trinità, con 
T. Hill A ® 

TIBUR: Avventure nella fantasia, 
con L. Harvey A ® ® 

TRASPONTINA: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A ® 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Cri
stallo, Delle Rondini, Jonlo, Nla-
gara, Nuovo Olimpia. Palazzo, Pla
netario, Prima Porta, Reno, Traia
no di Fiumicino. Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri. De' Servi, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i) OCCASIONI L . S 0 , 

A U R O R A G I A C O M E T T I svendo a 
prezzi ribassali T A P P E T I P E R 
S I A N I M E R A V I G L I O S I - A i mi 
gliori prezzi di Roma I I Confronta
le I I - Q U A T T R O F O N T A N E 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stuolo • GaaWnglto Ofouvco por 01 
óaepwsJ • c o n cerila) " t x f t " d h a y » 
aloni • etoboktzza) ae)8osjaJl OJ oriono 

Dr. PIETRO MONACO 
* * - * . - - J . ISTII II I n 

MODICO OWCSCSIO 
alta sessuologia Ineunttmtm i 
c!e4icfen»s*^rt*enck>crlrai.l 
rezAfità •mothrftà daliUasvi» a*/tali 

fnaastJ ha loco 
ROMA VIA VIMINALE SS CTumUal 

M rranfa> Teatro cfstìYJOSvai 
tori» a i / « i > l y e app tei • > 11 IO 
(Non si curano veneree, ocll*. ecc.) 
Per Iniormaiionl gratuite scriver*. 

STROM Dottor 

OAVID 

Medico SPECIALISTA Oermetotogo 
Oiagnosi e cura saarosanto ( emoula-
toriaia, senza operazione) «olle 

EMORROIDI e VFNE VARICOSE 
cura deue eomptlcszionb regedU, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoso 

veneree. Pene. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
TeL 354 SOI Ore 0-20, tastivi s>13 
(Autorizzazione dei Ministero Soniti 
n 778-223151 dei 29 Maggio 1000) . 

SESSUALI 
UISfUNZlUNI , DEBOLEZZE. ANO» 
MALIE SESSUALI d'ogni origina • 
•etera. SENILITÀ' SESSUALE, PRE
COCITÀ. STERILITA'. CORREZIO
N I IMPERfEZIONI SESSUALI, CON
SULTAZIONI PRE E POST MATRI
MONIALI . CURE RISERVATO RA
PIDE MODERNE INNOCUI INDO
LORI , 

Dott. 6. MONACO 
M«« Coir SPECIALISTA CI Oerm.«e, 

ROMA VIA VOLTURNO n. 19 
1 . in*. 0 (Stazione TeraMnlj 

tei. 474,704 • or* 0-20 
ora 0,10-13 (aalo aapai 

' A e * . CaajNM ItOSM « l ì 
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Dopo Cagliari e Torino fuori anche i viola 

Coppe «amare» per 
le squadre 

italiane 
E mercoledì sono Juve ed Inter a rischiare l'eli
minazione — Rimarrà in gara solo il Milan ? 

Domenghini 
in serie B? 

I l mercato novembrino dei calciatori è in piena attività. Si 
paria di Sogliano al Bologna (che ha già acquistato Novel
lini della Juventus) e di numerosi altri movimenti che inte
resserebbero f ra gli altri Pirazzini, Mazzola I I , Cappelli, Paina 
(che Rocco scambierebbe con Casone), ecc. Ma la notizia più 
sensazionale riguarderebbe Domenghini, che il Cagliari sa
rebbe intenzionato a cedere. E poiché, come è noto, « Do
mingo » ha già giocato quest'anno nel Cagliari, a norma di 
regolamento, potrebbe essere ceduto soltanto ad una società 
di serie B. La situazione del giocatore, coinvolto nel noto scan
dalo delle minorenni, anche se l'interessato continua a prote
stare la sua innocenza, avrebbe fatto rompere gli indugi alla 
società sarda, che sta vagliando le numerose offerte rice
vute da società cadette ben liete di assicurarsi, se possibile, 
le prestazioni dell'ex azzurro. Nella foto: Domenghini in una 
azione di gioco a contrasto con Facchettl 

Per gli incidenti di domenica 

Giudice benevolo 
con Roma e Napoli 

La società glallorossa multata di seicento
mila lire, quella partenopea di trecentomila 

i 

MILANO. 2. 
Gli incidenti avvenuti pri

ma durante e dopo Roma-
Napoli sono stati puniti dal 
giudice sportivo della Lega 
con una benevolenza vera
mente straordinaria rispetto 
a quanto avvenuto in passato. 
quando per episodi analoghi 
venivano comminate multe sa
latissime: stavolta alla Roma 
sono state inflitte in totale 
600 mila lire (300 mila per 
sparo di mortaretti e 300 mi
la per l'ingresso in campo di 
spettatori) mentre il Napoli 
dovrà pagare 300 mila lire 
(150 per sparo di mortaretti 
e 150 per lancio di ortaggi in 
campo). Piuttosto si può os
servare che la maggioranza 
dei petardi sono stati esplosi 
dai tifosi napoletani (tanto è 
vero che non ci sono stati 
botti al goal della Roma) e 
che anche i due invasori era
no di chiara origine parteno
pea: per cui le multe andava
no comminate in modo dia
metralmente opposto, cioè 600 
mila al Napoli e 300 mila alla 
Roma. Ma è inutile discutere. 
inutile chiedersi come mai i 
sassi sono divenuti ortaggi e 
come mai per l'assalto al nul-
man de] Cagliari a San Siro 
non sono stati presi provvedi
menti contro l'Inter. Questa è 
la giustizia calcistica. 

Ricordiamo inoltre che il 
giudice sportivo, in relazione 
alle partite del campionato di 
Serie A del 29 ottobre, ha 
squalificato per una giornata 
effettiva di gara Pellizzaro 
dell'Atalanta per protesta nei 
confronti dell'arbitro (recidi
vo con diffida). 

In Serie B sempre per le 
partite disputate il 29 otto
bre scorso sono stati squalifi
cati: per tre giornate Raschi 
(Reggina) per aver colpito un 
avversario a gioco fermo, per 
due giornate Bellinazzi (Como) 
per aver colpito un avversa
rio a gioco fermo, per una 
giornata Vezzoso (Ascoli") per 
aver colpito un avversario do
po che l'arbitro aveva inter 
rotto il gioco: Viola (Manto
va) per aver colpito un av
versario. in reazione ad un 
fallo subito; Cattaneo (Como) 
per comportamento scorretto 
nei confronti di un avversa
rio. Per la gara amichevole 

' Iglesias-Cagliari disputata il 
19 ottobre il giudice sportivo 
ha squalificato a tutto il 16 
novembre Di Carmine (Caglia-

S) per essere venuto a vie 
[ fatto con un avversario. 

A Lanzara 

Intossicati 
dal gas 

7 calciatori 
N'OCERA INFERIORE. 2 

Sette giocatori di- calcio sono 
rimasti intossicati dal gas, men
tre facevano la doccia, per un 
guasto all'impianto di riscalda
mento. E' accaduto ieri a Lan
zara, una frazione di Castel S. 
Giorgio, nell'agro nocerìno-sar-
nese. 

I sette giocatori, dei quali non 
sono stati comunicati t nomi, so
no stati soccorsi da un sosteni
tore della locale squadra di cal
cio, Settimio Alfano, il quale, 
preoccupatosi perché i calciato
ri non erano usciti dal • reparto 
docce », era entrato negli spo
gliatoi e, con l'aiuto di altri 
sportivi, li ha portati all'aperto. 
Un medico del luogo, il dott. 
Gerardo Alfano, ha praticato 
agli intossicati le prime cure. 
Dopo qualche ora i giocatori 
hanno potuto lasciare il campo 
sportivo, sul quale poco prima 
avevano sostenuto un allena
mento, e raggiungere le proprie 
abitazioni. 

Con l'eliminazione della Fio
rentina ad opera dei porto
ghesi del Viteria Setubal so
no salite a tre le squadre ita
liane già fatte fuori dalla cop
pa UEFA, perchè in prece
denza erano stati cancellati il 
Milan ed il Torino. Ora nel
le varie competizioni europee 
rimangono in lizza solo la Ju
ventus, il Milan, l'Inter ed il 
Bologna. Ma di queste quat
tro squadre solo una e cioè 
il Milan ha buone probabili
tà di passare il turno suc
cessivo della Coppa delle Cop
pe avendo pareggiato (1-1) nel
l'incontro di andata a Varsa
via con il Legia e bastando
gli perciò una vittoria di mi
sura nel retour match. 

Per Juve, Inter e Bologna 
il compito è molto più diffi
cile. I bianconeri per la cop
pa dei Campioni hanno vìnto 
solo per 1 a 0 l'incontro di 
andata a Torino: e pertanto 
rischiano di esser battuti e 
messi fuori nel retour match. 
Peggio ancora l'Inter in Cop
pa UEFA: infatti i nerazzur
ri hanno pareggiato per 2 a 
2 l'incontro di andata a San 
Siro con il Norroeping per 
cui se subiranno un sol goal 
nel ritorno saranno a loro 
volta aout. Infine il Bologna 
non sembra egualmente ave
re cammino agevole nella Mi-
tropa Cup. 

In conclusione si vede co
me mercoledì prossimo le 
squadre italiane potrebbero es
sere quasi tutte eliminate dal
le competizioni europee, fatta 
una unica eccezione per il 
Milan. Il che avrà il signi
ficato di un vero e proprio 
campanello d'allarme perchè 
mai in passato se non andia
mo errati il calcio italiano 
aveva dimostrato sì grande 
inferiorità nei confronti del
le altre squadre europee. 

Un campanello d'allarme 
che dovrebbe aprire gli occhi 
anche e soprattutto a Valca-
reggi se dopo la vittoria di 
Bruxelles ed il pareggio di 
Berna si culla veramente nel
la illusione di aver ritrovato 
una nazionale efficiente e va
lida. A prescindere infatti 
dallo scarso valore che han
no avuto i due « test » rap
presentati dalla Svizzera e dal 
Lussemburgo, ci sono i risul
tati registrati nelle Coppe eu
ropee a dire che le cose non 
vanno affatto bene, ci sono 
le deludenti prove delle «gran 
di» in campionato a confer
mare che la situazione è tut-
t'altro che florida. Certo più 
in là. la situazione può an
che cambiare in meglio: per 
lo meno è quanto ci augu 
riamo anche se sarà ormai 
tardi per le coppe (purché sia 
almeno in tempo per la na
zionale). 

L'altro argomento del giorno 
nel mondo del calcio italia
no è la crisi del Bologna do
vuta soprattutto al passaggio 
di poteri tra Pugliese e Pe
saola nel bel mezzo della pre
parazione al campionato: il 
conseguente cambio di siste
mi di allenamento (i rosso
blu stessi hanno detto che 
Pugliese li preparava per il 
fondo. Pesaola invece cercava 
la velocità) ha indubbiamen 
te nociuto ai muscoli dei gio
catori. Ora poi a peggiorare 
le cose ci sono le polemiche 
alle quali ha dato esca per 
primo Pesaola affermando che 
ha trovato una squadra a pez
zi per via di una preparazio
ne sbagliata (e facendo capi
re così che la colpa sarebbe 
di Pugliese). 

Ci saremmo aspettati una 
decisa replica da parte di Pu
gliese: invece don Oronzo ha 
parlato sì. ma solo per dire 
che è disposto a riprendere 
il Bologna e ad allenarlo gra

tuitamente se non conquiste
rà almeno 33 punti sotto la 
sua guida!. 

Capite, proprio lo stesso don 
Oronzo che se ne era andato 
maledicendo il Bologna, lo 
lo stesso don Oronzo che 
quando si era profilata la can
didatura di Pesaola alla sua 
« panchina », aveva (giusta
mente) stigmatizzato il com
portamento di un allenatore 
che si prestava a soffiare il 
posto ad un collega. Ora pe
rò don Oronzo con la sua of
ferta non sta comportandosi 
nello stesso modo poco orto
dosso di Pesaola? 

I due « re » 

Pelè, re del calcio brasiliano, Incorona un altro monarca 
sportivo: Emerson Fittipaldi che, a soli 25 anni, ha conqui
stato il campionato mondiale guidatori ' 

Nel marzo del 7 3 un congresso praticamente inutile 

Il pugilato è in crisi 
ma niente cambia 
Il presidente on. Evangelisti offrirà le solite pol trone 

addomest ica te — Le colpe dei « managers » 

L'onorevole presidente E-
vangelisti non lascerà il ca
dreghino della «Federboxe» 
malgrado il disastro degli az
zurri all'Olimpiade di Mona
co. Una banale spiegazione di 
quei giorni «sfortunati» na
turalmente, la solita accusa 
alle giurie « partigiane » ed ai 
«professionisti dell'Est», poi 
tutto è stato dimenticato. L'o
norevole presidente ha pure 

dimenticato la promessa fat
ta nel passato di andarsene 
al più presto. Dunque conti
nuerà l'immobilismo furba
stro da centro-destra, anche 
nel mondo del pugilato, mal
grado la crisi che ha l'aspet
to. ormai di un mostro corro
dente e famelico che viene 
avanti, inesorabile, crudele, 
impietoso. 

Era cominciato come un 
tarlo ai tempi del presidente 
Podestà, adesso siamo alla 
metastasi per cause morbose 
e maligne: la morte non è 
lontana. L'ultimo « mee
ting» svoltosi nel Palazzetto 
milanese, imperniato erronea
mente sullo scontro goffo fra 
1 grassi bisonti Baruzzi e 
Charley Polite, ha lasciato un 
deficit di circa tre milioni e 
mezzo di lire. E' stata una 
notte gelida per l'impresario 
Rodolfo Sabbatinl. ed 1 suol 
soci in affari, è stato uno 
spettacolo penoso per gli spet
tatori malgrado la vivace bat
taglia fra Mario Almanzo 
campione d'Italia del medio 
massimi, e il ligure Traver-
saro, chiusa da un salomoni
co verdetto di parità. 

Durante la recente notte del 
terremoto ad Ancona, il sar
do Efisio Pinna venne spo
gliato della Cintura di cam
pione d'Italia del leggeri as
segnata al Pizzoni di Foligno. 
con un verdetto ignobilmente 
casalingo. Per la storia l'arbi
tro era Rolando Barrovecchio 
di Roma, i giudici .nvece. era
no il signor Moscato di Ta
ranto e 11 signor Dioguardi 
di Pescara, n « trio » non ha 
reso noto l punteggi del ri
spettivi cartellini almeno alla 
T.V. come si usa da anni 
ovunque s persino per i cam
pionati del mondo più im
portanti. Forse Barrovecchio 
«Jr. ». Moscato e Dioguardi 
avevano paura di venire defe
riti al Consiglio Federale co
me accadde al loro colleea 
lombardo, il signor Riva? Ep
pure esiste una normativa che 
permette al presidenti regio
nali di ordinare, o se prefe-

Con 15 partenti ai nastri 

OGGI LA «TRIS» A TRIESTE 
La Tris di questa settimana 

è riservata al trotto e si dispu
ta nell'ippodromo triestino di 
Montebello. Questo il campo dei 
partenti con le relative guide 
e distanze: premio San Giusto 
(handicap ad invito • L. 3 mi
lioni): a metri 2060: 1. Stupen-
dioo (M. Ceugna). 2. OItù (V. 
Castaldo). 3. Jeffren (Gio. Ren-
ner). 4. Orson Jet (M. Ciolli). 
5. Lodovico (M. Treggia). 6. 
Exnar (N. Esposito). 7. An-
talya (S. Milani). 8. Oscar (G. 
Bragaloni). 9. Filarco (A. Qua
dri); 10. Enego (R. Cappellet
ti). 11. Sonoro (W. Casoii). 12. 
Sa glia (R. Leoni). 13. Ramenga 
di Jesolo (W. Baroncini). 14. 
Fargo (V. Baldi; a metri 2100: 
15. Qurago (V. Guzzinati). 

Queste le possibilità dei sin
goli concorrenti: Stupendino: la 
velocità iniziale dovrebbe con
sentirgli di mantenere una 
buona posizione. Ha un discre
to spunto conclusivo e non va 
quindi trascurato. Oltù: Sebbe

ne sulla carta il suo compito 
non si presenti agevole, non 
è da trascurare del tutto. Ief-
fren: ha un rendimento costan
te e, sé riuscirà a mantenersi 
in quota, potrà dire la sua al
l'arrivo, Orson Jet: se riusci
rà a prendere la testa del suo 
nastro potrà aspirare a puntare 
ad un posto nel marcatore. Lo
dovico: è un cavallo anziano 
e quindi avvezzo anche in cam
pi molto numerosi come le Tris. 
Però per recitare un ruolo di 
rilievo dovrebbe trovare posi
zione all'inizio. 

Exnar: potrebbe accusare la 
distanza poco gradita. Antalya: 
alle volte ha difficoltà nella 
fase d'avvio, ma è ben guidata 
e potrebbe recitare un ruolo 
di rilievo. Oscar: non ha più 
lo smalto e l'incisività dei gior
ni migliori e il suo compito non 
si presenta agevole. Filarco: è 
il soggetto migliore del nastro 
di testa, sul complesso della 

carriera. Enego: ha il vantag
gio di partire alla corda tra i 
penalizzati e non manca di 
mezzi. Sonoro: sebbene prefe
risca la breve distanza va rite
nuto in grado di tentare un piaz
zamento. Sa glia: sta correndo 
molto bene e merita ancora di 
essere seguita. Ramenga di Je-
solo: non gradisce molto i per
corsi all'esterno e i campi nu
merosi, ma, data la buona for
ma recente, merita una certa 
considerazione. Farzo: ha Io 
svantaggio di partire in secon
da fila tra i penalizzati, ma re
sta in serie positiva e dovrebbe 
ancora riuscire a essere tra i 
protagonisti. Qurago: in questi 
ultimi tempi è stato piuttosto 
alterno nel rendimento. Al mas
simo della forma dovrebbe riu
scire ad inserirsi nella lotta per 
le prime posizioni. 

Ed ecco la rosa del preferiti: 
Saglia (12). Fargo (14), Enego 
(10), Qurago (15). Ramenga di 
Jesolo (13) • Filarco (I). 

Ut w 

rite di suggerire alle Giurie 
di far leggere dallo «spea
ker» in sala il punteggio dei 
cartellini. Questo accade sem
pre a Milano: è forse il no
stro unico vanto. 

n deferimento dell'arbitro 
Riva e lo sconcio, In ogni 
senso, di Ancona, dove è sta
to freddamente rapinato on 
emigrante, il Pinna, fanno ca
pire quanta « democrazia », 
quale «giustizia» quanti «re
golamenti logici », quale 
«chiarezza» possiamo trova
re nella caotica « Federboxe » 
governata dal presidente E-
vangelisti. Inoltre il nuovo pe
sante passivo in milioni, l'en
nesimo, registrato dal promo
ter Sabbatini subito dopo quel
lo nel Palazzone all'EUR. In 
occasione del brivido dato dal 
pugni di Chris Fernandez che 
atterrarono due volte Arcari, 
dice quanto sia precaria la si
tuazione finanziarla del pugi
lato professionistico italiano 
che non fa incassi sufficienti 
per coprire le spese e quadra
re i conti. Per il momento l 
buchi vengono tamponati da 
alcune volenterose ditte 
La causa dei fallimentari in
cassi alle biglietterie è 
chiara. 

l'cartelloni imposti dai ma-
naqers agli impresari sono 
difattl assai mediocri, gli af
fitti delle arene comunali ri
sultano sempre In aumento 
come accade a Milano e poi 
abbiamo un fisco ottusamen
te borbonico che si taglia 
grosse fette dalla piccola tor
ta. Rodolfo Sabbatini e gli 
altri organizzatori non riesco
no a contenere in limiti mode
sti 11 costo dei posti, mal
grado la loro buona volontà. 
I managers. al contrario, non 
dimostrano affatto « buona vo
lontà». A nome dei loro pu
gili, che sono quasi tuti « glo
riose » mediocrià, chiedono 
per piccoli combattimenti 
a borse » astronomiche. Arca-
ri e Puddu, Lopopolo e Baruz
zi, Bertini, Atzori e quasi tut
ti i nostri intrepidi guerrieri 
non accettano avversari diffì
cili. in grado di impegnarli a 
fondo e magari di batterli. 
Vogliono, anzi impongono, in
vece. perditori rassegnati. I 
potenziali spettatori, conoscen
do le domestiche abitudini di 
Arcali, di Lopopolo, di Puddu, 
e degli altri preferiscono re
stare a casa davanti alla tele
visione, oppure recarsi al ci
nema. a] bar, magari a passeg
gio In Galleria per digerire, 
E non hanno torto 
' Gli unici autentici pugili 

sempre pronti a battersi, an
che con 1 migliori e ovunque, 
sono Juan Carlos Duran e il 
vecchio Domenico Tiberia che 
presto lotterà nel Sud Africa, 
sono Mario Almanzo, Petri
gna, Efisio Pinna e Bepi Ros, 
sono Mario Lamagna, Chllo'-
ro, Enzo Pizzoni. Macchia, ol
tre a Piero Del Papa che vuo
le ritirarsi e si capisce, gli 
stranieri che vivono in Ita
lia da Eddie Blay a Joao 
Dos Santos. da Peter Assan-
doh, Ray Adonis. Bueno. Va
sco Faustino a tutti nessuno 
escluso. A questo gruppo di 
valorosi possiamo adesso uni
re il mediomassimo Domeni
co Adinolfi che nel giorni scor
si a Vereenlging, presso Jo
hannesburg, ha sostenuto die
ci rounds di fuoco con Pierre 
Fourie, idolo delle folle sud
africane e sfidante di Bob Fo-
ster per la Cintura mondiale 
delle *175 libbre: 

Fu una partita omerica, sot
to la pioggia scrosciante. Adi
nolfi e Pierre Fourie, si pesta
rono con furente rabbia e non 
sarebbero mancati persino del 
morsi, una cannibalesca abi
tudine che era di Fortunato 
Manca e di Giulio Rinaldi. 
Pur perdendo per verdetto. 
Domenico Adinolfi ha ottenuto 
un nuovo Ingaggio a Johan

nesburg per sabato undici no
vembre quando si misurerà 
con Chris Roos, un peso mas
simo di 23 anni già avversa
rio del lombardo Celzo Calzi. 

Questa in sintesi, è la si
tuazione critica, 'addirittura 
tumorale, della nostra « bo
xe» professionistica. Ma, a 
quanto pare, nulla si muove, 
per una cura estrema e nien
te cambierà neppure al pros
simo consulto, il Congresso 
della F.P.L che dovrebbe te
nersi nel marzo 1973 a Fi
renze. magari a Montecati
ni. la cittadina termale così 
cara a Leopoldo I di Tosca- ' 
na. Fra un discorsetto e una 
manovra di corridoio, l'onore
vole presidente e la sua cor
te potranno curarsi con le 
famose acque cloruro - fosfa
to - sodiche. H Congresso sa
rà tanto democratico e aper
to a tutti che si conoscono 
già I risultati. L'onorevole E-
vangelisti sarà rieletto presi
dente mentre sulle poltrone 
cardinalizie di vice-presidente 
dovrebbero sedere il piemon
tese Marchiaro e 11 lombar
do Galli. Insomma la demo
crazia della Federazione Pu
gilistica Italiana è piuttosto 
un sistema burocratico con
trollato dalla segreteria roma
na e da un intraprendente 
uomo politico di parte. Da cir
ca 30 anni conosciamo il cre
monese Angelo Galli. Sappia
mo che ha il difetto per al
cuni. di dire a voce tuonante 
ciò che pensa e sappiamo pu
re che è un lavoratore Infa
ticabile. lucido, capace, quin
di crediamo di poter scrive
re che l'attuale presidente re
gionale della Lombardia non 
accetterà quel cadreglno ad
domesticato. 

Giuseppe Signori 

Per offese agli arbitri 

Puddu chiede 
ana panizione 
per Petriglia! 

CAGLIARI, 2. 
Il campione europeo dei leg

geri, Antonio Puddu, ha repli
cato alle affermazioni del ro
mano Petriglia secondo le qua
li l'incontro per il titolo euro
peo, disputatosi a Quarta San-
t'Elena il 13 settembre scorso, 
e vinto da Puddu. sarebbe sfa
to falsato dall'arbitro. 

« Questa affermazione — ha 
detto Puddu — oltre che non 
vera è lesiva del prestizio della 
classe arbitrale e a mio avviso 
sia la Federboxe sia la Com
missione disciplinare del CAP 
dovrebbero intervenire e pu
nire Petrigna. Il pugile roma
no ed il suo procuratore 
Proietti — ha aggiunto Puddu 
— dovrebbero rivedere il fil
mato dell'incontro. Rilevereb
bero che U match è stato da 
me vinto meritatamente e che 
l'arbitro e i tre giudici, tra 
cui era anche il romano Berti
ni, non hanno avuto esitazio
ni a aggiudicarmelo». 

Puddu ha poi detto che Pe
trigna, quando ha dichiarato 
di voler combattere nuova
mente per il campionato d'Eu
ropa, non ha considerato che 
oggi non è più neppure cam
pione italiano della categoria 
e ha aggiunto che use vuole 
avere una nuova "chanche" do
vrà rendersene meritevole ». 
* Tuttavia — ha detto ancora 
Puddu — sono disposto ad in
contrarmi di nuovo con lui, 
dove e quando vuole, a con
dizione però che mi sia oh 
ferta una "bona'' adeguata». 

La Regione affronta 

i problemi venatori 

Cinquantacinque 

ricorsi 

dei riservisti 

in Toscana! 

Le dichiarazioni del
l'assessore Federigi 
Impegno della Giun
ta regionale a pre
sentare un disegno 
di legge sostitutivo 

del Testo Unico 

FIRENZE, 2. 
La Regione Toscana ha 

nuovamente affrontato i pro
blemi della caccia, dei calen
dari venatori e delle riserve. 
attraverso la risposta che l'as
sessore Federigi ha dato ad 
alcune interrogazioni. 

Federigi ha innanzitutto ri
cordato come i calendari ve
natori, adottati dai Comitati 
provinciali caccia, traggano 
origine da una proposta della 
Giunta regionale accolta al
l'unanimità dalle amministra
zioni provinciali, dai comitati 
provinciali della caccia e da 
quasi tutte le associazioni ve
natorie. 

Questa proposta ha portato 
alla adozione di calendari ve
natori basati sul principio del
la « caccia controllata » con 
tre giornate settimanali e con 
una limitazione di capi tanto 
sul territorio libero che su 
quello riservato. 

Questo tipo di regolamenta
zione è in vigore nelle nove 
province toscane, anche se in 
una — la provincia di Siena — 
pur restando fermo il princi
pio della caccia controllata, è 
stato adottato un calendario 
che si differenzia in parte dal
le altre province, poiché inve
ce di stabilire tre giorni fissi 
alla settimana (il martedì, il 
giovedì, la domenica) prevede 
tre giorni a libera scelta. 

Per quanto riguarda il ricor
so avanzato alla Giunta regio
nale contro il calendario vena-
torio di Siena questo si rife
risce non alla e caccia con
trollata » bensì alla norma (pe
raltro non applicata) che fa 
obbligo ai cacciatori di altre 
province di esercitare la cac
cia in provincia di Siena nei 
giorni consentiti nelle provin
ce di provenienza. Federigi ha 
informato il consiglio anche 
dell'esistenza di 55 ricorsi re
lativi alle province di Arezzo. 
Firenze. Livorno. Pisa. Siena 
e Grosseto avversi a quelle 
norme, presenti in tutti i ca
lendari venatori. con le quali sì 
impone nelle riserve di caccia 
la stessa disciplina vigente nel 
territorio libero. Su questi ri
corsi la giunta si pronuncerà 
entro : termini previsti di 90 
giorni, ispirandosi ai principi 
della legge che hanno consen
tito di adottare i calendari in 
vigore rifiutandosi di aggiun
gere privilegio a privilegio, di 
confermare qualsiasi discrimi
nazione a danno dei cacciatori 
ed avendo cura di tutelare il 
patrimonio faunistico della re
gione. 

A proposito delle iniziative 
del Consiglio di stato. Federigi 
ha comunicato che è avvenuta 
una riunione con gli assessori 
provinciali ed i presidenti de: 
comitati provinciali caccia nel 
corso della quale è stata esa
minata la situazione venutasi 
a creare in seguito all'accogli
mento da parte del Consiglio 
di stato dell'istanza di sospen
sione. avanzata da alcuni ri
servisti. contro la norma che 
appunto estende il limite di 
capi di selvaggina da abbatte
re anche al territorio riser
vato. 

A conclusione della riunione 
si è deciso unitariamente di 
sottoporre ai comitati caccia 
la proposta di costituirsi in 
giudizio per chiedere la revo
ca della sospensiva in quanto 
nel procedimento sembrano 
configurarsi vizi dì legittimità. 

Infine Federigi ha risposto 
alla interrogazione conferman-

. do l'impegno della giunta a 
presentare un organico dise
gno di legge sostitutivo del vec
chio T.U. finalizzato alla pro
tezione della fauna e ad una 
regolamentazione più demo
cratica e moderna della atti
vità venatoria. 

Contemori-Speroti 

per il titolo 
VIAREGGIO, 2 

Dino Contemori (detentore) • 
Franco Sperati (sfidante) saranno 
dì front* domani aera al Mazzetto 
dello sport di Viaranio, in on in
contro di poflilato valevole per il 
titolo italiano dei pesi mosca, pre
visto salta disfama di dodici ri-

Meno varietà di pesci 

ma prede più ambite 

Sfida al freddo 
per catturare 

lucci e cavedani 

• Un luccio appena catturato 

I primi freddi costringono 
il pescatore a rivedere tec
niche, attrezzature e soprat
tutto obiettivi. C'è chi, più 
drasticamente, rinuncia addi
rittura alla pesca, rinviando 
gli appuntamenti alla prossi
ma primavera, ma una buona 
metà dell'esercito sempre cre
scente dei cannisti rimane sul
la breccia con intenzioni bel
licose. Non sono tempi di vac
che grasse, perchè le trote so
no proibite, i persici stanno or
mai decisamente acquartieran
dosi nei recessi invernali co
me i «black-bass », le car
pe e le tinche sono sparite 
dalla scena, mentre i temoli 
sono anch'essi praticamente 
vietati, giacché si possono in
sidiare nelle acque non gesti

te solite (bigattini, gatoss t 
mollica di pane), con ragghili 
ta delle interiore di pollo, pre
via pasturazione del posto. Le 
migliori giornate da pighi so
no invece contrassegnate da 
un cielo basso e grigio, con 
temperatura senza sbalzi im
provvisi e con totale assenta 
di brezza. 

Quasi inutile ormai cercare 
i pighi sui fiumi: ormai essi 
hanno traslocato a ranghi 
compatti sui laghi, a buona 
profondità presso le rocce in 
cerca di tenere alghe. Gran
de importanza assume l'esatta 
conoscenza della profondità 
in cui si intende pescare, poi
ché i pighi non si interessano 
a ciò che non si adagi sul 
fondo. Il boccone va quindi te-

Franco Sperati, di 29 anni, è 
nato a Casuari a si è fatto toffliere 
il titolo proprio da Contemori. Ha 
tentato per do* volte la scalata al 
titolo europeo, ma ha trovato in 
Attori on ostacolo insormontabile 
ed è slato costretto ad abbando
nar* In ambedue ta occasioni. 

• I l cavedano 

te dalla FIPS (dove sono pres
soché inesistenti). Eppure il 
pieno autunno e il crudo in
verno sono in grado di riser
vare. a coloro che sfidano i 
rigori del tempo, soddisfazioni 
invano cercate durante i mesi 
dell'abbondanza. 

Quattro sono le specie itti
che che meritano una sortita: 
i lucci, le botatrici, i caveda
ni e i pighi. Per gli appassio
nati del luccio scocca, anzi, 
l'ora delle grandi ambizioni. 
Con la sparizione della minu
taglia di cui si ciba, il luccio 
è perennemente indaffarato a 
calmare i morsi della fame e 
il pescatore ha perciò molte e 
fondate speranze di non ve
dersi ricusare le ingannevoli 
offerte, rappresentate da una 
esca viva o da un cucchiamo. 
Il momento è particolarmente 
buono sui laghi. lungo le e co
rone » e le e legnere * som
merse. oppure negli angoli 
calmi del fiume, allo sboc
co delle lanche e immediata
mente a valle dei manufatti. 

Le bottatrici, autentiche re
gine del freddo, cambiano ra
dicalmente abitudini: non si 
cibano più soltanto di notte. 
come avviene in estate, ma 
prendono i pasti regolarmente 
anche di giorno. H difficile è 
saper localizzare le zone in 
cui le bottatrici e pascolano » 
che sono spesso situate a 
grande profondità e in posti 
accidentati, talché la barca 
diventa un alleato indispen
sabile. Di norma, questi « ga-
didi > (cioè parenti del mer
luzzo marino) svernano ad 
una profondità non inferiore 
ai 20 metri, preferibilmente ai 
piedi delle rocce a picco. La 
insidia alle bottatrici consiste 
in una o più corte canne-lan
cio calate perpendicolarmente 
dalla barca e innescate con 
piccoli pesci o con e mazzetti » 
di vermi. Se si indovinano la 
profondità e il posto giusti, 
si possono mettere insieme bot
tini notevoli. 

Cavedani e pighi richiedono 
una maggior varietà di accor
gimenti e uno studio appro
fondito delle influenze meteo
rologiche. I cavedani sono più 
attivi nelle giornate di sole, 
sia a mezz'acqua che sul 

fondo. Le esche più raccoman-
tate in questa stagione sono 

nuto pochi millimetri sopra il 
fondale, mediante l'impiego 
(spesso) del galleggiante scor
revole. Esche: bigattini e pane 
a fiocco. Non si esageri con 
la pastura, che il più delle 
volte ottiene un risultato con
troproducente. 

Notizie 
brevi 

Tesserino 
per cacciare 
in provincia 
di Potenza 

Por esercitare l'attività vena
toria in provincia di Potenza, dal 
primo novembre oltre alla li
cenza occorre un apposito tes
serino rilasciato dal Comitato 
provinciale della caccia. 

L'istituzione del nuovo docu
mento è stata deliberata dal 
Comitato in una recente seduta. 

Il tesserino verrà fornito gra
tuitamente presso gli uffici del 
Comitato (via IV Novembre) ai 
cacciatoli residenti in altre pro
vince. mentre a quelli della 
provincia di Potenza è stato in
viato tramite le rispettive Se
zioni comunali. 

All'Italia gli 
« internazionali » 

di pesca sub 
La squadra rappresentativa 

italiana composta di Gianni 
Beltrani. Alberto Azzali e Anto
nio Toschi ha vinto clamorosa
mente i campionati intemazio
nali di pesca subacquea svol
tisi a Monaco Principato. La 
competizione della durata di sei 
ore si è svolta in condizioni 
di mare piuttosto difficili nella 
zona da Capo Estell a Cape 
Martin. La squadra italiana ha 
nettamente preceduto le nazio
nali di Francia, Monaca) • Jugo
slavia. 

4 K* * V --.-*.% .-w.'-.j,'.<w4.- *k • : - v ^ .._*,, Ut, .sc,v^4viVri.Vr*.»f>.w*j&»i".»-v>V „'iw-» 



l ' U n i t à / venerdì 3 novembre 1972 PAG. il / echi e notizie 

Il comunicato 
sui colloqui tra 

le delegazioni del 
PC bulgaro e del PCI 

Su Invito del Comitato Cen
trale del Partito Comunista 
Italiano una delegazione dei 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista Bulgaro iia sog
giornato in Italia dal 22 al 
31 ottobre. La delegazione 
era composta dal compagni: 
Boris Velcev, membro del
l'Ufficio Politico del PCB e 
segretario del Comitato Cen
trale. capo della delegazione; 
Gheorghi Jordanov, membro 
della Segreteria del Comitato 
Centrale e primo Segretario 
della Federazione di Sofia; 
Gancio Krestev. membro del 
Comitato Centrale e segreta
rio della regione di Tolbukin; 
Stoian Michajlov, membro del 
Comitato Centrale e Diretto 
re del Centro Unificato per le 
Scienze filosofiche; Stefan 
Radnov, vice responsabile del
la Sezione esteri del Comita
to Centrale. 

La delegazione del PCB ha 
visitato alcune città e comuni 
dell'Emilia Romagna, e la città. 
di Firenze ove ha avuto incon
tri con gli organismi dirigenti 
del PCI e con attivi di Par
tito. A Ravenna e provincia 
la delegazione Bulgara ha vi
sitato cooperative di lavorato
ri edili, cementieri ed agri
coli col quali si è intratte
nuta per scambi di informa
zioni e di esperienze. Gli ospi
ti hanno quindi raggiunto Bo
logna ove sono stati ricevu
ti dal Presidente della Giun
ta regionale Guido Fanti e 
da esponenti dell'Amministra-
sione cittadina. 

Incontro 
con Berlinguer 

I compagni Bulgari hanno 
ascoltato con interesse le in
formazioni che sono state lo
ro date sull'amministrazione 
della Regione e del Comune, 
guidata dalle forze democra
tiche e popolari, ed hanno 
espresso il loro augurio di ul
teriore successo nello svilup
po economico, sociale e cultu
rale di una delle Regioni ita
liane ove il Partito Comunista 
e le altre forze di sinistra e 
democratiche italiane hanno 
già ottenuto evidenti successi 
nella politica di difesa degli 
Interessi dei lavoratori e del
le masse popolari. 

II compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ha ricevuto la delega
zione bulgara. 

La delegazione del PCB ha 
avuto incontri con una dele
gazione dei Comitato Centra
le del PCI della quale fa
cevano parte 1 compagni 
Agostino Novella. membro 
dell'Ufficio Politico e Presi
dente della Commissione per 
la Politica Internazionale, ca
po della delegazione; Paolo 
Bufalini e Tullio Vecchietti. 
membri dell'Ufficio Politico; 
Emilio Sereni ed Adriana Se
reni della Direzione del Par
tito; Ivonne Trebbi e Clau
dio Verdini del Comitato Cen
trale; Luigi Conte della CCC; 
Angelo Oliva. Vice responsa
bile della Sezione Esteri, e 
Alessandro Pecorari della Se 
zione Esteri. 

Gli incontri e colloqui, svol
tisi in una atmosfera cordia
le e fraterna, hanno consenti 
to, uno scambio di informa
zioni sulla situazione dei ri
spettivi Paesi e sulla attività 
dei due partiti comunisti. 

II compagno Boris Velcev e 
gli altri membri della delega
zione bulgara hanno informa
to i rappresentanti del PCI 
delle realizzazioni del popolo 
e dei lavoratori bulgari, nella 
edificazione, del socialismo, se
condo le linee programma
tiche tracciate dal X Con
gresso del PCB. per la realiz
zazione della società sociali
sta avanzata. Gli esponen
ti del PCB hanno sottolinea
to l'importanza delle misure 
adottate dal X Congresso del 
Partito anche per quanto con
cerne l'adozione della nuova 
Costituzione che ha aperto un 
nuovo processo di approfondi
mento della democrazia so 
ciaiista in Bulgaria, fornendo 
ai lavoratori nuovi strumenti 
e poteri per la partecipazio
ne diretta alla direzione del 
Paese in tutti I campi. Illu
strando l'impegnativo pro
gramma del VI Piano Quin
quennale d: sviluppo, la dele
gazione bulgara ha fornito-
dettagliate notizie sul successi 
sin qui conseguiti nell'esten
sione della produzione indu
striale del Paese e.nella tra
sformazione della econo
mia agricola con la costitu
zione dei grandi complessi 
agro industriali che rappre
sentano il grado più alto di 
concentrazione e specializza
zione della agricoltura, che 
consentono il passaggio a for
me elevate di meccanizzazio
ne ed automazione del la
voro. con conseguente riduzio
ne delle disparità nella con
dizione di vita e di lavoro 
tra gli operai e i contadini. 

Ampia 
informazione 
La delegazione del PCB ha 

fornito un'ampia informazio 
ne ai rappresentanti del PCI, 
lui continuo aumento del te
nore di vita dei lavoratori 
bulgari, le grandi conquiste 
nel campo della scienza, la 
istruzione, l'arte e la cultura. 

La delegazione del PCB ha 
sottolineato come questi sue 
cessi registrati nella realizza
zione degli obiettivi del VI 
Piano quinquennale, sono sta
ti possibili grazie all'impegno 
e alla laboriosità del popolo 
bulgaro al suo attaccamento 
al socialismo, all'applicazione 
creativa degli insegnamenti 
4*1 marxismo-leninismo alle 

edizioni bulgare, all'aiuto 
lamentale e alla collaborar 

zione sempre più profonda 
dell'Unione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti. 

La delegazione del PCI ha 
riconfermato ai rappresentan
ti del PCB l'apprezzamento del 
comunisti Italiani per le rea
lizzazioni conseguite ed ha 
espresso interesse per gli sfor
zi. coronati da positivi risul
tati. che il partito fratello ed 
i lavoratori bulgari stanno 
compiendo per progredire nel
la costruzione di una società 
socialista avanzata. 

La delegazione del PCI ha 
dato alla delegazione del PCB 
un'informazione sugli svilup
pi della situazione politica ita
liana e sull'impegno del PCI 
nel consolidamento ed allar
gamento del movimento unita
rio di massa in difesa della 
democrazia e delle conquiste 
dei lavoratori, dell'indipenden
za nazionale e della pace, del 
progresso economico e socia
le dell'Italia. La delegazione 
del PCI ha espresso la sua 
convinzione che per ottenere 
questi Importanti obiettivi, è 
necessaria la più larga mobi
litazione unitaria e popolare, 
la più salda fermezza demo
cratica contro il rinascere di 
tentativi eversivi fascisti e 
una lotta conseguente per bat
tere I disegni reazionari, apren
do la strada ad una reale svol
ta negli indirizzi politici del 
paese, secondo le linee traccia
te al XIII Congresso del PCI. 

La delegazione del PCB ha 
espresso la sua fraterna so
lidarietà con la lotta condot
ta dal PCI in difesa degli in
teressi dei lavoratori italiani, 
1 quali sostengono sempre 
più ampiamente la politica 
unitaria dei comunisti italia
ni come dimostra il successo 
riportato nelle elezioni poli
tiche del 7 maggio scorso. 

Le due delegazioni hanno 
espresso piena solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo del 
Vietnam e degli altri popoli 
dell'Indocina. In queste gior
nate aperte alla speranza di 
tutti l popoli amanti della pa
ce esse affermano che è com
pito comune intensificare la 
azione di attiva solidarietà per 
vincere le resistenze delle for
ze ostili alla pace, perchè gli 
accordi raggiunti vengano 
prontamente firmati e si dia 
inizio alla loro esecuzione, 
per riportare la pace nel Viet
nam. L'accordo, raggiunto sul
la base delle costruttive pro
poste di pace della RDV. con 
l'approvazione del GRP del 
Vietnam del Sud. garantisce 
la libertà e l'indipendenza na
zionale del Vietnam e rappre
senta un successo per tutte 
le forze che si sono battute 
a fianco del popoli in lotta. 
Qualsiasi ritardo, causa di in
dicibili sofferenze per il popo
lo vietnamita, è inammissibile. 

Sicurezza 
in Europa 

E* stata ribadita l'urgenza 
che si addivenga alla rapida 
convocazione della conferenza 
per la sicurezza e la coope-
razlone in Europa, che sanci
sca l'inviolabilità delle frontie
re esistenti, il non ricorso 
alla forza, la sicurezza e la 
cooperazione nei rapporti tra 
gli stati europei nella prospet
tiva di un superamento dei 
blocchi contrapposti. Grandi 
passi sono stati compiuti in 
questa direzione, con la fir
ma dei trattati tra l'URSS e 
la Polonia con la RFT. l'ac
cordo quadripartito su Berli
no Ovest. 1 contatti tra la 
RFT e la RDT. E' necessa
rio che la RDT sia riconosciu
ta da tutti gli Stati e che I 
due stati tedeschi siano am
messi all'ONU e in tutti i suoi 
organismi specializzati. 

E' stata sottolineata la co
mune solidarietà con la lotta 
dei popoli arabi, per una so
luzione di pace del conflitto 
in Medio Oriente, e con la 
lotta, sul terreno democrati
co e di massa, del popolo pa
lestinese. per i suoi diritti na
zionali e democratici. Comu
ne solidarietà è stata espres
sa ai movimenti di liberazio
ne ed a tutte le forze che si 
battono contro il colonialismo. 
il neo-colonialismo, per la pro
pria indipendenza e liberazio
ne. per la pace e la pacifi
ca coesistenza 

Il PCI e ti PCB sono una
nimi nel sottolineare l'esigen
za di un impegno sempre 
maggiore nell'estendere e con
solidare. sul fondamento della 
teoria marxista e leninista, la 
unità del movimento operaio 
e comunista internazionale. la 
unità di tutte le forze antlm-
perialiste. democratiche e di 
pace nella comune lotta con
tro l'imperialismo, la guerra. 
la reazione, nella reciproca 
autonomia e indipendenza 

Le due delegazioni hanno 
infine constatato con soddi
sfazione il continuo migliora 
mento delle relazioni bilate
rali tra il PCI e il PCB che 
si sviluppano sulla base dei 
principi dell'internazionalismo 
proletario, dell'amicizia e soli
darietà che contraddistinguo
no i rapporti tra partiti fra
telli. nel rispetto dell'origina
lità delle linee politiche che 
si sviluppano in base alle spe
cifiche condizioni in cui i due 
partiti operano creativamente. 

Le delegazioni del PCI e 
del PCB ritengono che l'ap
profondimento della collabo
razione tra i due partiti con 
tribuirà all'ulteriore sviluppo 
dei rapporti di amicizia tra 
i popoli bulgaro e italiano ed 
al consolidamento del vasto 
schieramento di forze che si 
'ucttono per la pace, la giu
stizia il progresso, il socia-
lLsmo 
' Le due delegazioni hanno 
Infine messo a punto e fir
mato un protocollo di colla
borazione tra 11 PCI e 11 PCB 
per l'anno 1973. 
Roma, U 31 ottobre 1972 

Nuove conferme della crescita e della continuità dello sviluppo economico 

RDT: consegnate in pochi mesi 
45.000 nuove case d'abitazione 

Un bilancio largamente positivo — Le previsioni del. piano sono state rispettate e 
spesso superate — Il reddito dei lavoratori è stato aumentato del 4,5 per cento 

150 MILA PER McGOVERN *SMr, K W 
un comizio del candidato democratico alla Casa Bianca, McGovern. Questi ha attaccato Nixon 
accusandolo di aver provocato la più alta disoccupazione in dieci anni, la più grave inflazione 
in vent'anni, Il più pesante deficit statale dalla seconda guerra mondiale e le prime perdite 
commerciali in un secolo, e di non aver ancora posto fine alla guerra nel Vietnam. Nella 
foto : McGovem con la moglie Eleonor percorre la Quinta Strada fra due ali di folla per 
recarsi al comizio 

La situazione politica in Jugoslavia 

SI ALLARGA IL DIBATTITO 
SUI PROBLEMI DELLA LEGA 

La partecipazione degli operai alla discussione sulla lettera di 
Tito — Borba: « Occorre una organizzazione salda e unitaria » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 2 

Dopo le preoccupazioni e 
il nervosismo che nei giorni 
scorsi si erano notati a segui
to delle dure critiche rivolte 
da Tito in particolare alla Le
ga dei comunisti serbi e alle 
dimissioni di dirigenti che ne 
sono seguite in Serbia, in Slo
venia, in Macedonia e nella 
stessa compagine governati
va federale, la stampa bel
gradese punta in questi giorni 
la sua attenzione sulla larga 
partecipazione al dibattito 
che la lettera di Tito ha su
scitato alla base. 

I giornali mettono in ri
lievo che la lettera di Tito e 
dell'Ufficio esecutivo della Le
ga viene accolta con grande 
soddisfazione dalle organizza
zioni di base, che I lavorato
ri partecipano in gran nume
ro ai dibattiti, che il presti
gio e l'autorità della Lega 
stanno aumentando in tutto 
il Paese. Questo avviene so-' 
prattutto perché dopo le per
plessità dei primi giorni si sta 
dimostrando chiaro a tutti 
che la battaglia politica in

gaggiata dalla Lega non mira 
ad alcun impossibile ritorno 
al passato ma a creare le 
condizioni per nuovi passi in 
avanti. 

Todo Kurtovic, membro del
l'Ufficio esecutivo della Lega, 
in una intervista rilasciata 
all'autorevole rivista Politica 
Internazionale sottolinea che 
obiettivo della battaglia in cor
so è quello di affidare vera
mente alla classe operaia tut
to l'insieme della produzio
ne sociale. « In Jugoslavia, 
ha detto Kurtovic. non man
cano resistenze ad una evo
luzione di questo tipo a par
tire dalle vecchie forze fasci
ste, dai nostalgici della re
staurazione borghese fino al
le forze dogmatiche e a quel
le che non hanno fiducia nel
lo sviluppo dei rapporti socia
listi di autogestione e che si 
manifestano sottoforma di 
falso liberalismo». 

A coloro che all'estero vo
gliono far credere che la Ju
goslavia stia tornando verso 
ala maniera forte» Kurtovic 
ha risposto che nessuno in 
Jugoslavia che abbia un mi-

Accusando Tanaka di scarso realismo 

Le Isvestia criticano 
la politica di Tokio 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2. 

A poco più di una settima
na dalla conclusione della vi
sita a Mosca del ministro de
gli esteri giapponese Ohira, 
le Isvestia hanno pubblicato 
ieri un severo commento su
gli ultimi sviluppi della poli
tica estera di Tokio e. In par
ticolare, sulla normalizzazio
ne dei rapporti tra il Giappo
ne e la Cina, Si ha l'impres
sione, scrive l'organo del go
verno sovietico, che il Giap
pone del dopoguerra non ab
bia ancora trovato la sua vo
cazione e che i suoi partners 
siano tentati di servirsene co
me « chiave » per la riuscita 
della loro politica. 

Il Giappone — scrivono le 
Isvestia — si tiene su posi
zioni non realistiche, come 
provano, per esempio, certi 
discorsi pronunciati recente
mente a] parlamento i cui au
tori non hanno trovato di me
glio che « rilanciare rivendi
cazioni territoriali assurde e 
Ftrive di fondamento » nei con-
ronti dell'URSS (si tratta 

della rivendicazione di quat
tro Isole del gruppo delle Cu
rili, passate alla Unione So
vietica nel 1945 e la cui resti
tuzione è stata posta dal 
Giappone come condizione per 
la conclusione di un trattato 
di pace). 

La normalizzazione dei rap
porti tra Tokio e Pechino è 
considerata un « fenomeno na
turale», anche se «legger
mente in ritardo» e provo» 
cato piti che «dalle leggi in
terne della politica giappone-
M », dalla « detonaalooe » del

la svolta nei rapporti tra 
Stati Uniti e Cina. 

II processo accelerato della 
normalizzazione cino • giappo
nese — aggiunge il quotidia
n o — è stato interpretato da 
numerosi organi di stampa 
come una sorta di « rivincita » 
di Tokio su Washington. Se è 
cosi questo sussulto nella po
litica estera del Giappone, lun
gi dal significare una nuova 
via, è piuttosto un indice di 
turbamento. 

Il giornale mette in guardia 
contro l'illusione di certi mo
nopoli giapponesi i quali «ve
dono nella Cina una fonte ine
sauribile di materie prime e 
un mercato di vendita altret
tanto immenso». «In realtà — 
aggiunge — dopo la II guerra 
mondiale e la rivoluzione del 
1949. la Cina ha cominciato ad 
utilizzare le sue risorse e con 
il suo mercato interno sotto 
il rigido controllo dello Stato, 
si dubita che sia pronta ad 
accettare la valanga di beni 
di consumo giapponesi ». 

L'Organo del governo sovieti
co conclude, riferendosi all'im
pegno cino-nipponico di non 
operare per conquistare l'ege
monia in Asia e nel Pacifico, 
affermando che « solo rapporti 
multilaterali basati sulla ugua
glianza e promossi dagli inte
ressi di tutta l'Asia possono 
creare una congiuntura nella 
quale gli sforzi del popolo 
giapponese vengano orientati 
verso il soddisfacimento de-

Ì:li interessi nazionali, verso 
a pace e la sicurezza di tut

ti 1 paesi e popoli asiatici ». 

r. e 

ninno di serietà, pensa che 
una cosa del genere sia pos
sibile. 

Il quotidiano Politika scri
ve che « rinasce la fiducia 
r.he quello che verrà deciso 
non rimarrà semplice dichia
razione». e la Borba sottoli
nea come uno dei più impor
tanti risultati raggiunti quello 
dell'«unità di azione» della Le
ga, poiché, scrive, « è impossi
bile mettere l'operaio in una 
tale posizione sociale da po
ter dirigere tutta la vita del
la società senza una organiz
zazione salda e unitaria». 

Secondo la stampa jugoslava 
la Lega sta dimostrando di 
godere dell' appoggio della 
classe operaia. Si rileva che 
sono state superate certe dua
lità al vertice politico (come 
in Slovenia), si stanno col
pendo alcune posizioni di pri
vilegio (arricchimenti illeciti, 
ma anche gruppi manageria
li e strapotere delle banche 
e delle organizzazioni finan
ziarie, ma si è coscienti anche 
che la battaglia è ben lonta
na dall'essere conclusa, e che 
essa è appena al suo inizio. 

Per il nuovo segretario del 
Comitato Centrale serbo (un 
operaio di trentasei anni) 
«non si è fatta ancora sen
tire in misura sufficiente la 
voce della classe operata, vi 
è troppa esitazione nell'appli
cazione delle modifiche della 
Costituzione (che dovrebbe al
largare il campo di azione 
dell'autogestione) ed e stato 
trascurato dalla Lega il pro
blema dei quadri ». 

E Tito ammonisce che «non 
tutto diventerà perfetto do
po la sostituzione di qualche 
compagno. Noi dobbiamo an
cora mobilitare e mantenere 
unite le nostre forze. Questo 
è necessario in tutte le Re
pubbliche e particolarmente 
in Serbia perché nella Lega 
non si formino gruppi e 
tentativi di lotta frazioni
stica ». 

Arturo Barioli 

Koca Popovic 

si sarebbe dimesso 
BELGRADO. 2. 

Koca Popovic, noto coman
dante partigiano e già ministro 
degli Esteri dal 1933 al 1963. si 
sarebbe dimesso oggi dalla ca
rica di membro della Presi
denza collegiale della Repub
blica, carica che ricopre da un 
anno, come uno dei tre rap
presentanti serbi in seno a 
quell'organismo. 

Secondo l'« Ansa » ' le voci 
delle dimissioni non hanno col
to di sorpresa gli ambienti po
litici di Belgrado, 1 quali fan
no notare che Popovic si era 
ritirato dalia vita politica atti
va da circa sette anni, da quan
do cioè abbandonò il ministe
ro degli Esteri, sostituito da 
Nlkezic, al quale lo legavano 
stretti vincoli di amicizia. Al
cuni osservatori d'altro canto, 
tendono oggi a collegare le e-
ventuall dimissioni di Popovic, 
a quelle di Nikezic che, come 
e noto, ha lasciato nel giorni 
•corsi la direzione della Lega 
del comunisti serbi. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 2 

E' tempo di bilanci, nella 
Repubblica democratica tede
sca, dove si registrano in 
questi giorni, con soddisfa
zione, la crescita e la conti
nuità della stabilità dello svi
luppo economico del paese re
gistrato In questi dieci mesi. 

I giornali e 1 discorsi dei 
masslnl esponenti del partito 
e dello Stato sottolineano ohe 
in tutti i settori più Impor
tanti dell'economia, le previ
sioni sono state sempre ri
spettate e spesso i risultati 
hanno superato gli obiettivi 
più ambiziosi. Un vasto movi
mento ha Inoltre Interessato 
tutti 1 lavoratori e In molte 
Imprese gli operai hanno fis
sato del controplanl con lo 
obiettivo di superare l dati uf
ficiali sulla base di un au
mento della produttività del 
lavoro attraverso una più ra
zionale utilizzazione delle ri
serve e di uno sviluppo della 
collaborazione fra le aziende 
dello stesso settore. Tutto ciò 
ha già dato i suol risultati, 
come documentano le cifre 
fornite nel corso di una re
cente riunione del Comitato 
centrale della SED dedicata 
alla discussione del problemi 
dello sviluppo economico. Nel
le industrie statali, 11 plano è 
stato realizzato al 102 per 
cento, le imprese hanno au
mentato del 6,5 per cento la 
loro produzione. Nel settore 
delle costruzioni, che è al cen
tro degli obiettivi del piano di 
sviluppo 1971-75, si sono ot
tenuti notevoli risultati attra
verso la distribuzione di 45 
mila abitazioni, di cui 30 mila 
completamente nuove, supe
rando ampiamente l'obiettivo 
fissato dal piano. 

Anche le previsioni sulle 
costruzioni dei nidi di infanzia 
e degli asili sono state su
perate, mentre nell'agricoltu
ra le decisioni prese l'anno 

passato di aumentare con tutti 
i mezzi possibili le riserve, 
hanno dato i risultati sperati. 

I successi ottenuti nello svi
luppo economico hanno avu
to delle ripercussioni positive 
sul livello di vita del lavora
tori. sul reddito degli operai. 
degli impiegati e dei conta
dini nelle aziende cooperative 
che è aumentato di circa 11 
4,5 per cento circa negli ul
timi tempi. Si è avuto inoltre 
un altro fenomeno che vale 
la pena di registrare: la tra
sformazione volontaria di mol
te Imprese private a parteci
pazione statale in aziende del
lo Stato socialista. In pochi 
mesi più di 10.900 aziende so
no diventate «VEB» (cioè, 
« imprese di proprietà del po
polo ») contribuendo a far pas
sare la presenza delle indu
strie dello Stato socialista nel 
settore produttivo. dall*82.1 
per cento al 99.4 per cento. 

A tutto ciò vanno aggiunti 
gli sforzi per ottenere una 
ridistribuzione del reddito che 
consente di ridurre gli squi
libri, nel compensare chi è 
più sfavorito nell'asslcurare 
certi beni e servizi indispen
sabili anche a chi riceve sti
pendi e salari più bassi. Tutto 
questo, nel quadro di un im
petuoso sviluppo della econo
mia che sta portando la Re
pubblica democratica tedesca 
a competere sempre di più 
con i paesi maggiormente in
dustrializzati. 

I pochi dati che abbiamo 
fornito, possono far apparire 
che lo sviluppo della base eco
nomica. di questo paese assu
me un carattere di priorità 
su tutti gli altri settori del
lo sviluppo socialista. Qual
cuno - potrebbe osservare che 
ciò rischia di complicare Io 
sviluppo, pur nel contesto di 
questa società tesa verso il 
socialismo, di settori quali, 
ad esempio, quello sociale e 
culturale. Ma, per ora, ci 
pare che problemi di questo 
tipo non se ne pongono. 

Un dato è certo: il livello 
di vita è in costante aumento, 
e mentre tutta l'Europa capi
talistica e la Germania fede
rale, sono percorse da una 
febbre inflazionistica, che si 
ripercuote sulle spalle del la
voratori, nella Repubblica de
mocratica tedesca non solo i 
prezzi sono stazionari, ma, 
nel 72 i suoi abitanti hanno 
potuto acquistare beni per ol
tre 20 miliardi di marchi in 
più del TO. 

Berlino, come la Repubbli
ca democratica tedesca, ha 
cambiato volto e si sta assi
stendo al più massiccio in
vestimento di carattere edili
zio che si sia mai registrato 
dal dopoguerra ad oggi. Chi 
passa la frontiera — e sono, 
oggi, molti 1 turisti che vengo
no a visitare la capitale e Io 
Stato socialista tedesco — sco
pre una realtà che, ben in
teso, non è la Berlino ovest, 
sempre più malinconica e 
anacronistica vetrina dei mi
racoli, ma una città e ano 
Stato moderno, che vanno. 
espandendo giorno per giorno. 
anche nei loro aspetti este
riori, le caratteristiche di un 
paese, di una citta, in pie
no dinamismo e di moderna 
avanzata; una città e uno Sta
to che vivono attivamente e si 
sviluppano accanto ad un cor
po sempre più malato social
mente e politicamente, esclu
sivo strumento, ormai, di una 
politica che ha fatto 11 suo 
tempo e a cui la RDT, col 
suo sviluppo, ha inferto cer
tamente uno del colpi più 
duri. 

Franco P*tron« 

Il governo trascura i problemi dell'emigrazione 

Evasive risposte alle 
interrogaxioni del PCI 

Insolute le questioni dell'assistenza scolastica • Il 
sottosegretario Elkan: gli emigrati, anche se licen

ziati o sottoccupati, se ne stiano all'estero 

I problemi dell'emigrazio
ne italiana, appena sfiorati 
nel dibattito sul bilancio del 
ministro degli Esteri (non 
se no sarebbe neppure par
lato, se non fosse stato per 
iniziativa comunista), sono 
stati discussi nella compe
tente commissione della Ca
mera, dinanzi alla quale il 
sottosegretario Elkan (DC) 
ha dovuto rispondere a di
verse interrogazioni del PCI, 
concernenti: l'assistenza sco-
lastica e la formazione pro
fessionale, la Conferenza na
zionale sull'emigrazione, la 
condizione degli « stagiona
li » in Svizzera, i licenzia
menti in Germania, le rea
zioni all'indecente sentenza 
su Mattmark. 

ASSISTENZA SCOLASTI
CA — C'è una legge che 
gli « addetti al lavori » si 
limitano a indicare come 
« la 153 » che prevede nor
me per l'assistenza scolasti
ca e la formazione profes
sionale degli emigrati: il go
verno ancora non vi ha da
to attuazione, ed anzi il 
« plano » degli interventi 
non è neppure predisposto, 
né di esso può essere in
formato il Parlamento se 
non quando « gli approfon
dimenti in corso saranno 
terminati ». Ugualmente di
oasi per la Conferenza na
zionale per l'emigrazione: 
« Si sta pensando alla sua 
preparazione ». E' questo il 
succo della risposta che il 
sottosegretario agli Esteri 
Elkan ha dato a un'interro
gazione comunista: non po
teva esservi più chiara con
fessione di scarsa volontà 
politica grazie alla quale — 
lo ha sottolineato il compa
gno on. Corghi nella repli
ca — problemi di vitale in
teresse sono rimasti e ri
mangono insoluti; e quello 
che è peggio, a farne le spe
se più onerose saranno i 
figli dei nostri emigrati, già 
oggi condannati a diventa
re i futuri « manovali d'Eu
ropa». Non solo non viene 
applicata la 153, ma per il 
1973 sono assolutamente in
sufficienti gli stessi stanzia
menti del bilancio degli E-
steri (e addirittura, per 
questa parte, esistono «re
sidui passivi» dei bilanci 
precedenti!); limitazioni che 
sono denunciate non solo 
dall'opposizione di sinistra, 
ma anche da parte della 
stessa DC. Nel settore del
l'assistenza scolastica e del
la formazione professionale 
— ha detto ancora Corghi — 
bisogna intervenire rapida
mente, se non si vuole per
venire a situazioni impossi
bili. 

Quanto alla conferenza 
nazionale sull'emigrazione, 
il deputato comunista — 
che ha lamentato le lungag
gini con cui si dà attuazio
ne alle direttive del Par
lamento — ha proposto che 
alla sua preparazione siano 
chiamati a concorrere i sin
dacati e le organizzazioni 
degli emigrati. 

STAGIONALI — Secon
do l'on. Elkan « risultati 
importanti » col governo 
svizzero sono stati raggiun
ti in giugno per i «lavora
tori annuali » (maggiore mo
bilità e abbreviazione dei 
termini per il ricongiungi
mento familiare) e per gli 
« stagionali » (passaggio au
tomatico nella categoria de
gli « annuali » dopo 45 me
si di soggiorno in Svizzera 
nell'arco di 5 anni). Per i 
« frontalieri », per il pro
blema degli alloggi e per 
quello dell'assistenza scola-
tica «è previsto un intenso 
lavoro di nove gruppi bila
terali tecnici che riferiran
no a un'apposita commissio
ne mista». 

«Chi controlla gli accor
di?», si è domandato Cor
ghi. Sa il governo che, do
po giugno, per gli stagiona
li in tre Cantoni svizzeri si 
applicano condizioni più pe
santi di quelle concordate? 
Elkan dice che i tre Canto
ni «stanno tornando» al ri
spetto degli accordi. Vedre
mo. 

LICENZIAMENTI — As
solutamente insoddisfacente 
il compagno Cardia ha rite
nuto la risposta del sotto
segretario all'interrogazione 
comunista che chiedeva qua
li misure il governo abbia 
adottato o intende adotta
re: 1) per tutelare gli inte
ressi dei lavoratori italiani 
emigrati nei Paesi della CEE 
di «fronte all'ondata di li
cenziamenti che si delinea 
e di cui l'episodio più gra
ve è stato finora quello del
ia Volkswagen» (1500 italia
ni allontanati con «forma 
assai discutibile» di «sfol
lamento volontario »); 2) 
perchè gli emigrati licenzia
ti che rientrano siano am
messi — in attesa che sia 
loro data sicurezza di un la
voro in Italia — a fruire 
dei benefici delia cassa in
tegrazione guadagni. 

Elkan — sulla scorta del
la linea che in Italia adotta 
il governo — ha difeso l'o
perato della Volskwagen, 
aggiungendo che le rappre
sentanze in Germania «si 
stanno interessando per fa
cilitare il ricollocamento » 
dei licenziati. Silenzio asso
luto invece sugli altri due 
punti: gli emigrati — que
sto il senso del silenzio — 
se ne stiano, anche licen
ziati o sottoccupati, all'este
ro; qui, per loro non c'è 
neppure la cassa integrazio
ne guadagni. 

MATTMARK — La sen
tenza di Sion, che ha man
dato assolti i responsabili 
della strage di Mattmark 
(88 morti, 56 italiani) è sta
ta accolta dal governo con 
« sorpresa » e « disappunto », 
«anche per il fatto che i 
familiari delle vittime sono 
stati condannati al paga
mento di una parte delle 

spese processuali ». Circa il 
futuro? L'ambasciata di Ber
na è stata autorizzata a pa
gare le spese processuali, 
se la sentenza diverrà esecu
tiva in sede federale. Il go
verno opera (ma il sotto
segretario qui è stato gene
rico) anche sul piano lega
le per il riconoscimento del
le responsabilità dei padro
ni svizzeri. Quasi appicci
cata per forza alla risposta, 
la frase d'obbligo sull' « o-
uera uisiaua» u tutela del
l'integrità fisica dei lavora-

- : v.Mi ì iranici fatti di 
cui ci si occupa. 

Il compagno Bortot ha ri
cordato al distratto rappre
sentante del governo tutte 
le fasi dello scandaloso pro
cesso di appello (alcuni av
vocati, nella difesa degli im
putati arrivarano al punto 
di insolentire le vedove del
le vittime) ed ha chiesto al 
governo di assicurarsi che 
il processo in sede federale 
si svolga anche in lingua i-
taliana, e di assistere finan
ziariamente i parenti dei 
morti di Mattmark che an
dranno in Svizzera a segui
re i dibattiti processuali. 

(a.d.m.) 
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GERMANIA OCC. 

Si preparano 
le lotte per 
i contratti 

« Nel prossimi mesi sa
remo chiamati a prendere 
parte alle lotte per il rin
novo del contratti salaria
li nell'industria metallurgi
ca. Le lotte si profilano 
già aspre per la preannun
ciata resistenza dei datori 
di lavoro. Come nella bat
taglia dello scorso anno, 
sfociata nello sciopero e che 
la classe padronale ha ten
tato di fiaccare con ogni 
mezzo (ino a giungere alla 
serrata, noi comunisti ita
liani, membri attivi del sin* 
dacato, saremo presenti in 
questa lotta che ci acco
muna a tutta la classe ope
raia tedesca e agli altri la
voratori stranieri ». Questo 
commento fermo e preciso 
è riportato nel Bollettino 
per gli iscritti al PCI che 
lavorano nel centro-sud del
la Repubblica Federale Te
desca. 

Nella RFT sono aumen
tati i prezzi, sono cresciu
ti gli affitti e 1 costi dei 
servizi pubblici; persino le 
trattenute hanno subito un 
aumento del 2 per cento. 
« Dobbiamo perciò — dico
no i compagni di Stoccar
da — richiedere, attraver
so le commissioni interne 
e i fiduciari che le propo
ste del sindacato tengano 
presenti questi fattori che 
riducono il reale valore del 
salario ». 

La FILEF per un'azione unitaria In Svizzera 

Chiedono una pensione 
pubblica generalizzata 

Assicurare la piena trasferibilità dei contributi 

La segreteria della FILEF 
ha esaminato l'andamento 
della campagna unitaria in 
corso in Svizzera per la 
conquista del diritto a un 
trattamento previdenziale e 
pensionistico moderno. Ap
provando l'azione condotta 
dalla Federazione delle Co
lonie libere e dall'Associa
zione degli emigrati spagno
li, in collegamento con al
tre forze democratiche e po
polari elvetiche, la segrete
ria della FILEF ritiene che 
sia importante assicurare il 
maggior successo possibile 
alla raccolta delle adesioni 
per la petizione nazionale 
con la quale si richiede che 

emigrati stranieri siano op
portunamente considerati in 
ogni questione che diretta
mente li riguardi. 

La nota della Federazione 
dei lavoratori emigrati pro
segue: «Considerato che il 
comunicato del 22 ottobre 
1972, emesso dalla Federa
zione delle Colonie libere, 
propone che la raccolta del
le firme venga conclusa il 
21 novembre 1972, per po
ter consegnare la petizione 
alle autorità elvetiche pri
ma del referendum fissato 
per i giorni 2 e 3 dicem
bre prossimo, la segreteria 
della FILEF impegno, in 
particolare, tutte le asso

la pensione sia assicurata " dazioni dell'Unione dei fron-
con un sistema unico, pub
blico e generalizzato di as
sicurazione, che al lavora
tori emigrati sia riconosciu
to il diritto di decisione sui 
contenuti delle nuove nor
me, che gli interessi degli 

SVIZZERA 

Impegno di lotta 
alla festa 
di Regensdorf 
Cari compagni, 

ri scrivo per segnalarvi 
il positivo successo della 
festa dell'Unità e di Realtà 
Nuova svoltasi per la prima 
volta a Regensdorf, con la 
partecipazione numerosa 
ed entusiasta di emigrati 
italiani e di altre naziona
lità e dei lavoratori svizze
ri. Alla manifestazione — 
che ha avuto luogo sabato 
14 ottobre — ha presenziato 
il compagno deputato Vin
cenzo Corghi, vice presiden
te del comitato permanente 
per V emigrazione della 
commissione Esteri della 
Camera, il quale ha illu
strato l'impegno costante 
del nostro partito sui pro
blemi degli emigrati. Da 
parte nostra, ci siamo im
pegnati ad aumentare la dif
fusione della stampa comu
nista tra gli emigrati. 

Fraterni saluti. 
GIUSEPPE CAVALIERE 

(Zurigo) 

talleri di Novara, Como, Va
rese e Sondrio, le Colonie 
libere che aderiscono alla 
FILEF e tutti i lavoratori 
emigrati, annuali, stagionali 
e frontalieri, a contribuire 
al successo ulteriore della 
campagna, e inoltre a pro
muovere tutti gli opportu
ni incontri unitari, dibatti
ti e manifestazioni, per far 
si che il referendum sviz
zero registri un successo di 
tutte le forze democratiche 
e popolari che, difendendo 
i diritti comuni dei lavo
ratori svizzeri, degli immi
grati e dello stesso progres
so civile del Paese, si bat
tono per il sistema pubbli
co e generalizzato di pen
sione ». 

Per quanto riguarda in 
particolare gli emigrati ita
liani, la nota della FILEF 
così conclude: «Occorre ag
giungere che, in ogni caso 
e per qualunque periodo di 
soggiorno, deve essere assi
curata la trasferibilità dei 
contributi, e che occorrono 
precisi accordi tra Italia e 
Svizzera, considerando che 
le misure di contingenta
mento e i poteri discrezio
nali della polizia degli stra
nieri, condizionano il sog
giorno dei lavoratori immi
grati. Su questo aspetto è 
necessario un intervento del 
governo italiano, anche at
traverso la Commissione mi
sta, istituita con la Conven
zione del 1962, come dove
roso impegno a tutela dei 
diritti di centinaia dì mi
gliaia di emigrati e fronta
lieri nella Confederazione ». 

Gli inquilini difesi 

dai nostri compagni 

Protesta contro 
gli affitti 

da strozzini 
nella R.F.T. 

I « Mietwucher », come in 
Germania chiamano gli 
strozzini che impongono a-
gli stranieri fitti capestro, 
sono da tempo all'indice 
della grande stampa tedesca. 
Ma lo sono anche da parte 
dei lavoratori italiani che 
cominciano a comprende
re quali sono in materia 1 
loro diritti. Soprattutto es
si hanno compreso l'impor
tanza dell'unita per fronteg
giare i metodi raffinati e 
no dei «Mietwucher». E Io 
sanno i comunisti italiani 
emigrati a Colonia i quali 
si stanno battendo a favo
re di quelle numerose fa
miglie italiane che per dar
si un tetto hanno accet
tato qualsiasi condizione e, 
anche per non conoscenza 
e mancanza di assistenza, 
sono cadute nelle grinfie di 
questi strozzini: per fitti e-
sosissimi hanno affittato ap
partamenti che tali non so
no neppure di nome. 

Sotto la spinta dei comu
nisti questi inquilini si sono 
organizzati dando vita ad 
una associazione che ha co
minciato a far sentire la 
propria voce e a trovare ri
spetto sia presso le autori
tà consolari, sia presso cer
ti «Mietwucher». Ma gli 
emigrati italiani delle asso
ciazioni inquilini di Colo
nia sono decisi ad andare 
avanti per ottenere il pie
no rispetto della legge sul 
fitti delle case di abitazione. 

Chiesta dalle Colonie 

libere italiane 

L'inclusione dei 
lavoratori nelle 

commissioni 
italo-svizzere 

Nella sua ultima riunione, 
il Comitato esecutivo del
la Federazione delle Colo
nie libere italiane in Sviz
zera (FCLI) ha tra l'al
tro esaminato la questione 
dell'inclusione dei lavorato
ri nelle commissioni italo-
svizzere per la revisione del
l'Accordo di emigrazione tra 
i due Paesi che nei giorni 
scorsi hanno iniziato i lo
ro lavori. 

In un comunicato si dice: 
« Il Comitato esecutivo del
la FCLI dichiara inaccetta
bile e denuncia quindi la 
discrezionalità che il gover
no italiano vuole adottare 
nei rapporti con l'emigra
zione, inserendo esperti rap
presentanti degli emigrati 
solo in alcune e non in tut
te le commissioni di lavoro 
previste e volendo escluder
li, in particolare, da quel
la che tratterà i problemi 
della scuola e della forma
zione professionale. Per 
quanto concerne la volontà 
del governo italiano di e-
scludere dalle commissioni 
italo-svizzere i sindacati ita
liani, il Comitato esecutivo 
protesta energicamente per 
l'attitudine antioperaia e an
tisindacale dimostrata. Que
sta attitudine è assurda tan
to più che la Svizzera ha 
incluso sindacalisti elvetici 
nelle commissioni di lavo
ro, tramite la Commissione 
federale consultiva per il 
problema degli stranieri». 
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CONTINUANO A RITMO INTENSO LE OPERAZIONI MILITARI SUI FRONTI DEL VIETNAM 

Ondata di attacchi lanciata dal FNL 
Appello dei prigionieri USA a Nixon 

Rivelazioni a Saigon sui rifornimenti militari dell'ultima ora al regime di Van Thieu — Intensa attività offensiva delle forze dì 
liberazione — Bombardamenti dei B 52 sul Nord e sul Sudvietnam — Hanoi conferma i messaggi inviati da Nixon a Pham Van Dong 

SAIGON, 2. 
Gli Stati Uniti stanno In

tensificando l'Invio di armi 
di ogni genere al regime del 
fantoccio Nguyen Van Thieu, 
In una misura che va addirit
tura oltre tutti 1 plani prece
dentemente predisposti. Oggi, 
in questo quadro, sono stati 
consegnati al regime un nu
mero Imprecisato ma elevato 
di grossi aerei da trasporto 
C-130, in grado di trasporta
re ciascuno un centinaio di 
soldati pienamente equipag
giati. Un ponte aereo ininter
rotto trasporta a Saigon e su 
altri aeroporti militari del 
Sud Vietnam armi e muni
zioni di ogni genere, mentre 
altri aerei ed equipaggiamen
ti pesanti sono in viaggio at
traverso li Pacifico. UAssocia-
ted Press, in un suo dispac-

La Pravda: 
« preoccupanti » 

le posizioni 
degli USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

L'allarme e lo sdegno suscita
ti nell'opinione pubblica mon
diale dal rifiuto americano di 
firmare il 31 ottobre il già 
raggiunto accordo per la pace 
nel Vietnam trovano larga eco 
nella stampa sovietica, la qua
le si chiede altresì a chi gio
vino ulteriori rinvìi. 

«L'opinione pubblica inter
nazionale — scrive stamane la 
Pravda — è seriamente pre
occupata per la posizione as
sunta dagli Stati Uniti ». L'or
gano centrale del PCUS defi
nisce quindi «inaccettabili» le 
giustificazioni di Washington 
a proposito delle cosiddette 
«difficoltà» create da Van 
Thieu in quanto « chi paga di
rige la musica, e la musica di 
Saigon non può non corrispon
dere al tono stabilito dagli 
americani ». 

In realtà, prosegue il gior
nale, « i circoli militaristi de
gli Stati Uniti contano di pro
seguire la guerra nel Vietnam 
utilizzando le truppe del re
gime fantoccio di Saigon», 
mentre « le colonne del com
plesso militare-industriale, i 
monopoli americani stretta
mente legati alla produzione 
militare temono che la pace 
In Indocina possa danneggia
re i loro favolosi profitti». 
«Questi ambienti — scrive il 

Somale — stanno sfruttando 
situazione attuale per con

servare o persino per accre
scere gli investimenti nella 
produzione militare». 

La Pravda conclude sottoli
neando che «quale che sia la 
causa delle manovre degli Sta
ti Uniti in relazione con la 
firma dell'accordo americano-
vietnamita, è fuori dubbio che 
la politica del rinvi! è una po
litica sorpassata e condanna
ta all'insuccesso». 

Dal canto loro le Izvestia. 
organo del governo sovietico, 
ieri sera avevano rilevato che 
«se non si fossero avute da 
parte americana remore e sot
terfugi, già oggi in terra viet
namita non si sparerebbe più». 

Dopo avere rifatto breve
mente la storia della conclu
sione delle trattative di Pari
gi, il giornale ha osservato che 
« la posizione aggressiva del 
governo di Saigon e di Thieu 
personalmente non è mai sta
ta un segreto» e che agli in
contri confidenziali «la parte 
americana non poteva igno
rare l'atteggiamento che avreb
be assunto il regime di Sai
gon». Di conseguenza, ribadi
scono le Izvestia, i riferimenti 
a « difficoltà » con Saigon « so
no chiaramente inconsistenti 
e non danno una risposta con
vincente al perché viene fre
nata la cessazione del fuoco 
nel Vietnam». 

A conclusione del commen
to. l'organo del governo sovie
tico ribadisce il sostegno del
l'URSS alla «lotta coraggiosa 
del popolo vietnamita» e alle 
giuste posizioni delia RDV 

Romolo Caccavale 

la «Borba» 
condanna 
il rinvio 

BELGRADO. 2. 
(a. b.) — «Il rinvio della 

pace nel Vietnam rappresente-
r4 un grosso peso sulla co
scienza di chi lo ha deciso»: 
la questi termini il quotidia
no Borba commenta oggi la 
ntancata firma dell'accordo per 
la cessazione delle ostilità. Con 
la loro manovra, nota il gior
nale, gli Stati Uniti cercano 
con tutta probabilità di gua
dagnare tempo per armare me
glio il loro alleato Thieu. Una 
altra ragione del rinvio può 
stare, secondo il giornale, nel 
fatto che gli Stati Uniti non in
tendono firmare l'accordo pri
ma delle elezioni presidenzia-
n per porre ad Hanoi, dopo 
la eventuale vittoria di Ni
xon, nuove e più dure condi
zioni per la fine della guerra. 

Con tutta la volontà di com
prensione per l'interesse dei-
runa e dell'altra parte — con
tinua il giornale — non ci si 
può sottrarre all'impressione 
che I pretesti americani sia
no poco convincenti, vaghi e 
formulati senza precisione. E 
non si può neppure dimentica
re che se il raggiungimento 
della pace In Indocina rappre
senta per la maggior parte 
degli americani un dilemma 

§litico e morale, per I viet-
mltl esso è una questione 
•ita o di morte». 

ciò da Saigon, scrive che « sia 
il comando americano che 
quello della settima forza ae
rea si rifiutano di discutere 
questo programma di aiuti 
militari, ma da buone fonti 
si è appreso che esso va no
tevolmente oltre 1 plani ori
ginari di rifornimenti a Sai
gon nel quadro della vletna-
mizzazione del conflitto. Lo 
schema di accordo di pace, 
che prevede il ritiro di tutte 
le truppe americane entro due 
mesi (dalla firma), stabilisce 
che gli Stati Uniti possono 
sostituire li materiale bellico 
esistente su una base di pari
tà, ossia rimpiazzando armi 
con armi delle stesse caratte
ristiche, sotto controllo Inter
nazionale ». 

Dietro al sabotaggio dell'ac
cordo di pace, che avrebbe 
dovuto essere firmato il 31 
ottobre facendo del primo no
vembre il primo giorno di pa
ce per 11 Vietnam, si nascon
dono cosi anche piani e ma
novre che mirano a mettere 
il regime, le cui forze sono 
state disorganizzate e falcidia
te da sette mesi di offensiva 
delle forze di liberazione. !n 
grado di riprendere un'azio
ne repressiva in grande stile. 

A questo sordido plano ame
ricano. si aggiunge ora anche 
l'azione del regime per chia
mare a raccolta sotto le pro
prie bandiere i rottami del 
regime « dtemlsta ». Nell'anni
versario della caduta di Ngo 
Dlnh Dlem. rovesciato e ucci
so 11 primo novembre del 
1963. è stata infatti organizza
ta a Saigon una manifestazio
ne con grandi ritratti di Dìem, 
che ha preso le mosse da una 
messa «In suffragio» ed è 
continuata con un corteo fi
no al cimitero dove il ditta
tore e suo fratello Nhu sono 
sepolti. H fantoccio Van Thieu 
aveva inviato alla manifesta
zione esponenti politici e mi
litari del reeime. presenza 
contraccambiata dal «dleml-
sti » con la lettura di una di
chiarazione di appoggio alla 
posizione di Thieu contro l'ac
cordo per la pace. Thieu, dal 
canto suo. ha assistito ad 
un'altra messa celebrata al 
palazzo presidenziale, e ha 
fatto dare a questo suo gesto 
un'ampia pubblicità. Il reei
me. insomma, sta ricalcando 
In tutto e per tutto le orme 
del primo personaggio Instal
lato a Saigon daeli america
ni. e che' per nove anni fu 
l'organizzatore delle più atro
ci repressioni, le stesse che 
diedero il via alla rivolta po
polare e alla guerra di libe
razione. 

Le forze del FNL, nelle ul
time 24 ore, hanno lanciato 
ben 142 attacchi contro le po
sizioni dei fantocci, conqui
stando sugli altipiani centrali 
la base dei « rangers » di Due 
Co. Centinaia di «rangers» 
(le truppe scelte del regime) 
sono In fuga, mentre un nu
mero imprecisato è rimasto 
ucciso o ferito. I fantocci 
stanno tentando disperata
mente di impedire l'allarga
mento delle zone libere, con 
azioni di truppe trasportate 
con elicotteri. E* stato cosi 
che essi hanno «riconquista
to» la base di Ben Het, che 
le forze di liberazione aveva
no occupato a metà ottobre. 
Ma, poche ore dopo, 1 fan
tocci erano costretti ad an
nunciare di averla di nuovo 
abbandonata. Cosi dicasi per 
1 villaggi attorno a Saigon 
liberati dalle forze del FNL. 
Saigon ne annuncia ogni gior
no la riconquista, ma la real
tà è che le forze di libera
zione continuano ad agire co
me e quando vogliono entro 
quella che dovrebbe essere la 
«cintura difensiva» di Sai
gon. 

Il comando USA ha ammes
so oggi che ben 22 americani 
sono rimasti uccisi quando il 
gigantesco elicottero « Chi-
nook» che li trasportava nel
la zona del delta del Mekong 
è stato abbattuto due giorni 
fa dalla contraerea del FNL 
In precedenza era stato det
to che gli uomini a bordo era
no in maggioranza soldati di 
Saigon, e che gli americani 
erano solo una decina. 

I B 52 hanno di nuovo bom
bardato Nord e Sud Vietnam: 
quattro sul Nord, e ventuno 
sul Sud. da Saigon al delta 
agli altipiani centrali fino a 
Quang Tri. 

• • • 
HANOI, Z. 

L'agenzia di notizie vietna
mita ha confermato oggi che 
il Presidente Nixon aveva in
viato, il 20 e 22 ottobre, mes
saggi al Primo ministro del
la RDV, Pham Van Dong, 
esprimendo la sua approva
zione dell'accordo in nove 
punti per la pace nel Vietnam 
e proponendo la data del 31 
ottobre per la loro firma. 

I messaggi sono stati rice
vuti ad Hanoi mentre a Sai
gon il consigliere di Nixon, 
Henry Kissinger, era a collo
quio con il fantoccio Van 
Thieu. 

Da Radio Hanoi oggi un 
folto gruppo di prigionieri 
americani hanno lanciato un 
messaggio al Congresso ed al 
popolo americani, per solleci
tare la firma degli accordi. 
«Abbiamo letto il sunto del 
principali punti dell'accordo 
di pace stilato dalle pani 
— dicono I prigionieri ame
ricani — e pensiamo che esso 
risponde alle aspirazioni di 
entrambe. Il popolo vietna
mita e quello americano desi
derano che la pace tomi in 
questa regione. Rivolgiamo 
perciò un caldo appello al 
nostri rappresentanti eletti ed 
ai nostri concittadini perchè 
si assicurino che il Presiden
te tenga fede all'accordo rag
giunto e firmi 11 documento 
in modo che possa ritornare 
senza Indugio la pace». 

Nixon sta 
« barando » dice 

Ciu En-lai 
a giornalisti 

austriaci 
VIENNA, 2 

Nessuna soluzione del pro
blema vietnamita è da aspet
tarsi « in un prossimo avve
nire»: è quanto ha affermato 
oggi il primo ministro cinese 
Ciu En-lal in un'intervista 
concessa ad un gruppo di gior
nalisti austriaci che si trova 
attualmente a Pechino con 11 
ministro del commercio e del
l'industria austriaco, Josef 
Staribacher. « La pace nel 
Vietnam non è per domani », 
ha proseguito Ciu En-lai, le 
cui dichiarazioni sono state 
diffuse oggi dalla radio au
striaca. 

Il capo del governo cinese 
ha d'altra parte criticato il 
presidente Nixon ed il suo 
consigliere Henry Kissinger, 
ai quali ha rimproverato so
prattutto di « barare ». Ciu 
En-lai ha dichiarato di aspet
tarsi che Nixon sia rieletto 
il 7 novembre ed è questa una 
occasione — ha detto — per
chè il presidente degli Stati 
Uniti tenga fede alle sue pro
messe durante il suo prossimo 
mandato. 

Scandalose manovre dilatorie USA 

NEW YORK — Un gruppo di pacifisti americani In partenza per Hanoi, dove sono stati 
invitati dalle autorità della RDV per discutere questioni e collegate al problema della libe
razione di prigionieri americani ». L'invito era giunto a metà ottobre, cioè nell'imminenza 
della conclusione dell'accordo. « Ora che l'accordo non è stato firmato — ha detto uno del 
gruppo — non sappiamo esattamente cosa faremo» 

Dopo consultazioni con i partiti, i sindacati e i capi militari 

IL PRESIDENTE CILENO ALLENDE 
HA FORMATO IL NUOVO GOVERNO 

Della compagine governativa fanno parte tre esponenti delle forze armate: il comandante dell'esercito Prats 
ministro degli Inferni, un ammiraglio e un generale rispettivamente ai Trasporti e alle miniere - Il comunista 
Figueroa, presidente della Confederazione dei Lavoratori, al ministero del Lavoro e il socialista Calderon, se
gretario della sfessa Confederazione, al dicastero d eirAgricoltura - Il discorso del presidente Allende 

In manifestazioni contro il carovita 

Bolivia: un morto, decine 
di feriti e di arrestati 

LA PAZ, 2 
Un morto, circa venti feri

ti e decine di arresti rap
presentano, secondo l'agen
zia Prensa Latina, il du
ro bilancio degli scontri che 
hanno avuto luogo a più ri
prese, da lunedì scorso, fra 
poliziotti, soldati, operai e 
studenti. Questi ultimi, come 
si sa, manifestavano contro la 
svalutazione del «peso» boli
viano, che ha ridotto di due 
terzi il valore della moneta e 
provocato un brusco aumento 
dei prezzi (in alcuni casi fino 
al 70%). Secondo altre agen
zie di stampa gli arresti sono 
centinaia. Sono finiti in pri
gione anche l'ex ministro del
le finanze Jaime Escobar, uno 
dei dirigenti del Movimento 
nazionalista rivoluzionario, e 
l'ex vice segretario della Fa
lange. Gonzalo Romero. MNR 
e Falange fanno parte del se
dicente «Fronte popolare na
zionalista», su cui si fonda il 
regime di destra del gen. 
Hugo Banzer. L'arresto delle 
due personalità è avvenuto 
per ragioni non direttamente 
collegate con le manifestazio
ni (essi sono accusati di aver 
trasferito all'estero illegal
mente dai 20 ai 40 milioni di 
dollari). Tuttavia si inquadra
no sia nella crisi monetaria, 
sia in quella politica che stan
no minando catastroficamen
te l'autorità del governo, in

capace di risolvere i problemi 
economici e sociali 

Pochi paesi come questo — 
fa notare l'agenzia IPS — di
pendono quasi totalmente 
dall'estero per l'approvvigio
namento dei beni di prima 
necessità. L'olio, la farina, il 
burro ed i cibi in scatola pro
vengono esclusivamente dalle 
importazioni. E* impossibile 
aprire una fabbrica senza ac
quistare macchine e materie 
prime dall'estero. Ogni svalu
tazione, perciò, provoca im
mediatamente — prima e più 
che altrove — un aumento dei 
prezzi, ondate speculative. 
accaparramenti di generi di 
prima necessità, e sparizione 
di certi prodotti, anche es
senziali. dal mercato. 

I dirigenti dei sindacati 
hanno chiesto o un aumento 
immediato dei salari pari al
la svalutazione, o l'annulla
mento della svalutazione stes
sa. Alcuni operai premono 
perchè sia proclamato uno 
sciopero generale di durata 
illimitata. Sono in corso as
semblee di minatori (in Boli
via. la parte decisiva del pro
letariato). In seno ai partiti 
che sostengono il governo si 
è acoesa un'aspra polemica. 
L'esercito è anch'esso diviso. 
Si dice — riferisce Prensa La
tina — che un nuovo colpo 
di stato «non sia impossi
bile». 

SANTIAGO. 2. 
Il Cile ha da oggi un nuovo 

governo del quale sono en
trati a far parte tre esponenti 
delle forze armate e nel qua
le il comandante dell'esercito. 
generale Carlos Prats, rico
prirà la carica di ministro 
dell'Interno, che nel regime 
presidenziale cileno svolge le 
funzioni di primo ministro. 
Al contrammiraglio Ismael 
Huerta è stato affidato il di
castero dei Lavori pubblici e 
Trasporti e al generale del
l'aeronautica, Claudio Sepul-
veda quello delle Miniere. II 
comunista Figueroa. presi
dente della Confederazione 
dei lavoratori, è il nuovo mi
nistro del Lavoro, mentre il 
socialista Calderon, segretario 
della stessa Confederazione 
assume la carica di ministro 
dell'Agricoltura. 

Questi gli elementi salien
ti della nuova compagine go
vernativa della quale fanno 
parte comunisti e socialisti 
molti dei quali avevano già 
posti di altissima responsabi
lità nel precedente governo. 

Presentando il nuovo gabinet
to. oggi nel tardo pomeriggio 
(prime ore del mattino ita
liane) il Presidente Allende 
ha fatto il punto sulla situa
zione mettendone in evidenza 
la serietà ma sottolineando la 
sua intenzione di continuare 
nel programma di riforme di 
Unità popolare. Allende ha 
affermato che «alcuni dei 
suoi oppositori sono riusciti 
parzialmente a bloccare la 
marcia in avanti del Paese. 
ricorrendo alla sedizione, alla 
violenza e al sabotaggio». Il 
Presidente che parlava al 
Paese attraverso la radio ha 
detto che il sabotaggio del
la opposizione di destra, le 
serrate e i disordini da essa 
fomentati ed organizzati han-

Con un voto a grande maggioranza 

L'ONU riafferma l'embargo 
contro i razzisti sudafricani 
L'Italia si astiene, ritornando sulle sue stesse posizioni 

NEW YORK, 2. 
La Commissione politica 

speciale dell'Assemblea gene
rale dell'ONU ha approvato 
con 96 voti contro 3 (Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Porto
gallo) e 21 astensioni una riso
luzione afro-asiatica nella 
quale si ricorda a tutti i pae
si membri dell'organizzazio
ne l'impegno di applicare in
tegralmente l'embargo sulla 
vendita di armi al Sud Afri
ca. Si condanna inoltre 11 
governo sudafricano per la 
sua politica « disumana di 
apartheid » (il sistema di 
segregazione degli africani, 
e per la «incredibile repres
sione» alla .quale tono aotto-

posti gli avversari dell'apar-
theid. 

La risoluzione è la più im
portante di un gruppo di cin
que relative all'apari/ieid, ap
provate dalla Commissione 
politica speciale. Essa invita 
inoltre tutte le organizzazioni 
e gli organi di informazione 
a lanciare il prossimo anno 
campagne in vista di far ces
sare ogni collaborazione mi
litare, economica, politica, 
culturale e sportiva con il 
Sud Africa. 

Hanno votato a favore 
l'URSS, la Cina e gli altri pae
si socialisti. Si sono astenuti 
la maggior parte del paesi 
«occidentali». 

Tra gli astenuti è il delegato 
italiano, Nicolò Di Bernardo. 
il quale ha motivato la scelta 
del nostro governo con l'asser
zione che le misure prospet
tate nella risoluzione risulte
rebbero inefficaci al fini indi
cati. Si tratta, come è eviden
te, di uno smaccato pretesto, 
invocato per mascherare l'in
tento di sollevare i razzisti 
sudafricani da un troppo pe
sante isolamento. 

E" da notare, a questo pro
posito, che l'Italia ha votato 
in passato a favore di risolu
zioni dello stesso tenore, n 
passaggio dal «si» all'asten
sione, nell'ultima votazione, è 
quindi II segno di una arava 
Involuzione. . 

no colpito in " questi ultimi 
tempi duramente l'economia 
del Paese creando condizioni 
di «economia di guerra». 

E* in questa luce che negli 
ambienti di Unità popolare 
si commenta questa sera la 
composizione del nuovo go
verno che dovrebbe espri
mere la ferma volontà di far 
fronte alle necessità del mo
mento: garantire l'ordine di
nanzi al ricatto sedizioso con
tenuto nel memorandum del
le categorie in agitazione e 
andare avanti con lo stesso 
impegno verso il Paese e le 
grandi masse lavoratrici che 

-non intendono cedere sui 
punti programmatici di Uni
tà popolare. La presenza dei 
rappresentanti delle forze ar
mate, che nel Cile, a diffe
renza degli altri paesi del
l'America Latina, hanno una 
tradizione di totale neutra
lità, al disopra delle parti, 
secondo questi stessi ambien-

. ti, viene a ribadire quella 
continuità costituzionale che 
viene messa in discussione da
gli oppositori, i soli, del re
sto, ad averla messa in gioco 
con il loro attacco sedizioso 
al regime di Unità popolare. 
Il fatto poi, si afferma, che 
socialisti e comunisti manten
gano nel governo posti-chiave, 
come il ministero del Lavo
ro. quello dell'Agricoltura, la 
Difesa e gli Esteri sono ga
ranzia dì un impegno nei con
fronti del Paese e delle mas
se lavoratrici. 

Questo governo d'altro can
to dovrebbe garantire una 
tregua di fatto nel Paese fino 
alle eiezioni del marzo pros
simo. 

Domani, tre novembre, saran
no chiusi in tutto il paese i 
registri elettorali, in v*sta delle 
elezioni che si svolgeranno il 
4 marzo prossimo, e alle quali. 
in base alla nuova legge elet
torale. potranno partecipare i 
giovani di ambo i sessi che han
no compiuto i 18 anni. 

Si calcola che gli elettori sa
ranno quattro milioni e 800 mi
la (600 mila in più rispetto alle 
elezioni precedenti). 

Saranno rinnovati metà del 
senato e tutta la camera dei 
deputati. Attualmente ì partiti 
dì opposizione (DC e destre) 
hanno 33 senatori e 93 deputati 
contro 11 senatori e 57 depu
tati dei partiti dì Unità popo
lare (comunista, socialista, ra
dicale e gruppi di cattolici di 
sinistra). 

T partiti di opposizione, allea
ti, presenteranno come capo
lista a Santiago l'ex presidente 
oemocristiano Frei. H capoli
sta del PC sarà il senatore 
Volodìa Teitelboim. quello del 
PS il *en. Carlos Altamirano. 

Attentato 
a Saragozia 

SARAGOZZA. 2. 
Un'esplosione ha danneg

giato oggi il Consolato france
se di Saragozza, ferendo 11 
console e un'impiegata. L'at
tentato è stato compiuto da 
tre giovani appartenenti al-
VISTA (l'organizzazione indi-
pendentlstlca basca) 

(Dalla prima pagina) 
trattando con Hanoi le clau
sole della cessazione del fuo
co, non ha rinunciato ad ap
poggiare a fondo il regime di 
Van Thieu; ed è questa la 
sola e profonda ragione per 
cui la guerra continua. 

D'altra parte, in queste con
dizioni è evidente che Thieu 
può permettersi di alzare la 
voce e il prezzo della sua fir
ma in calce agli accordi, può 
cioè inventare ogni giorno 
nuove difficoltà per ottenere 
dagli americani altre armi, 
per continuare la guerra e 
rinviare la scadenza del ces
sate il fuoco. Non a caso, do
po gli interventi dei delegati 
di Hanoi e del GRP, quello 
del rappresentante di Saigon 
ha puntato a rimettere in cau
sa non qualche punto secon
dario, ma la struttura essen
ziale degli accordi già con
clusi. 

Nguyen Xuan Phong, parlan
do a nome di Thieu ha infat
ti chiesto: il ristabilimento 
della zona smilitarizzata (cioè 
la rinuncia, da parte del GRP, 
dei territori liberati dalla fine 
di gennaio di quest'anno); un 
impegno sul ritiro dal sud 
delle truppe nord-vietnamite 
e la rinuncia « ad ogni strut
tura di potere che non sia la 
risultante di una consultazio
ne elettorale >; il che vuol di
re respingere quel Consiglio 
nazionale di riconciliazione 
e di concordia che dovrebbe 
vegliare alla preparazione 
delle elezioni generali nel 
sud, in cui continuerebbero 
a sussistere due amministra
zioni parallele: quella di Sai
gon e quella del GRP. Come 
si ricorderà, per superare uno 
degli ostacoli maggiori alla 
conclusione della trattativa. 
il negoziatore di Hanoi aveva 
rinunciato alla formazione di 
un governo provvisorio a tre 
componenti, ed aveva accet
tato che esso fosse sostituito 
da un Consiglio nazionale di 
concordia e di riconciliazione, 

cioè da una « struttura di po
tere » ancora embrionale ma 
già indicante le forze politi
che che, dopo le elezioni, 
avrebbero dovuto guidare de
mocraticamente il paese. 

Chiedendo l'abolizione di 
ogni struttura di potere non 
risultante da elezioni, Saigon 
rigetta, in pratica, uno dei 
cardini politici dell'accordo e 
chiede la riapertura della 
trattativa non su questioni di 
dettaglio ma sul fondo dei 
problemi. Fino a qual punto 
egli agisca in proprio, e in 
quale misura, invece, come 
portavoce degli Stati Uniti, è 
il punto da chiarire. 

Il delegato di Nixon, amba
sciatore Porter, ha seguito nel 
suo intervento la linea della 
prima conferenza stampa di 
Kissinger dopo l'annuncio 
vietnamita. L'accordo che Ha
noi ha pubblicato, egli ha det
to, è « un riassunto che ri
flette 1 punti sul quali si è 
finora pervenuti a un accor
do ». Ve ne sarebbero altri che 
richiederebbero un' ulteriore 
discussione e questa « potreb
be andare in porto rapidamen-

Ultim'ora 

Nuovo «no» 
di Nixon 

WASHINGTON, 2. 
Il presidente Nixon ha prò-

nunciato questa sera (prime 
ore del mattino, ora italiana) 
un discorso alla televisione 
continuando a mantenere, a 
proposito del Vietnam, una po
sizione gravemente ambigua. 
Dopo avere definito «arbitra
ria» la data del 31 ottobre 
ha detto « non permetteremo 
che una scadenza elettorale o 
qualsiasi altro genere di sca
denza ci costringa alla firma 
di un accordo» che — secon
do Nixon — nella stesura at
tuale « non è giusto ». 

te, con un po' di buona vo
lontà ». 

Al termine della seduta, i 
giornalisti hanno lungamente 
interrogato il portavoce nord-
vietnamita, Than Le, in meri
to alla possibilità di ulteriori 
contatti privati. Il portavoce 
ha fatto ancora una volta os
servare che gli Stati Uniti 
hanno già dato il loro assenso 
a un testo negoziato e che la 
questione aperta è se questo 
assenso sia sempre valido. OH 
Stati Uniti In altri termini, de
vono dare garanzie circa la 
serietà del loro impegni. 

La delegazione 
della RDV 

ringrazia gli 

amici italiani 

per l'aiuto di pace 

PARIGI, 2 
La delegazione della R.D.V. 

alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam ha rilasciato 091I • 
seguente comunicato: 

« Dopo aver preso conoscen
za della "Dichiarazione del 26 
ottobre 1972 del governo della 
RDV sullo stato attuale del ne
goziati sul problema vietna
mita" numerose alte personalità 
ed organizzazioni politiche, so
ciali e religiose italiane e ai 
altri paesi, hanno fatto visita 
o inviato messaggi e telegram
mi alla delegazione del governa 
della RDV alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam, approvan
do pienamente la buona volontà 
del governo della RDV, espres
sa nella sua posizione corretta, 
logica e ragionevole ed esigen
do allo stesso tempo dal gover
no degli USA la cessazione Im
mediata della guerra nel Viet
nam e il rispetto degli Impegni 
presi. 

« A nome del governo della 
RDV, ci permettiamo di espri
mere a tutti gli amici le nostra 
profonda gratitudine, auguran
doci che questo prezioso aiuto 
continui a svilupparsi sempre 
più fino alla cessazione della 
guerra ed al ristabilimento del
la pace nel Vietnam ». 

Il deragliamento a Gioia Tauro 
(Dalla prima pagina) 

ziaria), ma che, pure, non vie
ne esclusa. La precipitazione 
con cui, dopo la sciagura del 
«treno del sole», autorevoli 
personaggi vollero categorica
mente negare che si trattasse 
di un attentato, infatti, non è 
mai stata facilmente spiega
bile. Giova ricordare, in pro
posito, che, per esempio, il 
generale dei carabinieri Sotti-
letti parlò di « carrello Impaz
zito ». Il questore di Reggio 
Calabria, Santillo, affermò: 
«si hanno buoni motivi per 
potere escludere che a Gioia 
Tauro vi sia stato un attenta
to e per ritenere invece che 
il deragliamento è avvenuto 

per cause tecniche». Ed ana
loghe dichiarazioni resero il 
prefetto De Rossi e l'allora 
vicecapo della polizia, Elvio 
Catenacci, indiziato di reato 
nei giorni scorsi dalla magi
stratura milanese per avere 
occultato un documento im
portante, impedendo così che 
le indagini sulla strage di piaz
za Fontana del dicembre 1969 
si indirizzassero lungo la «pi
sta nera » e portassero al grup
po eversivo fascista di Freda 
e Ventura. 

A Reggio Calabria, intanto, 
continua l'inchiesta volta ad 
individuare gli organizzatori 
e gli autori materiali degli 
attentati ai treni avvenuti nel
la notte fra il 21 e il 22 otto

bre: sono state effettuate al
tre perquisizioni, è stata con
trollata la posizione di diver
se persone. E* stata confer
mata da ambienti ufficiali la 
notizia che la « notte delle 
bombe» fu preceduta da riu-
nioni di dirigenti dell'orga
nizzazione « boia chi molla » a 
Gallico e a Sbarre, da con
tatti fra costoro e organizza
zioni nazionali dell'estrema de
stra e da incontri fra gli ese
cutori materiali del piano cri
minoso. Gli attentati in città 
e sulla linea ferroviaria sa
rebbero stati effettuati da due 
« commandos », che conosceva
no bene gli orari dei treni 
speciali ed erano in contatto 
l'uno con l'altro a mezzo 

radio. 

i da destra ad Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

in modo particolare i giornali 
di destra: ed il filofascista 
Giornale d'Italia sottolinea, in
fatti, che il presidente del 
Consiglio a ha riproposto il 
realismo dei problemi econo
mici e sociali contro i "pre
suntuosi " attacchi al governo 
mossi da sinistrati, mentre II 
Tempo di Roma sottolinea 1 
termini dell'» appello r> di An
dreotti. La Voce repubblica
na, invece, si limita a rileva
re che il presidente del Con
siglio ha illustrato «le diffi
coltà della ripresa economica 
del Paese*. 

L'attacco al lavoratori e la 
riproposizione, da parte di An
dreotti, della dottrina di uno 
sviluppo fondato essenzial
mente sulla motorizzazione 
privata hanno quindi riscosso 
adesioni a destra. Così come 
era accaduto con le recenti 
prese di posizione di Andreot
ti a proposito della legge sul
la casa (che egli propone di 
liquidare in favore di un ri
torno alla « legge Aldisio »! ) e 
della legge sui fitti agrari. 
Proprio su quest'ultimo pun
to, il governo sarà impegna
to In Parlamento a partire 
da martedì, quando ripren
derà in aula 11 dibattito sulla 
legge di controriforma pre
sentata dal centro-destra. I 
lavori di Montecitorio saran
no sospesi, però, 11 9, e ripren
deranno soltanto dopo la con
clusione del congresso sociali
sta. Nel frattempo, e cioè l'U 
novembre, scadrà la proroga 
della disciplina delle affittan
ze agrarie. La maggioranza e 
la DC non sono concordi sul
le decisioni da prendere: il 
Consiglio dei ministri si riu
nirà 11 10. ma non è sicuro 
quale sia l'orientamento pre
valente, se, cioè, favorevole a 
una nuova proroga, oppure 
orientato a lasciare scadere 1 
termini senza prendere nessu
na nuova decisione (come ha 
proposto recentemente Fon. 
Truzzi, presidente de della 
commissione agricoltura). 

Commenti al discorso di To
rino di Andreotti sono stati 
fatti anche da un settore del
la maggioranza di centro-de
stra. n capo gruppo del PSDI, 
Carlglia, sottolinea, nelle pa
role del presidente del Consi
glio. la conferma che «Za si
tuazione economica è grave-», 
ed aggiunge Inoltre che per
ciò il governo 9. deve prende
re Viniziativa per mettere in
torno a un tavolo quelle for
ze economiche e sociali che 
sono state e sono le protago
niste della nostra economia». 
I repubblicani rilevano, dal 
canto loro, la necessità della 
«r individuazione di una pre
cisa linea di politica economi
ca, capace di operare una de
cisa inversione di tendenza e 
di rilanciare la produzione, il 
reddito e Toccupazione»; que
sto, afferma II giornale del 
PRI. «d fi tema di fondo sul 
quale si verifica la capacità 
delle forze politiche e del
l'azione di governo». I re
pubblicani evitano, tuttavia, 
un preciso giudizio sul modo 
in cui si è mosso e si sta muo
vendo il governo Andreottl-
Malagodi. n ministro del Te
soro e quello del Bilancio, Ma
lafedi — appunto — • Tavla-

ni, hanno già svolto alla Ca
mera due relazioni molto si
gnificative circa gli orienta
menti governativi In materia 
economica. Il PRI non si è 
ancora pronunciato sugli in
dirizzi che in esse emergeva
no,^ né è certo che lo faccia 
nel" Consiglio nazionale con
vocato per domani. Nella se
conda metà di novembre. La 
Malfa sarà però chiamato a 
sottoscrivere una mozione di 
maggioranza in materia eco
nomica. 

P^l 
r j l I socialisti stanno vi
vendo una animata vigilia del 
loro congresso nazionale. La 
Direzione del partito e le va
rie correnti sì riuniranno 
martedì prossimo. La Direzio
ne sarà chiamata a risolvere 
alcune questioni di carattere 
tecnico riguardo alla condu
zione del congresso: nelle cor
renti, invece, si farà il punto 
sui risultati del congressi pro
vinciali e. naturalmente, si 
metteranno a confronto le 
opinioni sui possibili sbocchi 
del congresso nazionale. Re
sta vivo il dissidio sullo stato 
di alcune organizzazioni, in 
particolare siciliane, nelle qua
li è stata contestata la veri
dicità dei dati sul tessera
mento. 

ACLI Domani e domenica si 
riunisce il Consiglio nazionale 
delle ACLI, davanti al quale 
Gabaglio e l'intera presidenza 
dell'organizzazione si presen
tano dimissionari. Si tratta di 
una riunione di notevole im
portanza, dopo che negli ulti
mi anni le ACLI hanno do
vuto sopportare una pressio
ne crescente da parte della 
DC e della gerarchia eccle
siastica. Dopo il congresso di 
Cagliari, la presidenza aclista 
era composta soltanto da uo
mini della corrente maggiori
taria che fa capo a Gabaglio. 
Secondo le previsioni, da que

sto Consiglio nazionale do
vrebbe uscire una nuova pre
sidenza, della quale dovreb
bero far parte (presidente 
l'attuale segretario Carboni, 
vice-presidente Rosati) una 
parte dei gabagliani e i de
mocristiani della corrente che 
fa capo a Pozzar. All'opposi
zione dovrebbe restare quindi 
una parte dei seguaci di Ga
baglio e la corrente che fa 
capo- a Brenna (15 per cento 
dei voti). 

A congresso 
I Comitati 

greci contro 
la dittatura 

BRUXELLES, 2 
Domani si aprono nella ca

pitale belga i lavori del se
condo congresso mondiale dei 
Comitati antidittatoriali gre
ci all'estero, lavori che sì pro
trarranno per tre giorni con 
la partecipazione di militanti 
antifascisti greci provenien
ti da tutti i paesi appartenen
ti a tutte le forze politiche 
che si battono contro la ti
rannia dei colonnelli. 

Al congresso è pervenuto un 
telegramma dell'ANPI che 
«esprimendo piena solidarie
tà all'eroico popolo greco in 
lotta per la libertà e la de
mocrazia, formula auguri di 
successo alla conferenza au
spicando la piena unità delle 
forze antifasciste greche qua
le condizione prima per ab
battere la dittatura, come ha 
dimostrato l'esperienza della 
Resistenza». Anche l'Associa
zione dei volontari antifascisti 
in Spagna, a firma di Nitti, 
Roasio e Calandrane, ha in
viato un telegramma di sa
luto. 
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